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VinA ol 1Q Se non el saranno novità noti* prossimo oro, da domani * 

Finti di Ad mattina Ano al « luglio il’trasporto aorao sarà Invasato 

; *«a»eaù»»ru»se «.:•«*> # " ida olirà un cantinaio di ora di sciopero. La agltaiionl sono 
A SCltiperi 5 : fiata programmata dai controllori di volo a dai piloti 

VitiUnnmi 011 autonomi. Oravi disagi sono previsti anello In ferrovia. \ 

«U1LUIIUIIU oli In sciopero (1 ore per turM) Il personale di stazione 

A nA1 , A I autonomo dal 1 ai 11. Per 24 ore# dalle 21 del 12# altro 

lavili v dvivl sciopero nazi*n*t*Yd*l ferrovieri autonomi. A PAGINA 10 
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Natta apre la discussione nel CC sul voto e le prospettive politiche E’ stata superata una prova molto difficile 
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e si deve uscire 


I rapporti fra PCI 
zione del governo 


e PSI - Estendere e confermare le giunte di sinistra - D giudizio sulla composi- 
Spadolini - Il pieno sostegno all’opera di rinnovamento del partito polacco 


ROMA — I risultati eletto¬ 
rali, le prospettive politiche 
e la lotta dei comunisti per 
una alternativa democratica 
sono da ieri mattina al cen¬ 
tro del dibattito del CC del 
PCI che si è aperto con 
un’ampia relazione di Ales¬ 
sandro Natta, di cui riferia¬ 
mo nelle pagine interne. La 
discussione sul rapporto, co¬ 
minciata nella stessa matti¬ 
nata di ieri, è proseguita si¬ 
no a tarda sera e riprende 
stamane. Al termine del pri¬ 
mo punto airordine del gior¬ 
no, Giorgio Napolitano ri¬ 
ferirà sulla convocazione dei 
congressi regionali r che . si 
svolgeranno in autunno. - 

Nella . sua relazione, il 
compagno Natta ha compiu¬ 
to innanzitutto un'analisi del 
carattere e della portata po¬ 
litica del voto del 21 giugno, 
con particolare attenzione a 
tre dati: il declino DC; il 
progresso del PSI; il risul¬ 
tato del PCI che, accanto 
agli smaglianti successi di 
Roma e di Genova, fa regi¬ 
strare preoccupanti segnali 
di arretramento nel Mezzo¬ 
giorno. 

Natta ha ribadito quindi 
la necessità di confermare la 
linea deiralternativa demo¬ 
cratica; ha esaminato la que¬ 
stione dei rapporti tra PCI. 
e PSI; ed ha posto l'esigen¬ 
za di una conferma e di una 
estensione delle giunte de¬ 
mocratiche e * dì • sinistra. 
Natta ha infine espresso il 
giudizio del PCI sull’esito 
della ' crisi governativa, la 
composizióne e la struttura 
del ministero Spadolini, sul¬ 
le operazioni che tendono a 
ridurre in partenza il rilie¬ 
vo della piattaforma pro¬ 
grammatica del nuovo go¬ 
verno- . " ‘ ; - 

A proposito della situazio 
ne internazionale, un parti¬ 
colare riferimento è stato- 
dedicato dal compagno Nat¬ 
ta alla situazione in Polonia. 
11 dibattito e le conclusioni 
del CC del POUP di giugno, 
la risposta alla lettera del 
PCUS con il riconoscimento 
della fondatezza delle preoc¬ 
cupazioni e la riaffermazio¬ 
ne nello stesso tempo del¬ 
l’autonomia e delle respon¬ 
sabilità nazionali del parti¬ 
to, lo sviluppo della campa¬ 
gna congressuale — ha det¬ 
to Natta — hanno messo 
ancora una volta in luce le 
difficoltà e l’asprezza del 
compito che sta di fronte ai 
comunisti polacchi; ma han¬ 
no segnato anche un passo 
positivo, con la determina¬ 
zione di portare avanti la 
linea delle riforme facendo 
fronte, con equilibrio e fer¬ 
mezza, ai pericoli di spinte 
disgreganti, avventurìstiche 
ed anarcoidi, ed agl| impac¬ 
ci delle remore conservatri¬ 
ci, e sollecitando con vigore 
l’impegno responsabile di 
tutti per evitare il collasso 
dell’economia polacca. 

Credo che oggi — ha ag¬ 
giunto Natta — il comitato 
centrale debba ribadire la 
nostra fiducia nel popolo e 
nei lavoratori polacchi; e 
debba riaffermare il soste¬ 
gno pieno e l’augurio più 
vivo al POUP al quale tocca, 
in piena autonomia, senza 
interferenze di alcuna sorta, 
ed in collaborazione con tut¬ 
te le forze della società po¬ 
lacca — dai sindacati alla 
Chiesa — rinnovare e far 
progredire la Polonia nella 
salvaguardia delle conquiste 
socialiste, dell’indipendenza 
nazionale e della sua deli¬ 
cata funzione per ì'equili- 
brio e la pace dell’Europa. 

Nel dibattito sulla relazio¬ 
ne di Natta sono intervenuti 
ieri i compagni Giovanni 
Berlinguer, Vessia. De Pa¬ 
squale, Chiarante, Segre, Li¬ 
bertini. Galluzzi, Sprìano, 
Bassolino. Lombardo Radi¬ 
ce, La Torre, Petroselli, Ra¬ 
nieri, Sintini, Vitali, Turci, 
Terzi, Andriani, Salvagni e 
Angiuli. Pubblichiamo oggi 
una parte di questi inter¬ 
venti; degli altri daremo 
conto domani. I lavori del 
CC riprendono stamane al* 
le ». 

S_ ALLE PAGINE * • 1 


MITTERRAND 

Minacciano 
l’Occidente 
i tassi 
d’interesse 
USA, non i PC 

nel governo 
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Dura polemica con Washington • L'Euro¬ 
pa rischia il soffocamento • Cordiali 
colloqui tra comunisti italiani e francesi 
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. Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Mitterrand ha tagliato di nuovo corto sulle 
pressioni americane nei confronti della Francia dopo l’in - :i 
gresso dei comunisti al governo. Lo ha fatto in una in - 
tervista di quasi tre pagine a Le Monde dove — ride fi- 
nendo il significato della sua vittoria elettorale, U senso 
e l’orientamento del cambiamento socialista che egli in¬ 
tende realizzare in tutti i settori della società francese ' 
— ha giustificato l'apertura verso U PCF come un atto 
politico che era nella logica di tutta la sua azione uni¬ 
tària e soprattutto nell’interesse del Paese. Respingendo 
ogni tipo di ingerenza esterna, ha contrattaccato invece 
la linea di Washington che egli disapprova apertamente 
non solo nei campi specifici della questióne comunista e : 
delle relazioni col Terzo Mondo e l’America Latina, ma À 
anche in quello' più generale del vero contenuto da dare 
alla solidarietà atlantica. 

Mitterrand accusa esplicitamente gli Stati Uniti di mi - > 
nare questa solidarietà con una politica. economica che 
sta strangolando i paesi europèi. “ .r- 'A! -. ■ 

Alla domanda in quale campo egli pensa che il con¬ 
tenuto delle relazioni franco-americane possa, essere «in¬ 
taccate» secondo l’espressione usata dal Dipartimento idi 
Stato americano come conseguenza deìVirigresso dei co¬ 
munisti al governo, Mitterrand afferma: «Se la segrete¬ 
ria di stato avesse voluto informarmi che SI contenuto 
dell’alleanza era cambiato perché il governò americano 
cesserà di praticare tassi di interesse insopportàbili mi 
sarei rallegrato di un tale cambiamento. Se il cambia¬ 
mento consistesse nel non più sottomettere la Francia 
ali’infernale accappiata dollaro^pctrolio, a ritornare a un, 
sistema monetario internazionale coerente, a una politica 
nei confronti del Terzo Mondo più soia, quale buona 
notizia! Mi limiterò a questo propòsito a notare die non 
si può auspicare una maggiore omogeneità politica e 

(Segue in ultinrKi paginaJ \Franco Fabiani 
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Malgrado la netta avanzata dei laburisti in Israele 







Più «Uffici 


il governo 


Gli ultimi dati assegnano 49 seggi ai laburisti e 48 al Likud - Determinanti i 
partiti religiosi - Sono stati quasi spazzati via dal parlamento i gruppi minori 


Non c’è stata 
la svolta 
verso la pace 


« Ancora Begin? » si e- 
ra chiesto i’Economist ai- ’ 
la vigilia del voto. « Il be¬ 
nessere di fin troppi paesi, 
ricchi, poveri e mediani, 
dipende assurdamente — 

. era detto nell'editoriale — 
da come due milioni e mez¬ 
zo di persone decideranno 
di votare martedì. E' im¬ 
probabile che quegli elet¬ 
tori stiano per prendere 
una decisione che aiuti a 
risolvere il conflitto ara¬ 
bo-israeliano. A meno che 
i pronostici - non abbiano 
sballato, gli israeliani rie¬ 
leggeranno l’attuale primo 
ministro Menachem Begin 
e il suo governo di coali¬ 
zione. capeggiato dal Li¬ 
kud : in ogni caso, sembra 
impossibile che un* gover¬ 
no capeggiato dai laburi¬ 
sti possa ora vincere. in 
modo abbastanza netto da 
rendersi libero dalla pres¬ 
sione incalzante di un’op¬ 
posizione guidata da Be¬ 
gin. Tutto ciò. se Israele - 
fosse un piccolo Stato co¬ 
me tutti gli altri, sarebbe 
interamente affar suo; ma 
cosi non è». 

E’ forse la P>à lucida 
delle diagnosi formulate 
nelle scorse settimane. E 
il fatto che essa emerga 
in tutte lettere dalle pa¬ 
gine di un settimanale dal¬ 
le solide tradizióni conser¬ 
vata ci censente di misu¬ 
rare il cammino percorso 
dalle verità di fondo del 
conflitto arabo-israeliano . 
a Quattordici unni dalla f 
* guerra dei sei giorni*. 

J risultati del voto, pur 
nella loro incertezza, ne 


confermano pienamente la 
sostanza. - 

La prima constatazione 
non può non riguardare il 
permanere e perfino l’ag¬ 
gravarsi della spinta di 
■destra che si era manife¬ 
stata nel maggio del 77. 
Quella spinta non era, co¬ 
me qualcuno aveva rite¬ 
nuto, un’ondata passegge¬ 
ra, ma ti segno di muta¬ 
menti . gravi intervenuti 
sulla scena interna dello 
Stato ebraico. L’ala aper¬ 
tamente reazionaria e 
sciovinista del sionismo 
storico non è più minori¬ 
taria ma ha una consisten¬ 
za eguale, se von maggio¬ 
re, di quella laburista e 
tende a egemonizzare que- 
sl’ultima. 

C’è di che riflettere. I- 
sraele, ci era stato ripetu¬ 
to con insistenza in tutti 
questi anni, è il solo Stato 
del Medio Oriente che si 
regga su un sistema demo¬ 
cratico nel senso che in 
occidente si dà a que¬ 
sta parola. E" vero, an¬ 
che se ciò non r basta 
a farne uno Sfato « come 
tutti gli altri » dell’occi¬ 
dente, per la buona ragio¬ 
ne che parte integrante e 
determinante del sistema 
sono l’estromissione dal 
territorio nazionale della 
parte maggioritaria della 
popolazione e il tacito pat¬ 
to stretto dai partiti del¬ 
l’etnia divenuta cosi do¬ 
minante sulla necessità 
di mantenere fermo e per¬ 
fino di estendere questo ri- 

Ennio Polito 

(Segue in ultima) 


Nostro servizio 

TEL AVIV — I risultati del¬ 
le elezioni generali di marte¬ 
dì (non ancora definitivi né 
ufficiali mentre scriviamo) la¬ 
sciano aperta la strada alla 
preoccupante possibilità che 
il regime di destra del Likud 
. di Menahem Begin continui a 
governare il Paese, malgrado 
j che la lista dell*« Allineamen¬ 
to » laburista.-diretta dà Shi- 
1 mon Peres, abbia recuperato 
! sostanzia knente la forza di cui 
disponeva prima del 1977. 
'■ aumentando i suoi voti del 50 
! per cento e quasi certamente 
ottenendo la maggioranza re- 
^ lativa. Stando ai risultati par- 
; ziali e alle proiezioni (che pe- 
rò possono a questo - punto 
j essere considerati praticamen- 
i te definitivi) ì due grandi 
j blocchi — laburisti e Likud — 
.hanno ottenuto rispettiramen- 
s te 49 e 48 seggi, sui 120 di cui 
è composto il parlamento. Nes- 
. suno dei due sarà in grado di 
formare un governo senza il 
concorso determinante dei 
partiti religiosi; questi ultimi 
hanno fatto finora parte della 


coalizione di Begin e si sono 
già detti disposti à confermar¬ 
gli il loro appoggio, pur non. 
chiudendo 1 a priori la 1 strada 
ad altre possibili soluzioni. In 
ogni caso, nessun governo po¬ 
trà avere una solida maggio¬ 
ranza in parlamento, iìa • 

^ Uno dei risultati più clamo¬ 
rosi di questa consultazione è 
infatti' la quasi completa li¬ 
quidazione dei piccoli partiti 
e gruppi. Una ventina delle 31 
liste che erano in lizza non 
sarà presente in parlamento, 
non avendo ottenuto l’un per 
cento necessario per concor¬ 
rere alla ripartizione dei seg¬ 
gi. Altri avranno solo uno o 
due seggi. I molti miliardi spe¬ 
si per il battage pre-elettorale 
dai due « grandi> non hanno 
mancato di avere il loro ef¬ 
fetto. 

• Stando ai dati attualmente 
disponibili, i 23 seggi non as¬ 
segnati al Likud o ai laburisti 
dovrebbero essere così ripar¬ 
titi: sei al partito nazionale 

• Hans Lebrecht. 

(Segue in ultima pagina) 


Si è aperto ieri 
a Firenze il congresso 
nazionale dell'A 

Alla presenza di oltre mille delegati si è aperto a Firenze 
il VII congresso nazionale dell’Arcf. Nella sua relazione, a 
' presidente Enrico Menduni ha sottolineato che l’associazione, 
! fuori da ogni spirito integralisti, si pone due grandi obbiettivi; 
la sconfitta detta solitudine e un nuovo uso sociale e perso¬ 
nale del tempo. . 

Figlia delle Case del Popolo. l’Arcj ha oggi un milione e 
: duecentomila iscritti, suddivisi in quattordicimila basi associa¬ 
tive. e una gamma di attività che si è andata ampliando so¬ 
prattutto negli ultimi anni: sport, caccia, cinema, teatro, 
pesca, musica, emittenza televisiva e radiofonica, tutela dell’ 
ambiente, .olografia, difesa delle categorìe e dei gruppi so¬ 
ciali più wcfcqi, attività fra i regalai. . 

Né partito politico, né semplice schede rio della f enom e no- 
logia sociale, l’Arri — ha detto Menduni — ha anche tl 
merito di ancorare ad un impegno civile c cabrale quelle 
? fasce di giovani che non trovano soddisfacenti la fórma tre- 
dizìonalì della militane*. A PAG. S 


Fiat: riprende la lotta 
Lo sciopero è riuscito 

Alte astensioni al Sud 

Fermo tre ore tutto il gruppo - 80 per cento a Rivolta e alla Lancia di Chivasso 
Percentuali più basse a Mirafiori - Termini Imerese quasi al 100 per cento 


Dalla nostra redazione 
TORINO — L’incubo è sva¬ 
nito. Si è dissolto ieri in tutte 
le fabbriche italiane della 
Fiat. Smentendo i profeti di 
crisi del sindacato ed i teo¬ 
rici del riflusso operaio, qua¬ 
si dùè tèrzi dei' 180 mila lavo¬ 
ratori del gruppo hanno in¬ 
crociato le braccia, parteci¬ 
pando alle tre Gre di sciope¬ 
ro proclamate dalla FLM per 
difendere l'occupazione e le 
prospettive di sviluppo della 
grande industria. ^ • 

E’ stata una svolta politica, 
il segnale che alla Fiat si in¬ 
verte là tendènza e si ri¬ 
prende a lottare. Certo, non 
è stato uno sciopero plebisci¬ 
tario. conìe quelli che si fa- 
;cevano alla Fiat qualche aiv 
: no fa/ Questo ancóra no. Ma 
è riuscito uno sciopero sof- 
. ferto. difficile, il cui esito 
era incerto fino all'ultimo. 
E’ riuscito in. fabbriche dove 
.appena quattro mesi fa era 
completamente fallito il .pri¬ 
mo sciopero generale, procla¬ 
mato dopo la vertenza Fìat, 
dello scorso autunno, dove i 
delegati e pochi fedelissimi 
attivisti si erano ritrovati so¬ 
li fuori dai cancelli, a medi¬ 
tare se non fossero tornati i 
tempi bui di Valletta. E’ riu¬ 
scita una prova di orgoglio da 
parta di lavoratóri die pro¬ 
prio oggi. più ancora pha nei 


mesi scorsi, vedono minaccia¬ 
ti dalla Fiat migliaia di po¬ 
sti di lavoro. ' 

Ma lasciamo parlare i dati. 

Il punto in cui la riuscita del¬ 
lo sciopero è stata più sten- - 
tata è Mirafiori, questa fab¬ 
brica-città- ammalata di gi¬ 
gantismo. dove la Fiat aveva 
colpito più duramente con le 
sospensioni di ottobre, dóve la . 
stessa presenza di una massa _ 
di migliaia e migliaia di ope¬ 
rai che lavorano e vivono go¬ 
mito a gomito facilita il dif¬ 
fondersi di voci allarmanti e 
paure. Qui, a Mirafiori, han- ’ 
no scioperato oltre il 50 per 
cento dei lavoratori. L’asten¬ 
sione dal lavora più alta, at- 
torno aL 90 per cento, si è 
avuta proprio in fonderia, 
rimpianto che la Fiat-ha ah- * 
nunciato di voler chiudere, 
dichiarando una « eccedenza * 
di un migliaio di lavoratori. 

« Questo 50 per cento di 
Mirafiori vale più del 100 per 
. cento dei vecchi tempi ». Lo 
dicevano i «cassintegrati». ; 
•gli operai che da otto mesi la 
Fiat tiene sospesi a zero ore. 
:questi lavoratori che non han-. 
nò rinunciato a battersi per 
il rientro in produzione e ie¬ 
ri; mattina, puntuali, si sono 

Michele Costa 

(Segue in ultima pagina) 



.Scoperti i mandanti 
deiromicidio Giuliano 

Scoperti a Palermo gli esecutori e i mandanti dell’omicidio , 
idei vicequestore Bòria Giuliano, l’investigatore che diede : 
; ravvio alla clamorosa inchiesta su «mafia e droga», .mas- , 
sacrato il 21 luglio del 79 :*i un bar nel centro del capoluogo 
siciliano. Il giudice istruttore Paolo Borsellino ha spiccato 
quindici mandati dii cattura (sei riguardano boss latitanti) 
nei confronti /di personaggi legati alla malavita organizzata 
e alle cosche più agguerrite. Questa conclusione deU’ihda- 
gine conferma l’intrigo mafioso che a Palermo hà portato 
ad altre efferate elim'nazioni e ha sollevato Q velo dei rap¬ 
porti tra la mafia, il traffico di droga e le trame sindeniene. 
NELLA FOTO: Boria GinHano A PAGINA 5 

Maturità: oggi esame 
scritto d’italiano 

Cominciano oggi, per 380 mila studenti, gli esami di ma¬ 
turità. La prima prova prevista è il tema d'italiano. Gli inse¬ 
gnanti incaricati di esaminare i ragazzi sono 40 mila, divisi. 
in 6500 commissioni. La « maratona » durerà per l’intero mese 
di luglio. U ministro della PI. Bodrato. ha dichiarato che 
tutto si svolgerà regolarmente e che si è provveduto a sosti¬ 
tuire i docenti che hanno rinunciato. - -, A PAGINA 4 
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Alla Fiat si. ricomincia 
a lottate. E’ il segnale fon¬ 
damentale che ci viene in 
queste ore da Torino. Non 
vogliamo ^ certo ; faro > del 
V . trionfalismo, nascondere la 
realtà, ma le cifre ’ sulla ' 
. adesione al difficile scio¬ 
pero di ieri,, quelle rese 
-■ note dal sindacalo, ma an¬ 
che quelle, ischeletrite c 
ridimensionate dell^azien- 
da, dicono che si è supe¬ 
rata una prova davvero du¬ 
ra. Molti guardavano alle 
grandi fabbriche dell'auto, 
a quelle . di - Torino, ma 
anche a quelle del Mezzo¬ 
giorno, eperanaosi in un 
messaggio di declino della 
classe operaia, nel consu- 
. j mani definitivo - di una 
, frattura • tra • lavoratori • e 
organizzazioni sindacali, 
nel dilagare , di fenomeni 
i di sfiducia è rassegnazio- 
, ; ne. Non è stato cosi. ' La 
..Waterloo del movimento 
operaia non c’è stata. ‘ 

, Eppure tette le carte en¬ 
ne state giocate. Agnelli 
e Romiti avevano ' fatto 
circolare in questi giorni.. 
ammonimenti terrificanti, 
fatti di cifre via via più 
. gonfie, sulle migliaia e mi- 
, gliaia di operai da lascia¬ 
re a casa, sulle fàbbriche 
da chiudere, senza mai ‘ 

. decidersi ad espórre al sin? 

. datalo un quadro veritiero . 
delle condizioni produtli- , 
ve, calpestando accordi ' e 
. impegni. Era stato creato 
un clima di paura, proprio 
alla vigilia delle ferie esti-” 
ve. Tra i lavoratori si era 
consolidata la - coscienza ; 
della gravità della crisi 
che sconvolge un ; intero 
apparato produttivo, ma 
era stato anche seminato a 
piene mani il dubbio sul¬ 
l’utilità di lottare per 
strappare l’inizia dì un 
disegno programmatone, 
chiamando In' causa" le re- 
snonsabilità del governo, 
di lottare, per conquistare 
una organizzazione del la- | 
voro capace di elevare là 
produttività, facendo fron¬ 
te a sprechi e distorsioni, 
di lottane per aprire una 
fase di innovazioni tecno v 
loriche. . 

Ma le sirene del disim¬ 
pegno uoa hanno vinto. 
IJn nucleo assai consisten¬ 
te di classe operaia ha sa¬ 
puto, almeno in pane, ri¬ 
marginare le ferite . del 
contestalo accordo dopo i 
35 giorni di picchetti del¬ 
l’autunno '80, ha saputo 
'rialzare la testa con orgo¬ 
glio e maturità. E* un se¬ 
gnale importante anche per 
i gruppi dirigenti del sin¬ 
dacato, rinniti proprio in 
questi giorni a Roma, nel 
tentativo di superare le 


. n fT?. si ? « 

ì ,- i, a -* t r % . V * • , 

.. polemiche, dopo un anno 
di rinvìi, dopo un anno di 
lacerazioni inquietanti. La 
lolla alla fìat ha rischia- ,/ 
.io l'isolamento, : l’incotu- 
prensione i della opinione ?’ 
pubblica, nella paralisi del¬ 
l’iniziativa complessiva del 
movimento sindacale. 

■ - - E allora : bisogna ■ dire 
che l’invito che viene da¬ 
gli operài torinesi, ma an¬ 
elile da quelli di Termini 
Imerese, di Sulmona c di 
Bari, è un invito a 'riflet¬ 
tere sulla possibilità di ri¬ 
salire la china, di ripren¬ 
dere una linea d'attacco, 
di riaffermare un nido • 
politico unitàrio, sul ter- ' 
reno deH’óccupaziOfte, ma 
: anche sa quello, * oggi co¬ 
si pressante, deM'inflàzio- 
ne. CGIL CISL e UIL 
hanno convenuto sulla ipo- • 
tesi di un confronto com¬ 
plessivo su tutti gli aspet¬ 
ti relativi al costo del la¬ 
voro, nessuno escluso. Ma 1 
innanzitutto il governo dc- ' 

, ve dire la sua, varare le 
misure - che può ' c deve ; 

- varare. 

' E non servono allora gli 
interventi ’ esasperati, gli 
accenti nevrotici di chi su . 
qualche giornale, smentito 
subito dopo dai suoi stessi 
compagni di corrente, par¬ 
la adì ini tura di rottura 
della CGIL. Sono ! uscite 
che. di fronte a velleità 
padronati come quelle mes- ‘ 
se in mostra in questi gior- 
. ni, davvero non servono. c 
Abbiamo sempre detto, 

. che la Fiat, nel bene e . 
nel male, è sempre un ter¬ 
mometro per il movimento ; 
operaio. - Oggi , registriamo 
un fatto nuovo, una inver¬ 
sione di tendenza. Il sin- .. 
dacato italiano può guar¬ 
dare con maggior fiducia 
; alla prova di Torino. Non 
vogliamo con questo na¬ 
scondere differenze di opi- ’ 
nioni e di scelte, pericoli , 
e .difficoltà. Ma sentiamò 
elio nelle fabbriche penna- k 
ile una volontà unitària, 
costruita in. questi anni, un 
nocciolo di forza difficile 
'dà scalfire/ E* anche per 

questo che crediamo-se 

permarranno negli stati 
maggiori di CGIL CISL e 
UIL, divergerne su questo 
o quel punto — che sia 
possibile aprire una con- . 
sultaaiooe non ' lacerante, | 
senza voler rincorrere so- • 
gni di rivincita o patriot¬ 
tismi di organizzazione che 
non gioverebbero a nes¬ 
suno. Una cosa non si può 
fare: tradire la speranza 
che ancora ieri nelle fab¬ 
briche Fiat è ruta riha? , 
diu. 

Bruno Ugolini ' 
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OGGI 
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ecco un uomo che non ci delude 


A NCHE se non lo confes-, 
siamo o. ston t p Uscia¬ 
mo intendere, noi siamo 
spesso tormentati dal dub¬ 
bio di avere ecceduto o di 
esagerare nel prendere di 
petto certi uomini politici 
ai quali,-in certi periodi 
addirittura quotidiana¬ 
mente, abbiamo esternato 
la nostra avversione; e 
non una sola volta ci è 
accaduto di dirci: « Siamo 
andati ‘ forse . troppo in 
li », provandone un since¬ 
ro pentimento. Questo i 
avvenuto, per esempio, nei 
confronti delVon. Storioni, 
il quale però sta facendo : 
di tutto per guadagnarsi, 
con la nostra gratitudine, 
la nostra ammi rasHm s, nel - 
senso eòa. a ven do l o di- ■■ 
monticata par qualche 


tempo, lo abbiamo ritro¬ 
vato ieri sui giornali sen¬ 
sibilmente peggiorato, ciò : 
che ci dispensa da qualsi- '■ 
voglia rimorso e ci fa ca¬ 
pire, nel contempo, quan¬ 
to avevamo ragione. 

Risalta infatti che Sfor- 
lani, intervistato dal gior¬ 
nale di Montanelli, dopo 
avere dichiarato che non 
sf sente un nome nuovo 
nella DC, he aggiunto: « — •• 
e non ho intenzione di as¬ 
sumere «Uri ino* richi con 
gu es t * caldo ». Ora non di¬ 
menticatevi che quest'uo¬ 
mo è. il presidente del Con¬ 
siglia nazionale democri¬ 
stiano, ricopre dot, alme¬ 
no nontinnttedinente, la ■ 
piò alta carica dello Scu - 
docrecinto; I supremi idea¬ 
li dal porosa di maggia-. 
ra mb Motiva, -.dal ptè 


grande partito italiano, 
dovrebbero riempire il suo 
animo e moltiplicarne le 
energie. Nessuno piè e me¬ 
glio di lui se tn quali con¬ 
dizioni verso U movimen¬ 
to che addkittura imperso¬ 
na. Se c’i b isog na di ope¬ 
rare, chi sa non lui deve 
essere il primo ad offrir¬ 
si, chi deve sentire il do¬ 
vere di sacrificarti e pre¬ 
tendere l’onore di marcia¬ 
re davanti n tutti, a la vit¬ 
toria o I a morte? 

Invece Storioni si sottrae 
a questo suo imprescindi¬ 
bile dogete, lame ntandos i 
che fa caldo. Egli ha dei 
principi meteorologici piè 
profondi della sua c reden¬ 
se politiche: « Agosto, po¬ 
litica mia non ti conosco > 
« i* mattina, probabilmen¬ 


te. si fa il segno della cro¬ 
ce e consulta il termome¬ 
tro. Adesso comprendiamo 
perchè ha emesso tanti de¬ 
creti: perchè aveva paura 
del solleone e ci rendiamo 
conto dei colloqui segreti 
che «orco ogni m e ttfr sd 
quando era a capo dai go¬ 
verno: parlava con Ber- 
nacca e gli ch iede v a se 
era il caso di fermare r 
inflazione: «A, cotonati¬ 
lo, la capisco. Ma non st 
potrebbe ri ma nd ar e di 
qualche giorno, quando 
passa a ciclone che avan¬ 
za dalla penisola iberica?». 
Questo è monto che ci ho 
governato e a desso rada. 
Rallegriamoci dt «vasto 
vantaggio: che ora fu Atti¬ 
ca a non fare naOa. 
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PAG. 2 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Fra tu» mese ricorra il 
primo anniversario della 
strage di Bologna , il 2 ago- 
sto dello scorso anno fu com¬ 
piuto l'attentato ■ terroristico 
più grave della storia euro¬ 
pea di questo dopoguerra. 
tS persone di tutte le età e 
di molte nazionalità rimase¬ 
ro uccise, oltre 200 ferite. 
Ancora oggi ci sono bambi¬ 
ni ed anziani che cercano 
a fatica di cancellare dai 
loro corpi le tracce di quel¬ 
la terribile esplosione. 

Le immagini di quelle o- 
re, di quei giorni sono anco¬ 
ra nitide; innanzitutto quel¬ 
le della distruzione e della 
morte e poi quelle delia lot¬ 
ta contro il tempo dei soc¬ 
corri tori, di chi trasforma 
gli autobus in autolettighe, 
del portabagagli Che divie¬ 
ne vigile del fuoco, della 
vittima scampata che non 
fugge, della organizzazione 
sanitaria che riesce a reg¬ 
gere l'urto violento ed im¬ 
previsto. E ancora quelle 
della protesta, * prima dei 
cittadini e dei lavoratori di 
Bologna e il 6 agosto di tut¬ 
ta l'Italia. Le parole del sin¬ 
daco Zangheri e la presen¬ 
za del presidente Pertini 
vogliono dire che il profon¬ 
do dolore e il bisogno di 
giustizia questa volta non 
dovranno essere mortificati. 

I familiari delle vittime, 
che hanno costituito una as¬ 
sociazione per essere essi 
stessi tra i protagonisti del¬ 
la difficile lotta per scopri¬ 
re la verità ed ottenere giu- 


Un mese alTanniversario della strage di Bologna 


* v' ; '"V-v vv 


Rinnoveremo In richiesta 
di verità e di giustizia 

; r Y *ij f, Uf f. ' ;Ti i /■ i - • . r - .W . " A f 1 & ■?. à \ è 2 




. * ò*.< C* j . , 


stizia, nell'incontro di ieri 
l'altro con il presidente del¬ 
la Repubblica hanno mani¬ 
festato la delusione, che è 
; di tutto il pàise, perché fino ■ 
- ad ora le indagini non han- ■ 
no dato alcun esito. La 
. p reoccupazione è grande. 
Della prima fase dell'inchie¬ 
sta, che portò aU’incrimina- 
, 1 rione di esponenti neofasci- 
■■ : sti per associazione sovver¬ 
siva (e si sostenne che fra 
gli arrestati vi erdno anche 
gli esecutori) sembra sia ri¬ 
masto soltanto del fumo. 

: Adesso ci'si muove con, 
tempi leni issati, per scarsa 
collaborazione e coordina¬ 
mento di chi dovrebbe in¬ 
vece • dedicare ogni sua e- 
nergia al trionfo della giu-) 
stizia. E invece c'è bisogno 
di una svolta, se si vuole 
davvero evitare che si ripe¬ 
ta una nuova Caianzaro. E 
la svolta nelle indagini ■ ci 
sarà solo se si riconoscerà 
da parte di tutti che una 
strage come quella compiu¬ 
ta alla stazione di Bologna 
non fu un errore, né fu vo¬ 


luta da qualche folle isola¬ 
to. Per stanare i responso- 
bili deve essere fatta luce 
sulle organizzazioni terrori¬ 
stiche italiane ed ieutopee e 
; sulle coperture e conniven¬ 
ze di cui hanno goduto e 
continuano a godere in tan¬ 
ti paesi. Questo è certo un 
compito difficile, ma è olla 
sua soluzione che vanno a- 
deguate le scélte e le ini¬ 
ziative del governi e dei lo¬ 
ro apparati. Non ne va solo 
della stabilità interna e del¬ 
la convivenza democratica 
di ogni paese, è in gioco an¬ 
che la stessa coesistenza pa¬ 
cifica tra te nazioni europee, 
minacciate, oltre che dalla 
corsa al riarmo, proprio da 
un terrorismo che punta an¬ 
che alla destabilizzazione 
internazionale. -, ■ ' 

Dal 2 agosto 1980 a Bo¬ 
logna in moltissime occasio¬ 
ni si è dimostrata una forte 
volontà di non dimenticare. 
Partiti, sindacati, Chiesa, 
associazioni ed organizza¬ 
zioni diverse hanno saputo 
far prevalere, con iniziative 


ovviamente diverse fra lo¬ 
ro, quel sentimento comune 
che si riassume ' nella vo¬ 
lontà di rendere giustizie al¬ 
le - vittime dell’eccìdio. La 
giunta'} contusa!? ha appro¬ 
vato nei giorni scorsi il pro¬ 
gramma per ricordare in 
modo degno e non rituale la 
t strage della stazione. La de¬ 
cisione più irriportante e si- 
V gnificativa è Tinnito rivolto 
ai giovani di tutta Europa 
perché diano vita, nello stes¬ 
so luogo dove il terrorismi 
. ha voluto colpire in modo 
cosi crudele, per far giun- 
jgere a tutti un messaggio 
di violenza, di morte e di 
distruzione, ad un incontro 
e confronto sui temi delia 
lotta al terrorismo, della vi¬ 
ta dei giovani nelle metro¬ 
poli, dell'ambientè e dell'e¬ 
cologia e su altri problemi 
su cui essi stessi vorranno 
misurarsi. 

Qualcuno ha parlato di i- 
dea coraggiosa. Io ritengo 
si tratti comunque di un mo¬ 
do necessario per rendere 
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più incisiva la lotta contro 
il terrorismo. Se questo nuo¬ 
vo e nefando fenomeno ha'.: 
potuto mettere radici, è an¬ 
che perché in una parte del¬ 
la società t soprattutto fra i ‘ 
giovani, si è pèrsa fiducia 
nella democrazia come far- ■ 
ma che garantisce il Scambia- ) 
mento ' e ’ il ’ rinnovamento. ’ 
Ecco allora l'esigenza di ac¬ 
compagnare alla . necessaria 
difesa e risposta una * ini- « 
ziativa contro il terrorismo ) 
che sìa di attacco, sul piano 
culturale e politico, che sia 
un arricchimento nei conte¬ 
nuti e nelle forme di lotta 
politica democratica, un 
arricchimento che può tieni- - v 
re anche e soprattutto dalle 
nuove generazioni. 

Ai problemi e alle tensio- ■ 
ni che le cronache di Berli¬ 
no o di Zurigo o di Londra 
portano alta ribalta, noi di¬ 
ciamo con fiducia che si può 
e si deve dare una risposta 
democratica e che un contri- 
buro a definire questa ri¬ 
sposta "spetta ai giovani. Dal 
30 luglio al 2 agosto sono 


previsti in vari téegfii delta l 
città • momenti di■- dibaffitOé i 
con .égnl, iniziative cultura? 
li. Qualche esponente demo- 
cristiano locale (dimostran¬ 
do una. notevole dose . di 
chiusura provinciale) ha già 
definito cuna pagliacciata » 
la recita di Carmelo Bene 
di versi delia Divina Com¬ 
media dal terrazzo della 
: Torre degli Afinelli e rifie- 
’> ne che la Nona Sinfonia di 
Beethoven in Piazza Mag¬ 
giore sia uno spettacolo di 
evasione. 

: Sarà indubbiamente inté- 
i ressante vedere come riuscì - 
j ranno a comunicare linguag¬ 
gi diversi e a confrontarsi 
- esperienze politiche, cultura • 
& li. opinioni e convinzioni fra 
di loro lontane. Per quanto 
ci riguarda, non rìncorrere- 
' mo nessuna polemica e fa¬ 
remo di tutto perché da Bo- 
V logna, incontrandosi in que-. 
«’ sta città, i giovani (TEuro- 
Po che vogliono cambiare e 
rinnovare il vecchio conti¬ 
nente. sappiano dare motivi 
di fiducia e di.speranza a 
: tutti. — -V~ - 

Prima di tutto ai familia¬ 
ri delle vittime, con i quoti 
il prossimo 2 agosto, alle 
10,25 ricorderemo in siien* 
zio, davanti alla stazione di 
Bologna ricostruita e in tut¬ 
ta Italia il massacro com¬ 
piuto dal terrorismo neofa¬ 
scista e rinnoveremo la sa¬ 
crosanta richiesta di verità 
e giustizia. 

Renzo Imbonì 


Mille delegati al VII congresso nazionale apertosi ieri a Firenze 


ARCI : «insiem e» per pensa re e cambiare 
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Il tentativo di dare una risposta all’altezza della domanda nuova di socialità che oggi si pone - « Nessuna tenta¬ 
zione integralista » - Una crescita continua: un milione e duecentomila iscritti suddivisi in 14.000 basi associative 


Dal nostro Inviato 

FIRENZE — Ci ritroviamo in trentamila ogni 
giorno davanti al portone del Quirinale per 
vedere i guerrieri; a migliaia ci affolliamo 
negli stadi, ai concerti, nei giardini, nelle fe¬ 
ste di piazza; insieme, fianco a fianco, vivia¬ 
mo le emozioni grandi e piccole che il tempo 
nostro ci riserva, tornandocene poi a casa con 
la quota parte che ci spetta. La solitudine è 
davvero sconfitta? ■ ■. 

Una speranza, più che altro. La guerra non 
sembra vinta se di notte, sull’onda sommessa 
delle radio libere, anonime confessioni d’infe¬ 
licità ci travolgono; se molti non trovano di 
meglio che raccontare a unp sconosciuto sul 
treno ». pròpri segreti più gelosi; se un senso 
di angoscia prende alla gola nel silenzio del 
villaggio meridionale o nella periferia deso¬ 
lata della grande città. 

E allora? Allora « insieme » risponde TARCI: 
insieme per pensare, per progettare, per co¬ 
struire. per abbattere, per cambiare. Insieme 
per fare cultura e spettacolo, sport e diverti¬ 
mento. Insieme per capire meglio e per lotta¬ 
re meglio nella società italiana di questi anni, 
nella sua modernità ma anche nelle sue con¬ 
traddizioni, nella sua democrazia diffusa ma 
anche nelle sue zone di arretratezza e di sot¬ 
tosviluppo. 11 bisogno della gente di stare in¬ 
sieme. di partecipare, di incontrarsi, di es¬ 
serci. è un fenomeno sempre più vistoso. E i 
trentamila di piazza del Quirinale o i cento- 
mila di San Siro lanciano un segnale anche 
per conto di quelli che non sono là. Come 
fare, dunque, perché tutti — se lo vogliono — 
possano stare insieme? 

Quasi mille delegati giunti da tutta Italia 


Domani il governo 


per partecipare al VII Congresso nazionale 
dell’ARCI, die si è aperto ièri a Palazzo Vec¬ 
chio. riassumono i motivi di questo bisogno 
e si sforzano di trovare una risposta che sia 
all’altezza della domanda nuova di socialità 
sempre più incalzante. 

Ma lo fanno — ha precisato Enrico Menda- 
ni. il presidente dell’associazione, nel suo rap¬ 
porto introduttivo — senza alcuna tentazione 
integralistica, una tentazione die pure potreb¬ 
be esercitare una qualche influenza in un or¬ 
ganismo die è in crescita continua e che oggi 
coita quasi un milione e duecentomila iscrit¬ 
ti. suddivisi in quattordicimila ebasi» asso¬ 
ciative (circoli, polisportive. « Case del po¬ 
polo» ecc.j. L’ARCI — ha detto Menduni — 
vuole essere un po’ come il telefono: tu ce 
l’hai li e sai che puoi usarlo. Puoi chiamare 
per sapere ciò che succede, e puoi anche chia¬ 
mare per dire che ci sei anche tu. che entri 
nel giro. Puoi anche non far npllà. Ma intanto 
il telefono è lì. e tu lo sai. Avete mai pen¬ 
sato a come cambia la vita in funa casa di 
montagna, se c’è il telèfono?" \ 4 .. 

La casa di montagna, per’continuine nella 
metafora, è quel tipo di « povertà posLmate 7 
rialìstica » di cui parla una recente relazione 
del CENSLS: una povertà di identità, di rap¬ 
porti. di sentimenti, di esperienze che prende 
forma in una società che brucia tutto sull’al¬ 
tare del profitto. delTaccunnilazione. del con¬ 
sumismo. Una tendenza han nuova, per la ve¬ 
rità. che in passato ri manifestava in altre 
forme, ma contro la quale il movimento ope¬ 
raio e democratico ri è sempre vigorosamente 
battuto. 

’ L’ARCI è figlia delle a Case del popolo» 


della Toscana e dell'Emilia, dove gli operai 
e i contadini e gli artigiani e gli studenti si 
riunivano per contrastare quel disegno di su¬ 
bordinazione culturale cui un certo tipo di svi¬ 
luppo economico voleva tenerli assoggettati. 
In questi venticinque anni la società italiana 
è cambiata, sono mutati i suoi caratteri, e 
diverse sono ora le spinte con le quali anche 
l’ARCI si misura. Non rinnegando — lo ha 
ribadito anche Menduni — il suo passato, ma 
affrontando quella gamma vastissima di esi¬ 
genze e di attesa che si esprimono dalla con* 
creta esperienza quotidiana. Non per tenerle ; 
separate e distanti ma per ricomporle in un 
disegnò 'di crescita complessiva, nel segno del¬ 
la democrazia, dell*antifascismo, di un più 
elevato livello di convivenza civile. 

I E quindi non più srio l’UlSP (che tuttavia 
estende e rafforza i suoi obiettivi di promo¬ 
zione della pratica sportiva); né più solo la 
caccia; né solo il cinema, o la pesca, o il 
: teatro; <ma anche la musica, l'emittenza ra¬ 
diofonica e televisiva, la tutela dell'ambiente, 
la fotografia, la difesa delle categorie e dei 
. gruppi sociali più deboli, l'attività fra i ra- ; 
gaza..’ - ‘V^v-vv:,-? \\ 

Ih questi ultimi anniTARCI ha trovato un 

• suo spazio originale e autonomo proprio in 
forza deila sua sensibilità verso i fenomeni 
nuovi che la società andava esprimendo ma 

, che noi sempre, anche a sinistra, le forze 
tradizionali erano in grado di raccogliere. In 

* alcuni paesi europei (in Francia, in Svizzera, 

’ in Germania) sui temi dell’energia o su quelli 

della difesa dell'ambiente si sono aggruppate 
; forze che hanno assunto caratteri di partito 
politico. Questo in Italia non è avvenuto, e * 


TARCI è riuscita a stabilire significativi punti 
di contatto quando addirittura — come è av¬ 
venuto per la costituzione della « Lega am¬ 
biente » — non se ne è assunta direttamente 
il carico. 1 

Né partito poditico, né semplice schedario 
della fenomenologia sociale. TARCI ha anche 
il merito di aver saputo ancorare ad un im¬ 
pegno civile e culturale quelle fasce non mar¬ 
ginali (di giovani, soprattutto) che reputavano 
e reputano insoddisfacenti le forme tradizio¬ 
nali della militanza. 

Critiche? Perplessità? Riserve? Non potreb¬ 
be essere, diversrihente. e nei cinque giorni 
.di lavori^eongresstmli (che da^oggi proseguo¬ 
no a Montecatini) ci sarà modo di riflettere. 
Ma è fuor di dubbio che le due grandi que¬ 
stioni che TARCI pone al centro del suo di¬ 
battito — la sconfitta della solitudine e un 
nuovo uso sociale e personale del tempo — 
sono la base su cui potrà essere costruito un 
valido progetto associativo per gli anni ot¬ 
tanta. 

L’interesse dei partiti (presenti delegazioni 
4 del PCI. del PSI. del PDUP. della DC), dei 
sindacati, 7 delle associazioni cooperative, di 
1 organismi intemazionali. ~ di rappresentanti : 
esteri, di operatori sociali e di uomini di cul¬ 
tura è la riprova del prestigio e del ruolo che 
si è guadagnata sul campo una associazione 
che — fondata nel *57 da Alberto Jacometti 
(ieri festeggiatissimo) e da pochi altri vo- 
kntari — è divenuta oggi una fra i più ro- 
busti e duttili strumenti nelle mani dei lavo¬ 
ratori italiani. - - J 

? r Eugenio Mance 


Da ieri all'esame del consiglio di amministrazione 


Guerra aperta per Nuovo «| 
i sottosegretari Rete 2: 


» di noaiiae alla Rai Tv 
contro la lottizzazione 


ROMA — Sono ancora vive le 
polemiche sulla scelta dei mi¬ 
nistri. e già Spadolini deve 
fare i conti con le pressioni 
dei vari settori della maggio¬ 
ranza per la nomina dei sot¬ 
tosegretari. La lista sarà de¬ 
cisa domani dal Consiglio dei 
ministri. Già ieri Spadolini si 
è perù incontrato con Piccoli. 
Craxi e Za none per discutere 
i criteri per la nomina dei ti¬ 
tolari delle sottopoltrone, ol¬ 
tre che i nomi. 

E* soprattutto alTintemo del¬ 
la DC che le pressioni sono 
forti. C’è scontento per come 


30 deputati de 
a Piccoli: misure 
contro i piduisti 

ROMA — Con via lettera 
al segretario del partito. Fla¬ 
minio Piccoli, tuia trentina 
di deputati DC sollecitano 
«in tempi rapidissimi e con 
il massimo di chiarezza e di 
determinazione » provvedi¬ 
menti nei riguardi dei quei 
democristiani coinvolti nel¬ 
la vicenda della Loggia P2. 

Tra i firmatari cl sono gli 
onorevoli Silvestri, Zaniboni. 
Maaaotta. Segni. Zolla. Cumi- 
netti. Badatomi. Ciccardin). 
Abete. Sa nt a. «Proprio per 
l'Incompatibilità degli ideali 
detta DC con quelli della 
massoneria — è ac ritto nella 
lettera — è indispensabile 
trarre con assoluta coerenza 
le conseguenze necessarie». 

« Se ut questo spirito — con¬ 
clude la lettera — gli organi 
competenti del partito non 
provvederanno aU'adoakoe 
del necessari provvedimenti, 
riteniamo giusto farti pre¬ 
sente che non resteremo 
passivi». 


sono andate le cose per i mi¬ 
nistri: alla riunione di ieri 
del direttivo dei deputati de¬ 
mocristiani Piccoli ha dovu¬ 
to ascoltare critiche anche 
aspre. E’ stato detto che « è 
mancato quel rinnovamento 
che a parole si dice sempre 
di voler portare avanti ». L’on. 
Silvestri ha affermato che so¬ 
no stati ripetuti errori del 
passato, con soluzioni anche 
« scandalose r 

Le pressioni di vario gene¬ 
re sul presidente del Consiglio 
tendono a dilatare il nume¬ 
ro dei sottosegretari, che nel 
passato governo era di 57. 
Qualcuno dice: se si va ver 
so le elezioni anticipate, è 
troppo importante avere qual¬ 
che incarico di sottosegretario 
in più. E’ confermato che sot¬ 
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio sarà Francesco 
Compagna, che ha accettato 
questo incarico pur essendo 
stato precedentemente mini¬ 
stro. Il PRI avrà altri due sot¬ 
tosegretari. Vena nielli e Bogi. 

Nella DC. per i nuovi sotto- 
segretari. si fanno i nomi di 
Vernola. Manfredi, escardi¬ 
ni e Golia. Dovrebbero esse¬ 
re confermati Sansa. Garga- 
ni, Fracanzani, Leecisi. De¬ 
gan. Giglia e Silvestri. An¬ 
che tra i socialisti vi sarà 
qualche caso di rotazione, 
mentre salterà Fossa, sospeso 
dal suo partito in seguito alla 
vicenda P2. Per !a sinistra 
socialista saranno quasi sicu¬ 
ramente nominati Salvatore 
e Nonne. 

Tra 1 socialdemocràtici non 
verrà rinnovato BeUuaóo (P2). 
il liberali hanno fatto cinque 
nomi: Zappali!, Sterpa. Fas¬ 
sino, Basiini e Costa. Spado¬ 
lini ne dovrebbe scegliere tre. 


ROMA — Da ieri il consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la Rai è tornato ad occupar¬ 
si delle nomine al vertice 
deU'aztenda. La riunione, che 
dovrebbe concludersi oggi, si 
presenta abbastanza difficile: 
è la prima che si svolge do¬ 
po la forzata « pausa » del!' 
affare P2 e cade ài uaa fase 
di ripresa delle lotte dei la¬ 
voratori della Rai. impegna¬ 
ti. appunto, a sollecitare il 
completa mento degli organi¬ 
ci. Proprio nei giorni scorsi 
i giornalisti della radio e del¬ 
la televisione si sono aste¬ 
nuti da ogni prestazione in vi¬ 
deo e in voce per protestare 
contro i ritardi con cui l’azien¬ 


da sta procedendo alle no¬ 
mine. 

Le nomine ora ri sono: sui 
tavolo dei consiglieri, infatti, 
c’è in pacchetto con 32 pro¬ 
poste. Ma c’è da verificare 
a quali criteri risponde il 
metodo con cui ; sono state 
avanzate. Per ora. l’unico cri¬ 
terio guida sembra sia stato 
quello delle lottizzazioni sel¬ 
vagge che non hanno nulla a 
che vedere con la professio¬ 
nalità o la serietà necessarie. 
Insamma, malgrado la vicen¬ 
da P2 sia recente, come re¬ 
centi sano le sospensioni di 
' Colombo. Selva « Neblolo. al¬ 
la Rai la legge resta quella 
i della spartizione. 


Un fatto è certo:- die a 
questo punto non sono più 
solo ì rappresentanti comuni¬ 
sti nel consiglio d'amministra¬ 
zione a battersi perché le no¬ 
mine vengano eseguite con 
criteri diversi, n fronte del 
{'opposizione, infatti, si allar¬ 
ga. Ne è una prova il docu¬ 
mento approvato dai lavora¬ 
tori della Rete 2 della Tv a 
questo proposito. I firmatari 
del comunicato sottolineano 
che « tali nomine penalizzano 
direttamente e indirettamen¬ 
te. .con somma ingiustizia, 
perscnalità -■ professionali di 
indiscusso valore; sottinten¬ 
dono e anticipano una radi¬ 
cale modificazione nell'orga- 


nizzazione della rete e nelle 
competenze delle strutture ». 

. Le nomine, oltretutto — ri¬ 
cordano {lavoratori della Re¬ 
te 2 — avverranno «senza 
che nella rete, dopo nove me¬ 
si dalla nomina del diretto¬ 
re De Bernardi, si sia di¬ 
scusso un piano editoriale ài 
riferimento alla natura del 
servizio pubblico e ad una 
corretta interpretazione del 
palinsesto. Dobbiamo aggiun¬ 
gere che esistono molti al¬ 
larmanti sintomi di un mas¬ 
siccio trasferimento all’ester¬ 
no dell’Azienda ddl’ideaztane 
e della produzione di una par¬ 
te sempre più importante del 
prodotto televisivo». 


La Camera ha concesso l'autorizzazione a procedere 

Strage di Peteaao, a giudizio Alaiiraate 


ROMA — Il w gr u f a rlo del ; 
MSI. Giorgie Rimirante sa¬ 
rà s o ttopost e al giudi zie pe- 1 
naie della magistratura per 
il reato di « fa voco ;g iamew- 
te pe r s o na l e s on t lnua ts • ag- - 
gravato» in colaoiono olla 
strage di Ratean o , nella qua- • 
le, nel Iti *, terroristi fasci¬ 
ati oa ci aara tra ca ra b i nieri. * 
Lo ha decito, lori, la Ce- : 


cura O cnor o l c di Vane zie oi 
sottellneo che, grazio a te¬ 
stimonianze o provo docu¬ 
mentali, H gludico ho matu¬ 
rato il c o nvincimen to ohe H 
m pr e torio del MSI, a tl ra vor- 
oo H foderato di O arida, 
carcè di aiutar» il «telefoni- 
età dalla strage, tal Ciecut- 
tini, fornendosi! all'estere i 
mezzi finanziàri necessari 


do lo ri ch ie sta dal Procura¬ 
tore G e n eralo di Venezie di 


est ue r a i al 


ti de R sep une nt e n sof à t el ata, 
data la c owel rt a naa dagli In¬ 
dizi glè l att o n i. Almeno un 
centinaio di de pu tati paro. 
prnumlàSminli quoti «otti 
dallo OC. ho votato a favo¬ 
re di Abiurante. 


ta dal 
no o lo 
te di Pi 


ta di 


; la consistenza dal n umaroa l 
; indizi o dotto provo fornito. 
I alla Camera dalla magi atr a- 
, tura veneziana. In partte» 
laro Perantvono ha dotto «ho 
• ora dotare dotto Camera pro¬ 
nunciarti par raocogttmonto 
j della richiesta dalla magistra¬ 
tura, data la natura dalla 
imputazione contestata al se¬ 
gretarie del Movimen t o So- 
culo. I m putazione «ho ha at¬ 
tinenza con N reato di stra¬ 
ge aampiut a al fino di desta- 

iMfi 19 HVffMSfVVtV 99900 ' 

. erotiche r e pubbl icane . Né va 

- ^ ». 

f* oa 

r nuoto N deputata eumen i 
> sta — che è da R a t ea n e aho 
I oi ebbero « atg n aH a di un 
n uovo (godo di agire Poi ter- 


N um o r oaa altro 
te le ri ch io o t e di 


ri dotta Camera. Accetta 
quella riguardante il damo- 
cristiano Poti oa olndaso di 

rosea privato in -atti di uf¬ 
fici», continua t o », o di « po¬ 


to» por aver favorito una 
ditta vincitrice dofToppo i to 
dotta netto zi a urbana. C on- 

ni a carico di altri duo DC. 


norme aut fod lf kab i m à del 
moli a Porto S mpoda cl » (A- 
•rigante) o Lagoni, par abu¬ 
so di afflata, 

a. d. m« 
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Qui parla l’esperienza 
di un uòmo che ha passato ; 
26 annt all'ergastolo 

Caro direttore, ; ,V - . -, . 

- -- si vede come mólti non sanno realmente l 
cos’i l'ergastolo, e meno chi sono la mag¬ 
gioranza degli ergastolani. 

Per giustificare ia scelta del voto, per 
\ esempio, il compagno Pietro Cataldo di Pa- - 
termo dice:/ino a quando ci saranno i Cur- • 
do, i Concutelll. i Ltggìo, gli Spatola, i 
Sindona, i corrotti e i ladri al governo, i 
mafiosi di vario tipo, da questi la società si 
deve difendere mantenendo l’ergastolo. 

Prima di tutto st può rispondere che l’er¬ 
gastolo non è servito a impedire a questi 
personaggi di diventare quelli che sono. A 
questi e altri illustri delinquenti l'ergastolo 
non fa paura: prima di tutto sanno che dif¬ 
fìcilmente lo prendono, tranne qualcuno; 
poi sanno che non lo fanno fino in fondo. 
Hanno trovato e troveranno sempre delle 
scappatoie per sfuggire alla carcerazione a 
vita. Questo lo so per esperienza pratica, 
grazie ai miei 26 anni di carcere scontati 
senza colpa alcuna sotto la condanna dell' 
ergastolo. 

Questi signori del crimine sono una ven¬ 
tina circa su oltre 300 ergastolani che tut¬ 
tora si trovano dentro. Chi sono gli altri ■ 
280 sepolti vivi? Quasi tutti provengono dal . 
Meridione e dal mondo rurale, tanti vissuti j 
emarginati, tanti di loro sono analfabeti e 
semianalfabeti. Privi a suo tempo di ogni 
assistenza indispensabile per il vivere civile \ 
e umano, hanno sempre vissuto nelle barac¬ 
che e in campagna, isotati e in ambienti 
malsani da ogni punto di vista. Una parte 
non erano ladri ma onesti lavoratori. 

Ma senza mai pensarlo, in un attimo, 
senza rendersi conto si sono macchiati di un 
grave crimine. Molti per futili motivi: chi 
per ragioni di interesse magari tra familia¬ 
ri. altri per gelosia, a volte anche per so¬ 
spetti infondati e per altre circostanze del 
genere. Non appena si sono resi conto di ciò 
che avevanofatto, non facevano altro se non 
torturarsi l’animo dal rimorso, ma era 
troppo tardi per tornare indietro. Questi 
sono i veri ergastolani, che scontano fino in ' 
fondo l’ergastolo, quelli che davvero 
muoiono in carcere. E non gii illustri crimi¬ 
nali citati dal compagno Cataldo. 

È vero, st può ottenere la libertà condi- . 
rionale dopo avere scontato 28 anni di car¬ 
cere che siano tutti di buona condotta (che 
non è facile farli, lasciatevelo dire da chi 
purtroppo conosce quella vita d’inferno). 
Per questo ri vuole il pqreré favorevole di ' 
tutti g(i operatori del carcere..dal direttore . , 
in giù. il perdono delle,porti tese, il parere ‘ 
favorevole del giudice' di'sorveglianza. /- 
noilre ri vuole una persona che si prènda la 
responsabilità di lui. che gli assicuri vitto e 
alloggio e il lavoro se in grado di farlo. 
Dopo che la domanda è completa di tutti 
questi requisiti, viene esaminata dal consi¬ 
glio della Corte d’appello. Se questo gliela 
respìnge, deve aspettare 18 mesi prima di 
poter fare di nuovo la domanda. c , 

È quanti di questi poveri diavoli dopo 28 
anni non hanno più né parenti né amici che 
si assumono la responsabilità di prendersi 
in casa questo sconosciuto, anche perché gli 
vengono applicati 5 turni di sorveglianza e 

J rviridi a tutte le ore delia notte può venire 
a polizia a controllare se Un casa e nessu¬ 
no in casa vuole la visita della polizia. 

• Stando cosi, te cose, non i poi cosi forile 
ottenere là libertà. Questo succede sempre -- 
ai più poveri e ai più deboli, che sono i più 
meritevoli di ottenerla, lo ho vissuto in 
mezzo a questi e li conosco bene; e ancora 
oggi tanti di lorb sono dentro anche se han- - 
no già scontato oltre 30 anni di duro carce¬ 
re. abbandonati da tutti. E questo dimostra 
che non è vero, come crede il compagno 
Cataldo, che terganolo esiste solo per i 
non pentiti; è lutto il contrario. 

'■ Luigi Settembrini, nei 1852. dall’erga -. 
stalo di S. Stefano di Ventotene. scriveva: 

•Quando entrai nell’ergastolo gli uomini ■- 
Che qui sono mi facevano orrore, dopo al¬ 
quanti giorni mi fecero pietà. Ogni pena che • 
non ha per iscopo la correzione del colpevo- \ 
le e una riparazione alla società da lui offe- " 
sa non è pena ma cieca c spietata vendetta 
che offende Dio e tumanità... La pena sia 
dura, sia lunga ma senza sdegno, come cosa 
fatate e necessaria: ma abbia un fine e una 
speranza... La pena deltergastolo invece 
non i giusta né utile né cristiana... Essa i 
ingiusta perché i perpetua ». 

LUIGI PODDA 
(Albaao Laziale - Roma) 


Ha ietto adesso» entusiasta 
la relazione al C.C. 
dello scorso gennaio 

Cora Unità. 

ho letto solo ora la relazione di Giorgio 
Napolitano at Comitato Centrale del PCI 
nel gennaio di quest’anno, riguardante i 
probl emi del partito nelVattuale fase poli¬ 
tica Scrivo per dire che Fho condivisa pie- 


colosa; se essa finisce col costruire un corpo 
, solidale, che sta a sè e si sente indipendente 
dalla massa, il partito finisce col diventare 
anacronistico». v . ^ 

• Orbene, facciamo in modo che il nostro 
partito, sfruttando appieno la comune vo¬ 
lontà di lotta. guidata da un sempre mag¬ 
giore adeguamento alla realtà che ci cir¬ 
conda, dia. ancora maggiormente di quanto 
abbia dato finora (ed ha dato già molto) il 
necessario impulso per realizzare quell'al¬ 
tra Italia che deve governare. • ; - 

. V MAURO PISANI 

(Castel S. Giovanni * Piacenza) 

È proprio una logica 
da socio della P2 

Caro direttore, 

sono un commerciante della Confeser- 
centi. Ho letto l'articolo di sàbato 20 giu¬ 
gno. a pagina 6. sul mancato riconoscimen¬ 
to alla Con/esercenti, da parte dell’ex mini¬ 
stro Foschi, di un diritto riconosciuto inve¬ 
ce alia Confcommerclo:nòn posso tacere il 
mio stupore. 

È certo una cosa di poco conto se si raf¬ 
fronta ai tanti guasti del defunto governo 
Forlani, ma i per noi della Cónfesercenti 
molto importante. Dopo dieci anni starno 
ancora •non esistenti » nonostante 200.000 
: aziende associate in tutto il territorio na¬ 
zionale. i • > - 

è un assurdo tipico di una mentalità fa¬ 
ziosa e antidemocratica, che dovrebbe far 
arrossire chi la persegue. Ma questi mini¬ 
stri di marmo come Foschi, così larghi di 
maniche con enti inutili e mummificati, non 
sperino di fermare con simili espedienti una 
organizzazione in piena crescita. • ' ' 

L’ex ministro Foschi si è comportato pro¬ 
prio con la logica di chi sta negli elenchi 
della P2. L’assurdo è che simili personaggi 
fossero posti in condizione di decidere e 
discriminare. 

: / commercianti cominciano a capire sem¬ 

pre più numerosi chi i davvero dalla toro 
parte, ed i per questo che si vuole ignorare 
resistenza delia Cónfesercenti. 

? ; ' VITTORE ROSSI 
(Piombino - Livorno) 

Una spiegazione 
per il voto al PSDI 

Cara Unità. ‘ ‘ 

il voto al PSDI è stato un voto che non ha 
voluto (o potuto) tener conto, dell’inquina-. 
mento P 2 dei massimi vertici tri partito 
socialdemocratico. • .coro;. 

••• Per quale motivo ii vota del -ctqnbia-: 
mento * non ha tenuto conto anche di questo 
fattore negativo? Mi sembra perlomeno 
strano che nessun commentatore politico 
; abbia formulato, tra le tante ipotesi, anche 

2 verro: che si sia trattato di un voto preva- 
tntemente femminile, naturale prolunga¬ 
mento di quel processo di emancipazione 
dalla DC che ha visto la donna, e la donna 
meridionale in primo luogo, protagonista 
vincente nel referendum sull aborto e la 
197.- 

Perriò il voto a / PSDI dovrebbe definirsi, 
a mio vedere, cosi: un voto per il cambia¬ 
mento ma ancora confuso, balbettante; i si 
un voto per l’alternativa rispetto alta DC. 
ma assai generica; i un voto consapevole e 
inconsapevole a un tempo. 

Chi i stato fino a ieri prigioniero di una 
ferrea logica di subordinazione, vuoi cleri¬ 
cale vuoi maschilistico-mafiosa. e ha volu¬ 
to finalmente rompere il suo isolamento, è 
naturale che muovesse i primi passi in mo¬ 
do incerto e contraddittorio! Chi ha votato 
per il partito di Longo aveva in mente, è 
indubbio, .un certo cambiamento, ma non 
aveva altrettanto chiaro il problema della 
Loggia P 2. E che cos’i questa se non la 
pròva di una mentalità ancora fragile, di 
casalinghe? Esse non guardano ancora al 
grandi temi nazionali, però guardano avan¬ 
ti a si. questo i certo ed è anche, in definiti¬ 
va, ciò che conta. 

v- ■■ ■ G.Z. 
i 'i' (Isola della Scala - Verona) 

I giornalisti tedeschi 
sono più bravi di noi 

Cara Unità. 

sono tedesca, vivo dm là anni in Italia. 
Leggo vostro giornale. Molte volte ho fasti¬ 
dio perché vedo sempre nuove parole che 
nella quotidiana lingua non ho mai sentito. 

Va bene, sono st ra n iera e non in grado di 
una migliore istruzione, ma non è prima 
volta che leggo che anche lettori italiani 
hanno difficoltà colla lettura e scrivono 
questo al giornale. 

Mi pare che tra i giornalisti e la classe 
degli operai, in Italia vi è un distacco nei 
modo, di espr im e rs i più grande che in Ger¬ 
mania. Forse i per questo che in Italia si 


uameme. soprattutto in quelle parti dove 
dice che dobbiamo liberarci da tutto ciò che 
impoverisce la vita del partito. 

Ma soprattutto sono rimasto entusiasta 
del passo laddove si dice: «// consenso ne¬ 
cessario attorno alta politica del partito.... 
tutto questo non si realizza, ormai, se la 
linea politica appare cadere da!E alto, se 
solo a posteriori si ricerca f adesione della 
base det partito, se il dibattito non si tra- 
sforma in un facto di partecipezioac al mec¬ 
canismo di fbrmazwuo delle de ci sio n i». 

Quale se mpl ic e iscritto (e per di più gio- 
vone). se b bene al di fuori degli organismi 
dirigemi. ho sempre sentito questi proble mi 
ed ho enormemente apprezzato la decisione 
e la c h i are z za con cm il c omp ag n o Napoli- 
tono li ha affiamoti. Lo sferzo di m ag g io re 
adeguamento dei partito (a Uvei lo diurna 
politica e di struttura) al problemi attuali 
ed il confiamo ed anche la collaborazione 
con le forze politiche e culturali eme rg a m i 
devono essere ma ca ttarne impegno di tatti 
gli iscritti 

Occorra v a l o ri zzare p ie nam ent e tutte la 
energ i e di cui il nostra panilo disposte (a 


Giusta è anche la critica che molti anico- 
U sono noiosi, lunghi! Un giornate si dove 
leggere in brav e t e mp o. Non si cotuarva, è 
scritto per la giornata Se io dopo IO righi 
non ancoro capisco il contessuto, fìttisco leg¬ 
gere e mi volgo a scritti più bravi 

MARIA FTTZEN 
(Vice flf mi -Napob) 


Gra msci , a pr oposi to della buro c razia 
nei pa rti ti scr i vev a; «La burocrazia è la for¬ 
za consuet udinaria o co nser v a trice piè pcri- 


Materiale sol PCI 
• in particolare 
so Gioseppe DI Vittorio 

Cara Unità. 

scrivo a noma dal nuovo Contorna diret- 
rivo deila sezione del PCI di Qooregmm in 
Belgio. Siamo un gruppo di gioit am i figli di 
lavoratori emigrati Motti di noi sotto an¬ 
che nati e cresciuti in Belgio e si dedicano 
con impe g no alrattività di partito. 

Vorr emmo chiedere ai co mpag n i in Italia 
di mandarci daI mat er i ata tTinformatiom 
sul Partito e particalannema documenta¬ 
zioni che concernono il compito Di Vitto¬ 
rio, a ctd ab biamo de dicat o la sezione. 

Il nomo indirizzo i; Còrde Itolo-Beige 
A.S.B.L, "Giuseppe Di Vittorio » - Bua da 
vWagt,l*2. 

GIUSEPPE DENTI 
(Qearogaca 7300 - Sds») 
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luglio 1961: moriva l’ultimo scrittore di una razza estinta 


' * ? >. / ">r- - ' 

i' '■ * 

• ■ ‘ A . l •> ’ • 


Non fu un incidente. Er¬ 
nest Hemingway — che era 
nato neirillinois il 21 luglio 
1899 — si uccise con un col- 
< po di fucile il 2 luglio 1961. 
all’età di sessantadue anni, 
ì Da allora ne sono passati 
altri venti e oggi, non solo 
per convenienza, possiamo 
tornare a chiederci ch$ po¬ 
sto c’è, per uno scrittore co¬ 
me Hemingway, nel mondo 
contemporaneo. Nel mondo 
delle lettere, voglio dire, 
delie notizie -scritte e di 
quelle pariate, nel mondo . 
della nostra methoria così 
ramificata, insoddisfatta, 
labile. 

Hemingway ebbe nel 
1953 il Premio Pulitzer per 
la letteratura e nei 1954 il 
Premio Nobel. Ricordò che 
in questa occasione uscì un 
: articolo di Calvino in cui la 
personalità e l’opera di He¬ 
mingway mi sembrarono 
subito bene delineate. Dice¬ 
va che c’era stato un tempo 
in cui per lui e per altri suoi 
coetanei, Hemingway era 
un dio e «fa lezione che rica- 
vavamoda H. era di una atti¬ 
tudine aperta e generosa, di 
impegno pratico nelle cose 
che si dovevano fare, di lim¬ 
pidezza di sguardo, di rifiuto 
a contemplarsi e compatirsi, , 
di prontezza u-vogliere un in- , 
sepnamento di cita. il valore 
! di una persona in, una frase 
bruscamente scambiala, in ' 
un gesto. Presto cominciam- 1 
mo ù vederne i limiti, i vizi... 
ma oggi, a una decina di anni 
' di distanza posso chiudere il 
bilancio in attivo ». ; 

Anche per me è vero che 
H., se‘ non era un dio (un dio 
di bronzo), certamente era 
uno scrittore- che leggeva¬ 
mo con una passione non 
consumata; pescando • - al ; 
fondo della-sua semplicità 
calcolala, mal gonfiata da . 
precipitazioni sentimentali. 
ma sempre appoggiata alle 
cose;.tanto.che ci esaltava 
coinvòlgendoci, noi che e- 
ravànVo dentro al gràn cir¬ 
co della retorica truce (poli¬ 
tica) 6 hél migliore dei casi 
squisita {quindi letterària). ' 
Aveva ragione nel 'suo mo¬ 
do sottile Antonio Delfini 
quando affermava che le 
: cose di H. non diixmtano 
reali ma sono reali. In prin- 
: cipio eravamo anche inge¬ 
nuamente presi dalla esibi¬ 
zione del personaggio (esal- . 
tata dai mass-media), che 
veniva seguito e annotato a 
tutto tondo, sempre impe¬ 
gnato in un turismo cruen¬ 
to. come-annotò. Calvino, 
cioè In. marcia.verso cacce:.: 
grosse, corride, safari, ecc.c. 
Ma in seguito unaattenzioc • 
nc pltncautatcr pià critica ci 
permise almeno di scegliè- 
re, di individuare i difetti o 
di preferire i momenti mi¬ 
gliori; e a me, per esempio, 
affascinava poter identifi¬ 
care finalmente uno scrit¬ 
tore nel rapporto diretto 
non tanto con un’opera che 
si riempiva e si completava, ’ 
ma con il lavoro, cioè con , 
l’atto concreto dello scrive¬ 
re inteso come l’impegno 
pratico di tutte le giornate. 

Nel libro in cui ricordava 
il soggiorno parigino degli 
Anni Venti, lo scrittore a- • 
mericano Cowley, riferen¬ 
dosi alla generazione di.H. e. 
Fitzgerald — dunque alla . 
propria — metteva in luce.- 
come questa avesse avuto, 
in dèfinitiva, una vita faci¬ 


liti romanziere 
«professionista» 
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le, anche comparandola a 
quella di tanti scrittori del¬ 
la generazione precedente. 
Ricordava che •Dreiser, An¬ 
derson. Robinson, Masters e 
Santburg arrivarono tutti al¬ 
la quarantina prima di poter 
dedicare la maggior parte del 
loro tempo alla letteratura... 
Mentre essi non furono co¬ 
stretti a sprecare anni lavo¬ 
rando nelle dogane, come Ro¬ 
binson. o compilando annun- 
; ci pubblicitari come Ander¬ 
son. A 24 anni, Fitzgerald 
' . guadagna va . 18 mila dollari ‘ 
^l’anno con i suoi racconti e «'. . 
-'stujì romanzie gli altri erano' 

: romanzieri di fama interna- . 
zionate prima di arrixmre ai 
trenta. Avevano avuto la 
possibilità, mancata ai più 
anziani, di perfezionare la lo¬ 
ro arte in un libro dopo l’al¬ 
tro: fin dall'inizio furono 
professionisti ». E prosegul- 
' va: •Ognuno di loro era come 
un esemplare gigante di una 
specie che si è estinta con la 
loro morte ». Ecco un punto 
importante. Le loro opere 
. non erano distaccate deq- ‘ 
tro la fumosità delle istitu¬ 
zioni letterarie ma compa¬ 
rivano in sintonia con una “ 
vicenda esistenziale che si 
svolgeva in pubblico man¬ 
tenendo una carica aggres¬ 
siva condizionata da neces- 
-. sita vitali quindi mal inuti¬ 


le o vuota. Proponeva temi, < 
dati, argomenti ai mass- . 

. media ma non si adattava a 
sferruzzare i dettagli pe¬ 
scandoli dai polverosi ar¬ 
chivi della memoria. 

Mi ha sempre interessato 
il rapporto fra H. e il lavoro, j 
il rapporto fra H. e la fatica, .. 
l’impegno di scrivere. Negli 
„ Anni Venti è a Parigi ed en- . i 
‘ tra in un caffè che definisce 
■simpatico.; fuori piove; si . , 
;* toglie' l’impermeabile è. lo 
attacc a uri'cfilqdò, Vicino 
' appoggia licàpjjellòlógoro" 
e stihto, sl.siedee ordina ctfV 
' fè àu fa\i. Pòi tòglie dàlia tà-/. 
sca della giàcca ini taccui¬ 
no, ìa matita e si mette a 
scriverei H. aggiunge: «li 
racconta si scriveva da sé e io 
/acero fatica a fton restare 
indietro». vy 

In un’altra occasione di- y 
rà: «Non preoccuparti. Hai : 
sempre scritto e scriverai an- £ 
cora. Non devi far altro che 
scrivere una frase sincera. 
Scrivi la frase più sincera che 
5 sai*. E ancora: •L’indomani \- 
avrei dovuto lavorare sodo. 
Allóra credevo che il lavóro 
potesse guarire quasi tutto, e 
lo credo ancóra «. Dunqùè la¬ 
vorare; e lavorare da arti¬ 
sta. La pagina bianca da¬ 
vanti che si scrive quasi da 
sola, con il fiato del cuore e 
della testa che alimenti il 


racconto, perchè tutto è 
preso in diretto dalla vita, 
dalla gente, da ciò che ci sta 
intorno. Questo mi piaceva 
in H. Sentivo che era uno 
scrittore toccato dalla «ne¬ 
cessità» del lavoro, dalla fe¬ 
licità (che è fatica) del lavo¬ 
ro; e da una sicurezza «vit¬ 
toriosa» (dentro la stessa fa¬ 
tica) che gli dava la esalta¬ 
zione di potere, e anche di 
sapere, arrivare alla fine. 
Perciò questa ^continuità* 
non la^ntendevo còme un 
atto obbligato ’ ma’ xomè 
una professióne vòtètae 
perseguita ewfìlgófe:” 

Questa continuità à mio 
parere indicava H. come' 
uno scrittore di contingen¬ 
ze e di atti vissuti (non pen¬ 
sati) mentre la sua scrittura 
è il filo della realtà che si 
trascrive e si ordina dentro 
i sentimenti. La sua rifles¬ 
sione sulle cose è tanto im¬ 
mediata che si consuma su¬ 
bito, come un tizzo: ma la¬ 
scia luce. Solo il tempo io 
costringe in un angolo* e lo 
obbliga a qualche annota¬ 
zione più raffinata; dato 
che il tempo, passando, mo¬ 
difica le cose e così, muta 
anche il rapporto fra le per¬ 
sone: «Durante il nostro ulti¬ 
mo anno di montagna nuove 
persone penetrarono a fondo 
nella nostra vita e nulla fu 


più come un tempo ». Questa 
malinconia esce fuòri a 
schizzi come da un oleodot- * 
to incrinato, senza che l'au¬ 
tóre se ne accorga; e mi 
sembra un elemento pieno 
di fascino che va a disporsi 
déntro a un discorso sèm- ‘ 
pllficato con acutezza, atu- ! 
dio, attenzione, fatica; così 
come notava Mario Praz 
con la consueta acutezza 
anticipatoria: «Sarebbe dif¬ 
ficile immaginare uno stile 
più elementare di quello di 
H.: massima economia di 
mezzi, come nei processi di 
natura». • ' > ; 

' < Ma quando H. si uccise, 
Moravia sull’Espresso gli 
dedicò un necrologio che 
suscitò scalpore, 11 cui cen¬ 
tro era la monotonia narra¬ 
tiva di H. che si era limitato 
a raccontare, come per lo 
più fanno gli scrittori ame¬ 
ricani, la propria giovinez¬ 
za. «Dopo avere esordito con 
un paio di libri, lo scrittore 
americano si limita per lo più 
a riscriverli, sempre più ca¬ 
dendo nella maniera e nell'i¬ 
mitazione di se stesso». Dice¬ 
va che la sua opera è una 
. delle più scontate e anacro¬ 
nistiche e lo appaiava a due 
figure per altro così diverse 
còme D’Annunzio e Mal- 
raux. Ma già nel suo artico¬ 
lo degli anni ’54, Calvino a- 
•veva ricordato che, di fron¬ 
te a D’Annunzio, H. scrive 
secco, non sbava quasi mai, 
non gonfia, ha i piedi per 
terra. E questo mi sembra 
giusto; perchè il senso delle 
proporzioni, della verità 
nella realtà era giunto con 
una sorveglianza accanita 
ai mezzi espressivi e al de¬ 
posito dei dati. 

, i Ripercorrendo in questa 
occasione il circuito della 
mia memoria, mi accorgo 
che mi torna la voglia di ri¬ 
leggere Addio alle armi. È u- 
n’opera sulla grande guerra 
italiana, su Caporetto, sul 
soldati, sui feriti, sui morti, 
sul profughi: niente affatto 
americana; sembra ed è in¬ 
vece nostra, europea, nella 
direzione stretta dei senti¬ 
menti e di un empito mora¬ 
le che è fatto di continua at- 
' tenzione sulle cose, di affet¬ 
to umano verso la gente. E 
sono sempre stato spinto ad 
appaiarla al poemetto 
’ grande e vero di Delio Tes¬ 
sa. Sono due mondi in lin¬ 
gue diverse; ma danno il 
suono univoco di una gran¬ 
de campana che si dibatte 
. .. fra la nebbia della pianura. 
r-j La nostra :letteratura, in 
• meritorha libri molto belli 
r*na tutti di pensiero, o ha 
v^ésatal di coscienza, o ha gri- 
». da' del cuore, y» » 

*:• . Occorreva la bontà di 
uno scrittore tutto calcola¬ 
to ma tutto attento còme H. 

- a trascrivere partecipando 
• — come un pittore di 
1 battaglie. E così mi piace 
chiudere con il ricordo di 
1 un amico, che lo incontrò 
per strada mentre andava 
da Joyce con le bozze di Ad¬ 
dio òlle, armi: cQuando mi 
voltai a , guardarlo,. stava . 
camminando . lentamente, 
portando la sua borsa ed era 
, . solo un giovanotto che si sen- 
. t iva. buono e bravo». Questo 
era H. che si uccise con un 
colpo dì fucile pròprio venti 
anni fa. 


Quando l’avventura 




one 


Roberto Roversi 


Sospettiamo che esistano dei comuni¬ 
sti legati a Hemingway da fili invisibili, 
ma forti; da un rapporto muto, eppure 
privilegiato. Se il sospetto è fondato, noi 
siamo fra quelli. Il suo messaggio ci rag¬ 
giunse ancora quasi adolescenti, e ci ac¬ 
compagnò e ci sorresse fino alla maturi¬ 
tà. Ma qual era il messaggio ? E perché 
possiamo dire (sema esagerare, senza 
enfasi) che esso ci sorresse? 

Vi sono stati, e forse vi sono ancora, 
comunisti forgiati in un metallo specia¬ 
le, come diceva Stalin. Essi, di Hemin¬ 
gway, non sapevano che farsene (ed anzi 
con lui, a Madrid, personalmente-si 
1 scontrarono, e volarono parole grosse ne¬ 
gli alberghi scossi dalle cannonate, e for¬ 
se anche pugni). Ma noi ex studenti •di 
origine piccolo-borghese-, com'era d’ob- 
: bligo confessare (non sènza imbarazzo) 
nelle biogrefie di partito; noi irrequieti e 
nervosi e impazienti e oscillanti fra slan¬ 
ci rivoluzionari e scoramenti e languori, 

■ ricevemmo proprio da Hemingway un 

■ insperato incoraggiamento e sostegno. ... 

Il suo non era un messaggio esplicito. 
Era, anzi, un messaggio cifrato, e biso¬ 
gnava interpretarlo: cosa non facile, per¬ 
ché lo scrittore faceva ben poco per aiu¬ 
tare il lettore. Sanguigno e vitale in ap¬ 
parenza, egli era infatti un letterato dal¬ 
la mano leggera e un uomo riservato, tor- j 
mentalo e pudico, come la sua morte 
brutale e segreta doveva poi confermare 
in modo terribilmente convincente. Nel¬ 
la vita privata (che i rotocalchi trasfor¬ 
mavano puntualmente in pubblica) si 
comportava come un divo, e sembrava 
godersi la vita grazie ai molti soldi accu¬ 
mulati con il successo. Erano gli anni 
della guerra fredda, e sembrava che dav¬ 
véro Hemingway avesse dato un addio 
definitivo alle armi: tranne quelle da 
caccia con cui fulminava, sulle verdi col¬ 
line d’Africa, una fauna tanto maestosa 
quanto (òggi lo sappiamo bene) innocua 
e in via di estinzione. Dopo una cosi lun¬ 
ga frequentazione dei campi di battaglia 
di mezzo mondo, Hemingway sembrava 
diventato indifferente ai travagli e ai do¬ 
lori dell’umanità. 

E invece no. Durante la caccia alle 
streghe maccartista, che spinse all'abiu¬ 
ra, alla delazione, allò fuga o al suicidio 
gran parte degli intellettuali e artisti a- 
. meri cani, Hemingway si chiuse in un di- 
, gnitoep silenzio. Ricordiamo la trepida¬ 
zione Concai noi (suoi 1 lettori e ammira » 

■ tvriyattendemmò gU eventi: Sleinbeck 

‘tradì, óppa rè aveva scritto Furore; Ho¬ 
ward Fàst tradì, eppure era stato comu¬ 
nista e avevo scritto Spartaco (o stava 
per scriverlo); Dos Passos tradì, eppure 
in gioventù si era scontrato con gli spez¬ 
zatoli di scioperi. Attori famosi e in odo¬ 
re di progressismo piegarono la schiena. 
Furono, stranamente, proprio alcuni de¬ 
gli artisti più impegnati, anche sul piano • 
dell'arte (un realismo quasi socialista), a 
dar fiato, nel momento della verità, òlle ‘ 
sfiatate trombe del patriottardismo. In¬ 
vece il fequentatore di ber, il donnaiolo, 
l'aficionado di corride, il bevitore, lo scet¬ 
tico, lo snob, non cèdette di un pollice, 
non disse una sola parola che potesse 
anche indirettamente alimentare - la, 
campagna anticomunista che dilagava 
nel mondo intero. - . 1 • • ■ 

Con la sua fólta barbaceiò ormai più 
bianca che grigia, il volto rugoso e brucia¬ 
to dal sole (quella innocente maschera 


« i I Ì ! • 


Come nacque 
una generazione 
di comunisti 
«hemingwayani» 
f II fascino 
dei ribelle 
«giramondo» 
alla ricerca 
di una «causa» 








Ernest Hemingway con Fide! Castro . 

i- . ; . u. ■ < f y * 

da silent strong man, da uomo forte e 
laconico, che nascondeva una profonda 
disperazione), Hemingway pescava i gi- 
. ganteschi marita r.etMaf deìCaraibi, be- 
. veva rum nella suà villa cubana e si pre¬ 
parava a ricevere il Prèmio Nobel. E ave¬ 
va ih serbo una sorpresa, la sua amicizia 
con Fidel Castro, che si rivelò subito do¬ 
po la vittoria dei barbudos, che non vacil- 
\ tò quando la campagna anti-castrista di¬ 
venne frenetica in tutto l’emisfero ame¬ 
ricano, e che fu una sorta di placido e 
giovanile sberleffo ai reazionari di casa 
sua e di tutto il mondò. (Durò poco, quel¬ 
li l’amicizia, che era fatta meno di corwer- 
r . sazioni che di svaghi sportivi, virilmente 
condivisi dai due personaggi. Un paio di 
mesi dopo Baia dei Porci, Hemingway si 
uccise, o comunque morì per una fucila¬ 
ta, portando con sé il segreto della sua 
morte). y • 

Afa più che con i gesti, pur così impor- 
: tanti d'accorrere a Madrid assediata e 
affamata, il respingere con dignità e fer- 
r mezza le sirene del conformismo), è con 
gli scritti che Hemingway si dimostrò no- 
- stro amico, se non nostro compagno. Non 


sono poche le pagine che testimoniano la 
sua simpatia per i •rossi». Ma la più si¬ 
gnificativa di tutte (una vera chiave di 
lettura per tutte le altre) ci sembra il 
quattordicesimo racconto dei Quaranta¬ 
nove. Si intitola 11 rivoluzionario, cd è 
uno dei più brevi. Pure, hi quelle 3$ ri¬ 
ghe, Hemingway riesce ad esprimere nel 
modo più magistrale tutto il suo pessimi¬ 
smo sulle sorti dell'uomo, e al tempo 
stesso tutta la sua ammirazione, e tene¬ 
rezza, e amore, per chi, invece, in quelle 
sorti ingenuamente crede, e si batte e si 
sacrifica e rischia la vita per migliorarle. ‘ 

Nel sobrio, affettuoso ritratto del rivo¬ 
luzionario ungherese *timido e molto 
giovane », così pieno di fede nella rivolu¬ 
zione mondiale, nonostante la sconfitta 
e le «cose brutte » che gli hanno fatto i 
•bianchi », c’è una forte vena di rimpian¬ 
to e quasi di invidia (ma di un’invidia 
non malevola, anzi partecipe, quasi un ’ 
ansia di impossibile identificazione): il 
rimpianto e l'invidia di chi vorrebbe cre¬ 
dere in qualcosa di alto, ma non può, e 
quindi, in fin dei conti, neanche può . 
compiere vere azioni, che incidano, che 
non siano solo un vano gesticolare; e ciò 
perché nel suo corpo massiccio, da guer- . 
riero antico, sente sì una straordinaria 
smania di fare, una sete di gloria, ma 
anche, al tempo stesso, il morbo di uno 
scoramento inguaribile, di una malinco¬ 
nia mortale; e sa di possedere un’intelli¬ 
genza da osservatore, un talento da 
scrittore, non una volontà da protagoni * ’ 
sta. Sicché la sua inappellabile condan¬ 
na sarà proprio di assistere al fluire del- ; 
la vita e della storia, come appunto ad 
una delle tanto amate corride dagli spal¬ 
ti dell’arena; e di raccontarne poi con 
grande bravura (unica non spregevole 
consolazione) alcuni momenti essenziali 
e di ricostruirne alcuni personaggi em¬ 
blematici. Ma non più di questo. 

Ecco dunque decifrato il messaggio. 
Esso ci sembrò (ci sembra) suonare cosi 
voi che potete aver fede, abbiate fede; voi 
che potete davvero agire, agite. Forse ; 
non servirà a nulla, o non servirà subito 
ma sarà bello e giusto aver avuto fede , e 
averagito. 

Un paio d’anni fa, in una Madrid pio¬ 
vosa e golpista, un collega ci rivelò che il 
. grande albergo Plaza, nel quale eravamo 
alloggiati, era lo stesso in cui Hemin¬ 
gway giornalista andava una volta alla 
settimana, durante la guerra civile, .a 
farsi un frigno (la leggenda vuole che fos¬ 
se ancora povero e che vivesse in'Una 
modesta pensione). Nell'àtmosfera di 
•desencanto » e già quasi di paura per le 
trame nere, rileggemmo la celebre di¬ 
chiarazione di principi che Hemingway 
prepose, come una solenne epigrafe, ai 
Quarantanove racconti: «Andando dove 
dovete andare, facendo quel che dovete 
fare, vedendo quel che vi tocca vedere, lo 
strumento che usate per scrivere si rovina 
e si smussa. Ma preferisco che sia smussa¬ 
to e dovergli ridare fórma' e affilarlo di 
nuovo sulla mola, sapendo di avere qual¬ 
cosa da scrivere, anziché averio lucido e ' 
brillante e non aver niente da dire». 

' Queste parole ci tirarono su il morale. 
Ogni tanto le rileggiamo. L’effetto è sem¬ 
pre buono. E, a pensarci bene, esse ci 
sembrano valide per chiunque: lo scritto¬ 
re e il giornalista, l’operaio e il politico: o, 
semplicemente, l’uomo. 

Arminio Sa violi 


A volte lo scandalo produce solidarietà con il colpevole 


Un’antica parabola semita 
certifica che la terra ha un 
suo fondamento nell'acqua,- 
l’acqua nella sabbia, la sabbia 
nell’ippopotamo chiamato 
Bahamut, Bahamut ' nella 
nebbia. Si conosce bene l’ip¬ 
popotamo. che è potente e 
cattivo, ma si ignora il fonda¬ 
mento della nebbia. Per gli o- 
rientali il mondo è dunque so¬ 
speso su una nube di ignoto. 

• Per noi occidentali è invece 
la società che sembra a volte 
riposare sull’enigma. Nell’u¬ 
niverso politico italiano non 
mancano ad esempio analo¬ 
gie con la sgangherata archi¬ 
tettura cosmica descritta dal¬ 
la parabola. Prendiamo il re¬ 
cente risultato elettorale del 
PSDI. Anche esso poggia su 
una nuvola fitta, dalla quale 
affiorano oggetti e strutture 
identificabili con facilità: 
scrivanie di ministri, mo¬ 
quette* dell’Eni o delle Poste, 
poltrone di banca, pascoli per 
onorevoli, stalle per cavalca¬ 
ture di onorevoli. 

Pietro Longo potrebbe sor¬ 
ridere di fronte a questa spie¬ 
gazione del suo successo, che 
non va oltre una scontata co¬ 
smologia clientelare. E infat¬ 
ti, fin qui abbiamo visto solo 
ippopotami da cortile. La 
schiena di Bahauiut. - del 
grande ippopotamo, si intrav- 
vede altrove. Per esempio, nei 
sofà deilTiotel Excelsior, dove 
Celli riceveva ogni giovedì (o 
venerdì, non ricordo) i suoi a- 
depti; o nei tavoli da lavoro 
del SID e degli alti comandi 
militari; o in certe ville di Pa¬ 
lermo, dove ha stazionato 
Sindona; e poi ancora più in 
là e ancora più nel fondo. - 

L'onorevole Longo non è 
un campione di m o d es ti a . E 
tuttavia sono sicuro che a 
questo punto si sentirà adula¬ 
to. Infatti è probabile che con 
il gigantesco ippopotamo, lui 


che ha votato 
VIppopotamo P2 

Il comportamento culturale che spinge ad ammirare chi, nella 
vita pubblica, rivela debolezze - Traisi e i trenta denari di Giuda 


abbia avuto poco a che fare. 
Per cavalcare animali come 
la P2,ci vogliono ben altri ca¬ 
valieri. È certo però che il se¬ 
gretario del PSDI ne ha infor¬ 
cato l’immagine, sfruttando e 
millantando una serie di sin¬ 
golari coincidenze. In fondo, 
là dove basta la simulazione 
di reato, il reato può risultare 
superfluo. 

Longo ha comunque ragio¬ 
ne a ridere di chi si stupisce 
dei suo successo elettorale, do¬ 
po quel gran parlare di logge 
clandestine. Lui sa che, come 
due negazioni fanno una af¬ 
fermazione. cori due segretez¬ 
ze possono produrre una in¬ 
vestitura pubblica. La P2 è 
una grande e diramata orga¬ 
nizzazione segreta, che ser¬ 
peggia e ri insinua nei labi¬ 
rinti della società italiana. 
Ebbene, il voto non è segreto? 
E la P2 non vota? Perchè stu¬ 
pirsi che una loggia segreta 
vota in segreto per il segreta¬ 
rio di un partito che non ha • 
fatto mirt e ro della propria se¬ 
greta affiliazione? 

È probabile che una parte 
del voti in più sia arrivala al 
PSDI direttamente dalla 
m «soneria. L’altra però gl te¬ 


nia portata indirettamente 
lo scandalo. E allora bisogna 
parlare della coscienza pub¬ 
blica di questo Paese, l’unica, 
a quanto risulta, che premi si¬ 
stematicamente, con punti*, 
gito e addirittura con pignole¬ 
ria, uomini politici e partiti 
in odore di cornatene. La 
parte dell’elettorato che obbe¬ 
disce a questo impulso non è 
garantiria. non va per il sotti¬ 
le, non esige la prova certa 
della colpevolezza; per votare 
un partito o un candidato si 
accontenta di indizi, sospetti, 
e a volte perfino in chiacchie¬ 
re. *“ ' 

Bahamut affiora dalla neb¬ 
bia, ma è appunto la nebbia 
che lo sostiene. Di che cosa è 
fatta, allora la nebbia? 

Nel risultato del PSDI c’è si¬ 
curamente una componente 
che non è riducibile ai vìncoli 
massonici, ai calcoli clientela¬ 
li, alle pensioni e ai riflessi 
corporativi di certi groppi so¬ 
ciali; una c om p onente che è 
giocoforza definire culturale 
e add i rit tura di furio. Cè da 
secoli, nel comporta mento »• 
lattano, qualcosa di profonda¬ 
mente ple b eo (non popo l are: 
plebeo) che spingo tutte le 


classi, e in particolare le più 
elevate, ad ammirare e perfi¬ 
no amare, in modo talvolta 
paradossalmente disinteres¬ 
sato, chi nella vita pubblica 
rivela particolari debolezze li¬ 
mane. Un po* di viltà, il ladro¬ 
cinio ai danni dello Stato, una 
ponderata cialtroneria, la di¬ 
serzione discreta dai pr o pr i 
doveri, un oculato servilismo, 
riscuotono a volte la com¬ 
prensione, l'approvazione e 
perfino l’entusiasmo estetico 
di un paese che si d i spr ezzo , 
ma che sfodera te unghie del¬ 
lo sciovinismo quando è in 
gioco il proprio primato nella 
furberia. Chi ama il Paese 
non può non odiare questo 
tratto ripugnante che una 
storia di servitù interne ed e- 
steme ha impresso nel suo ca¬ 
rattere. In Italia è diffusa una 
concezione della solidarietà 
umana, come alleanza tra de¬ 
bolezze e b as sezz e più o meno 
grandi, che offendi anzitutto 
l'umanità. 

-Se Giuda ha tradita per 
trenta denari-, sentenzia il 
simpatica protagonista di un 
recentissimo film di s uccem o, 
-avrà avuto te sue buona ra¬ 
gioni. Anche lui doveva pur 


pagare la luce, il telefono e la 
rata della macchina-. 

■ Un tipo nastrano che è pur¬ 
troppo impossibile definire 
raro ama i bricconi e ne fa 
oggetto di una irrefrenabile 
simpatia, in cui si crogiola 
una segreta aspirazione alla 
connivenza. La battuta del 
film di Trofei concorre dun¬ 
que, senza volerlo, a spiegare 
il successo del PSDI, un suc¬ 
cesso che si è Verificato non 
malgrado ma grazie allo 
scandalo della P2. Anche 
Longo, come Tartassi, doveva 
pur pagare il telefono; e per 
gli elettori (non moltissimi 
ma pur sempre troppi) che lo 
hanno votato senza alcun tor¬ 
naconto personale, può essere 


nare la comprensione. Assol¬ 
vere chi ha accettato i trenta 
denari (o almeno se ne vanta) 
è tanto più umano in quanto 
si può sempre sperare che 
qualcuno li offra anche a noi 
; Bahamut, abbiamo visto, 
galleggia sulla nebbia. Ma la 
nebbia è anche dentro la co 
scienza pubblica, e cioè nel fa¬ 
ro che dovrebbe diradarla. In 
Italia c’è una questione ama¬ 
le che non riguarda solo il 
malgoverno, ma la cultura 
del -Buon Paese*, la cultura 
cioè della sopravvivenza spic¬ 
ciola. 

1 La politica come mriiaite 
ne di mediazioni, la politica 
che si serve soltanto dei filo 
per cucire e mai delle forbici 
per tagliare, è stata ed è un 
incentivo e un avallo a questo 
cieco istinto dì conservatene, 
che rischia di conservare da 
noi sete ippopotami e nebbie. 
■ Pane biaaéna cominciare a 
dire ad alta tare che è umano 
anche non r ubar e , non e l u d e 
re te p ropri e responsabilità, e 


: 1 Colpo di scena alla francese ~ 

Clamoroso falso 

; ; f jZJh .. - Z-J-Ì i-.* * - - T- 

(postumo) di 
Romani Gary 

•Nessuno si preoccupa più di sapere chi era in realtà 
Shakespeare. Ciò che conta è la sua opera*. L’ha detto 
Simone Gallimard, che dirige le edizioni «Mercure de 
France». L’affermazione doveva aiutare i lettori francesi 
a rimettersi dall’emozione suscitata dalla notizia di un > 
clamoroso falso letterario: sotto lo pseudonimo Emile A- 
jar si cela una penna famosa, quella dello scrittore Ro¬ 
nzata Gary, suicidatosi sei mesi fa, vincitore del premio 
Goncourt nel 1956. 

Ma la notizia non stride affatto con la biografia di Ga¬ 
ry. Nato in Lituania nel 1914, Kacew, poiché questo era il 
suo vero nome, prima che scrittore fu avutone, diploma¬ 
tico e cineasta. Marito dell’attrice Jean Seberg, un anno 
dopo il suicidio delia sua ex moglie ne aveva imitato il 
gesto togliendosi U vita. Anche nei lavoro letterario, ve¬ 
niamo a scoprire oggi; si comportò in modo diverso dalla 
norma. 

Il segreto è stato svelato dal nipote di Gary, Paul Parta¬ 
vi tch, fino adesso ritenuto il misterioso autore del roman¬ 
zo La vie decani soi che celandosi sotto Io pseudonimo di 
Emile Ajar, aveva ricevuto il premio Goncourt nel 1975. 
Pavlovitch ha racconUto U vicenda in un libro, U suo 
primo, vero libro, in questi giorni In libreria. Nel volume, 
dal titolo significativo: L’homme que l’on crcpati, 11 nipote 
spiega come suo zio desiderasse «scrivere altre cose sotto 
un altro nome*, perché giudicava di non avere più «la 
liberti necessaria* ad esprimersi In quanto autore troppo, 
affermato e troppo conosciuto. Così Gary gli aveva pro¬ 
posto di essere il suo «negro-, cioè di scrivere 1 testi che poi 
l’altro avrebbe firmato. 

Nasce, nella società letteraria francese, H caso «Ajar*. 
All’inizio molte perplessità; qualche pettegolezzo; piccoli 
dubbi. Si mormora che un debuttante, uno scrittore alle 
prime armi, non può avere uno stile così precisa Poi, 
qualche intervista rilasciata quasi a forza e la spiegazione 
che Ajar amava la solitudine mettono a tacere ogni Inter¬ 
rogativo. Ajar diventa, per tutti, il nipote di Gary, Paul 
Pavlovitch. 1 lettori s) acquietano* felici di leggere le opere 
di questo aconosciuto autore. 

Ma, In questo Intrico di nomi e peeudonlml*dt mtetifl- 
eaztonl e riconoectmenti, non poteva mancare il colpo di 
•cena a sorpresa: Roman Gary ha conquistalo, a eel mesi 
dalla morte, un ascondo Goncourt a s s eg nato nel 1975. 



Paolo Volponi 
Il lanciatore di giavellotto 

«Un canto disperato, 1 

un lancio dì sentimenti e di sensazioni» 

(Carlo Bo, «Corriere «fella Sera*) 

- «Ariose, stupefatte aperture di verità» 

(Lorenzo Mondo, «La Stampa») 

«Un romanzo-romanzo: con un prologo scatenante, 
un cadenzato sviluppo, 
e un suo corrusco epilogo da tragedia classica» 

(Chiara Maucci, «Il Piccolo») 

«Disperata elegia di disadattamento universale» 
(Giovanni GfaJki, «L’Eapreao») 

»Un viaggio co ìn volgeme, a una profonditi davvero insolita » 

(GoffredoFafi. «9 ntantfcMO») 

« Credo che soltanto il Moravia giovane, Fenoglio ' 
e il Pasolini poeta abbiano saputo esprimere 
un moralismo di tale vogliosa, rapace forza fantastica» 
(Geno Pamptkm, « il Giornale nuovo») 
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Confusione e incertezze fino alPultimo sulle commissioni ' 

Stamane la prova scritta d'italiano 
Parte la «macchina» della maturità 

L'esame coinvolge 380mila studenti e 40mila docenti - Rispettato il riserbo sugli argomenti dei 
temi, si moltiplicano le supposizioni - Il « giallo » del calcolatore che deve scegliere gli insegnanti 


Tutte le cifre della «maratona» 


L’esame interessa 380 mila studenti così suddivisi per 
tipo di scuola: 40.000 affrontano la maturità classica; 
05 mila la scientifica; 45 mila la magistrale; 180 mila la 
tecnica; 35 mila la professionale; 11.500 l'artistica; 4.500 
la linguistica. 

I professori che fanno parte delle 6.500 commissioni, 
formate ognuna da sei componenti, incluso il presidente 
e U membro interno, sono circa 40.000. 

Ogni commissione ha il compito di esaminare media¬ 
mente 60 studenti. 

Oggi giovedi 2 luglio si svolge la prova scriiia di 
italiano. I temi assegnati sono tre in comune a tutti i 
tipi di maturità ed un quarto diverso per ogni tipo di 
scuola. Per svolgerli i ragazzi hanno cinque ore a dispo¬ 
sizione. Venerdì 3 luglio ci sarà la seconda prova scritta. 


che. è nota fin dalla fine di aprile e che è diversa per 
ogni tipo di scuola. 

Ai docenti componenti le commissioni vengono corri¬ 
sposte un'indennità fissa. 550 mila lire ai presidenti e 
363 mila lire ai commissari, e una diaria di 35 mila lire. 
Gli esami di maturità costano quest'anno allo Stato 31 mi¬ 
liardi e 200 milioni di lire. 

Sabato e domenica le scuole restano chiuse: gli orali 
avranno inizio mercoledì 8 o giovedi 9. Gli esami do¬ 
vranno essere conclusi entro il 31 luglio. L'anno scorso, 
l'W, i promossi, in percentuale, sono stati l'89,8 per cento 
degli esaminati. 

Giudizio e votazione vengono già da tredici anni espressi 
in sessantesimi, dal minimo, per la promozione, di 36, 
al massimo di 40. - ' 


ROMA — Singolare posi¬ 
zione del nuovo governo al¬ 
la Camera: alla Commis¬ 
sione bilancio — chiamata 
a esprimere li parere su 
diversi decreti, tra cui 
quello rilevante riguardan¬ 
te la copertura finanziaria 
del contratto per \ dipen¬ 
denti desila Pubblica istru¬ 
zione che il pomeriggio sa¬ 
rebbe andato al voto dell' • 
aula — il presidente demo- . 
cristiano La Loggia ha 
contestato la prèsenza del 
rappresentante del Tesoro. 

Il ministro Andreatta (ri- 
confermato neirincarlco) 
si era fatto rappresentare 
da un sottosegretario non 
più in carica (il nuovo go¬ 
verno. dlfattl, non ha an¬ 
cora nominato i vice mini¬ 
stri). Non avendo interlo¬ 
cutore. dunque, la Commis¬ 
sione bilancio ha aggior¬ 
nato 1 suoi lavori. 

Alla Commissione Sani¬ 
tà, che deve ancora esa¬ 
minare cinque dei molti 
decreti sfornati dal gover¬ 
no Forlanl quando era or¬ 
mai dimissionario. 11 pre- 


Un'altra stangata ai mutuati 

I comunisti contrari 
all'alimento del 
ticket sui farmaci 

Il PCI contrario anche all'analogo meccanismo d'au¬ 
mento sulle prestazioni specialistiche di laboratorio 


sldente ha dovuto prende¬ 
re atto dell'assenza del neo 
ministro liberale Altissimo 
ed ha anch'esso aggior¬ 
nato la seduta dopo aver 
rilevato tra l’altro, la de¬ 
licatezza dei problemi sul 
tappeto. 

Il governo che se ne è 
andato ha difatti lasciato 
in eredità a quello nuovo 
(e al Parlamento) un pe¬ 
sante bagaglio: il blocco 
degli organici delle USL, 
l'aumento del ticket su far¬ 
maci e l’introduzione di un 


balzello analogo stille pre¬ 
stazioni specialistiche e di 
laboratorio nelle strutture 
convenzionate. l’Imposizio¬ 
ne ai Comuni e alle Re¬ 
gioni • dell’obbligo di trie- 
quilibrare 1 disavanzi di ge¬ 
stione delle USL provocati 
dai tagli del governo al 
fondo sanitario nazionale, 
cui si accompagna — sola 
misura riparatrice per gli 
utenti — 41 decreto che 
prevede il rimborso par¬ 
ziale agli assistiti delle 
spese sostenute nel cono 


degli scioperi dei medici di 
famiglia. 

X comunisti si oppon¬ 
gono all'aumento del ticket 
sul farmaci, anche e so¬ 
prattuto dopo che il CIPE. 
in aperta violazione della 
legge di riforma sanitaria, 
ha deciso di indicizzare la 
lievitazione dei prezzi del 
farmaci in rapporto all’an¬ 
damento del costo della 
vita. L’utente, in tal modo, 
verrebbe penalizzato due 
volte: con l’aumento del 
ticket e con l’incremento 
automatico del prezzi dei 
farmaci. 

No dei comunisti anche 
al ticket sulle prestazioni 
specialistiche di laborato¬ 
rio, il quale oltrettutto po¬ 
ne problemi burocratici, 
sia agli utenti sia a coloro 
che forniscono le presta¬ 
zioni. Lo Stato potrebbe 
risparmiare di più con ta¬ 
gli alle spese Inutili me¬ 
diante un rigoroso riordi¬ 
no del servizi e del pron¬ 
tuario. 

e. d. m. 


Un anno di lotta alla delinquenza e al terrorismo 

Festa della Polizia con Pertiiii 
E' la prima dopo la riforma 

Ma la nuova legge rimane inapplicata • Tra I risultati : l’annientamento di Pri¬ 
ma Linea, l’arresto di Mario Moretti e 1 colpi aU’industria del sequestro 


ROMA — Oggi festa della po¬ 
lizia, la centoventinovesima 
dalla fondazione del corpo, la 
prima dall’entrata in vigore 
della riforma (25 aprile di 
quest’anno). Nella caserma ro¬ 
mana « Maurizio Gigli > il pre¬ 
sidente della Repubblica. Per- 
tini e il ministro deU’Intemo. 
Rognoni parteciperanno . alla 
tradizionale cerimonia. Saran¬ 
no consegnate onorificenze, ri¬ 
compense e medaglie d’oro a 
chi si è distinto e a chi ha pa¬ 
gato con la vita nella lotta 
alla criminalità. 

Quella di oggi è anche l’oc¬ 
casione per un doppio bilan¬ 
cio: quello consueto dell’impe¬ 
gno profuso per contrastare 
delinquenza comune e terro¬ 
rismo e quello che riguarda 
lo stato di applicazione della 
nuova legge. Le due contabili¬ 
tà. purtroppo, non vanno di 
pari passo. Mentre anche que¬ 
sta volta la polizia arriva a 
questa specie di rendiconto 
annuale presentando successi 
di indubbio significato, dallo 
smantellamento di Prima Li¬ 
nea all'arresto di Moretti ai 
risultati notevoli per arginare 
l'industria del sequestro, lo 
stesso non si può dire per 
quanto concerne l'attuazione 
dei principi innovatori presen¬ 
ti nella legge di riforma. 

In un convegno organizzato 
dal comune di Venezia pro¬ 
prio qualche giorno fa è sta¬ 
ta appunto denunciata questa 
situazione: i primi atti della 
burocrazia ministeriale sem¬ 
brano andare esattamente nel 
senso opposto a quello indi¬ 
cato dalla riforma. E questo 
in un momento in cui la poli¬ 
zia — proprio grazie alla re¬ 
cente legge — stava acqui¬ 
stando nuova fiducia e credi¬ 
to tra la gente. Lo testimonia 
anche rattissimo numero di 
domande (30 mila di cui un 
terzo di donne) per l’ingres¬ 
so in polizia e la loro prove¬ 
nienza, non più concentrata 
esclusivamente nelle regioni 
del sud. 

Eppre quanto stretto sia il 
legame tra applicazione della 
riforma ed efficienza è rico- 
noariuto anche dal ministro 
def'Intemo Rognoni e dal ca¬ 
po della Polizia, Coronas nei 
loro menaagfl inviati a tutti 


gli appartenenti al corpo. 
Scrive ad esempio Coronas: 
« La polizia deve trarre forza 
dal suo recente rinnovamento 
per raggiungere la -massima 
efficienza ». Ma 11 problema è 
appunto che il «recente rin¬ 
novamento» per ora rimane 
solo sulla carta. 

In quest'anno comunque la 
polizia ha ottenuto buoni ri¬ 
sultati sia nella lotta alla cri¬ 
minalità comune che a quella 
terroristica. 

Ad esempio è opera della po 
lizia l’annientamento di Pri¬ 
ma Linea decapitata del suo 
vertice con l'arresto di Rober¬ 
to Rosso. Susanna Ronconi, 
Ciro Longo. Michele Viscardi. 
Marco Faggiano. Insieme ai 
capi presi anche motti dei 
gregari: un centinaio sparsi 
in mezz’Itaha. Dodici sono 
stati i terroristi gravitanti in¬ 
torno all'area di Prima Linea 
o delle Brigate Rosse arresta¬ 
ti all'estero; tra questi il più 
famoso è senza dubbio Marco 
Donat Cattin; due non sono 
stati ancora estradati in Ita¬ 
lia (Roberto Martelli e Giusti¬ 
no de Vuono). 

A Genova la polizia ha in¬ 
fetto colpi durissimi alla co¬ 
lonna brigatista arrestando li¬ 
na trentina di terroristi; tra 
loro ci sono anche i probabili 
responsabili dell'assassinio del 
compagno Guido Rossa, del 
colonnello dei carabinieri Tut- 
tobene 

Ma l'operazione più clamo¬ 
rosa compiuta dalla polizia 
quest'anno è senza dubbio 1' 
arresto a Milano di Mario Mo¬ 
retti. implicato nelle maggiori 
azioni delle Brigate Rosse, e 
di Enrico Fenzi. E’ stato l’ul¬ 
timo clamoroso blitz delle for¬ 
ze dell'ordine contro i terro¬ 
risti rossi. De allora (primi 
di aprile dì quest’anno) le a- 
ziora antieversive sembrano 
segnare il passo. 

Ricco di risultati il bilancio 
della polizìa anche nella lotta 
al terrorismo nero. Con due 
grosse operazioni la Digas ro¬ 
mana è riuscita ad arrestare 
un centinaio di elementi ap¬ 
partenenti a « Terza poti rio- 
ne», ai Nar e ad atei grappo- 
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Si corre oggi a Sléna 

Col primo Palio entra 
in scena un corteo 
storico tutto nuovo 

Quest'anno i costumi, co mp let am ente rin¬ 
novati, si ispirano alla moda dal 400 

Dal nostro inviato " 

SIENA — Il pomeriggio del 2 luglio 1881 è destinato a dive¬ 
nire un momento storico per Siena, per le sue tradizioni, 
per la sua cultura. La data, ormai lo sanno tutti, è quella 
hi cui ogni anno si corre il primo dei due Falli, quello dedi. 
cato alla Madonna di Provenzano. L'altro, dedicato all'As¬ 
solta, si disputa il 18 agosto. Ma oggL per i senesi soprat¬ 
tutto. è una giornata storica: alle 16^0 entrerà nell’anello 
di tufo con cui è st a t a ricoperta La circonferenza della me. 
ranrigliosa piazza del Campo, il primo figurante che aprirà 
il nuovo corteo storico. 

Da due anni a Siena si Isvora ai nuovi costumi delle 17 
contrade e dei paggi che rappresentano le altre componenti 
storiche del Palio: dal capitano del popolo, ai rappresentimi 
della nobiltà e delle masse, a quelli dei terrieri cittadini o 
delle arti o dei mestieri. 

Per reclinare i nuovi costumi c’è voluto più di un mi. 
liardo ed il lavoro paziente e qualificato di una fitta schiera 
di artigiani del ferro, sarti, ricamatrici, cuoiai. Il Monte dei 
Paschi, la banca senese, ha destinato una parie degli utili 
d'esercizio alle contrade per finanziare questa operazione. 
Ma 1 soldi non sono stati sufficienti: ognuna delle 17 con- 
trade ha tirato fuori un gruzzolo di milioni per completare 
l'opera. I nuovi costumi si richiamano al 438: i dipinti di 
Paolo Uccello hanno ispirato molti dei progettisti. 

D’altra parte i costumi ccn cui i giovani delle contrade 
sfilavano nella piazza del Campo solo poche ore prima che 
si scatenasse la giostra furiosa dei cavalli a del fantini, erano 
ormai logori. 

«H corteo che fa ingresso in piana del Campo nel mi 
e che raggiungerà il 2088 — afferma Roberto Barrami, vice 
sindaco detta città — non segna un distacco dall’architettura 
che si è venuto ccnsolidando negli ultimi anni, ma dovrebbe, 
se non altro, avere un’aria più «tegame. 

Ma. Imma nc a b il me nte, dopo che 11 «carroccio» anch’esso 
ridisegnato apposi tornente, avrà p e rcorso l'anello di tufo detta 
piazza del Campo recando il «drappellone» che andrà in 
omaggio atta contrada vincitrice, ai scateneranno gli entu. 
aia smi della fotta per la corsa sfrenata ed imminente. Quc. 
sfanno la sorte ha favorito l’Aquila, che può contare sul 
baio Rimini che in groppa avrà il fantino Stivano Vieni 
detto «Bastiano»: aia il cavallo che il cavaliere hanno vinto 
due volte 11 Patto. Poi la Chiocciola: ha avuto in aorte il 
cavallino, che. come dicono a Siena, « sa leggere e scrivere ». 
Si chiama Fanerio ed II suo nome è già impresto set volte 
nell’albo d’oro del Palla. La m ont er à il fratino Andrea De 
Cortes, più noto con il nome di ba tta g li a «fiotta», «odici 
volto vittorioso, n p re male» , tóndi, Indi ca 11 tripudi# di 
Aquila o C hi occ i ola. Ma U Patta trraztcnale ai tapondera. 
bqe r«ao In fonda può sinipre tlwnw c ium 

1 Smdro Retti 


ROMA — Si parte con la prova 
più delicata, il famigerato te- 
ma. E già da qualche giorno ' 
si intrecciano supposizioni, si ’ i 
promettono indiscrezioni. Scar¬ 
se le possibilità per ‘ quello 
storico e letterario, la curio- J 
sità si accentra sul cosiddetto 
tema di attualità. Come sarà, 
a cosa si riferirà, riguarderà 
qualche grosso fatto recente o. 
come al solito, ci girerà li¬ 
brescamente attorno? Di cer¬ 
to si sa che al ministero della 
PI sostengono di aver com¬ 
piuto le scelte in tempi molto 
recenti, addirittura si parla di 
poche settimane, dunque a fat¬ 
ti e fenomeni di recente rile¬ 
vanza i temi potrebbero an¬ 
che riferirsi. Intanto fervono 
le scommesse. Chi rimugina 
sull'aspetto più nascosto della 
tragedia del terremoto, chi ti¬ 
ra fuori dal cassetto il bimil¬ 
lenario di Virgilio, e cosi via. 

Sul fronte delle rinunce di ; 
tanti, tantissimi docenti nomi¬ 
nati, pare tornata la tranquil¬ 
lità. Anche questa volta, come '* 
tante altre, si tappano i bu¬ 
chi aU’ultimo momento, in mo- ! 
do certamente non sempre or¬ 
todosso. 11 ministro Bodrato 
ha dichiarato che tutte le situa¬ 
zioni di difficoltà per la com¬ 
posizione delle commissioni d’ 
esame sono state risolte e che 
gli esami si svolgono regolar- . 
mente. Di fatto gli insegnanti }; 
« assenteisti » sono più del 22 
per cento, una cifra destinata 
ogni arino ad aumentare e che. 
sempre di più, testimonia del j 
disagio die c’è nel mondo del¬ 
la scuola. Le polémiché di que- ' 
sti giórni la dicono lunga pro¬ 
prio su questo disagio. - I 

A giustificare i motti "for- 
faits” sono state chiamate in 
causa diverse situazioni: dalla : 
pochezza della retribuzione al 
mancato funzionamento di un 
certo calcolatore di Potenza 
che non sarebbe in grado, 
vuoi per motivi tecnici vuoi 
per impreparazione degli ad¬ 
detti, di tirar fuori le commis- 
sioni in modo corrètto. Argo- • 
menti constestabili: quanto ài- ’ 
la retribuzione, Ohe pure èan- i 
corèi insufficiente di froote al- ? 
la delicatezza del compito, è 
difficile credere che una cate¬ 
goria. che tante volte ti è di¬ 
mostrata capace e responsa¬ 
bile. latiti sòdo per i soldi. I 
motiyi, come ormai da più 
parti si continua a ripetere, so¬ 
no altri e precisi. L’esame co¬ 
sì concepito ha fatto il suo 
tempo, non ci crede più nes¬ 
suno. la gente della scuola 
per prima. Cosi ogni anno la 
frustrazione aumenta e insie¬ 
me le defezioni. 

C’è poi la questione del cal¬ 
colatore. tutta da precisare. 

A quanto dice’ il ministero 
della Pi" è tutta colpa del po¬ 
vero calcolatore di Potenza, 
che assomiglia all’inesistente 
socio cattivo della famosa no¬ 
vella. Bene, ci siamo informa¬ 
ti: a Potenza c’è un modestia- I 
' simo elaboratore di un istitu¬ 
to tecnico, superato ormai da 
anni. Gli vengono ogni anno . 
immessi dati già quasi comple¬ 
tamente formulati dal centro, 
cioè da Roma. Alla macchina 
non resta che completare le 
commissioni e. come se non . j 
bastasse, una volta terminalo 
quésto compito, il tutto torna , 
a Roma e viene ritoccato ma- ! 
nualmente. Come dire che en- ! 
tra chi si vuole far entrare. 

Se a questo aggiungiamo che 
l'assegnazione delle commis¬ 
sioni è una mastodontica ope¬ 
razione clientelare, che vengo¬ 
no elargite vere e proprie fet¬ 
te di potere, batta pensare 
alle seriole private, salta agli 
occhi che . veri e propri pac¬ 
chetti di nomi vengono fatti 
girare e attribuiti. Restano 
fuori spesso proprio quelli che 
di fare l'esame hanno ridesto- 
Dunque di questioni e scelte 
politiche si tratta, non di una 
macchina che funziona male. 

Tra l’altro il ministero della , 
PI, se volesse, di sp orrebbe di 
una sofisticata apparecchiata- I 
ra. questa ri in grado di cem- | 
pie re tutte le operazioni tec¬ 
niche, non solo in occasione 
degli esami ma anche per tut¬ 
ti i problemi burocratici. Solo 
che l'elaboratore, costato nel 
quinquennio scorso 45 miliardi, 
giace inutilizzato a Montepor- 
zio Catane. Cosi anche que- I 
sta volta le nomine dril uki- 
ma ora vengono fatte dai prov¬ 
veditorati e nessuno è in gra¬ 
do di controllarne ì criteri. Lo 
dicono anche alla Cgfl, su que¬ 
sto problema bisogna pensare 
ad una battaglia di moraliz¬ 
zazione. 

: Nonostante tutta però, fra 
caos, confusione a stanchezza 
sempre più forti, e episodi co¬ 
me questi sono il chiaro se¬ 
gno. oggL alle 8 e 30, in 3tt 
mila sono puntuali aU'appello. 
Controllo dei documenti, con¬ 
segne dei due fogli di carta i 
protocolla tonferò a firma del 
presidente, sm i attriti timo 
no aperti, il «giallo» cesala- 

! M, Giovanna Maglie ‘ 


ROMA — Che succede netta 
PC - romana?" L’impressione 
è che la crisi, qui, sia più 1 
dura che altrove. Un segno, 
indiretto ma assai significa¬ 
tivo, viene dal fatto che sta¬ 
volta, come mai in passato, 
non si, riesce a trovare un 
qualsiasi esponente di rango 
che se ta senta di parlare, 
di abbozzare un'analisi, ten¬ 
tare un giudizio , azzardare 
un'ipotesi. Per un partito uso 
a parlarsi addosso e a pet¬ 
tegolar di sé con la stampa 
di tutti gli orientamenti, è 
un dato nuovo, questo. 

Se i big non parlano, non 
rèsta che prestare le orec¬ 
chie agli sfoghi che vengono 
« dal basso ». La DC, com’è 
nòto, non ha, specialmente a 
Homo, una base di partito 
militante. C'è però una fa¬ 
scia intermedia fra l'appara¬ 
to e gli elettori che ha una 
certa consistenza. E * quella 
attraverso la quale son pas¬ 
sati per anni, dall'alto verso 
il basso, t fili del sistema 
di pàtere cittadino e sulla 
quale la perdita del control- 

i lo sulla macchina : ammini¬ 
strativa dèi Comune ha avu¬ 
to oli effetti diiù devastanti. 
Qui gli umori sono nerissi¬ 
mi e di gente che ha voglia 
di parlare se ne trova. 

« Mi chiede che succederà 
adesso? E che ne so? Certo 

■ è che se il rinnovamento non 

10 facciamo ora... ». Giovane 
impiegato, cattolico pratican- 

> te, ii nostro interlocutore e- 
sprime frustrazioni e propo¬ 
siti di rivincita. E’ un tipi¬ 
co rappresentante della «car- . 
ne da macetto» de, come la 
chiama lui. « Brutalmente . 
fatto fuori* dalla candida¬ 
tura per una circoscrizione, 

« resta democristiano perché 

> ci crede ». Al Comune ha e- 
spresso una sola preferenza, 

' Agnes (« è un cattolico ve¬ 
ro»), càia Provincia ha vo- 
tato a malincuore (il candi¬ 
dato nel suo collegio « era 

11 più squallido di tutti»). 

« Voi, suH’Unità. quando 

parlate del rinnovamento del¬ 
la DC ci mettete sempre le . 
virgolette. E fate bene. Qui 
a Roma (parliamo solo di 
Roma) non s’è rinnovato mai ... 
un bel niente. Eppure guar- 

\ di, un’occasione c'era stata: 
nella primavera del '77, quan¬ 
do cenammo di fare l’ope¬ 
razione ” tesseramento puli¬ 
to ". Stavamo all’opposizio¬ 
ne da pochi mesi, il partito 
era in crisi, ma era una cri¬ 
si che ci faceva bene. Ria¬ 
privano sezioni chiuse da an¬ 
ni, in qualcuna si ricomin¬ 
ciava pure a discutere. iNon 
era solo un fatto di moraliz¬ 
zazione: azzerando le tesse¬ 
re e ricominciando da capo, 
la pC era corrètta a fare 


PQPO IL 21 Cflt/GA^O 

A Roma la DC 
è al bivio: 
si rinnova 
ò scompare» 


i conti con le idee di chi ve¬ 
niva a iscriversi. Fino ad al¬ 
lora la logica era stata quel¬ 
la della macchina che mar¬ 
cia da sola: i pacchetti di 
tessere fasulle servivano so¬ 
lo da segnale del potere che 
questo o quel leader poteva 
mettere sia tavolo delle trat¬ 
tative, quando si decideva chi 
doveva fare l'assessore o an¬ 
dare in qualche consiglio di 
amministrazione. Certo ' la 
svolta era la conseguenza dei 
fatto che non stavamo più 
in Campidoglio... poi erano 
i tempi di Zac». 

« Come è andata a finire 
lo sa. Fu una botta di sa¬ 
pone, perché la direzione 
nazionale, che doveva ga¬ 
rantire l'operazione, non 
volle o non potè inimicarsi 
i homi grossi di Roma e al 
congresso del ‘78 ricominciò 
lutto come prima (l’asse 
Petrucci-Andreoiti e compa¬ 
gnia bella...). Noti so se 
avete ragione voi a dire 
che c'è il "declino” - della 


DC nette grandi città... lo 
la vedo in un altro modo: 
rinnovarsi o scomparire, ov¬ 
vero: o la smettiamo di es¬ 
sere tanto dorotei (capisce 
che dico?) e impariamo a 
fare politica pure dall'oppo¬ 
sizione. oppure...». ' 
Nella fascia dei « quadri 
intermedi» (chiamiamoli co¬ 
si per comodità) ■ non è l’ 
unico a vedere nel mancato 
« rinnovamento * la causa 
principale delle amarezze 
elettorali della DC romana. 
Paradossalmente lo r stesso 
ragionamento viene svolto 
(con qualche tattica frec¬ 
ciata contro gli esponenti 
della sinistra. Galloni in te¬ 
sta). anche da personaggi 
che pure sono in tutto e 
per tutto rappresentativi 
della peggiore DC « non rin¬ 
novata». Il che è un segna¬ 
le inequivocabile della dram¬ 
maticità con cui la DC, tut¬ 
ta, anche la più coriacea, si 
interroga oggi sulla sua per¬ 
dita di identità. 


Senza potere e senza idee 
Il malessere comincia da qui 

Non più la macchina ma- J gioco d'equilibrio del quale 
cinapotere e fabbricavóti di nessuno, che non fosse de¬ 


prima e men che mai par¬ 
tito di idee, i legami col 
mondo cattolico allentati già 
negli anni scorsi dalla « lai¬ 
cizzazione» dorotea (a Ro¬ 
ma petrucciana) e oggi ul¬ 
teriormente compromessi, un 
personale politico mediocre, 
lasciato, con qualche di¬ 
sprezzo. in balia di se stesso 
dagli - stessi padrini d’un 
tempo (Andreotli, per dir¬ 
ne una, per tutto d periodo 
della campagna elettorale se 
n’è stato in Sicilia), la crisi 
appare grave su tutti i 
fronti. Né gli eventuali be¬ 
nintenzionati sanno da dove 
incominciare. Non certo dal 
gruppo consiliare in Campi¬ 
doglio. che. a parte Gdllvni 
e Agnes. rispecchia in mo¬ 
do straordinariamente fede¬ 
le i rapporti di forza tra le 
correnti tradizionali, eoa un 


mocristiano, sarebbe mai 
capace. E che è, ormai da 
anni, l’unica struttura che 
rappresenta la DC a Roma. 

Certezze sconfortanti. E 
non porta sollievo la ricon¬ 
siderazione delle scelte com¬ 
piute durante la campagna 
elettorale: a cominciare dal¬ 
le candidature di Galloni e 
dell’ex segretario dell’Azio¬ 
ne Cattolica Mario Agnes. 
Il primo doveva catalizza¬ 
re almeno una qualche mo¬ 
ralizzazione del partito, da¬ 
re un certo respiro cultu¬ 
rale alla campagna de, e 
soprattutto rappresentare un’ 
ipotesi politica in qualche 
modo credibile. E* fallito su 
tutti i fronti: messo a ca¬ 
po di una lista non propria¬ 
mente esaltante, sul piano 
morale, politico e culturale, 
calato a Roma senza la mì¬ 


nima idea dei problemi am¬ 
ministrativi della città (e 
senza nessuno che glieli 
spiegasse), è rimasto tutto 
schiacciato sui temi più be¬ 
ceri della propaganda «ve- 
terodemocristiana», dimenti¬ 
cata ogni velleità di cercare 
« rapporti diversi » con U 
PCI, non ha saputo propor¬ 
re altra parola d’ordine che 
< € cominciamo da Roma* 

; (ma a fare che?) e ha chiu¬ 
so la partita raccogliendo 
■ un numero di preferenze al - ' 
quanto modesto. 

Mario Agnes non ha avuto 
sorte migliore. Si sa che il 
Vicariato aveva molto esita¬ 
to prima di acconsentire al¬ 
la sua scesa in campo e che 
aveva ceduto soltanto dopo 
molte pressioni e dietro pre¬ 
cise garanzie: il secondo po¬ 
sto nella lista e la sua non 
partecipazione a iniziative fi¬ 
lettar ali tn compagnia di per¬ 
sonaggi « chiacchierati ». Si 
sa pure qualcosa delia bufe¬ 
ra che si è scatenata per 
il mancato rispetto delia ari- 1 
ma di queste condizioni (su¬ 
bito dopo Galloni, Pelrucci 
volle per forza « piazzare» 

, il «suo» Corazzi, disgustasi- 
I do pure II Popolo che infatti 
per tutta la campagna elet¬ 
torale ha trattato l’ex pre¬ 
sidente dell’A.C. a tutti gli 
effetti come e secondo»). 

* Anche Agnes è stato eletto 
con un numero di preferen¬ 
ze non esaltante, testimonian- 
•’ do l’ulteriore erosione di quel¬ 
l'area cattolica che continua 
a votare de « nonostante tut¬ 
to*. E’ certo che la vicen- 
. da ha contribuito non poco 
a raffreddare le residue be¬ 
nevolenze della Chiesa uffi¬ 
ciale per la DC a Roma e 
questa considerazione, acr 
compagnata al fatto che "sta¬ 
volta è mancata del tutto 
S qualsiasi forma di « cqtlate- 
‘ rotismo spontaneo » delle 
ì parrocchie, introduce altri 
elementi di preoccupante ri¬ 
flessione per i de romani. - 

Questo dunque, nelle sue 
grandi linee, è lo stato del-, 
i la DC oggi a Roma. Eppu¬ 
re è da questo partito, che 
| non sa neppure affrontare la 
- propria crisi, che viene la 
pretesa di riconquistare « cen¬ 
tralità i». Invece di prendere 
atto della lezione dèlie cose, 
infatti, la DC va proponen¬ 
do per il Campidoglio un 
« pentapartito » e cerca di 
manovrare fra le esitazioni 
e le ambiguità altrui. Vedre¬ 
mo nei prossimi giorni se 
qualcuno darà spazio a que¬ 
sta DC oppure se tutti i par¬ 
titi che sono alla sua sini¬ 
stra decideranno, insieme, 
di incalzarla . 

Paolo Soldini 

t . ' } ^ t'.v i’*-. 


Il Sindaco di Napoli 

Commissario Straordinario di Governo 


DECRETO N. 12 

VISTO il titolo Vm della legge 14 maggio 1981» 
' n. 219; 

PREMESSO che con Ordinanza n. I del 28 mag¬ 
gio 1981 sono state individuate le aree per là rea¬ 
lizzazione di un programma straordinario di edi¬ 
lizia residenziale di cui al titolo Vin della legge 
14 maggio 1931. n. 219; 

VISTO l’avviso commissariale pubblicato il 18 giu¬ 
gno 1981 sulla stampa nazionale; 

VISTA l’Ordinanza n. 9 del 27 giugno 1961. con 
cui si è proceduto all’affidamento in concessione 
delle opere per la costruzione di n. 13.578 alloggi 
con le relative opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria nell’area metropolitana di Napoli in¬ 
dividuata con l’Ordinanza n. 1 del 28 maggio 1961; 
CHE l’affidamento in concessione è stato risoluti¬ 
vamente condizionato alla presentazione, da parte 
di ciascun soggetto, delle necessarie e probatorie 
certificazioni del possesso dei requisiti di cui al¬ 
l’avviso citato in premessa e delle ulteriori con¬ 
dizioni di cui si è fatta riserva di richiesta nella 
indicata Ordinanza n. 9 del 27 giugno 1961; 
SCI OGL IENDO la riserva; 

SENTITO il Comitato Tecnico Amministrativo: 

DECRETA 

la presentazione delle documentazioni relative al 
possesso dei requisiti di cui all’avviso del 18 giu¬ 
gno 1931. e di quelle appresso indicate, dovrà av¬ 
venire entro il 15 luglio 1961 presso gli Uffici del 
Commissariato Straordinario di Governo, in Na¬ 
poli. Piazza S. Giacomo: 

1) certificato della Cancelleria del Tribunale com¬ 
petente rilasciato in data non anteriore di tre 
mesi dalla data 27 giugno 1981. dal quale ri¬ 
sulti che l'impresa non si trova in stato di li¬ 
quidazione. fallimento, concordato, cessazione 
di attività, ed in qualsiasi altra situa rione equi¬ 
valente; 

2) certificato del casellario giudiziale del legale 
rappresentante dell’impresa; 

3) documentazione comprovante il possesso dei 
seguenti requisiti economici e tecnici: 

a) idonee dichiarazioni bancarie; 

b) eventuali ulteriori referenze; 

c) i titoli di studio e professionali dell’im- 
, prenditore e/o dei d iri g enti deU ’im pr — , 


.in particolare del responsabile della con¬ 
dotta dei lavori; 

. d) una dichiarazione circa l’attrezzatura.. i 
: mezzi di opera e l'equipaggiamento tecnico 
di cui si disporrà per l’esecuzione della con¬ 
cessione; 

e) una dichiarazione indicante l’organico me¬ 
dio annuo dell’impresa ed il numero dei di~ 

\ rigenti con riferimento agli ultimi tre anni; 

f) una dichiarazione indicante i tecnici o gli 
organi tecnici, che facciano o meno parte 
integrante della impresa, di cui l’imprendi- 
tore disporrà per la esecuzione dell’opera; 

4) se l’impresa è società commerciale, comun¬ 
que costituita, dovrà oltre ai documenti pre¬ 
cedentemente enumerati esibire certificato del¬ 
la Cancelleria del Tribunale competente, di 
data non anteriore di tre mesi, dal quale ri¬ 
sulti, in base ad atti depositati, l’indicazione 
della persona o delle persone autorizzate a 
rappresentare od impegnare legalmente la so¬ 
cietà. In luogo di tale certificato può essere 
presentato un estratto, autenticato dal Notaio, 
della deliberazione con la quale i competenti 
organi amministratili «Mia società hanno con¬ 
ferito i poteri per impegnare e rappresentare 
legalmente la società stessa; 

5) per ciò die concerne le imprese riunite in 
associazioni o cons o rzi oltre alla documenta¬ 
zione sopraindicata relativa alle singole im¬ 
prese ed oltre all'atto costitutivo e relativo 
statuto dovrà essere presentato, il mandato 
conferito dalle imprese mandanti, riunite, ri¬ 
sultante da scrittura privata a ut e n ti c a t a (o 
copia di essa autenticata); 


•) le cooperative di produzione lavoro e loro Con- 
■ torsi, per poter be n e f iciare delie disposizioni 
di favore vi ge nt i nei loro confronti, devono 
produrre in aniunta alla documentazione so¬ 
praindicata, regolare certificato di iscrizione 
nell'apposito registro prefettizio, o neQo sche¬ 
dario generale della cooperatane presso il Mi¬ 
nistero del Lavoro e della Previdèn za Sociale. 

Napoli, 27 giugno 1981 ' 


M a uriz io Vaiami 
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l’Unità 


1) II carattere 
e la portata 
polìtica del 
voto del 
21 giugno 


COMITATO CENTRALE 


Natta ha dedicato la prima parte del 
suo rapporto allividente e spiccato ri¬ 
lievo nazionale e politico delle elezioni 
del 21 giugno: non solo per l’ampierza 
della consultazione ma anche perché 
quella scadenza era stata indicata come 
inevitabile momento di avvio di una 
verifica della direzione politica e del 
governo del Paese. 

Questa portata politica delle elezioni 
è stata d'altra parte fortemente accen¬ 
tuata (ed è stato logico e giusto da 
parte nostra metterlo in luce e sottoli¬ 
nearlo con vigore, ha rilevato Natta) 
dopo la straordinaria affermazione del 
NO nel referendum sull'aborto; e so¬ 
prattutto dopo che il ministero Forlani 
è stato travolto dalla vicenda enorme e 
inaudita della P2 che riproponeva in 
termini acuti il problema delle cause 
e delle responsabilità politiche di un 
processo degenerativo del sistema e 
dell’ordinamento democratico che ha 
coinvolto la DC ma anche altri partiti 
governativi, le istituzioni, l’ammini- 
strazione e gli apparati pubblici, i ser¬ 
vizi di sicurezza. 

Occorre dire — ha aggiunto Natta — 
che a far crescere la portata politica 
delle elezioni, a porre al centro i gran¬ 
di temi del risanamento e del rinno¬ 
vamento della società e dello Stato, 
hanno contribuito non solo lo stato 
allarmante delle cose in Italia, la crisi 
di governo e più a fondo del sistema 
di potere della DC. e poi il fallimento 
dei tentativi di ricostruire il quadri- 
partito a direzione democristiana, la 
novità dell'affidamento dell’incarico a 
Spadolini. Vi è stata senza dubbio una 
incidenza anche delle vicende interna¬ 
zionali. e in particolare della battaglia 
che in Francia, dal 10 maggio al 21 
giugno, ha portato prima alia elezione 
di Mitterrand e poi alla clamorosa 
affermazione del Partito socialista, del¬ 
la sinistra e dello schieramento demo¬ 
cratico raccoltosi attorno al Presidente 
della Repubblica. 

Noi abbiamo sottolineato immediata¬ 
mente e in modo chiaro — con corret¬ 
tezza e senza nessun assillo per «l'ef¬ 
fetto * Mitterrand, — l’importanza ec¬ 
cezionale, non sedo per la Francia ma 
in campo europeo, di un cambiamento 
politico realizzato attraverso uno scon¬ 
tro lungo e duro contro lo schiera¬ 
mento conservatore e il regime giscar- 
diano. su una linea di alternativa e 
di unità, che non è stata smentita no¬ 
nostante i contrasti e gli urti della 
sinistra, e per una prospettiva e per 
un programma di rinnovamento e di 
riforma delle strutture economiche e 
sociali, per un nuovo tipo di sviluppo 
che consenta di superare la crisi delle- 
società capitalistiche e delie esperien¬ 
ze ddlo Stato sociale. La consapevo¬ 
lezza della diversità della situazione 
politica e deU'ard in amento istituziona¬ 
le della Francia e del nostro Paese, e 
del fatto che la sfida del cambiamento 
dovrà certo misurarsi con problemi 
complessi e prove difficili, non. poteva 
e non può attenuare tuttavia il valore 
esemplare di quella svolta, del suo 
significato politico, dei suoi contenuti 
programmatici assai avanzati, del suo 
indirizzo autonomo in campo intema¬ 
zionale ed oggi si può aggiungere di 
rottura storica di un discrimine nel¬ 
l'occidente europeo con la partecipa¬ 
zione dei comunisti francesi al gover¬ 
no. e con la netta ed orgogliosa riven¬ 
dicazione di fronte alle rozze e gravi 
interferenze e moniti americani, non 
solo da parte della maggioranza ma 
anche dell'opposizione, dell'indipenden¬ 
za della Francia, del suo diritto a 
decidere Uberamente della sua politica 
e dei suoi governi. 

Amile gli sviluppi della situazione 
polacca, che hanno avuto un nuovo 
momento di tensione nel CO del Poup 
del 10-11 giugno, sono stati pre¬ 
senti ed hanno avuto un rilievo, anche 
se forse meno grande che in altre fasi 
e meno diffuso e penetrante di quello 
deUe elezioni francesi, non solo per¬ 
ché la polemica contro i paesi socia¬ 
listi ha continuato ad essere un cavallo 
di battaglia deUa propaganda in parti¬ 
colare della DC. ma perché è indù- 1 
bitabile il riflesso nell’opinione pub¬ 
blica. quella democratica e di sinistra, 
di una vicenda che mette in causa la 
capacità di un partito comunista, co¬ 
me quello polacco, di far fronte ad 
una crisi profonda e di guidare ad uno 
sbocco positivo un processo arduo e 
complicato di rinnovamento democra¬ 
tico dell'economia e dello Stato. 

Il dibattito e le conclusioni del Co¬ 
mitato Centrale di giugno, la risposta 
alla lettera del PCUS. con il ricono¬ 
scimento della fondatezza delle preoc¬ 
cupazioni e la riaffermazione nello 
stesso tempo dell'autonomia e delle 
responsabilità nazionali del partito, lo 
sviluppo della campagna congressua¬ 
le hanno messo ancora una volta in 
luce le difficoltà e l'asprezza del com¬ 
pito che sta di fronte ai comunisti 
polacchi. Ma hanno segnato anche un 
passo positivo con la determinazione 
di portare avanti la linea delle rifor¬ 
me. facendo frante con «equilibrio e 
fermezza ai pericoli di spinte disgre¬ 
ganti. avventuristiche e anarcoidi, e 
agli impacci delle remore conserva¬ 
trici. e sollecitando con vigore l'im¬ 
pegno responsabile di tutti per evitare 
il collasso dell'economia polacca. 

Credo che oggi il Comitato Centrale 
debba ribadire la nostra fiducia nel 
popolo e nei lavoratori polacchi: e 
debba riaffermare il sostegno pieno 
e l'augurio più viro al POUP. al quale 
tocca, in piena autonomia, senza In¬ 
terferenze di alcuna sorta, e in colla¬ 
borazione con tutte le forze della so¬ 
cietà polacca — dal sindacati alla 
Chiesa — rinnovare e far progredire 
la Polonia, nella salvaguardia «ielle 
conquiste socialiste, dell'indipendenza 
nazionale e della sua delicata funzione 
per l'equibbrio e la pace dell'Europa. 

Non c'è dubbio, dunque, sul segno 
e sul rilievo politico che le elezioni dd 
21 giugno hanno assunto, anche se 
questa accentuazione non poteva — 
né era certo nella impostazione e nella 
condotta della nostra campagna — 
mettere in ombra o ridurre drastica¬ 


mente il dato primario e specifico della 
consultazione, che era quello dei giu¬ 
dizio e delle scelte relative al governo 
locale. Sarebbe sbagliato sottovalutare 
il peso che ' in effetti hanno avuto, 
come del resto è accaduto in prece¬ 
denti elezioni regionali e amministra¬ 
tive. gli elementi propri, differenziati 
del confronto e del pronunciamento 
popolare: la validità o'meno delle 
esperienze compiute nel governo o al¬ 
l'opposizione: la consistenza o meno 
delle prospettive indicate; l'uso delle 
leve di potere locale e nazionali; l'im¬ 
pegno di un numero di candidati assai 
più ampio che nelle elezioni politiche,. 
il ricorso che in particolare nel Mez¬ 
zogiorno si è accentuato agli stru¬ 
menti clientelar!, alle gare « all'ame¬ 
ricana» tra partiti e personaggi con 
l'impegno di mezzi enormi. 


La relazione 


2) L’astensio¬ 
nismo è un 
problema 
politico? 


Il primo fatto su cui Alessandro 
Natta ha richiamato l’attenzione è la 
crescita ulteriore del fenomeno del¬ 
l’astensionismo. dell'area dei voti bian¬ 
chi e nulli. Non si tratta di una novità, 
ma le proporzioni sono ormai divenute 
tali da esigere una riflessione attenta 
poiché il superamento della soglia del 
20 per cento e l'avvicinamento a quel¬ 
la del 30 per cento di non partecipa¬ 
zione o di annullamento del voto, credo 
che rappresenti nel nostro Paese un 
problema politico. Non sembrano per¬ 
suasive le interpretazioni in senso po¬ 
sitivo o consolatorio, come se si trat¬ 
tasse di un indice del processo eli 
laicizzazione del voto, della maggiore 
mobilità dottorale, che sono indubbi, 
ma che non vedo come siano assimila¬ 
bili alla non partecipazione, o addi¬ 
rittura di una omologazione dell’Italia 
ad altri paesi europei, per cui in defi¬ 
nitiva l'astensionismo non ostacolereb¬ 
be. e forse potrebbe agevolare le forze 
«europee», «laiche», del cambiamento. 

Nel fenomeno, in cui si intrecciano 
senza dubbio spinte spontanee, mo¬ 
tivazioni diverse e sollecitazioni espli¬ 
cite. come quelle «lei radicali, quale 
che possa essere stata la loro effica¬ 
cia in queste elezioni, si deve pur co¬ 
gliere un segno di offuscamento di una 
particolarità importante della vita po- 
litica italiana; quella della presenza e 
della funzione dei grandi partiti dì 
massa; e soprattutto l'indice di un 
rifiuto, di una difficoltà, di una esita¬ 
zione o incertezza a decidere, a sce¬ 
gliere di fronte alla caduta del presti¬ 
gio e della credibilità del sistema poli¬ 
tico imperniato sulla DC e di fronte 
agli interrogativi, ai dubbi su una pro¬ 
spettiva di cambiamento. 

La valutazione delle cause del fe¬ 
nomeno è importante, perchè se — 
al di là della zona permanente e proba¬ 
bilmente irreducibile dell'indifferenza 
— è corretto ritenere che in questo 
estendersi deUa non partecipazione, 
della protesta, della non decisione si 
manifesta in negativo da una parte 
la crisi dèlia egemonia e del potere 
della DC e dall’altra l’incertezza o la 
sfiducia per la possibilità di una nuo¬ 
va fase politica proposta ormai da un 
decennio, allora a me sembra die an¬ 
che da questo elemento critico venga 
avvalorata l’esigenza e l’impegno del 
cambiamento e che debba essere ri¬ 
solta ima grande attenzione verso un 
potenziale di forze — non certo un 
« partito » — che può giocare un ruolo 
importante, far pendere la bilancia di 
un equilibrio instabile, come quello 
italiano, in uno o in un altro senso. 


3) L’analisi 
dei risultati 
elettorali 


Il primo dato è costituito dalla in¬ 
dubitabile sconfitta subita dalla DC. 
Essa viene a confermare una tenden¬ 
za al declino, una contestazione e una 
perdita della sua funzione centrale in 
.particolare nelle grandi aree metropo¬ 
litane: e segna un colpo duro alla li¬ 
nea politica dei «preambolo» e all' 
esperienza governativa del biennio *79- 
*31. La relativa tenuta in Sicilia (ma 
anche li la DC arretra sulle eiezioni 
del *79 e deH'80. ha osservato Natta) 
non attenua il dato di fondo che è 
quello di un regresso generale che as- • 
suine proporzioni pesanti nelle grandi 
città. La DC perde clamorosamente la 
sfida per la riconquista delle posizio¬ 
ni che le sinistre le avevano strappa¬ 
to nel *73 e nel '76: fallisce il suo 
tentativo più ambizioso e impegnativo 
di riprendere la direzione della capi¬ 
tale: vede ridotta la propria forza an¬ 
che in rapporto ai partiti alleati. Nel¬ 
la diffusa e pesante erosione elettiva¬ 
ie si esprime una crisi di strategia 
politica, un deterioramento della con¬ 
notazione ideale e morale del partito, 
un processo di sclerosi, una caduta di 
qualità dei gruppi dirigenti. La DC 
non sarà certo in lutto, come ha af¬ 
fermato il suo segretario: nè i comu¬ 
nisti intendono azzardare giudizi fret¬ 
tolosi su tramonti e crolli di un par¬ 
tito che ha la storia e la forza della DC. 
Ma al di là delle interpretazioni di¬ 
storte (lo sconfitto sarebbe il PCI), 
o di quelle più sottilmente equilibrate 
e consolatorie (il colpo che sarebbe 
stato dato al bipolarismo), ciò che non 
si può nascondere è il rilievo e il si¬ 
gnificato del risultato negativo della 
DC. E comincia del resto ad emergere 
-- ha rilevato Natta — la consapevo¬ 
lezza preoccupata delle sconfìtte po¬ 
litiche ed .elettorali subite m questi due 
ultimi anni. E. sono Inevitabili gli in¬ 
terrogativi e le riflessioni, le tensio¬ 
ni e lo scontro su una comedone e un 
indirizzo politico che hanno condotto 
la DC in una stretta paralizzante e 
mortificante, e che sempre più metto¬ 
no in dubbio i propositi e la capacità 
di questo partito di rinnovarsi, e fan¬ 
no contestare ■■npri più ampiamente 
la sua idoneità dirigere % Paese su 
tata linea di rfratov am anto.- 
Il secan d o date consiste nsBa cre¬ 
scita complessiva dei partiti di stai* 


di Natta sulle 


prospettive politiche 


dopo il voto 


del 21 giugno 


ftra e l’incremento del consensi dei 
partiti di democrazia laica tenendo an¬ 
che conto della contemporanea fles¬ 
sione della destra fascista e del fatto 
che le perdite della DC avvengono in 
sostanza e in generale a sinistra. In 
questo contesto è stato largamente 
sottolineato, e anche esaltati), il raf¬ 
forzamento dell’area o del polo laico¬ 
socialista. dal PSI al PLI. In realtà 
(e a parte la validità e la consisten¬ 
za di questi concetti generalizzatori, 
su cui Natta ha manifestato ampie ri¬ 
sene) a fronte di un progresso uni¬ 
voco del PSI, già evidente nell'80 e 
ora confermato ed esteso, i risultati 
degli altri partiti appaiono meno vi¬ 
stosi e significativi. Quello del PRI in¬ 
dica una stabilità più che una cresci¬ 
ta: quello del PLI positivo, ma non 
uniforme. E quello del PSDI ha po¬ 
tuto apparire sorprendente, anche fuo¬ 
ri dell’Italia, solo per la previsione di 
un riflesso negativo, che non c'è stato, 
del coinvolgimento del suo segretario 
nella vicenda della P2. 

Sia chiaro — ha detto Natta a que¬ 
sto proposito — che ciò non significa 
nè che la questione morale non ab¬ 
bia avuto un peso nei risultati eletto¬ 
rali: e tanto meno che essa non resti 
al centro della vita e della lotta poli¬ 
tica in Italia e non costituisca il ban¬ 
co di prova fondamentale del nuovo 
governo e dei partiti che lo compon¬ 
gono. Non occorre certo ricordare che 

r « laico » non è sinonimo di progressi¬ 
sta. di rinnovatore e che sarebbe una 
interpretazione di comodo o un abba¬ 
glio i«Jentificare senz'altro, anche per 
le elezioni del 21 giugno, il comples¬ 
so dei voti dei partiti laici come una 
presa di posizione tutta e in ogni ca¬ 
so a sinistra dèlia DC. 

Il progresso del PSI e l'dncreraento 
dell'area laica possono assumere — 
al di là del dato oggettivo, numerico 
— una valenza politica positiva, un 
segno, non contraddittorio, di cambia¬ 
mento in base al risultato del PCI e 
al rapporto con il PCI. R risultato 

•- positivo socialista può. senza dubbio,, 
essere stato propiziato dalla particola¬ 
re posizione del PSI, che si trova ad 
essere partecipe nel governo naziona¬ 
le e in generale in quello locale, sia, 
nelle amministrazioni di sinistra che 

- in quelle di centro-sinistra, alleato 

- fondamentale nello stesso tempo della. 
DC e del PCI e in competizione con 
entrambi i partiti; in grado di utiliz¬ 
zare un complesso d leve e di stru¬ 
menti. non solo politici, di potere na¬ 
zionale e locale. E* evidente, dd re¬ 
sto. che il PSI si è fatto forte non 
sdo dd dato oggettivo di una collo¬ 
cazione bivalente, ma anche, e in ter¬ 
mini dichiarati ed espliciti, di auell' 
elemento di ambiguità politica die è 
venuto caratterizzando la linea della 
governabilità e della duplicità delle 
alleanze. Ma proprio per la sostan¬ 
ziale uniformità del risultato dd PSI 
occorre riconoscere in esso, al di là 
di questi motivi, una caratterizzazio¬ 
ne politica dì spinta al cambiamento. 


rionale dell'elezione dell'Assemblea re¬ 
gionale siciliana — abbiamo in .so¬ 
stanza tenuto le posizioni delle pro¬ 
vinciali ddl’80 (il 20%), ma quel ri¬ 
sultato era al di sotti} delie politiche 
del ‘79 e oggi siamo ad un livello 
inferiore in percentuale e in seggi 
alle regionali del '71 (senza tener con¬ 
to del PSIUP). In Sicilia si può > certo 
rilevare un rafforzamento dei partiti 
intermedi, a spese sia del nostro par¬ 
tito che «iella DC e del MSI, che con¬ 
quistano 8 seggi in più (in complesso 
25): la situazione generale non è cer¬ 
to quella del '71. ma le difficoltà per 
noi di lina ripresa sono evidenti; 

Q in Puglia, se nella provincia di 
Foggia miglioriamo le posizioni rispet¬ 
to alle regionali dell’80 e confermia¬ 
mo il dato delle politiche del *79, ma 
registriamo un calo sul ’76 di 5 punti 
e perdiamo 2 seggi, subiamo sconfit¬ 
te assai pesanti nelle comunali, a Ba¬ 
ri scendendo al 15,92% con 6 seggi 
in meno e a Foggia riducendo la no¬ 
stra forza al 15,40 7o con la perdita 
di 4 seggi. Questi dati debbono tanto 
più allarmarci perché si tratta di una 
contrazione progressiva, di una caduta 
della nostra forza al di sotto del 20% 
in centri importanti. e«i anche perché 
l’incremento del PSI avviene in no¬ 
tevole misura a detrimento nostro, il 
che attenua la portata e il senso del¬ 
l'avanzata a sinistra e non rappre¬ 
senta. comunque, sotto un profilo ge¬ 
nerale un fatto positivo. 


Il tema cruciale 
delle alleanze 


4) La ripresa 
del PCI e il 

caso Mezzo- 

* w » ^ 

giorno 


Ma se di spostamento a sinistra si 
può parlare — ha proseguito Natta af¬ 
frontando il terzo dato delle recenti 
elezioni —. dò è perchè vi è stata la 
tenuta e la ripresa del PCI rispetto 
alle elezioni del *79 e dell'80. In que¬ 
sto risultato complessivo incidono for¬ 
temente. senza dubbio, il voto di Ro¬ 
ma e quello di Genova, ma è del tutto 
carretto mettere in luce e insistere in 
particolare sul rilievo straordinario 
del successo di Roma non solo perchè 
si tratta deUa maggiore città italiana 
e la dedsione per 3 governo «iella ca¬ 
pitale era il motivo politico centrale di 
queste elezioni ma anche perchè l'aver 
superato in percentuale e in seggi 3 
punto alto del *76 (il che peraltro è 
avvenuto anche in altri 40 cornimi) as¬ 
sume 3 significato evi«fcme che non 
è affatto scontato il carattere irripe¬ 
tibile della grande avanzata del '76. 
Certo è che per 3 PCI. e pur tenendo 
nel dovuto conto 3 contributo de! 
PdUP. proprio la forte affermazione 
a Roma. 3 risultato nettamente posi¬ 
tivo a Genova e la convalida di un 
consenso che in carni» nazionale si 
porta al di là dd 30% smentiscono i 
tentativi di presentare i comunisti co¬ 
me sconfitti o logorati. 

Ma. dato tutto 3 rilievo necessario 
al voto di Roma e di Genova, deve 
anche essere ben chiaro che il risul¬ 
tato elettorale complessivo non può 
essere affatto considerato soddisfa¬ 
cente ed anzi ripropone ai comunisti 
ouestioni serie e preoccupanti. In par¬ 
ticolare: 

• la perdita di 60 seggi nelle elezio¬ 
ni comunali segnala una serie di ri- , 
flessioni, di risultati negativi o me¬ 
diocri. con una accentuazione della 
forbice tra Centro-nord e Meuogior- 
ao (ma vi toso anche c a di m en ti noi ‘ 
s e tte n trio ne, coma aeU'area mfl a neae ); 

• in Sicilia — a non può certo sfa*., 


gira né 


La Puglia — anche perché erano 
interessate due città capoluogo come 
Bari e Foggia — è apparsa come un 
punto dolente, ma in realtà 3 proble¬ 
ma riguarda l'intero Mezzogiorno, poi¬ 
ché nel complesso dei 50 comuni al 
di sopra dei 5 mila . abitanti perdia- 
. mo rispetto all*8Q il 2.7% (3 4,7 sulle 
politiche' del ’79) e anche in'Campa¬ 
nia 3 risultato è nel complesso nega¬ 
tivo e in qualche caso grave, come 
Torre Annunziata. Si tenga conto tut¬ 
tavia che in 3 regioni — Abruzzo. Ba*. 
silicata. Calabria — c’è una tenuta o 
un lieve miglioramento rispetto al 
1960, die non mancano affermazioni 
importanti, ed anche in Sic3ia vi so¬ 
no differenze apprezzabili e risultati 
positivi, come a Ragusa. 

Ma 3 fatto essenziale — ha notato 
ancora' Natta — è che nel Mezzogior¬ 
no non siamo usciti daUa depressione 
segnata già daUe elezioni parziali del 
*78 e poi dalle politiche del '79 e alalie 
regionali e comunali dell'80. I segni 
di una inversione di tendenza o non 
ci sono o appaiono parziali, stentati, 
incerti. Dobbiamo avere coscienza che 
non siamo di fronte a fatti episodici, 
che non si tratta solo degli scotti pagati 
per esperienze di cattiva amministrazio¬ 
ne (ma c’è anche questo), o in qualche 
caso la debolezza delle nostre Uste; . 
che in causa non è quel divario tipi¬ 
co tra voto politico e voto ammini¬ 
strativo. che comunque rinvia ad un 
nodo politico, ad un difetto di coe¬ 
renza nel rapporto tra linea politica 
generale, realtà specifiche e partito. 

Già lo scorso anno — ha ricordato 
Natta —, dopo le elezioni e nuova¬ 
mente dopo 3 dramma del terremoto, 
i comunisti avevano messo in primo 
piano neU’analisi critica i problemi 
dcU'indirizzo di fondo e dei contenuti 
qualificanti della loro politica, di quel¬ 
la meridionalistica e di quella nazio¬ 
nale. in rapporto ai cambiamenti, in 
campo economico e sodale, intervenu¬ 
ti nelle regioni meridionali e in rap¬ 
porto all’esigenza di un nuovo svi¬ 
luppo che riesca a rompere la dipen¬ 
denza e la subalternità del Mezzogior¬ 
no e il correlativo sistema di potere, 
complesso e ramificato, che continua 
ad essere dominato dalla DC (il cui 
blocco sociale appare qui meno in¬ 
crinato che nelle regioni del centro- 
nord) ma in cui sono ben presenti e 
possono essere tentate ad inserirsi più 
a fondo anche altre forze, compreso 
o innanzi tutto 3 PSI. Abbiamo posto 
dunque l'esigenza di una ridefinizio¬ 
ne deUa linea politica, dell'attenzione 
al tema cruciale delle allearne, della 
aggregazione nuova dì forre sociali, 
che sono venute emergendo o assu¬ 
mendo un c peso più rilevante (e non 
mi riferisco solo ni ceti intermedi, 
ai settori del terziario, ma anche alle 
donne, ai giovani); dell’impegno a 
rinnovarne la nostra capacità di ini¬ 
ziativa e di lotta di massa, di pres¬ 
sione sulle istituzioni e in rapporto 
all'azione nelle istituzioni, e non solo 
sui problemi di più immediato e di¬ 
retto interesse dell* gente, dei diversi 
ceti, ma sulle questioni essenziali del¬ 
la spesa pubblica, degli inve rtime nti, 
dell'occupazione, -iella casa. deUt sa¬ 
lute. tenendo ambe conte delia diffi¬ 
coltà rappresentata in generale per 
il nostro partito dal fatto di non 
poter far ricorso «De leve di gover¬ 
no e all'opera di mediazione degù enti 
locali. 

Ncn si tratta, ora. <3 ricomincia¬ 
re da capo questa analisi e questa 
impostazione, ma di compiere una ve¬ 
rifica critica tutti assieme — direzio¬ 
ne e organizzazioni uri di moli — aia 
por ciò eh e riguarda Urna e contenuti 
deli nostra politica, aia por dò* eh* 
riguarda i pr o b l emi dii liaasvameà» 


del complesso delle organizzazioni di 
massa, della cura del nostro lavoro 
negli enti locali, degli strumenti delia 
ricerca e dell’azione culturale). Nella 
campagna elettorale abbiamo compiu¬ 
to uno sforzo notevole, non solo da 
parte del centro del partito ma di 
molte delle organizzazioni regionali e 
provinciali, in direzione della SicUia; 
ed abbiamo senz’altro sbagliato a non 
impegnarci con eguale intensità in Pu¬ 
glia. Bisogna dire che questa necessi¬ 
ta di un aiuto politico e materiale di 
tutto il partito verso il Mezzogiorno 
resta aperta e deve essere assoluta- 
mente soddisfatta; che occorre raf¬ 
forzare il lavoro di direzione, di in¬ 
tervento. di presenza del centro del 
partito, e non mi riferisco solo agli 
organismi specifici, < di cui potremo 
verificare l'adeguatezza, ma mi rife¬ 
risco al complesso dei nostri strumen¬ 
ti. ad ognuno dei compagni delia Di¬ 
rezione. Ma. senza dubbio, occorre più 
a fondo un impegno straordinario e 
jrgente delle organizzazioni e dei grup¬ 
pi dirigenti del Mezzogiorno. 

Ne)l'81 ha continuato a suonare il 
campanello d’allarme dell’80, ha ag¬ 
giunto Natta. Rispondere significa af¬ 
frontare in modo aperto i problemi 
politici e di lotta politica anche nel 
partito, senza chiusure o colleganze per¬ 
sonalistiche o di gruppo, avendo di 
mira l'unità del partito,' e sapendo 
che a noi comunisti non è consentito 
ciò che per altri non sembra avere 
prezzi politici: i mancamenti nella cor¬ 
rettezza e nel rigore del costume mo¬ 
rale e politico, le contrapposizioni, le 
divisioni. Rispondere significa che bi¬ 
sogna tener fermi e far vivere in 
pieno i caratteri costitutivi del nostro 
partito: quelli di un movimento di 
massa per fare una politica di mas¬ 
sa. concreta, positiva, che deve esclu¬ 
dere il propagandismo, le accensioni 
settarie, gli ideologismi velleitari, e 
che esige un incremento di cultura, 
un'apertura di idee, ma anche 3 duro, 
paziente lavoro organizzativo giorno 
per"gramo. _ *' 

Non è-irai costume del nostro’pu¬ 
tito la pratica espiatoria: ma la ri¬ 
flessione critica si. e opportuna ci 
sembra la ponderata verifica anche 
per ciò che riguarda i gruppi diri¬ 
genti. i compiti di direzione e la tem¬ 
pestiva adozione delle misure die ri¬ 
sultino necessarie. 


Come affrontare 
l’inflazione 


gente*' doprf-l’esperienza- fallimehta- 


5) Confermare 
la linea del¬ 
l’alternativa 
democratica 


la portata a*.;, t dette sviluppo dd partite Oea alche 


Natta è tornato a questo punto sulla ' 
tendenza al cambiamento espressa dal * 
votò del 21 giugno, anche se — ha prò- 
cisato — in una direzione roeno netta ,» 
e univoca, e con un impulso menci vi¬ 
goroso di quelli che improntarono -le 
elezioni del *75 e *76. Ma sono pur fatti 
evidenti e corposi la contestazione del¬ 
la guida e della centralità della DC 
e il suo indebolimento elettorale e po¬ 
litico e lo sviluppo della forza com¬ 
plessiva deUa sinistra, del PCI e del 
PSI. Peccano di frettolosa superficiali¬ 
tà I giudizi secondo cui il PCI avrebbe 
mancato i bersagli che si era proposto 
con la svolta del novembre deU’80. i 
rilievi sulla radicalizzazione della bat¬ 
taglia di opposizione dei comunisti, sul¬ 
la contestazione a fondo della conce¬ 
zione e «Iella pratica di potere della 
DC e sulla accentuazione del rilievo 
della questione morale (che. sia detto 
tra parentesi, non ha nulla a che ve¬ 
dere con la cosiddetta criminalizzazio¬ 
ne o demonizzazione della DC). i ri¬ 
lievi sulla polemica e la critica con¬ 
dotte contro la politica <3 collabarazra- 
. ne tra PSI e la DC all’insegna della ' 
governabilità e sulla base (3 ribadite 
preclusioni nei confronti «lei nostro par¬ 
tite. E soprattutto si dim e nti ca, con 
questi giudizi, che se noi non avessi¬ 
mo c o ntr a s tato, anche firr urenti i di¬ 
segni e gli indirizzi che hanno carat¬ 
terizzato. dal *79. i governi a direzione 
democristiana, il loro con cr e to opera¬ 
to e spesso il loro « non governo », non 
sarebbe venute avanti alcuna sollecite- 
rione e tendenza rinnovatrice, non sa¬ 
rebbero oggi come sono all'ordine del 
giorno le questioni dd risanamento mo¬ 
rale. politico, istituzionale, e probabil¬ 
mente anche quel ricambio parziale ma 
rilevante alla presidenza del Consiglio 
continuerebbe ad essere, come ho det¬ 
te il compagno Crasi, solo la candida¬ 
tura dd «signor nessuno». 

Noi riteniamo — ba ribad i to qui Ales¬ 
sandro Natte — di aver fatto ciè die 
era doveroso per un partite d i apposi¬ 
zione e per una grande terza demo¬ 
cratica e nazionale. Le efesfeji non ci 
danno smentite, ma conferme. Anche 
dal loro ris>3tato — ma più a fendo 
dallo stato grave e .per molti aspetti 
drammatico del Paese, dalla lezione dei 
fatti di Francia ed anche dal processo 
contrastato e incerto dì rinnovamento 
in Polonia dalla crisi e dalle tensioni 
In c am po jfHvmtrwnilf. din*af e M *T*T - 
si dd rapporto, in campo inonilarto 
' «4 econo m ico, tra (Q USA o l'Euro¬ 
pa — nd deriviamo oggi ana pèù forte 
■•nuatlani della validità dalla naaMii 


re. in questo campo, come in altri. dei 
governi diretti dall'on. Cossiga e dal- 
l’on. Forlani — imboccare la via deUa 
lotta contro l'Inflazione. La situazione 
è grave e preoccupante, e può uscire 
fuori controllo. L'inerzia e l’irrespon¬ 
sabilità hanno caratterizzato l’azione 
governativa negli Ultimi mesi e i prov¬ 
vedimenti adottati hanno rappresenta¬ 
to o un ulteriore stimolo all’inflazione 
o. viceversa, strette di tale ampiezza 
e a tal punto indiscriminate da rap¬ 
presentare una spinta alla recessione 
con gravissimi effetti per l’occupazio¬ 
ne e per, lo stesso avvenire inaustrialè 
ed economico del Paese. In compenso 
però si é inscenata, a più riprese, una 
vera e propria campagna incesa a far 
apparire 3 costo dèi lavoro come la 
causa principale dell’inflazione, e si è 
sviluppata una manovra rivolta a coin¬ 
volgine il movimento sindacale in una 
logica di maggioranza e di governo, 
con gravi conseguenze per l'autonomia 
e l'unità del movimento sindacale. 

Bisogna cambiare strada decisamen¬ 
te.^ E non abbiamo esitazioni ad affer¬ 
mare che la prima iniziativa assunta 
da! governo Spadolini cimi rincontro di 
domenica scorsa con 1 sindacati e la 
Conflndustria è da apprezzare per 3 
modo equdibrato come è stata condot¬ 
te e per l’impostazione realistica data 
ad essa dal presidente del Consiglio, 
e con l'abbandono, che è da auspicare 
ala duraturo e non tattico, di mano¬ 
vre confuse « velleitarie intorno ai co¬ 
siddetto «patto sociale» per ingabbia¬ 
re. cioè,, 3 movimento sindacate e per 
violarne* l’autonomia. 

L'inflazione va combattuta con po¬ 
litiche adeguate che ne affrontino k 
cause strutturali, dall'energia all agri¬ 
coltura. dalle crisi industriali al fun¬ 
zionamento dei servizi, ecc. Va inol¬ 
tre condotta con decisione un'azjont?. 
concertate a livello europeo, per «fc- 
fendersi contro la politica «lei dollaro 
volute «teli'Amministrazione Keagau. 

Bisogna lavorare, inoltre, per ele¬ 
vare produzione e produttività in tut¬ 
ti i settori economici. 


L’identità europea 
del nostro partito 


Sarà in grado il governo Spadolini 
— si è chiesto Natte — di e s porre 
al Parlamento una nuova politica eco¬ 
nomica. decisamente antinflarionisti- 
ca « antirecessiva, e socialmente giu¬ 
ste? Lo vedremo, giudicheremo con 
obiettività quanto ci verrà esposto e 
quanto il governo sarà in grado «3 
fare. Non puntiamo al peggio, e non 
vogliamo una acni tm rione «fello scon¬ 
tro sociale. Anche per questo ci augu¬ 
riamo che il gover n o sappia dire 
qutioooa di serio c di rassicurante e 
saggia soprattutto operare, perché ad 
esempio la direzione della FL4T ri¬ 
spetti in pieno gli acconti sottoscritti 
con i sindacati nello scorso autunno; 
perché la cosiddetta privatizzazione 
«fella Montedison («fecisa at di fuori «fi 
ogni dibattito in Parlamento) non si- 
gnifìcfci smohilitsiioni o tioenriamenti: 
perché la' crisi di tante attività indu¬ 
striali. grandi e pi cc al i , pubb liche e 
private, non ai trasformi specie nel 
fcfegiogìonie te una crescita delia dh 
wcfruaii s ra £ perché la ricsstrteisoi 
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strategia politica, del valore e dell'at¬ 
tualità della proposta deU' alternativa 
democratica. Sono aperte, e più ampie 
le possibilità di imo sviluppo in que¬ 
sta direzione. Certo, occorre ribadire 
che il significato di alternativa per noi 
non sta nella prefigurazione di uno 
schieramento, ma nella sostanza, nei 
contenuti di una politica di rinnova¬ 
mento e di nuovo sviluppo economico. 
L'esigenza di una rottura del sistema 
di potere della DC non scaturisce solo 
e principalmente da un corrompimento 
della vita pubblica e non propone solo 
un'opera di bonifica morale, un qual¬ 
che lavacro o rigenerazione della DC. 
La questione che sta dietro a tante 
vicende scandalose e pericolose, ulti¬ 
ma ed estrema quella della P2. è quel¬ 
la della riforma dello Stato, nel solco 
dell'ordinamento costituzionale; è quel¬ 
la del pieno ripristino della logica de¬ 
mocratica e costituzionale nella forma¬ 
zione delle maggioranze e dei governi. 
Nessuno ha ancora fatto un’ammenda 
seria dell'errore e della stoltezza della 
tesi secondo cui il PCI poteva stare in 
una maggioranza ma non in un gover¬ 
no, né mi pare che alcun dirigente go¬ 
vernativo abbia finora osato esprimere 
un qualche consenso e Sostegno alle li¬ 
bere scelte che si sono compiute in 
Francia. La questione è quella della 
distinzione tra partiti e Stato, tra il 
ruolo dei partiti e la funzione del go¬ 
verno; del rapporto corretto tra esecu¬ 
tivo e Parlamento; della giustizia, per 
usare un termine antico e nuovamen¬ 
te valido, nell'amministrazione pubbli¬ 
ca, della tempestività e correttezza, del 
« dominio della legge > nel funziona¬ 
mento della maixrhina delio Stato, del¬ 
le istituzioni, dei servizi e nel rapporto 
quindi con i cittadini. 


E' chiaro che noi ci proponiamo, e 
dobbiamo condurre avanti, senza esi¬ 
tazioni o tregue, la nostra battaglia 
su questo terreno della riforma mora¬ 
le e istituzionale, del rinnovamento del¬ 
la democrazia, a cui saldiamo stretta- 
mente l'impegno coerente e fermo con¬ 
tro il terrorismo. Su questi banchi di 
prova, e naturalmente su quello deci¬ 
sivo della politica economico - sociale, 
della lotta all’inflazione e per un nuo¬ 
vo sviluppo e per un progresso che li¬ 
beri il Mezzogiorno da dipendenze e su¬ 
balternità, misureremo 3 programma 
e la capacità del nuovo governo, ci im¬ 
pegneremo — come opposizione — per 
conseguire risultati positivi, per dare 
risposte concrete e valide ai bisogni 
di pulizia, «li sicurezza, di giustizia e 
«li progresso, e per dare concretezza, 
vigore e persuasione vincente aU'idea 
di una alternativa democratica, di un 
ricambio di classi e di forze ne3a di¬ 
rezione politica «lei Paese. ‘ 

Sappiamo bene che per questo obiet¬ 
tivo è necessario che 3 nostro partito 
precisi e affini, con il massimo di chia¬ 
rezza e coerenza. lè proprie proposte 
programmatiche, a cominciare dalla 
messa a punto del programma econo¬ 
mico. e acuisca la sua capacità di ini¬ 
ziativa politica e «li massa. 

E* <iiventato drammaticamente , ur¬ 


li elle zone terremotate proceda con se¬ 
rietà e vigore. , 

Solo un governo che sia in grado 
di affrontare questi ed altri problemi 
può rivolgersi ai sindacati e ai lavo¬ 
ratori, e chiedere nell’interesse del 
Paese un aumento della produttività 
e della produzione, e un responsabile 
atteggiamento su tutti i problemi del 
costo del lavoro. Abbiamo accolto con 
favore la notizia che neU'ambito del¬ 
ia Confinduslria è prevalso il buon 
senso e non si è proceduto alla disdet- 
‘ ta dell’accordo del 1975 suUa scala 
mobile. Se questo fosse avvenuto si 
sarebbe andati certamente a una lotta 
acutissima: e credo sia imitile e ov¬ 
vio ripetere «die noi saremmo stati, 
con tutte le forze nostre. daUa parte 
dei lavoratori' e del movimento sinda¬ 
cale. I^a via ci sembra oggi aperta 
per una trattativa autonoma tra le 
parti sociali su tutti gli aspetti che 
riguardano il costo del lavoro: e noi 
ci auguriamo che tale trattativa pren¬ 
da subito avvio e possa giungere a 
conclusioni positive. J4el merito, le 
nostre posizioni sono note. Va garan- 
- tita la difesa del valore reale dei 
salari e delle pensioni contro la fu¬ 
ria dell’inflazione. Su questo siamo e 
saremo assolutamente intransigenti. 
Ed è auspicabile «die siano superati, 
nel movimento sindacale, centrasti e 
differenziazioni su questo e altri punti: 
e riteniamo (vogliamo ripeterlo anco¬ 
ra una volta) che la via maestra per 
superare le divergenze sia quella del 
_ pieno esercizio deUa democrazia sinda¬ 
cale > e della consultazione dei lavo¬ 
ratori. 

Per affermare una alternativa dob¬ 
biamo nello stesso tempo impegnarci 
a sviluppare la nostra strategia, a 
precisare la nastra visione. deU’awe- 
nire dell'Italia e deU’Europa, le idee 
dell'eurocomunismo, della terza via, 
del nuovo internazionalismo, di cui 
abbiamo in questi giorni ribadito il 
valore nell'incontro con il PC spa¬ 
gnolo e alla cui ripresa e progresso 
in Europa dobbiamo lavorale con 
più intenso sforzo politico e cultu¬ 
rale. Occorre tuttavia mettere in 
guardia da possibili equivoci 
«dii ci sollecita e invita amiche¬ 
volmente a dichiararci più espli¬ 
citamente « europei » e « parte del so¬ 
cialismo europeo ». La nostra politi¬ 
ca — ha replicato Natta — è andata 
avanti, ha preso forza e prestigio non 
solo in Italia, ha conosciuto novità di 
grande rilievo, restando tuttavia coe¬ 
rente ad una tradizione e ad un orien¬ 
tamento di fondo che sono stati propri 
del movimento operaio italiano nella 
sua grande maggioranza e dei partiti 
che ne sono ‘itati espressione (3 PCI 
ma anche il PSI) e «die hanno «iistinto 
3 movimento operaio e la sinistra 
italiani dalle esperienze «3 tipo social- 
democratico. 

Non si tratta di voler essere super- 
biosamente diversi da altri. Si tratta 
di riconoscere e salvaguardare una 
peculiarità politica che noi riteniamo 
essere una ragione permanente del¬ 
la nostra forza e una garanzia fonda- 
mentale oggi dello sviluppo del nostro 
Paese nella direzione del socialismo. 
Questa identità del PCI è, d'altra par¬ 
te, pienamente europea, e non abbia¬ 
mo bisogno di proporci per questo co¬ 
me ’_q\tej eqo ^del Psfrtito socialista 
frant^se.v.Cm non ragiona per sche¬ 
mi potrebbe'tuttàvia avere forse qual¬ 
che «bibbio sufla coerenza al cosid¬ 
detto modello europeo anche per un 
partito come quello socialista francese 
che è risorto dopo una pesante scon¬ 
fitta dell'indirizzo piattamente social- 
democratico della SFIO e che è an¬ 
dato avanti sulla base di un pro¬ 
gramma «3 riforme e di una linei* di 
unità della sinistra «die sarebbe diffi¬ 
cile ridurre o identificare senz’altro 
con le esperienze proprie di altri par¬ 
titi socialdemocratici. L'imoegno. 
dunque, a dare lo sviluppo più coe¬ 
rente e coraggioso alla nostra stra¬ 
tegia, la ricerca in campo europeo 
di più ampie intese politiche e di ini¬ 
ziative unitarie tra le forze comuniste 
e quelle socialiste e socialdemocra¬ 
tiche si fondano per noi suUa preci¬ 
sa coscienza del valore europeo, del¬ 
l'importanza per uno sviluppo demo¬ 
cratico e socialista deU'Europa. del 
patrimonio storico e politico e della 
funzione del nostro partito. 


6) L’alternati¬ 
va e il 
rapporto fra 
PCI e PSI 


Natta ha sottolineato quindi l’esigen¬ 
za <3 mantenere fermo un punto: non 
assimilare o ridurre l'alternativa de¬ 
mocratica ati’altemativa <3 sinistra né 
allo schieramento dei partiti alla si¬ 
nistra alla DC anche se non potevano 
esserci dubbi o sorgere equivoci (né 
al momento dell'appello «fi novembre 
per una svolta né nei successivi svi¬ 
luppi politici) che consideravamo es¬ 
senziale il rapporto con il PSI ai fini 
di una politica di rinnovamento e di 
trasformazione democratica. E. nel ri¬ 
badire questa impostazione, ha voluto 
fare alcune considerazioni. 

La prima riguarda l'importanza po¬ 
sitiva «lei progressi co ns eg u iti <£rt PSI. 
E* del tutto legittima e otite .la com¬ 
petizione potitica nella sinistra. Non 
ci sono per nessuno mandati ereditari, 
campi riservati o ripartizioni di aree 
su cui agire. Vale sempre la regola 
che chi ha miglior filo tesserà miglior 
tela. Altra cosa (che io ritolgo nega¬ 
tiva e pericolosa, ha detto .Natta) è 
l'importazione socialiste che ha teso a 
' subordinare una politica di e 

una battaglia unitaria per un cambia¬ 
mento della direzione del Frese al pre¬ 
ventivo riequilibrio o re distr ibuzione 
delle forre, ed ora qualcuno dice al 
«sorpasso», francese o barese che 
sia. Segno deirinteUigensa politica di 
Mitterrand è proprio il fatto che egli 
non abbia mai porto come condizioni 
preghidiziati «fell’intesa tra socialisti e 
comunisti né la preventiva definizione 
dì un rapporto di forze a lui favore¬ 
vole, nè la richieste di una revisione 
ideologica. 

La tesi del riequilibrio, del muta¬ 
mento «lei rapporti di Vera all'interno 
detta sinistra, rfcchia tu realtà di es- 
rera un e lem e nto di di ver si one, opo- 
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(segue da pagina 6) 

stando il centro della battaglia e con 
scarso costrutto se si intende davvero 
perseguire una politica di sinistra; o 
può divenire una posizione di sostan¬ 
ziale attesismo, che nella situazione 
italiana può comportare la perdita di 
' occasioni e possibilità reali. Altrimen¬ 
ti significa la scelta di una diversa 
politica destinata a restare dentro 
l’orizzonte del centro-sinistra. 

La tesi del riequilibrio riconduce in 
realtà ad una questione politica di 
fondo. In effetti il PSI ha cercato di 
sfruttare, ed è finora in qualche mi¬ 
sura riuscito, quel dato oggettivo di 
ambiguità della sua collocazione. Da 
una parte ha portato avanti la colla¬ 
borazione competitiva con la DC. sot¬ 
to l’insegna della governabilità dove¬ 
rosa, di momento in momento accen¬ 
tuando o sfumando il : valore politico 
di questa scelta o riducendola quasi 
a stato di necessità (non ci sono i 
numeri per alternative e, recentemen¬ 
te, ancora: la legislatura non è go¬ 
vernabile senza un accordo con la 
DC) ed ora dando anche al consenso 
e alla partecipazione al governo Spa¬ 
dolini il carattere di un impegno do¬ 
vuto, ma per una soluzione limitata, 
non di legislatura, e ponendo sempre 
più nell’orizzonte delle cose possibili 
il ricorso a nuove elezioni politiche. 
Dall’altra parte il PSI ha mantenuto 
un'ampia e positiva collaborazione con 
il nostro partito nel governo di regioni 
e enti locali, ma con le note costanti 
e sempre più insistenti dopo la rottu¬ 
ra della maggioranza di unità demo¬ 
cratica e la diversa collocazione po¬ 
litico-parlamentare. secondo cui le dif¬ 
ficoltà e i limiti per una intasa politi¬ 
ca di fondo verrebbero, da parte no¬ 
stra. dal disconoscimento del ruolo del 
PSI. da una nostra pretesa egemonica, 
dai ritardi della revisione ideologica e 
politica delle nostre posizioni, dagli at¬ 
tacchi faziosi ai governi a partecipa¬ 
zione socialista, ecc. 

Può essere che questa linea abbia age¬ 
volato un progresso elettorale, ma ora 
noi dobbiamo tornare a porre al PSI 
gli interrogativi che erano in campo 
già prima del 21 giugno e che si sono 
fatti niù acuti. * 

Si è levato molto rumore, dopo le ele¬ 
zioni, sul polo laico-socialista, sulla pos¬ 
sibilità di una alternativa che abbia in 
questo schieramento la sua base, natu¬ 
ralmente dopo una lunga traversata at¬ 
traverso la collaborazione con la DC. 
Ma è evidente, e non può certo sfuggi¬ 
re ai compagni socialisti, che molti tra 
i fautori propagandisti di una tale pro¬ 
spettiva non hanno di mira un reale 
cambiamento politico, ma semmai una 
riorganizzazione dell’attuale sistema. 
Né i dirigenti socialisti possono credere 
davvero che la situazione italiana sla 
bloccata dal bipolarismo, e non invece 
dal peso permanente delle preclusioni 
nei confronti del PCI, dalla crisi para¬ 
lizzante della DC e che sia pensabile 
uscire da una tale condizione di instabi¬ 
lità e di incertezza senza dare una bat¬ 
taglia a fondo contro il sistema di po¬ 
tere della DC. senza rivendicare la par¬ 
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tecipazione del complesso delle forze 
di sinistra alla direzione politica della 
nazione. j w t . * 

Il ricambio al vertice del governo non 
è un fatto irrilevante, e I comunisti — 
ha ricordato Natta — hanno agito con 
tutto il vigore possibile perché a presie¬ 
dere il nuovo governo fosse una perso¬ 
nalità non democristiana. Ma non si può 
ritenere che questa sia condizione suf¬ 
ficiente per promuovere e realizzare 1* 
alternativa che è necessaria. Per quan¬ 
ta accortezza e grintosità si possa met¬ 
tere in questo buscare il levante per il 
ponente della politica socialista, in que¬ 
sta volontà dichiarata di perseguire un* 
alternativa alla Di' (lasciando tuttavia 
sempre un po’ indeterminato se socia¬ 
lista, « di sinistra > o « democratica ») 
attraverso un'alleanza sia pure non or¬ 
ganica e conflittuale con la DC, è dif¬ 
ficile non vedere che una tale rotta è 
sempre più sul filo dell'azzardo, è de¬ 
stinata a suscitare la sospettosa resi¬ 
stenza, il contrattacco o le contromisu¬ 
re deli'interlocutore attuale, o a solle¬ 
vare il dubbio che l’approdo indicato sia 
davvero quello a cui si vuol giungere, e 
anzi qualcosa più del dubbio se si tien 
conio della più re.'ente affermazione di 
Craxi secondo cui egli non vede «la 
possibilità in Europa occidentale di un' 
alternativa di sinistra a guida comuni¬ 
sta ». •• . * - 

Natta ha sottolineato l'esigenza di re¬ 
spingere il giudizio che è alla base di 
questa affermazione anche se m verità 
quella ipotizzata non è precisamente la 
proposta dei comunisti. Ma c'è d'altra 
parte da dubitare molto — ha aggiunto 
— sul realismo e la praticabilità di una 
alternativa di sinistra a guida socialista, 
che sembra essere l’ultima versione del¬ 
la prospettiva del PSI? A meno che 
non dovesse verilicarsl quel balzo al 
50% dell’area laico-socialista che Craxi 
ipotizza (come deterrente, mi parej nel 
caso si dovesse verificare una intesa 
tra i due maggiori partiti al di sopra 
delle forze intermedie e sulla testa del 
PSI. •. , . . 

Ma al di là del disegni e dei calcoli 
sulle prospettive che in queste polemi¬ 
che variano e spesso si confondono, il 
fatto è che nell'attuale impostazione del 
PSI, preoccupata soprattutto e rivolta 
a conseguire un maggior peso come par¬ 
tito. non sembra siano sufficientemente 
presenti la gravità della situazione del 
Paese, l'urgenza di una rottura e di un 
superamento effettivo del sistema poli¬ 
tico e di potere imperniato sulla DC. e 
la serietà della crisi che investe questo 
partito. , , , 

• Le obiezioni critiche del PCI agli ele¬ 
menti di ambiguità della politica socia¬ 
lista. e la più forte riproposizione della 
esigenza di un'alternativa democratica e 
di uno sviluppo del rapporto e dell'inte¬ 
sa tra comunisti e socialisti rispondono 
anche alla necessità di non dare respi¬ 
ro. di stimolare al massimo un proces¬ 
so di revisione e di cambiamento di in¬ 
dirizzi. di concezione e di costume po¬ 
litico nella stessa DC e una nuova dislo¬ 
cazione di forze cattoliche, democrati¬ 
che e progressiste. 

Deve essere chiaro che la denuncia. 


la contestazione e l’attacco che dura¬ 
mente abbiamo condotto e intendiamo 
continuare a condurre contro la politi¬ 
ca della DC, il suo sistema di potere e 
il suo modo di governare, non hanno 
Inteso né rovesciare, né oscurare quell’ 
orientamento strategico, per cui ab¬ 
biamo sempre ritenuto che un processo 
di avanzamento e di trasfoi inazione de¬ 
mocratica della società italiana, la stes¬ 
sa alternativa democratica per cui ci 
battiamo oggi, dovessero puntare anche 
su una componente cattolica, sul coin¬ 
volgimento e sul contributo delle forze 
democratiche e popolari, dei lavoratori, 
degli operai di orientamento cattolico. 

Questione cattolica e questione demo- 
cristiana tornano a riproporsi con un 
notevole elemento di distinzione, e ne è 
un indice il richiamo preoccupato dell’ 
on. Piccoli al peso della questione mo¬ 
rale (ed anche della P2) nel rapporto 
tra 41 partito della DC e il mondo e le 
organizzazioni cattoliche, ed ai riflessi 
che, in sensi diversi, ha determinato 1' 
esito negativo nel referendum sull'abor¬ 
to. Questo cenno vuol solo ribadire la 
necessità da parte nostra non solo dell’ 
attenzione, ma della iniziativa più di¬ 
spiegata e intensa verso i cattolici de¬ 
mocratici sui grandi temi politici e i- 
deali — dalla pace al rinnovamento mo¬ 
rale, dalla salvaguardia della conviven¬ 
za civile e del regime democratico all’ 
incremento di giustizia e di solidarietà 
sociale e umana — e dell'attenzione e 
dell’azione anche nei confronti della 
DC, in un momento in cui l'intervento 
e la pressione nostra e delle altre forze 
di sinistra possono contribuire a deter¬ 
minare una qualche resa di conti, un 
qualche significativo mutamento nel mo¬ 
do di fare politica nella linea e nelle 
prospettive politiche. 


7) Per una con¬ 
ferma e una 
estensione 
delle giunte 
democra¬ 
tiche 

di sinistra 

• Dalle valutazioni sui risultati eletto¬ 
rali. sulla situazione e sui rapporti tra 
le forze politiche scaturisce nell'imme¬ 
diato la riaffermazione da parte nostra 
della proposta e dell’impegno a ricosti¬ 
tuire e ad estendere negli enti locali le 
giunte democratiche di sinistra. Il risul¬ 
tato a Roma e a Genova non può la¬ 
sciar dubbi sulla consistenza e sulla 
forza nuova della linea dell’accordo e 
della collaborazione delle sinistre e del¬ 


le altre forze democratiche, non solo nei 
due comuni, nella provincia di Roma 
(in quella di Genova vi è‘ già una am¬ 
ministrazione di sinistra) ma anche nel¬ 
le due Regioni, entrambe attualmente in 
crisi. I dirigenti della DC pare abbiano 
riproposto nel corso della f ottativa per 
il governo Spadolini il problema, del re¬ 
sto già sollevato dopo il congresso so¬ 
cialista, di una alleanza generale e or¬ 
ganica, in sostanza di centro-sinistra, o 
almeno di una soluzione, secondo la for¬ 
mula del governo nazionale, per Ro¬ 
ma. Ma questo assillo democristiano per 
la capitale non credo possa commuove¬ 
re e non dovrebbe trovare udienza, se 
si vuole dare ascolto ad un pronuncia¬ 
mento popolare che a Roma (e ancor 
più pesantemente a Genova) ha messo 
fuori causa la DC. Dobbiamo, dunque, , 
impegnarci per l’obiettivo più valido e • 
realistico, tenendo presente in primo 
luogo che l’interlocutore fondamentale 
è il PSI, ma che noi ci rivolgiamo — e 
dobbiamo farlo in modo diretto, in pri¬ 
ma persona non solo per il problema 
delle giunte, ma in generale, sul com¬ 
plessivo terreno dei rapporti e dell'azio¬ 
ne politica — agli altri partiti democra¬ 
tici, il PRI e il PSDI, per accordi che 
riguardano sia gli enti locali che le 
due Regioni, e non solo i casi in cui il 
loro apporto è determinante. E tenendo 
presente, in secondo luogo, che i comu¬ 
nisti vogliono discutere e verificare prò 
grammi, composizione delle giunte e in¬ 
carichi di direzione nel modo più aper¬ 
to. con rispetto reciproco, con senso di 
equilibrio e riconoscimento delle esigen¬ 
ze di ogni partito, ma rendendo chiaro 
che c’è un interesse comune per solu¬ 
zioni unitarie, che non si tratta di con- 
cessio li da fare ai comunisti e rivendi¬ 
cando. senza arroganza «* senza subal¬ 
ternità, la funzione che il consenso po¬ 
polare ci ha affidato. 

Una giunta democratica di sinistra 
può e deve essere confermata nella 
provincia di Foggia; e una tale so¬ 
luzione è da proporre anche per il co¬ 
mune di Bari, dove sareblje logico che, 
se si intende dare al voto socialista un 
senso e una carica di mutamento, ciò 
trovasse la più adeguata e coerente 
espressione nel governo delia città, e 
dove vi sono i numeri per tentare una 
seria alternativa al lungo predominio 
democristiano. . 

Per la Sicilia è essenziale che la no¬ 
stra prevedibile collocazione all’opposi¬ 
zione. quale che sia la formula di go¬ 
verno e la sua direzione (che pure sono 
problemi non irrilevanti), sia e risulti 
immediatamente limpida e precisa. E\ 
giusto die da parte nostra sia riven¬ 
dicata la conferma ad un comunista 
della responsabilità della presidenza 
dell’assemblea, sulla base di quella po¬ 
litica costituzionale che abbiamo soste¬ 
nuto e che in notevole misura è venuta 
affermandosi nelle istituzioni, dal Par¬ 
lamento alle Regioni. Questo orienta¬ 
mento deve essere ribadito anche in 
Sicilia ma. nel farlo, occorre avere ben 
presente che una soluzione positiva può 
scaturire solo da un accordo di tipo 
istituzionale e non da mediazioni o ac¬ 
cordi sulle soluzioni di governo. 


8) Il governo 
Spadolini 
e l’opposi¬ 
zione 
del PCI 


Natta ha infine compiuto una prima 
e rapida valutazione del problema del ’ 
governo rilevando che un giudizio com¬ 
piuto e una presa di posizione puntuale 
potranno esserci tra breve alle Camere 
dopo l'esposizione programmatica del 
presidente del Consiglio. Sottolineato co¬ 
me il PCI abbia considerato un fatto 
positivo e importante che l’incarico di 
formare il governo non sia stato affi¬ 
dato ad un dirigente della DC. Natta 
ha ricordato anche l'apprezzamento per 
gli intenti del senatore Spadolini di dar 
vita ad un governo che, per la formu¬ 
lazione de! programma, per le proce¬ 
dure e i criteri della composizione e 
della scelta dei ministri segnasse un 
ripristino e una corretta applicazione 
delle nonne costituzionali e rispondesse 
prima che agli interessi o ai calcoli 
politici dei partiti alle esigenze del 
Paese. 


Si è perduta 
un’occasione 


La novità che rompe un ciclo di 35 
anni, di un governo diretto da una per¬ 
sonalità non democristiana, deve essere 
ribadita in tutto il suo rilievo politico 
ora che il senatore Spadolini è riuscito 
a comporre il nuovo ministero e deve 
restare per noi un elemento importante 
del giudizio e dell’atteggiamento del 
partito e 1 dei gruppi parlamentari. 

1 Ma la struttura e la composizione del 
ministero — è doveroso ribadirlo — de¬ 
ludono seriamente i propositi e le atte¬ 
se, e riducono di colpo la portata del 
cambiamento. Non vi è stato infatti 
quel segno di novità per il quale il se¬ 
natore Spadolini si era impegnato e al 
quale i partiti chiamati a far parte del 
governo sembravano non voler fare 
ostacolo. Il dato critico non è tanto che 
si sia aumentato il numero dei ministri, 
ma che ancora una volta non si sia af¬ 
frontato nessuno di quei problemi di 
struttura, di razionalizzazione, di mag¬ 
giore efficienza che vengono continua- 
mente proposti nei progetti di riforma, 
grande o meno grande che sia. anche 
da 'parte dei partiti governativi, e che 
poi ci si lagna che non vengano presi 
in considerazione. . . 

Nessun cambiamento è riscontrabile 
purtroppo per ciò che riguarda la com¬ 
posizione che anzi si è fatto il possi¬ 
bile per calcare e far risultare la con¬ 
tinuità. E’ stata duramente contrattata 


la ripartizione dei posti tra i partiti. 
L’idea della scelta tra le rose dèi can* ' 
didati ha vissuto il tempo che appwito 
vivono le rose, e chi esamina i nomi dei 
quindici ministri democristiani si rende 
immediatamente conto che il tradizio¬ 
nale dosaggio equilibrato tra le corren¬ 
ti è stato rispettato in pieno e punti¬ 
gliosamente. La regola resta, dunque. ; 
quella che ha presieduto costantemen¬ 
te, per volontà della DC, itila forma- , 
zione di tutti i ministeri e che i diri¬ 
genti de hanno preteso come risarci¬ 
mento e recupero della centralità del 
loro partito, né ci sembra die gli altri 
partiti abbiano dato un qualche serio 
aiuto al presidente incaricato per una 
diversa connotazione e una più alta 
qualificazione del governo. A parte le 
rinunce imposte od obbligate, le esclu* > 
sioni che accentuano l'impronta parti¬ 
tica e correntizia, la compagine resta 
sostanzialmente quella di prima, e re¬ 
sta abbastanza grigia. Spiace dire che 
, si è perduta un’occasione. Così come 
non può non destare preoccupazione il 
fatto che per un governo che avrebbe 
dovuto essere — come si dice — di 
« programma » siano stati cosi poco im¬ 
pegnati a quanto risulta la discussio¬ 
ne e il confronto sui problemi di fondo, 
sulla linea e sulle soluzioni da perse¬ 
guire. Perché mai?, si è chiesto Natta. 
Noi ci sentiamo spesso rivolgere ap¬ 
pelli a guardare ai contenuti, a dare 
il nostro contributo in concreto sulle . 
questioni che assillano il Paese; qual¬ 
cuno ci ha nuovamente mosso appunti 
perché avremmo dovuto dare una più 
ampia apertura di credito al senatore 
Spadolini. E quale credito gli è stato 
aperto dai suoi pariners se accade — 
come -leggiamo su tutti gli organi di 
stampa — che il programma, il «che 
fare » e « il come » non sono stati al 
centro del dibattito, non hanno susci¬ 
tato passioni o contese tra i Dartiti che 
dovrebbero governare, che la cura e 
l’assillo essenziali sono stati invece la 
distribuzione dei posti e la rissa con¬ 
sueta nella DC? E’ questo il modo, in 
momento così preoccupante e grave, di 
dar vita ad un nuovo governo? E se 
ne propizia forse l'autorità e la consi¬ 
stenza se appena varato si afferma, da 
parte di dii in essn ha peso e respon¬ 
sabilità rilevanti, che il programma è 
limitato? 

Si pensa già a 

una nuova crisi? 

; 

Noi valuteremo con serietà le propo¬ 
ste del presidente del Consiglio — e 
chiederemo naturalmente conto anche 
dei motivi politici dei limiti del pro¬ 
gramma —, ma dobbiamo intanto os¬ 
servare che è spiacevole che si sia vo¬ 
luto ridurre in partenza il rilievo della 
piattaforma programmatica del nuovo 
governo. E più preoccupanti e gravi 
appaiono le prese di posizione che ten¬ 
dono a dare al ministero Spadolini il „ 
carattere di formazione transitoria, di ’ 
tregua naturalmente ' attiva, di ponte, 
e ouindi di non lungo respiro e durata. 

E’ singolare (ma accade ormai da 
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tempo) che appena fatto un governo 
gli stessi ministri e per primi si met¬ 
tano a parlare di quello successivo. E’ 
sconcertante che i] segretario del PSI 
sottolinei che il governo che nasce è 
ormai il quarto in due anni ma nello 
stesso tempo dichiari che non c’è un 
accordo di legislatura! E’ grave che 
da parti diverse si dia come per scon¬ 
tato che tra alcuni mesi si andrà ad 
una nuova crisi, e che probabilmente 
questo sarà l’ultimo governo della le¬ 
gislatura, né sembra un argomento mol¬ 
to probante che questa probabilità fi¬ 
nisca per accrescere la forza del mi¬ 
nistero! 

Siamo per un 
confronto aperto 

L’atteggiamento del PCI nei confronti 
del governo Spadolini non va definito 
sulla base di interpretazioni e previ¬ 
sioni di questo tipo, anche se non pos¬ 
siamo certo trascurarne il significato, 
ed anche se da esse vengono nuove 
convalide della necessità di una svolta 
radicale, che tragga fuori il Paese dal¬ 
le secche dell’instabilità, delle mano¬ 
vre e dei giochi di potere. Non occorre 
ribadire che l’obiettivo del nostro par¬ 
tito è quello di un governo di alterna¬ 
tiva democratica, né illustrare i motivi 
per cui nei confronti del nuovo mini¬ 
stero ci collochiamo in modo chiaro al¬ 
l’opposizione. con piena libertà di cri¬ 
tica e di azione. E’ opportuno, piutto¬ 
sto, ripetere che da parte nostra non 
solo non vi è alcun atteggiamento pre¬ 
giudiziale, ma che abbiamo interesse 
e volontà di andare ad un confronto 
il più aperto e costruttivo, se davvero 
il governo seguirà il proposito espresso 
dal senatore Spadolini, ed avrà la ca¬ 
pacità di ricercare un rapporto cor¬ 
retto con il Parlamento, di affrontare 
— anche con il contributo deìl’opposi- 
zione e in una reale dialettica demo¬ 
cratica — le questioni acute e impro¬ 
rogabili del risanamento morale, della 
ripresa economica, della lotta contro 
gli inquinamenti eversivi e le aggres¬ 
sioni terroristiche, e di impegnarsi per 
una politica del nostro Paese e del¬ 
l’Europa. che in modo autonomo e at¬ 
tivo lavori per la distensione, per la 
riduzione degli armamenti nucleari, per 
la soluzione politica dei conflitti e del¬ 
le tensioni in campo intemazionale. 

I comunisti ad ogni buon conto in¬ 
tendono essere presenti e attivi, come 
sempre, in Parlamento, per far valore 
le loro idee e ie loro proposte, per 
strappare risultati positivi. E devono 
. più ampiamente dispiegare la loro ini¬ 
ziativa. suscitare sui problemi nodali 
il movimento dei lavoratori e delle mas¬ 
se. Dobbiamo essere vigili — ha con¬ 
cluso Natta —, pronti a far fronte a 
situazioni difficili, a sviluppi rapidi, 
anche traumatici: dobbiamo avere co¬ 
scienza* che siamo, più che mai, ad un 
momento di prova per la nostra poli¬ 
tica e per il nostro partito, ed averne 
coscienza è la condizione prima per 
dare bene la nostra battaglia e per 
riuscire a vincerla. 
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I primi interventi sulla relazione del compagno Natta 


Giovanni 

Berlinguer 

Il risultato del voto del 21 
giugno — ha detto Giovanni 
Berlinguer — è complessiva¬ 
mente positivo. Ciò dimostra 
la validità della linea seguita 
negli ultimi anni dal partito 
e in particolare della scelta 
fatta dalla direzione nel no¬ 
vembre del 1960. Occorrereb¬ 
be invece ripensare a fondo 
alcune scélte fatte negli anni 
precedenti: l'astensione e la 
politica delle larghe intese. 
Il partito allora fece ima ana¬ 
lisi in base alla quale si rite¬ 
neva che i rischi per la demo¬ 
crazia italiana venissero in 
modo particolare dall'esterno, 
anziché dal sistema di potere 
democristiano che mette in 
crisi Io Stato e aggrava i pro¬ 
blemi eccnomici del nostro 
paese. 

All'interno della situazione 
positiva emersa dal 21 giugno, 
ci sono però alcuni punti de¬ 
boli: i giovani, il Sud, la si¬ 
tuazione del sindacato. Questi 
punti deboli vanno rimossi se 
si vogliono ampliare le forze 
che si muovono in direzione 
della linea dell'alternativa. Per 
quanto riguarda i giovani, è 
stata molto alta la tendenza 
preoccupante alla astensione, 
registrata in queste elezioni. 
Le organizzazioni sindacali di¬ 
mostrano di avere sia ai ver- 
tki. che all'interno delle fab¬ 
briche. problemi molto seri: 
è terminato il ciclo che va 
dal V Congresso della CGIL 
alla fine degli anni settanta, e 
occorre avviare con coraggio 
in nuovo ciclo, 

£’ del Mezzogiorno, però, 
dbe mi voglio in particolare 
occupare. Il risultato negativo 
dipende da tre motivi. Esisto¬ 
no sicuramente responsabilità 
dì alcuni gruppi dirigenti lo¬ 
cali del partito: elettoralismo 
e scarsa capacità di arilegar¬ 
si alla vita quotidiana della 
gente. Naturalmente questo 
non è vero ovunque, anzi ci 
sono deile realtà positive (Na¬ 
poli. Ragusa. Taranto ecc.) 
che mostrano quali possibilità 
esistano. C*è poi una scarsa 
attenzione del partito nel suo 
complesso al Mezzogiorno. An¬ 
zi spesso si riscontra nelle no¬ 
stre organizzazioni dei Centro- 
Nord un diffuso antimeridiona- 
lismo. Oc c orre invertire, at¬ 
traverso una battaglia cultu¬ 
rale seria, questa impostazio¬ 
ne. Anche il centro del partito 
difetta di collegamenti con le 
organizzazioni meridionali e 
. spesso la stessa nastra linea 
ha più puntato sulle « zone for¬ 
ti », die sul Sud. La poetica 
dette riforme e quella delle 
intese sono state calibrate e 
guidate più dalle esigenze del¬ 


le regioni più avanzate che di 
tutto il paese. 

C’è infine un difetto di ana¬ 
lisi della situazione sociale ed 
economica del Meridione. Non 
ci troviamo in queste zone so¬ 
lo di fronte alla disgregazio¬ 
ne. ma esistono vaste aree di 
sviluppo. Esiste insomma « un 
benessere relativo », ma insie¬ 
me si accumulano nuove con¬ 
traddizioni laceranti. Alcuni 
esempi: occupazione giovani¬ 
le; droga, criminalità e pote¬ 
re di organizzazioni ■ illegali, 
spesso compenetrate nello Sta¬ 
to; dissesto idrogeologico ecc. 
E' importante quindi una ana¬ 
lisi aggiornata di tutti gli ele¬ 
menti per una ripresa della 
azione di massa. In molte zone 
del Meridione, infine, ha avu¬ 
to un impatto negativo la po¬ 
litica delle larghe intese, in 
particolare in quelle città do¬ 
ve ci siamo trovati ad appog¬ 
giare personaggi squalificati. 
Da ciò l'esigenza di sviluppa¬ 
re una politica unitaria 1 su 
forze e programmi di rinnova¬ 
mento. 


Vessia 


La lettura del voto puglie¬ 
se — ha esordito Onofrio Ves¬ 
sia — può servire a compren¬ 
dere processi che ritroviamo 
nell'intero voto dei Mezzo¬ 
giorno. E’ un voto seriamente 
negativo, quello della nostra 
regione, che va però scom¬ 
posto. perché ai risultati di 
Bari non sono omologabili 
Quelli di Lecce, di Brindisi, 
di Taranto, di molti comuni 
di Foggia dove il PCI si av¬ 
vicina e. a volte, supera i 
livelli raggiunti nel ’76. 

Il punto nero è a Bari e 
Foggia. A Bari si tocca il 
miniino storico del *71. men¬ 
tre straordinaria è l'afferma¬ 
zione del PSI che tocca il 
23% e del PSDI con 111%. 
E' comunque necessario riba¬ 
dire l'arretramento della DC 
(esclusa Foggia) e della de¬ 
stra. nonché il fatto che, per 
la prima volta, là sinistra è 
maggioritaria al Comune di 
Bari. 

Ritengo fosse giusta la pa¬ 
rola d'ordine del PCI: «go¬ 
verno di alternativa democra¬ 
tica per la città di Bari». 
Resta però l’interrogativo: 
perché non è stata pagante 
per noi? A questo punto è 
necessaria una riflessione sul 
PSI, che si è presentato con 
una forte connotazione anti- 
de; si è posto come il par¬ 
tito del cambiamento possi¬ 
bile. Ha utilizzato, quindi, 
non solo un cl im a politico 
generale, ma tutti gli stru¬ 
menti di governo e sotto¬ 
governo inserendosi nella cri¬ 
si della DC, la cui perdita 
di peso data dalla morte di 
Moro e dalle vicende di Lat¬ 


tanzio. In tal modo, con i 
ministri, i sottosegretari, con 
le banche, ha costruito un si¬ 
stema .di potere simile, for¬ 
se. a quello lombardo; un si¬ 
stema che ha aperto brecce 
in strati produttivi e intellet¬ 
tuali disposti al cambiamento. 

Ma come * ha lavorato il 
PCI in questi anni, in presen¬ 
za di una crisi grave della 
nostra regione (casa, giova¬ 
ni, difficoltà delle aziende a 
partecipazione statale, delle 
piccole e medie imprese)? Co¬ 
ma ha utilizzato quei 9% in 
più che aveva preso nelle ele¬ 
zioni del ’76. quando aveva 
saldamente conquistato i ceti 
popolari e anche larghe fasce 
di ceti medi? Su quali pro¬ 
poste e iniziative ha punta¬ 
to? Come ha condotto un 
rafforzamento e un rinnova¬ 
mento di un partito debole 
(3.500 iscritti su 65 mila vo¬ 
ti)? Ci sono stati serissimi 
errori. Deleterio è stato il 
modo in cui abbiamo gestito 
ia fase delle intese, quando 
nel *76 ci rifiutammo di ade¬ 
rire a una giunta paritaria di 
sinistra. Da quel momento 
data l’apertura di un conten¬ 
zioso. da parte del PSI nei no¬ 
stri confronti, e anche il ma¬ 
lessere degli strati che ci 
avevano votati, nonché la ve¬ 
ra e propria opposizione di 
molti iscritti e simpatizzanti. 

Ci sono poi stati negli ulti¬ 
mi anni errori di segno con¬ 
trario. con un’opposizione sen¬ 
za respiro, di stampo prote¬ 
statario che non è andata al 
cuore dei problemi reali, ma 
ci ha alienato da una parte 
i ceti popolari (tra i guali ab¬ 
biamo avuto una vera e pro¬ 
pria debacle) e i ceti medi. 

Nel PCI barese si è aper¬ 
ta da tempo una battaglia 
che si è trasformata in una 
vera e propria rissa, proprio 
alla vigilia delle elezioni, sul 
falso problema del rinnova¬ 
mento. quando si dovrebbe 
discutere come si conduce 
un processo di rinnovamento 
e come si intrecciano legami 
di massa. Due sono i nodi 
da risolvere: invertire la ten¬ 
denza che ha spinto molti 
quadri intellettuali baresi a 
trasferirsi al centro del par¬ 
tito a Roma e battere le op¬ 
poste tendenze di chi vorreb¬ 
be condizionare ogni rinno¬ 
vamento e di chi estremizza 
e ostacola, in tal modo, ogni 
rinnovamento. Fondamentale 
è quindi il ruolo del centro 
del partito per dare spazio 
a gruppi dirigenti interamen¬ 
te autonomi in grado di riu¬ 
nificare il partito e superare 
le .polarizzazioni. 

Ho manifestato, come era 
doveroso. - la mia totale di¬ 
sponibilità ad accettare le de¬ 
cisioni del partito, ritengo pe¬ 
rò ci si debba guardare dal 
rischio di estrema personali!- 
zazione perché questo può'far 


perdere di vista i problemi 
reali. E' necessario infine un 
forte intervento centrale per 
bloccare i tentativi di guida¬ 
re e «inquinare» il dibatti¬ 
to. Ciò che più serve ora è 
una seria riflessione sulla so¬ 
cietà pugliese e sui suoi pro¬ 
cessi di trasformazione. 

De Pasquale 

Se il voto siciliano si di¬ 
stingue per una stabilizzazio¬ 
ne della nostra perdita e una 
riconferma dell’aumento so¬ 
cialista — ha osservato Pan¬ 
crazio De Pasquale — non si 
è verificato invece, sia pure 
a nostro danno, uno sposta¬ 
mento a sinistra a scapito 
della DC. Certo, in Sicilia il 
potere de ha una sua parti¬ 
colare solidità legata alla spic¬ 
ciale - natura della regione. 
Ciò che ha consentito a que¬ 
sto partito un profondo inse¬ 
diamento sociale e di dare ri¬ 
sposte relativamente'soddisfa¬ 
centi ad un complesso con¬ 
traddittorio di esigenze e di 
.pretese. Inoltre è una forza 
tutto sommato coesa. * - 

Tale immagine della DC è 
risultate per*- ; no - rafforzata 
nell'ultima fase della legisla¬ 
tura regionale, dopo la rot¬ 
tura dell’unità autonomista e 
dopo l'uscita dei socialisti 
dalla giunta. In questa fase 
la DC ha potuto governare 
senza grandi difficoltà pur 
con tutta la sinistra' all’oppo¬ 
sizione. dando la sensazione 
di una sostanziale in influenza 
della presenza dei comunisti 
nella maggioranza e dei so¬ 
cialisti nel governo. E’ riu¬ 
scita a non pagare alcun prez¬ 
zo per il suo arroccamento su 
posizioni conservatrici e per 
il suo cedimento al ricatto 
mafioso. In queste condizioni, 
la nostra parola d’ordine elet¬ 
torale (« un governo senza la 
DC ») pur essendo giusta e 
l'unica possibile, è apparsa 
non sorretta da una lotta poli¬ 
tica realmente maturata nel 
corpo vivo della Regione, non 
sostenuta da una situazione 
credibilmente aperta a svi¬ 
luppi di tipo alternativo. 

Era fatale questo? No: han¬ 
no pesato negativamente non 
solo la posizione equivoca dei 
socialisti ma anche nostre di¬ 
visioni. esitazioni, ritardi sul¬ 
la condotta della battaglia di 
opposizione per inchiodare la 
DC a precise scelte per di¬ 
mostrare l'impraticabilità del¬ 
la . strada di rottura a sini¬ 
stra e per delineare da sini¬ 
stra una alternativa che rap¬ 
presentasse un polo di rife¬ 
rimento reale. Si tratta di 
assumere ora posizioni ine¬ 
quivocabilmente coerenti con 
le proposte che abbiamo fat¬ 
to, di tessere pazientemente 


la tela dell'unità a sinistra. 
E non mi sembra che la ri¬ 
chiesta avanzata, da sola, di 
riavere per il PCI la presi¬ 
denza dell’Assemblea regiona¬ 
le vada in questa direzione. 
Forse sarebbe - stato più giu¬ 
sto e produttivo chiedere un 
accordo senza discriminazio¬ 
ni per una candidatura capa¬ 
ce di rappresentare degna¬ 
mente l’ARS nel suo com¬ 
plesso. 

Non - dobbiamo comunque 
considerare del tutto negati¬ 
vo il risultato siciliano. Han¬ 
no contribuito ad evitare esi¬ 
ti ben peggiori i risultati del 
referendum, la vicenda poli¬ 
tica nazionale, l’aiuto che ci 
è venuto dalla direzione e 
dalle altre organizzazioni, li 
fatto che siano state mante¬ 
nute ' le posizioni dell'anno 
scorso, senza ulteriori arretra¬ 
menti. dimostra la possibilità 
di una ripresa anche imme¬ 
diata. a condizione che ven¬ 
gano corretti errori e colmate 
lacune che del resto ormai 
risaltano a prima vista dal¬ 
l’esame particolareggiato dei 
risultati. 

In Sicilia è indispensabile 
una lotta politica paziente e 
rigorosa contro le chiusure 
settarie, che si sono pericolo¬ 
samente diffuse, e su cui s’in¬ 
nestano fenomeni non trascu¬ 
rabili di burocratismo e di di¬ 
simpegno che fanno ostacolo 
ad un rapporto vivo del par¬ 
tito con la società. Convivono 
e si accavallano abitudini di 
compiacente e acritica acquie¬ 
scenza. e posizioni di confuso 
e sterile ribellismo. In molti 
casi è diventato difficile ar¬ 
rivare a sintesi unitarie. L’in¬ 
tervento del centro non deve 
affievolirsi: deve semmai es¬ 
sere diretto di più a favorire 
o garantire uno sviluppo sano 
del partito, evitando di con¬ 
finare i processi decisionali 
in ambiti troppo ristretti. 

Chiarante 

Condivido — ha detto Giu¬ 
seppe Chiarante — la re¬ 
lazione di Natta e affronto 
perciò soltanto due questio¬ 
ni che sono però di notevole 
rilievo politico. La prima ri¬ 
guarda la necessità che la 
lotta contro il sistema di po¬ 
tere de sia accompagnata da 
un'iniziativa verso l'area cat¬ 
tolica che conquisti il contri¬ 
buto anche di forse prove¬ 
nienti da tale area alla co* 
straziane di un’alternativa de¬ 
mocratica. U 21 giugno la 
DC ha perso voti, soprattutto 
però a vantaggio dei partiti 
laici e dei PSI. Si i trat¬ 
tato. in parte. <fi voti laici, 
anche moderati, che hanno 
compiuto una scelta omoge¬ 
nea con la loro cultura. Ma, 


in parte, si è anche trattato 
di voti cattolici che questa 
volta, a differenza di quan¬ 
to si verificò nel '75, si sono 
orientati più verso il PSI che 
verso il PCI. Perchè è avve¬ 
nuto ciò? Ovviamente si è 
trattato, soprattutto, di ra¬ 
gioni politiche generali. Ma 
ha influito anche il fatto che. 
negli ultimi anni, per il con¬ 
centrarsi dell’attenzione sul¬ 
la questione democristiana, 
la nostra iniziativa verso le 
forze cattoliche (non la no¬ 
stra elaborazione: basti pen¬ 
sare alle affermazioni delle 
Tesi dell’ultimo Congresso) 
si è fortemente attenuata. 

Oggi c’è. nel partito e fuo¬ 
ri. chi si domanda se occor¬ 
re operare per favorire il 
rinnovamento della DC oppu¬ 
re per il distacco di nuove 
forze dalla DC. Il problema 
è mal posto: non tocca a noi 
scegliere quello che debbono 
fare altri. Oltretutto, quando 
negli armi tra il '76 e il '78 
abbiamo dichiarato che vole¬ 
vamo sollecitare il rinnova¬ 
mento della DC, -abbiamo 
compiuto un errore: abbiamo 
contribuito a ridare a quel 
partito una credibilità che il 
suo gruppo dirigente ha poi 
adoperato per un arroccamen¬ 
to conservatore. Il problema 
vero è un altro. Nel momento 
in cui diventa più esplicita la 
crisi dell’egemonia democri¬ 
stiana e la DC accentua il 
carattere di partito moderato, 
è inevitabile che si allarghi 
in campo cattolico un’area di 
forze, fra loro anche molto 
differenziate, che non si iden¬ 
tificano più con la DC e la 
sua politica. E’ difficile preve¬ 
dere quale evoluzione si veri¬ 
ficherà in quest’area. Già og¬ 
gi. però, vi sono forme (fi 
presenza sul terreno civile, 
sociale, culturale che costi¬ 
tuiscano momenti interessan¬ 
ti di aggregazione di forze 
cattoliche democratici*?: è 
necessario guardare con mag¬ 
giore attenzione a questi pro¬ 
cessi. Un’alternativa demo¬ 
cratica al sistema di ootere 
de non può essere un’alter¬ 
nativa laicista: richiede 9 
concorso anche di forze de¬ 
mocratiche e popolari di de¬ 
rivazione cattolica. 

Un secando problema che 
i risultati elettorali hanno 
posto in evidenza è 3 peso 
crescente della Questione dei 
lavoratori intellettuali in sen¬ 
so lata Si è votato in grandi 
città, dove tali categorie han¬ 
no un peso determinante (oe- 
ei i sóli insegnanti sono, in 
Italia, un numero pari a tutti 
i salariati e lavoratori dipen¬ 
denti in agricoltura). Ma non 
a caso si è avuto un voto Do¬ 
siti vo laddove, come a Ro¬ 
ma e anche a Genova, c’è 
stato un grande impegno sui 
problemi della editor» e v— 
so le c at egorie intellettuali. 


Mentre in altri centri e in par¬ 
ticolare ned sud, la questione 
delle nuove categorie, del la¬ 
voro intellettuale, è riemersa 
come grande problema irrisol¬ 
to. Non si tratta, del resto, so¬ 
lo di un problema organizzati¬ 
vo, ma di portare il lavoro 
del partito, con il contributo 
degli intellettuali e degli spe¬ 
cialisti dei diversi settori, a 
quel livello di analisi, di co¬ 
noscenza. di competenza che 
sono indispensabili per il go¬ 
verno e la trasformazione di 
una grande società industria¬ 
le avanzata. E’ dunque un 
problema essenziale' anche 
per dare incisività di conte¬ 
nuti aUa proposta di alterna¬ 
tiva democratica. 


Segre 


E’ necessario richiamare la 
attenzione dei Comitato cen¬ 
trale — ha rilevato Sergio Se¬ 
gre — su quello che appare 
un vuoto pericoloso, e da col¬ 
mare sollecitamente, nell'azio¬ 
ne complessiva svolta in que¬ 
sti mesi dal partito, e tale da 
incidere negativamente non 
soltanto ai fini della costru¬ 
zione di una politica di alter¬ 
nativa democratica ma anche 
sulla capacità sia di svolgere 
pienamente la nostra attuale 
funzione di opposizione sia di 
influire, nella misura del pos¬ 
sibile. sugli orientamenti del¬ 
le altre forze politiche e dello 
stesso governo, sia — e ancor 
di più — (fi esercitare una 
azione orientativa sufficiente 
e chicca sulla pubblica opi¬ 
nióne e sulle grandi masse. 

E* la saltuarietà con cui or¬ 
mai poniamo (anche, ad esem¬ 
pio. netta recente crisi gover¬ 
nativa) i problemi della poli¬ 
tica estera italiana, e della 
quasi totale scomparsa, su 
questi temi, di un continuati¬ 
vo e impegnato <'onfronto con 
le altre forze. Ma mi riferi¬ 
sco anche tanto ai ritardi nel- 
l'informare con precisione su¬ 
gli importanti sviluppi che il 
dibattito sui temi internazio¬ 
nali va conoscendo in altri 
paesi europei quanto, e in pri¬ 
mo luogo, ai ritardi nel ten¬ 
tare (fi costruire un movimen¬ 
to per la pace che sia all'al¬ 
tezza dei problemi del mondo 
di oggi e capace di essere un 
fattore di sensibili ? zazione del¬ 
l'opinione pubblica e (fi ini¬ 
ziativa di massa. 

Da che cosa deriva questo 
vuoto? Esso non dipende (e 
qui stanno le indispensabili 
premesse per un suo supera¬ 
mento) da carenze di analisi 
o da posizioni politiche che 
non siano corrette e giuste 
nella linea generale del par¬ 
tito. A! contr ari o penso che 
•u tutte le grandi questioni 
intemazionali — dall’Afghani¬ 
stan alla Mania, dalla «fife- 


I sa e ora dal rilancio dell’eu¬ 
rocomunismo ai missili euro¬ 
pei, dal processo di unità eu¬ 
ropea alla questione Nord- 
Sud — le posizioni nostre sia¬ 
no giuste, e non abbisognino 
certo di repentine correzioni, 
del tipo (fi quelle che hanno 
segnato nelle ultime settima¬ 
ne l’aggiomamento del PCF. 
Se non da impacci che potreb¬ 
bero derivare da posizioni non 
sostenibili, da che cosa dun¬ 
que deriva questo vuoto? Né 
si tratta, d’altra parte, solo 
di un vuoto nostro. Si tratta 
di un vuoto complessivo il qua¬ 
le sembra indicare un certo 
pericoloso fenomeno di pro¬ 
vincializzazione della nostra 
vita politica e per taluni aspet¬ 
ti anche culturale. . . 

D'accordo a questo riguardo 
con le osservazioni che face¬ 
va Natta, anche in quel che 
concerne la peculiarità e la 
identità politica del PCI. Que¬ 
sta peculiarità e questa iden¬ 
tità. per essere oggi piena¬ 
mente affermate, richiedono, 
anche e proprio per l'afferma¬ 
zione di una strategia di pro¬ 
fondo rinnovamento, un con¬ 
fronto sempre più ravvicinato 
con tutti i profondi elementi 
di novità che la situazione eu¬ 
ropea presenta, dalla Francia 
alla Polonia, c con l’insieme 
delle forze le quali sentono, in 
questa parte del continente, 
che senza una più marcata ag¬ 
gregacene europea il rischio 
reale è quello o di uno scon¬ 
tro Washhigton-Mosca o di un 
ritorno al bipolarismo rigido. 
Certo vi sono in questo pro¬ 
cesso di aggregazione limiti 
profondi contro i quali dobbia¬ 


mo batterci, per mutamenti 
effettivi degli attuali orienta- ’ 
mentì. Ma questi limiti non , 
possono oscurare la validità 
della tendenza di fondo die 
conduce a questa aggrega- ’ 
zione. 

C’è un dato soprattutto del- • 
la situazione europea che va 
qui richiamato perché può aiu¬ 
tarci a superare quei vuoto cui 
s’è prima accennato. Ed è il 
sorgere e lo svilupparsi in tut¬ 
ta una serie di paesi — dalla : 
Germania al Belgio. dall'Olan¬ 
da alla Gran Bretagna — di 
un movimento della pace del 
tutto nuovo nei suoi orienta¬ 
menti e che nulla ha a che 
fare con le antiche posizioni 
dei partigiani della pace. E* 
un movimento che fa asse su 
tre punti precisi (la realtà 
attuale dette alleanze interna¬ 
zionali e l’esigenza che non 
venga da nessuno violato l’e¬ 
quilibrio militare-strategico; la 
denuncia precisa, scientifica, 
sino a costruire . una nuova 
cultura di massa, dà pericoli 
drammatici dell’att uale corsa 
agli armamenti; l’esigenza che * 
si apra al più presto un ne- ' 
goziato teso a scongiurare il ! 
dispiegamento dà missili di 
teatro, a verificare l'equilibrio 
o lo squilibrio e a ottenerne 
la rimozione dove essi siano 
già installati in modo tale da 
infrangerlo). Su queste basi 
anche in Italia è necessario e 
possibile costruire un largo, 
articolato movimento, con un 
impianto politico solido, sen¬ 
za concessioni a posizioni che 
non sono nostre e senza slit¬ 
tamenti neutralistici o terza- 
fartisti. 


Editori Riuniti 


Luciano Violante 

Dizionario dalle istituzioni 
a dai diritti dal cittadmo 
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Luciano Barca 

Dizionario di politica tconomi c a 

Le categorie, i concetti e la termmoiogia dell'economia m 
un'opera cne unisce l'impegno divulgativo a: rigore scientifico, 
lue « 200 

R. Bottri • A Levy 

Dizionario dall’ambiente 
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Nuovi 
contributi 
all’analisi 
del periodo 
fascista 


Uscirà tra breve presso Einaudi la tersa 
parte della biografia di Mussolini, Lo Stato 
totalitario 1936-1940 di Renzo De Felice. 
I.a prima e seconda parte, pubblicate dopo la 
Storia del fascismo di Sahatorclli-Mira 
molto limitata c chiusa ncirorlzzonte italia¬ 
no, ebbero il merito di Impostare il problema 
del consenso, caratterizzando il fascismo co¬ 
me regime del ceti medi emergenti. Le pole¬ 
miche suscitate da questa Interpretazione, 
che lasciava il problema del consenso alla 
-spontaneità» ed era non di rado gtustifl- 
cazionista per l’uso acritico delle fonti fasci¬ 
ste, sono state raccolte in Fascismo a capita' 
lismo pubblicato a cura di Nicola Tranfaclia, 
da Feltrinelli. 

La tesi dei ceti medi come elemento del 
consenso la base di massa del fascismo à sta¬ 
ta poi sviluppata da vari studiosi nel volume 
Fascismo e società italiana a cura di Guido 

g uazza (edito da Feltrinelli). Il libro di De 
astris, qui recensito da Gianfranco Petrillo, 
esamina appunto il problema del consenso 
che il fascismo ricercò tra gli intellettuali. 
Rispetto a questi studi, che presuppongo¬ 


no, per essere valutati, un'ampia e accurata 
informazione sul fascismo, l’opera di Santa¬ 
relli, oggi ristampata dagli Editori Riuniti, 
fornisce innanzitutto la indispensabile base 
informativa entro l'impianto storiografico su 
cui si sofferma, nella sua recensione, Marina 
Addis Saba. 

Un’opera collettanea, che ha avviato la ri¬ 
cerca in un’arca finora poco esplorata, quella 
della classe operaia sotto il fascismo, è uscita 
nel gennaio di quest'anno ad opera della Fon¬ 
dazione Feltrinelli (La classe operaia duran¬ 
te il fascismo, discussa da Enzo Collotti in 
queste pagine il 19 marzo 1981). Segnaliamo 
infine, appena edite da Laterza, le memorie 
di Cioranni Gloriati, La parabola di Musso¬ 
lini nei ricordi di un gerarca, testimonianza 
-dall'interno» — da leggere criticamente — 
sulla personalità del dittatore. L'intervento 
qui presentato di Adolfo Scalpelli sui volumi 
che raccolgono gli atti del Tribunale Speciale 
fascista si rifà ad altre testimonianze -dall’ 
interno», che in ben altri modi gettano luce 
sugli aspetti di repressione politica della dit¬ 
tatura. 


Lo storico si fa politico 


e giudica il ventennio 



prende le mosse dall'esame 
delle opere suite origini del fe¬ 
nomeno fascista (fondamentali 
quelle di Tasca del 1938, e di 
Àiatri che già aiutano a cono¬ 
scere il fascismo più che cer¬ 
cando di definirne l’ideologia, 
estremamente confusa, facen¬ 
done la storia e — aggiunge 
Santarelli — «la storia sodate 
nel senso più ampio del termi¬ 
ne») 


») per sollevare quindi i pro¬ 
blemi metodologici oggi emer- 
nti. Si esamina poi la «svolta» 


ENZO SANTARELLI, -Storia 
del fascismo», 2 voli., Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 598 4- 582, 
L. 28.000. 

La fondamentale «Storia del 
fascismo» di Enzo Santarelli 
vede in questi giorni la sua ter¬ 
za ristampa in una accurata c- 
dizione degli Editori Riuniti. È 
un'opera che. pubblicata nel 
*67, ha dato l’avvio ad un nuo¬ 
vo fruttuoso lavoro storiografi- 
co che dura tuttora, con raffer¬ 
marsi di un'ampia ed autono¬ 
ma indagine sul fascismo c sui 
fascismi. 

Una prima riflessione, solle¬ 
citata «falla rilettura dello stu¬ 
dio di Santarelli è sul rapporto 


tra il fascismo italiano e i regi¬ 
mi dittatoriali sorti in Europa 
ed in altre parti del mondo. 
Dato essenziale alla compren¬ 
sione dei fatti italiani è infatti 
il quadro internazionale, il 
contemporaneo emergere cioè 
dei fascismi in Europa, la loro 
nascita, in modi e tempi natu¬ 
ralmente diversi a seconda 
delle situazioni nazionali, ma 
derivata tuttavia dalla criai de¬ 
gli Stati liberali e dalla reazio¬ 
ne antibolscevica dopo la rivo¬ 
luzione d'Ottobre. E questo il 
punto di partenza per riuscire 
a comprendere il posto che o- 
gni singolo Stato, divenuto fa¬ 
scista, prende all’interno dello 


schieramento imperialistico. 

Altro dato comune e rile¬ 
vante tra fascismo e fascismi è 
il carattere di massa che i vari 
regimi vengono progressiva¬ 
mente assumendo. Nel passag¬ 
gio dagli anni Venti agli anni 
Trenta si assiste anche ad una 
svolta comune, provocata dalla 
crisi del '29 nella sua onda lun¬ 
ga che tocca, più o meno, le e- 
conomic di tutto il mondo. K 
l’avvento, immediatamente 
successivo, del nazismo in Ger¬ 
mania, pone al centro dell'in¬ 
teresse politico c storiografico 
il rapporto nazionale-sociale, e 
con ('organizzazione di Stati 
«sociali e nazionali; corporati 


ed estroversi», dotati di grande 
aggressività. Quest'ultimo pe¬ 
culiare fattore diviene essen¬ 
ziale nella seconda metà degli 
anni Trenta, che vede la nostra 
•imperiale» guerra d'Abissinia, 
la guerra civile e la vittoria del 
franchismo in Spagna, le ripe¬ 
tute aggressioni del nazismo ai 
Paesi vicini che fanno via via 
precipitare nell'abisso della se¬ 
conda guerra mondiale. 

Oltre che per la sua rilettura 
del periodo in un'ottica più 
ampia, ormai necessaria per 
comprendere gli sviluppi della 
situazione contemporanea, è 
da sottolineare che l’opera di 
Santarelli si caratterizza anche 


per l’uso critico degli strumen¬ 
ti di interpretazione marxista, 
grazie al quale egli riesce a 
porre in luce, nelTa sua rico¬ 
struzione del ventennio, tutti 
gii elementi di complessità e di 
contraddizione già presenti nel 
fascismo delle origini e poi 
sempre latenti nel regime: na¬ 
zionalismo conservatore e vel¬ 
leità rivoluzionarie della «sini¬ 
stra» fascista e del corporativi¬ 
smo; propaganda volgare, uso 
strumentale dei mass-media, 
ma anche tentativi di organiz¬ 
zare una cultura fascista com¬ 
piuti soprattutto da Dottai e dai 
giovani da lui «allevati»; ditta¬ 
tura personale del duce, buro¬ 


cratizzazione gerarchica e, in¬ 
sieme, furbesca captazione dei 
consenso attraverso le organiz¬ 
zazioni di massa, con parteci¬ 
pazione più o meno coatta alle 
manifestazioni e ai riti del re¬ 
gime. Sono problemi ancor og¬ 
gi in discussione ed affrontati 
da molte opere specifiche. 

A questi pregi già noti si ag¬ 
giunge, in questa nuova edizio¬ 
ne, una breve ma documentata 
introduzione di aggiornamen¬ 
to, in cui Santarelli dà conto 
degli studi più significativi che 
negli ultimi ventanni hanno 
provocato o alimentato il di¬ 
battito storiografico. Santarelli 


genti. Si esamina poi fa «svolta» 
interpretativa determinata 
dalla Dubblicazione (iniziata 
\ nel 19o6 e non ancora conclu¬ 
sa) della biografia mussolinia- 
na di Renzo De Felice, a cui 
Santarelli riconosce il merito 
di avere posto all'ordine del 
giorno il problema del «con¬ 
senso» di massa alla dittatura, 
ma di avere però anche soste¬ 
nuto, «sia pure in forme artico¬ 
late», la teoria di una origine 
rivoluzionaria del fascismo, 
rialimentando così «sotto una 
parvenza scientifica atteggia¬ 
menti trasformistici o addirit¬ 
tura regressivi». 

È insomma giusto sottoli¬ 
neare con Santarelli che, oggi 
più che mai, it dibattito sul fa¬ 
scismo storico «ha una precisa 
valenza politica e culturale» e 
che «il problema storiografico 
dciritalia contemporanea vie¬ 
ne (...) a coincidere in buona 
misura con il problema della 
valutazione del fascismo, non 
escludendo il periodo prefasci¬ 
sta e quello postfascista». 11 
problema da storiografico si fa 
dunque, esplicitamente, politi¬ 
co: la valutazione del passato, 
la conoscenza del permanere, 
nella gestione del potere, di 
metodi trasformistici, cliente- 
lari, di stampo mafioso ai verti¬ 
ci, può infatti, anzi deve, indi¬ 
care la strada del cambiamen¬ 
to, dcll'impogno a combattere 
. — oggi come ieri — il «mostro* 
‘ della poesia di Brecht, nelle 
varie e spesso aggressive forme 
in cui ancora si presenta. 


Marina Auuis Saba 
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ARCANGELO LEONE DE CASTRIS: 
«Egemonia e fascismo. Il problema 
degli intellettuali negli anni Tren¬ 
ta-, Il Mulino, pp. 188, L. 10.000. 
Sulla base di una rilettura attenta della 
critica di Gramsci a Croce e del suo ab¬ 
bozzo di storia degli intellettuali italia¬ 
ni, De Castris individua nel pensiero di 
Croce l'alibi culturale — ben più funzio¬ 
nale dello stesso attualismo gentiliano 
— di cui il regime fascista si servi come 
elemento di politica culturale nei con¬ 
fronti degli intellettuali. 

L'antifascismo di Croce non fu, infat¬ 
ti. d'ostacolo a un'utilizzazione delle i- 
dee direttive che improntavano la cul¬ 
tura crociana; dopotutto il fascismo era 
una «parentesi» nel progressivo affer¬ 
marsi dell'idea di libertà e ai giovani 
intellettuali il crocianesimo apriva pur 
sempre, come alternativa, il rifugio nel 
sonda sanclorum del pensiero, della 
poesia e dell’estetica. 

Molto più dell'«atto puro» gentiliano. 
questa «separatezza» della cultura dalla 
politica finiva per dare un alibi alla pa¬ 
rola d'ordine fascistica «qui non si fa po¬ 
litica», che campeggiava nelle scuole e 
nei luoghi di lavoro. 

L'egemonia culturale del crocianesi¬ 
mo, che durò oltre la fine del regime, 
non risulta più, in tal modo, contraddit¬ 
toria rispetto all'egemonia politica e alle 
forme di massa del consenso attuate dal¬ 
la propaganda fascista. E piuttosto la 
preoccupante conferma del pericoloso 
atteggiarsi degli intellettuali italiani in 
una sfera culturale separata dalla politi¬ 


ca, che comporta anche di volta in volta 
l’alleanza con le forze politiche e sociali, 
ma sempre all'insegna di una sostanzia¬ 
le «separatezza». 

I*a diffusione ampia del crocianesimo 
pervade quindi anche i nuovi strati in¬ 
tellettuali di massa e. sottilmente, lo 
stesso movimento operaio italiano. In 
proposito, molto fine è l'osservazione di 
De Castris sulla famosa e fin troppo 
spesso ricordata polemica tra Vittorini e 
Togliatti: sia l’uno che l'altro si Ispirava¬ 
no a una logica della separazione, il con¬ 
trasto vertendo sul primato da attribui¬ 
re alla politica o alla cultura. 

Che Valleamismo. come lo chiama De 
Castris, non abbia risolto il prohlema 
storico della separazione tra gli intellet¬ 
tuali italiani e la politica, né sia servito a 
elaborare una politica e una cultura di 
trasformazione della società e dello Sta¬ 
to (anche il fascismo lo praticò: si ricor¬ 
di, tra l'altro, VEnciclopedia italiana ). è 
dimostrato chiaramente dalle vicende 
successive al 1976. - 

I.a stessa indagine di De Castris non è 
esente da qualche vizio di crocianesimo. 
I*a negazione dell'esistenza di una «cul¬ 
tura fascista» (ma che cosa fu, per esem¬ 
pio. la dottrina fascista dello Stato?) sot¬ 
tintende una nozione di cultura come 
sempre «positiva» (ciò che è negativo è 
per definizione anticultura) c rimanda 
ancora sine die la conoscenza — alla 
quale tuttavia questo studio di De Ca¬ 
stris dà un suo contributo — delle forme 
culturali del «senso comune* formatosi, 
o rafforzatosi, in Italia durante il perio¬ 


do fascista. L'esclusione degli scienziati 
c dei tecnici, compresi gli stessi econo¬ 
misti. dal novero degli intellettuali con¬ 
siderati nello studio di De Castris attesta 
anchequi il vecchio vizio umanistico ita¬ 
liano cui Croce ha dato un cosi solido 
fondamento. I troppo fuggcvoli cenni 
alla scuola (che non esaminano la fun¬ 
zionalità politica della riforma Gentile 
negli aspetti di formazione culturale 
scolastica attuata dagli intellettuali-do¬ 
centi) lasciano anche qui inesplorato il 
nesso scuola-mercato del lavoro-società 
civile, relegando cosi la scuola in un re- 
'gno separato dalla produzione e quindi 
dalla politica, intesa non solo come bat¬ 
taglia delle idee, ma anche come scontro 
di forze sociali determinate. - • 

Il libro di De Castris entra comunque 
con autorità in un dibattito aperto anche 
— oltre che contro Io tesi di Renzo De 
Felice od epigoni - fra intellettuali co¬ 
munisti sui problemi deU'egemonia e 
del consenso c, più concretamente, del 
primato e/o deU’autonomia della politi¬ 
ca. E un dibattito che investe anche la 
stessa eredità gramsciana. Può essere 
molto utile. A un patto: che il suo lin¬ 
guaggio e le sue forme non servano og¬ 
gettivamente anch'essi a perpetuare 
questa storica separazione tra intellet¬ 
tuali specialisti (e quanto, quanto acca¬ 
demici') o masse, lasciando agli intellet¬ 
tuali di massa di mediarne i sensi così 
spesso arcani 


Gianfranco Petrillo 


ADRIANO DAL PONT-SI- 
. MONETTA CAROLINI, 
-L'Italia dissidente e anti- 
fascista», prefazione - di 
Sandro Pettini, La Pietra,- 
3 voli., pp. 1474, L. 48.000. - 
Ministero della Difesa-Stato 
maggiore Esercito-Ufficio 
storico, «Tribunale specia¬ 
le per la difesa dello Stato. 
Decisioni emesse nel 
1927», Roma, I voi., pp. 
648, L. 7800. _ 

1926: si legalizza la dittatura 
fascista. Il pretesto fu il fallito 
attentato di Anteo Zamboni a 
Mussolini, una oscura provo¬ 
cazione che offriva al regime 
un insperato pretesto per 
scrollarsi di dosso la condanna 
morale del Paese per l’assassi¬ 
nio Matteotti e fare piazza pu¬ 
lita di tutte le opposizioni, u- 
nendo alla tracotanza del po¬ 
tere il ricorso a una legislazio¬ 
ne che ne legittimasse il so¬ 
pruso. • 

Tra queste leggi, quella co¬ 
stitutiva del Tribunale specia¬ 
le per la difesa dello Stato. Nel 
1927 l’illegale istituto comin¬ 
ciò a funzionare e quando nel 
1943 venne sciolto dal governo 
Badoglio erano stati erogati 
quasi 28 mila anni di carcere. 
La fetta più grossa toccò ai co¬ 
munisti, ma tra le maglie dei 
13.547 procedimenti passaro¬ 
no uomini di ogni sfumatura 
dello schieramento antifasci¬ 
sta. 

Nei primi anni Sessanta era 
stata pubblicata dall’Associa¬ 


zione nazionale perseguitati 
politici italiani antifascisti 
* una prima racc’olta sintetica di 
sentenze còli il titolò di Aula 
IV, dal luogo in cili si teneva- 
; no i processai; apparve in piena 
luce l’aberrazione dell’uso ter¬ 
roristico della legge, della vio¬ 
lenza legalizzata dello Stato 
fascista sui cittadini incrìmi- 
‘ nati perché di idee diverse e 
oppositori della dittatura. 

Quel primo libro ebbe for¬ 
tuna. Nel 1966 l'editore La 
Pietra riprese l'edizione di 
Aula IV ed ora ecco che quel 
volume unico si è arricchito, 
con criteri nuovi e amplia¬ 
menti (tanto da arrivare a 
i quasi 1500 pagine), e con l’ag¬ 
giunta delle ordinanze e delle 
decisioni prese in sede istrut¬ 
toria. Il quadro generale per- 
‘ ciò si articola e la stessa attivi¬ 
tà intema del Tribunale com¬ 
pare più complessa e certo an¬ 
cor più mostruosa. 

L'impianto della raccolte 
curata dal ministero della Di¬ 
fesa è più ambizioso e senza 
alcuna proccupazione della 
' mole dell’opera, che si svilup¬ 
perà in otto volumi. Si è segui¬ 
to il criterio di dare nominati¬ 
vi di tutti, indistintamente, gli 
imputati che sono stati de¬ 
nunziati alla Procura generale 
del Tribunale speciale per la 
difesa delio Stato; estratti di 
tutte le sentenze emesse dal 
Tribunale, dalla Commissione 
istruttoria e dal Giudice i- 


struttore, con pubblicazione 
integrale delle sentenze che ri¬ 
vestono un particolare inte¬ 
resse; dati relativi ai provvedi¬ 
menti di clemenza applicati, 
con l’indicazione delle pene e- - 
spiate, in concreto, dai con¬ 
dannati. Qualche dubbio sol¬ 
leva però il criterio seguito dai 
curatori del volume, Floro Ro- 
selli. Paolo Riccioni e Maria 
Zincone, che procedono ad un 
accorpamento qualitativo dei 
procedimenti invece di pre¬ 
sentarli nella loro successione 
cronologica. 

In base a questo criterio, il 
volume si apre con una prima 
sezione il} cui sono raccolti i 
materiali dei procedimenti 
per i quattro attentati subiti 
da Mussolini ad ofrera di Tito 
Zaniboni, Violetta Gibson. Gi- 
rio Lucetti e Anteo Zamboni 
(con tutta una serie di riserve,, 
naturalmente, sullo reali in¬ 
tenzioni e sull’effettiva opera 
svolta dagli «autori» degli at¬ 
tentati). Nella seconda parte 
si pubblicano le sentenze con¬ 
tro persone che commisero il 
reato di apologia degli atten¬ 
tati medesimi e la terza sezio¬ 
ne raccoglie le decisioni relati¬ 
ve all’attività antifascista più 
generale, senza alcun riferi¬ 
mento agli attentati. E si sco¬ 
pre un dato politico di notevo- 
e interesse: mentre gli attori, i 
protagonisti delle prime due 
sezioni appartengono ad un 
mondo molto variegato e in un 
certo senso indistinto, nella 
terza sezione (l’attività antifa¬ 
scista, la propaganda, la rior¬ 
ganizzazione dei disciolti par¬ 
titi), i comunisti diventano 
una schiera numerosa, un vero 
esercito che comincia a passa¬ 
re per la gabbia dell’Aula IV. 

insieme alle leggi istitutive 
del Tribunale speciale viene 
pubblicata la relazione al dise¬ 
gno di legge di iniziativa di 
Mussolini e del suo ministro 
della Giustizia e degli Affari 
del Culto, Alfredo Rocco. 


r« 


Adolfo Scalpelli 
NELLE FOTO: in alto, «Il 
crocefisso c H g c a er a le » di 
Gia c omo Maazè (1942). Sot¬ 
to, giovani «balilla» eoo 
sellerà antigas. 


Per una storia dell’eversione 


Vietato 
avvicinarsi 
troppo 
al santuario 



GIANNI FLAMINI, «Il partito 
del nlao, Bevelenta, pp. 

mUia 


Molti italiani (forse la maggio- 
rancai), éi fronte alle notizie 
tutta « scand alo degli Beando¬ 
li », cioè sulTesistenza di un 
vertice-ombra capace di condì- 
zionare i governi ufficiali, tono 
limatti sorpresi, altri ancora 
(purtroppo) increduli, come te 
la «Lo g gia P2« fotte improvxn- 
tamente calata tul nostro Pat¬ 
te d a lla Luna.: e, invece, sono 
anni e anni che i •vertici-om¬ 
bra », le •gerarchie parallele• 
tramano mi destini dell’Italia, 
i m pedendo, spetto con ogni 
metto, che il gioco democratico 
poma svolgerti nella tua pie¬ 
netta. Una condizione di non 
conosc en za storica che pesa (e 
probabilmente peserà ancora a 
tango) tulle scelte di larghi 
strati di popolazione, abituati 
danna certa stampa a liquida¬ 
re con il termine •fantapoliti¬ 
ca» tutta ciè che ti riferisce al¬ 
la torbida vicenda di questi 
giuochi tremendi, di queste 


trame contro la democrazia. 
Giuochi e trame che oggi pos¬ 
tiamo leggere, nella beo mi¬ 
nacciosa interezza, nel libro 
del giornalista Gianni Flami¬ 
ni, inviato speciale de L'Avve¬ 
nire, certamente uno dei mag¬ 
giori esperti italiani di terrori¬ 
smo ed eversione. Il volume 
(che un coraggioso e colto edi¬ 
tore di provincia, ftab Bovo- 
lenta, ferrarese, ha voluto pub- ‘ 
biicare sostituendosi all’indif¬ 
ferenza di altri suoi grandi col¬ 
leghi) s’intitola signifi¬ 
cativamente «fi partito del 
golpe - Le strategie della ten¬ 
sione e del terrore dal primo 
centrosinistra organico al se¬ 
questro Moro ». 

Un libro (aileso, bisogna dir- 
b, anche da magistrati e avvo¬ 
cati, da tempo a conoscenza 
della lunga, meticolosa, intelli¬ 
gente fatica di Flamini) che si 
annuncia come una specie di 
opera omnia sulTevers i one, e 
come qualcuno ha voluto defi- 
nirb un’enciclopedia del ter¬ 
rorismo, di cui, questo appena 


edito, é soltanto il primo di 
quattro volumi. 

Il periodo considerato va dal 
1964 al 1968, dalla strategia 
della NATO per l’Italia all’af¬ 
fare SI FAR, dal primo centro¬ 
sinistra affo contestazione stu¬ 
dentesca. Quattro anni, che 
hanno visto importanti avve¬ 
nimenti nascere ed esaurirsi 
senza che fa grande opinione 
pubblica poteste conoscerli; e 
altri avvenimenti che, pur co¬ 
nosciuti, furono •letti» e diffu¬ 
si presso fa gente in chiave 
tranquillizzante. Come, per e- 
tempio, it terrorismo in Alto A- 
dige, che Fbmini definisce un 
•ldboratorio», un terrorismo 
che, secondo l'autore, s’intrec¬ 
cia con più di un programma 
eversivo. 

Non sono, d’altra parte, 
queste di Flamini soltanto in¬ 
terpretazioni di fatti e avveni¬ 
menti. L'autore ha letto, esa¬ 
minato, catalogato, classifi¬ 
cato, archiviato migliaia di do¬ 
cumenti. migliaia di pagine, 
non segrete ma neppure cono¬ 


sciute: le ha raccolte, conferen¬ 
do loro un’unitarietà storica, 
proponendo una chiave di let¬ 
tura logica, difficilmente 
smontabile. Frano gli anni in 
cut servizi segreti »deviati • 
(così sono stati definiti) e forze 
neofasciste stavano imbasten¬ 
do la strategia deUa tensione 
per impedire al PCI di avvici¬ 
narsi al -santuario» fi nelI96S 
che per la prima volta viene u- 
saio questo termine per defini¬ 
re tl potere). 

Nomi, fatti, idee, documen¬ 
ti, programmi: ecco — nel libro 
di Uomini — chiarirsi il dise¬ 
gno reazionario del •partito 
del golpe*. Un disegno che lo 
storico Giorgio Rocnat, nella 
presentazione, così definisce: 
• Un quadro istruttivo e terribi¬ 
le. che ogni militante democra¬ 
tico dovrebbe studiare per co¬ 
noscere meglio i mille volti con 
cui la reazione combatte fa sua 
triste battaglia «. 


Gian Piero Tasta 

NELLA FOTO: via Foni, dopo 8 
sequestro di Aldo Moro. 


RIVISTE 


« P roblemi del socialismo», n. 19.1980, affronta il tema «partiti, 
sindacato e sistema politico italiano» con un articolo di Franco 
Zannino su Partili e questione istituzionale, di lasciano Calagna 
su La riconquista cristiana in Europa e in Rafia, di Paolo Franchi 
su La trasformazione della DC, di Antonio Baldassarre su II PSI 
nel sistema dei partiti, di Carlo Donolo sul Sindacato come sogget¬ 
to politico, rii Fausto Tortora su Dinamiche sindacali e quadro 
politico, di ! Aiisa Boccia e Tamar Pitch su Movimento femminista 
e politica. 


-Inchiesta», n. 49-50,1981, dedica numerosi articoli ai problemi 
delle donne. Il difficile rapporto delle donne con il lavoro intellet¬ 
tuale è al centro di due saggi di Giuliana Chiaretti e Franca Bimbi. 
Marina Bianchi e Maria Cacioppo esaminano il caso degli asili 
nido come esempio di servizi trascurati dallo Stato. Gabriella Pao- 
1 ucci tenta una risposta alla domanda: perché le donne abbando¬ 
nano i figli? Laura Balbo e altri analizzano l'organizzazione fami¬ 
liare in Italia in alcune situazioni urbane. Da segnalare infine un 
saggio di Antonio Faeti su Pinocchio ha 100 anni. 

«Monthhf Review», n. 4, 1981, ha in 


tura un saggio di P. 


in aperti 

Sweeiy e H. Magdoff su L’economia dell'offerta. Seguono: la crisi 
del Terzo Mondo di E. Ahmad, la lotta delle donne in Iran di Az, 
Crisi irlandese e accumulazione capitalistica di Denis O* Ilcarn. 


CARLOS FRANQUI, -I miei 
anni con Fide!», Suga reo, 
pp. 223, L. 7508 
Qualche tempo fa Rita Di Leo 
segnalava molto opportuna¬ 
mente su Repubblica come sta 
diventato difficile in Italia oc¬ 
cuparsi dei Paesi socialisti dal 
punto di vista culturale. Lo 
studiosoche vi si dedichi viene 
definito »una macchietta del fi- 
losovietismo» e comunque si 
vede costretto a fare un previo 
giuramento «di specchiato an- 
tisovietismo» se vuole avere un 
minimo di udienza. Ciò accade 
anche, ovviamente, per Cuba. 
sia pure nei ristretti limiti del¬ 
l’isola. Eppure si tratta di un 
caso unico neU’America e in 
quella parte del mondo dove 
Cuba svolge anche un ruoto 
culturalmente trainante per il 
resto del continente, i cui intel¬ 
lettuali, nella stragrande mag¬ 
gioranza, si dichiarano di sini¬ 
stra e guardano alle iniziative 
culturali dell’isola come all’u¬ 
nico interessante punto di rife¬ 
rimento della loro area. 

È da Cuba che Garda Màr- 
quei, non a caso, lancia il suo 
appello per i diritti sovrani e 
democratici dei Paesi della No¬ 
stra America; è da Cuba che si 
attribuisce il più prestigioso 
premio letterario del continen¬ 
te, è a Cuba, infine, dove av¬ 
vengono gli incontri piò si¬ 
gnificativi di quel mondo cul¬ 
turale. Di questo ben se ne av¬ 
vedono università ed enti 
nordamericani i quali dedica¬ 
no già da tempo uno speciale 
interesse alla informa: ione ed 
all’aggiornamento, anche con 

a rguenti inviti a scrittori cu- 
ni» organizzazione di tavole 


La «nuova leggenda» di Marmon Silko 


Dagli Stati 
Uniti 


questa volta 


amvano 


gli indiani 


LESLIE MARMON SILKO, -Cerimonia», Editori Riuniti, pp. 
268, L. 4500. 


fri uno scritto del ‘55 poi riportato in Diario in pubblico, Elio 
Vittorini confessava la propria delusione di fronte al mancato 
sviluppo della letteratura americana »in un senso di nuova leg¬ 
genda». Aveva contato, per questo, soprattutto sui •giovani ame¬ 
ricani di origine esotica... tutti figli dellè razze perseguitate e 
umiliate» ma nessuno era andato •oltre il grido di presenza raz¬ 
ziale del primo libro». E concludeva: »Ormai fa tendenza si è 
esaurita, la nuova ” leggenda ” è morta bambina, e la letteratura 
americana può dirsi ferma, come storia, ai valori raggiunti con 
Hemingway e Faulkner». Ma così non era, in effetti: la speranza 
di Vittorini non era stata un’illusione ma un’intuizione acuta, e 
in anticipo sui tempi, di quello che sarebbe stato il grafico della 
letteratura americana in questi ultimi uent’anni — anni in cui, 
mentre si assiste al declino e spesso all’impotenza degli scrittori 
propriamente Yankee (e si dovrà tornare su questo tema), il 
segno più rilevante è dato dal maturare e avanzare sulb scena 
letteraria (e non solo letteraria: si pensi al cinema) della cultura 
delle minoranze, dagli ebrei ai neri, dagli italiani ai chicanoe agli 
indiani. 

Di questo processo, ormai irreversibile e la cui azione non potrà 
non portare ad un melting pot, ad un crogiuob culturale di 
straordinario interesse, le opere dovute ad autori indiani sono 
parte sempre meno marginale, e se il lettore italiano ha potuto 
già rendersene conto sia attraverso varie antologie sia grazie ai 
romanzi di N. Scott Momaday (Casa fatta di albo) e di James 
Welch (Inverno nel sangue), potrà averne ora chiara conferma 
con Cerimonia, di Leslie Marmon Silko, che Paola Ludovici, stu¬ 
diosa esperta e sensibile di questo cultura (a lei si doveva, insieme 
a Giorgio Mariani, la traduzione del romanzo di Welch), ha ben 
tradotto e curato per gli Editori Riuniti. E avrà conferma, anzi¬ 
tutto, dell’errore che si commetterebbe nel ritenere questi scritto¬ 
ri (come sono stati del resto per troppo tempo ritenuti anche i 
classici americani) «ingenui», •spontanei* o fin •barbarici». Sia¬ 
mo, al contrario, di fronte a narratori estremamente colti e consa¬ 
pevoli, attentissimi — per il fatto stesso di scrivere in inglese — 
ai problemi anche i più sottili deila lingua che usano. Cosila Silko 
costruisce questa sua storia del mezzosangue Tajo — che, reduce 
dalla seconda guerra mondiale, deve superare laceranti conflitti 
sia con il proprio popolo sia con la società americana — con una 
attenzione e una cura (ormale, che, appoggiandosi ad una salda 
padronanza detta tradizione narrativa americana ed europea, le 
consentono di elevare un edificio tecnicamente assai raffinato e 
complesso in cui la prosa, poi, è scondita da numerosi brani lirici. 

La presenza di tali liriche, d’altro canto, come anche 
l’eccezionale tensione che tutto il linguaggio, prosastico e poetico, 
assume sì che non solo ogni gesto, ogni ricordo, ogni parola di Tajo 
sono •caricati» al massimo, ma la stessa carica è immessa in tutto 
il paesaggio naturale e umano che lo circonda, porta a cogliere — 
al di là degli stessi contenuti del romanzo — la qualità •indiana» 
della Silko. Quella tensione, infatti, e la necessità dell’uso anche 
della poesia, nascono da unaconcezioriedell’arteche considera ti 
narrare assai piùdet narrare. La narrazióne i appuntò ùnà ceri¬ 
monia (collettiva; inoltre, non individuale), non i consolazióne o 
intrattenimento e nemmeno finzione: •Senza le storie / non pos¬ 
sediamo niente», leggiamo all’inizio (e prima: «Vi dirà una cosa 
delle storie, egli disse, / non sono solo un passatempo. / Non 
lasciatevi ingannare. / Sono tutto quello che abbiamo, vedete, / 
tutto quello che abbiamo per combattere / le malattie e la mor¬ 
te c). 

Raccontare Significa scavare nella realtà e penetrarvi, cercare 
la relazione deUe cose tra loro e dell’uomo col mondo, quella 
•ragnatela i» che i uno dei simboli centrali dell’opera ; significa 
cercare, come scrive la Ludovici, •quel centro del mondo che è 
l’aspirazione centrale della cultura pueblo»; creare un tempo nar¬ 
rativo che sia tutfiuto con la concezione indiana del tempo ; ten¬ 
tare non di costruire, con l’arte, un universo alternativo ma di 
identificarsi, attraverso l’arte, con l’universo. 

È qui, in questo incessante e davvero religioso sforzo conosciti- 
- vo, in questa strenua pazienza con cui la pagina è costruita per¬ 
chè possa assolvere la sua funzione in questo fare della scrittura 
un modo non solo di recuperare una mitologia ma di essere e 
vivere, è qui che consiste l’alta bellezza del romanzo, delta •ceri¬ 
monia» (•L’unica cura / che conosco / è una buona cerimonia, / 
ecco quello che disse») di cui anche noi siamo; come lettori, parte¬ 
cipi. 

Una •cerimonia», peraltro, che mentre offre voce letteraria a 
un patrimonio culturale fin qui affidato alla tradizione orale, e 
mentre fa della storia di Tajo una dolente metafora della condi¬ 
zione, e del dramma, di ogni minoranza oppresso, s’innesta non 
solo per le vie della tecnica nel tessuto più autentico e ricco della 
narrativa americana. Una narrativa, appunto, quella dei Melville 
(e non è un caso che, come fa notare la Ludovici, il nome •tajo» 
compaia nell’ Omoo melviuiano) conte degU Hawthorne e dei 
Faulkner, per cui il narrare è stato sempre più che il narrare, e la 
caccia alla balena bianca il tentativo magari disperato di capire e 
appropriarsi del reale. Proprio da un innesto siffatto, allora, può 
veramente diventare adulta la nuova leggenda. 


Agostino Lombardo 


I suoi unni 
con Fidel, e poi 


cos o successo? 


rotonde, di mostre, ere. 

In Italia, Cuba ha vissuto 
durante gfi anni 60 una incre¬ 
dibile popolarità. Non «n era di¬ 
scorso politico, novità fibra ria, 
studio econom i co che non ve- 

noi;in 


Italia sono stati scritti alcuni 
dei migliori libri sull’argo¬ 
mento, ma, passata la moda, 
decaduto l'interesse, chi ri con¬ 
tinua ad occupare di Cuba vie¬ 
ne g ua rda to con sospetto ed è 
automaticamente degradato 
sui pieno culturale: da un Pae¬ 
se filosovietico non puà che ve¬ 
nire una cultura addomestica¬ 
ta. di s econd a categoria, asfìt¬ 
tica . cori come ri s ostien e che 
nei Paesi socialisti la gente de¬ 
ve vivere m aie, sentirsi iusod* 
disfatta, ecc. Frattanto quei 
Paesi cre s co no , cambiano, ri¬ 
solvono o complicano ì loro 
problemi, ma noi non ce ne oc¬ 
cupiamo; ci occupiamo, piutto¬ 
sto, e ripeto le parole della Di 
Leardi resoconti di viaggio op¬ 
pure di sfoghi di ex credenti 
tutta mancata realizzazione 
del socialismo» ed in qualche 

dei 


L’ultimo libro sm Cuba pub¬ 
blicato in Italia i una rivisita- 
s ian e éi Carlos Franqui degli 
anni in cui visse nell’isola par¬ 


tecipando sia alfa lotta armata 
sia, poi, alla costruzione della 
nuova società. Franqui è il dis¬ 
sidente più celebre da noi in 
Italia, ha già pubblicato un 
Diario della RIvoluaRme cuba¬ 
na. un disordinato ma assai si¬ 
tile insieme di doc umenti di 
valore storico, e — ma questo 
quando ancora era uno degli 
«uomini di Castro*— l’emozio¬ 
nante I dodici di Fidai Castro. 
Nel suo nuovo scritto Franqui 
non aggiunge natta di nuovo, 
se non pettegolezzi, amarezza e 
il suo personale dissenso. Insi¬ 
nua l’esistenza di un gruppo di 

ma U suo racconto ai 13 senza 
s pie g arc i molte altre cose, per 
e s e mp io come s opr avvi sse nef- 
t’isoia fino a I 1988 e come ri 
conciliava U suo dissenso con 
gli incorichi di prestigio che ri¬ 
copri nell’isola fino al momen¬ 
to della sua fuga, nè come po¬ 
tette, in uno Stato fortemente 
poliziesco, cosi come lui stesso 
ce lo descrive, portar via il suo 
impr essi o n ante archivia In¬ 
samma, ancora una volta 
Franqui non dice tutta la aeri¬ 
ti, ma quella che dice ò esatta¬ 
mente ciò che in Italia ri vuole 
ascoltare. Franqui ha capito 
che qui solo il < 


Al—lan d ra Riccio 
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PAG. 10 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Giovedì 2 luglio 1981 


Lama sulla contingenza : 


La manovra finanziaria 


«Primo successo, e ora?» ricarica l’inflazione? 


« Un risultato non 
direttivo unitario 


ROMA — Un « indubbio suc¬ 
cesso del sindacato ». Così Lu¬ 
ciano Lama, parlando a Ur¬ 
bino, ha commentato « la 
marcia indietro » della Con- 
Iindustria rispetto ai « con¬ 
clamati » propositi di disdet¬ 
tare l'accordo del 75 sulla 
scala mobile. « Purtroppo — 
ha aggiunto il segretario ge¬ 
nerale della CGIL — questo 
successo non è stato sufficien¬ 
temente valorizzato, perché le 
organizzazioni sindacali, su 
questa questione, non sono 
unite ». 

Lama ha, cosi, delineato il 
difficile quadro di riferimen¬ 
to della riunione di oggi del 
direttivo unitario dopo il ver¬ 
tice di domenica a Palazzo 
Chigi che ha disinnescato la 
mina scala mobile (anche se 
Confapi e Confcommcrcio con¬ 
tinuano a tirarla in ballo). 
L'organismo politico della Fe¬ 
derazione CG1L-CISL-UIL ha 
il difficile compito di decide¬ 
re quali contenuti devono es¬ 
sere affrontati sul tavolo del 
confronto col governo e quali, 
invece, nelle trattative con le 
associazioni degli imprendito¬ 
ri. Il tutto all’interno di una 
azione coerente del governo 
contro l’inflazione e la reces¬ 
sione. L’intera Federazione 
unitaria, col documento arti¬ 
colato in dieci punti presen¬ 
tato già al precedente gover¬ 
no. ha affermato l’esigenza di 
un contributo autonomo del 
movimento sindacale a questi 
obiettivi. Sul come, però, per¬ 
mangono contrasti. La CGIL 
punta su una riforma com¬ 
plessiva del salario, CISL e 
UIL sono favorevoli al « raf¬ 
freddamento » della scala mo¬ 
bile. 

Ma la contingenza « rappre¬ 
senta — ha detto Lama a 
Urbino — l’unico strumen¬ 
to di difesa dei redditi più 
bassi » e la fermezza della 
CGIL €ha consentito di di¬ 
fendere questa elementare e- 
sigenza di equità sociale ». 
La differenza « vera * tra 
CGIL, CISL e UIL è solo sul 
punto della scala mobile. « Al¬ 
lora. siano chiamati i lavora¬ 
tori a valutare e a decidere, 
senza ideologizzazioni ». 

La discussione nel sindaca¬ 
to. in vista della riunione uni¬ 
taria del pomeriggio, si è fat¬ 
ta serrata. Per stamane la 
CISL ha convocato il proprio 
esecutivo e la CGIL il diret¬ 
tivo. Quest’ ultimo appunta¬ 
mento ha assunto un partico¬ 
lare rilievo dopo l'intervista 
a Repubblica del segretario 
generale aggiunto dei metal¬ 
meccanici CGIL, Ottaviano 
Del Turco, socialista. Ha an¬ 
nunciato un « chiarimento in¬ 
terno », non escludendo una 
* rottura» con la componen¬ 
te comunista. 

* Alla'domanda se parlasse a 
nome della componente socia¬ 
lista. Del Turco ha risposto: 

« Parlo certamente dei sinda¬ 
calisti socialisti ». Ma l'espo¬ 
nente della FIOM, candidato 
— secondo alcune indiscre¬ 
zioni di stampa — alla se¬ 
greteria nazionale della CGIL, 
è stato smentito dagli stessi 
compagni di partito chiamati 
in causa, sia pure indiretta¬ 
mente. Silvano Verzelli. se¬ 
gretario confederale, e Ser¬ 
gio Pappo, segretario della 
FIOM, hanno sostenuto in una 
dichiarazione congiunta che «è 
deprecabile che singoli diri- 
penti, come il compagno Del 
Turco si facciano portavoce di 
logiche di scontro e di rot¬ 
tura ». proprio « mentre si sta 
aprendo il confronto tra sin¬ 
dacato e Ccnfindustria e da 
parte di tutti si stanno com¬ 
piendo sforzi per ricercare la 
.unità con la CISL e la UIL 
a partire dall'unità e dall’au¬ 
tonomia della CGIL ». 

In questo modo, denuncia¬ 
no Verzelli e Puppo. » si co¬ 
prono oggettivamente posi¬ 
zioni presenti dentro e fuori 
la CGIL che vagheggiano 
anacronistici steccati politici 
ed organizzativi tra le tre 
confederazioni e tra le di¬ 
verse componenti politiche». 
Anche Vigecani. socialista, 
segretario dei chimici CGIL, 
ha smentito e qualsiasi iden¬ 
tità di vedute » con Dei 
Turco, il quale lo aveva ti¬ 
rato in ballo. Una presa di 
distanze si è avuta anche da 
Zuccherini, altro segretario 
confederale socialista. 

Queste « emorragie » han¬ 
no creato non poco imbarazzo 
a Marianetti. che ha cercato 
di correre ai ripari ispirando 
una nota di stampa con la 
quale tenta di mettere assie¬ 
me gli tuli- e gli altri, ridi¬ 
mensionando Ù tutto a una 
semplice « differenza di to¬ 
ni ». Cè uno stato di disagio 
reale — afferma la nota — 
e se le cose non cambiano 
c non potranno non esserci 
conseguenze di rilievo ». A 
questo punto sì afferma che 
la riunione del direttivo di 
domani sarà « informale * e 
si esclude che « si possa fare 
in quella sede la conta dei 
morti e dei feriti». Perché 
questa precisazione? Eviden¬ 
temente, una parte dei socia¬ 


valorizzato a sufficienza per i contrasti interni » - Oggi il 
■ Verzelli a Del Turco: « Deprecabili le logiche di scontro » 


Si danno per certe operazioni di spesa fiscale indiscriminate - Mancano misure «mirate» ai com¬ 
parti produttivi - Il BOT al 20% e il risparmio - Domani manifestazione delle coop agro-alimentari 


listi aveva intenzione di strin¬ 
gere i tempi di un’operazio¬ 
ne che, a partire dal diret¬ 
tivo odierno fino al congres¬ 
so, segnasse una demarcazio¬ 
ne tra le due > componenti 
principali della CGIL. Lama, 
ieri, non ha mancato di af¬ 
frontare questo tema, sotto¬ 
lineando che « l’unità della 
CGIL è una condizione essen¬ 
ziale, insostituibile per an¬ 
dare avanti ». 

Ieri, intanto, si è riunito l' 
esecutivo della UIL, sollecitan¬ 
do il varo della proposta stra¬ 
tegica del sindacato. La UIL 
sottolifiea l'esigenza di un 


« ampio coinvolgimento dei la¬ 
voratori », ma senza « prove 
di forza ». Una verifica demo¬ 
cratica - - sarà « inevitabile » 
qualora permanessero « diver¬ 
genze significative ». 

L’esigenza della consultazio¬ 
ne è stata ribadita ieri dal¬ 
la FLM. La relazione di Mo¬ 
rose (CISL) al direttivo ha 
sottolineato che « i lavorato¬ 
ri hanno diritto a discutere 
a fondo su tutti i punti del¬ 
la piattaforma». Sul confron¬ 
to col governo e gli impren¬ 
di tori. Morese ha suggerito 
un percorso « più articolato, 
fatto di momenti negoziali au- 


I fonomi, pur se logicamente e 
■politicamente • interconnessi ». 
Galli, segretario generale del¬ 
la FIOM, ha escluso una trat¬ 
tativa triangolare complessi¬ 
va che « significherebbe la 
centralizzazione dei contratti 
e la liquidazione dell’autono- 
mia del sindacato ». Galli ha 
poi ricordato la < prova di 
grande arroganza » della Fe- 
dermeccanica sull’ orario di 
lavoro, affermando > che la 
FLM andrà « fino in fondo » 
con verifiche « in tutte le 
aziende interessate ». 


p. C. 


Giovanni Theo doli lascia 
TUnione Petrolifera 


ROMA — Giovanni Theodoli 
st è dimesso da amministra¬ 
tore della Chevron e da pre¬ 
sidente dcirunione Petroli¬ 
fera Italiana, associazione 
cui fanno capo una ventina 
di imprese private. Theodoli 
ha motivato le dimissioni col 
fatto che il governo non ha 
aumentato i prezzi petroli¬ 
feri in base alla variazione 
del cambio col dollaro, in 
base al « metodo » che il go¬ 
verno stesso, generosamente, 
ha concesso (una sorta di 


scala mobile a prova di 
bomba). Sta di fatto che i 
prezzi del petrolio sono in 
fase di consistente riduzio¬ 
ne sul mercato internazio¬ 
nale. Ancora ieri è stato an¬ 
nunciato il ribasso della Li¬ 
bia. importante fornitore del- 
ITtalia. Le condizioni di pa¬ 
gamento ed altre facilita¬ 
zioni vengono offerte agli 
acquirenti. 

La motivazione fornita da 
Theodoli per le sue dimissio¬ 
ni appare, d’altra parte, ri¬ 
volta a nascondere dissensi 


in ’ seno all'Unione, Petroli¬ 
fera. La relazione presentata 
meno di un mese fa all’as¬ 
semblea era apparsa a tutti 
disastrosamente carente di 
analisi e di proposte sulla 
situazione energetica del¬ 
l'Italia. I più avveduti am¬ 
ministratori delle compagnie 
petrolifere private sanno di 
non poter restare a lungo sul 
mercato italiano senza pre¬ 
sentare una politica petroli¬ 
fera che « renda » all’econo¬ 
mia italiana, oltre che ai 
loro azionisti. 


ROMA — Il l 5 luglio sono 
scaduti la fiscalizzazione d«ù 
contributi malattia in base al¬ 
la quale le imprese risparmia¬ 
no circa il 12% dei contributi 
(paghiamo noi contribuenti, 
attraverso l’IRPEF) e il «vin¬ 
colo di portafoglio», cioè l'ob¬ 
bligò per le banche di inve¬ 
stire almeno il 6,5 % della 
nuova raccolta di risparmio in 
mutui edilizi e agrari. I rela¬ 
tivi provvedimenti saranno 
rivisti nei quadro della ma¬ 
novra finanziaria del nuovo 
governo. Il « bilancio di asse¬ 
stamento » dello Stato, che il 
Tesoro aveva già preparato 
per la scadenza del 30 giu¬ 
gno. è stato anch'esso rin¬ 
viato. allo scopo sempre di 
inquadrare tutta la manovra 
finanziaria. . i 

Al nuovo governo si presta 
l'intenzione di agire profon¬ 
damente sulla spesa per com¬ 
battere 1 * inflazione benché 
tutto pare muoversi, nei fatti, 
in senso opposto. La « fisca¬ 
lizzazione » verrebbe infatti 
prorogata indiscriminatamente 
col relativo onere di 4-5 mila 
miliardi per la spesa pub¬ 
blica. Trattandosi di una mi¬ 
sura congiunturale — e non 
ancora della riforma del co¬ 
sto del lavoro con le sue im¬ 
plicazioni sul piano fiscale — 
i settori che non sono in crisi 
vengono sovralimentati, sul 


piano finanziario, da una fisca¬ 
lizzazione indiscriminata che 
ha quindi risultati inflazioni¬ 
stici. Non solo, ma appena in¬ 
sediato il nuovo governo l'ono¬ 
revole Visentini ha presentato 
una proposta di legge per la 
rivalutazione gratuita (senza 
oneri fiscali) delle poste di 
bilancio (« Visentini Bis ») 
che l’ex ministro delle Fi¬ 
nanze, Reviglio, ha avversato 
in quanto ha un costo fiscale 
che potrebbe, aggirarsi .sui 
diecimila miliardi di lire. Non 
si nega l'opportunità di una 
rivalutazione monetaria dei 
bilanci, ma anche in questo 
caso,' trattandosi di agevola¬ 
zione, appare del tutto ingiu¬ 
stificata e gravida di implica¬ 
zioni inflazionistiche un'opera¬ 
zione indiscriminata, fatta 
apposta per consentire di tirar 
fuori, esentasse, i « profitti di 
guerra » fatti proprio con l’in- 
flafeione in taluni rami di 
attività. • : 

LA PRODUZIONE - Anziché 
procedere con misure « mi¬ 
rate » ai settori produttivi, la 
manovra finanziaria dilata gli' 
effetti negativi di quella mo¬ 
netaria a 'spese dei settori 
imprenditoriali più impegnati 
pelle scelte strategiche,. più 
suscettibili di espansione e 
spesso indeboliti dalla ridu¬ 
zione dei margini di profitto. 
Domani vengono a Roma, per 


un raduno di protesta al- 
l'Adriano, i soci delle coope¬ 
rative agricole. Non solo il 
credito è stato tolto pressoché 
totalmente alle imprese del- 
l'agro-aL'mentare — alle preso 
con forti aumenti di costi —, 
ma anche l'agevolazione pub¬ 
blica si è inceppata per le 
continue revisioni dei tassi di 
interesse. 1112 giugno i coope¬ 
ratori agricoli erano stati pre¬ 
ceduti dai soci delle coopera¬ 
tive di abitazione: niente si 
è mosso, da allora, per sbloc¬ 
care il finanziamento dell'edi¬ 
lizia economica e sollecitare 
forme di risparmio-casa. 

L'Associazione cooperative 
di produzione e lavoro (ma¬ 
nifatturiere e di costruzioni) 
denuncia che il decreto n. 285 
« aggiunge diètro la maschera 
di modifiche procedurali una 
stretta ulteriore per le im¬ 
prese delle zone depresse ». i 
I mezzi per intervenire sono 
stati più volte prospettati e 
comunque possono essere ra¬ 
pidamente trovati in consulta- ' 
zione con le rappresentanze 
imprenditoriali. Il fatto è che 
il governo mostra di credere 
possibile una lotta all'infla¬ 
zione che prescinda da - una 
ripresa dell'offerta nei settori 
deficitari e dall'aumento della 
disoccupazione, i cui effetti 
si fanno sentire anche sui 
disavanzi pubblici (vedi la 
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Rno al 13 scioperi su aerei e treni 

In agitazione da domani alle 8 i controllori autonomi - L’8 e il 9 luglio astensioni dal lavoro dei piloti Anpac 
Personale di stazione della Fisafs, tre giorni di azioni articolate - 11 congresso dei ferrovieri della Cisl 


Rotte le trattative, 
tra FLM e Italsider 
12 ore di sciopero 
in tutto il gruppo 

GENOVA — Dopo l'ultimo tnfruttuo*o in¬ 
contro romano — al quale il nuovo preci¬ 
dente dell’ltalsider Magliola e l’amminictra- 
tore delegato Civallerl non et cono neppure 
precentati — le vertenza per la siderurgia 
pubblica che si trascina ormai da dieci mesi 
b tornata In alto mare e I sindacati hanno 
deciso di rompere le trattative, proclamando 
una nuova tornata di scioperi di 12 ora 
in tutti gli stabilimenti dal gruppo. 

Dopo l’arrivo dai tanto attesi 1200 miliardi, 
stanziati dal governo a favore dalla Finsider, 
ormai si sperava in una positiva conclusione 
della vertenza in tempi brevi, • l'improvvisa 
rottura della trattativa ha creato nuova ten¬ 
sione tra la migliaia di lavoratori del gruppo 
siderurgico pubblico. 

Lo scontro è sulle prospettive che il nuovo 
gruppo dirigente del colosso IRI dell’acciaio 
intenda dare alla siderurgia italiana a il 
nodo centrale è ancora una volta il famoso 
progetto della Finsider (che la finanziaria 
dell'lRI non ha ancora presentato ai sinda¬ 
cati) nel quale ai minaccia un drastico 
ridimensionamento degli stabilimenti di 
Genova-Campi e di Bagnoli, mandando in 
fumo gli accordi sindacali dell*» a del *79. 

Dopo aver sostenuto anche recentemente 
la validità dai due accordi, la nuova dire¬ 
ziona dell'ltalsider ora non intende più 
rispettare quagli impegni, rimettendo ogni 
decisione in mano alla Finsider. Un atteg¬ 
giamento inaccettabile — commenta Peru¬ 
gino dall» FLM nazionale — che rimetta 
in discussione la stesse relazioni tra indu¬ 
stria • sindacato che nel i960 avevano con¬ 
sentito all'ltalsider di aumentare dal 10 par 
canto la produttività ». 


« Cogestione»: convegno 
del Gramsci e della ' - ' 
Fondazione Brodolini 
tenuto ieri a Roma 

ROMA — «Partecipazione operaia e gestio¬ 
ne dell’impresa: attualità di una scelta»: < 
questo il tema di un convegno tenuto ieri < 
a Roma dall'istituto Gramsci piemontese 
e dalla Fondazione Brodolipi. Quattro le 
relazioni «me hanno ripercorso il dibattito 
in Italia sul tema della partecipazione 
operaia e 1 riflessi sul nostro paese delle : 
esperienze di altri paesi europeL Ha aperto 
il professor Gastone Cottino. cui hanno 
fatto seguito le relazioni di Piéro Craveri, 
Gino Giugni e Paolo Montalenti. 

Cottino ha individuato ' anzitutto nella 
ostilità degli imprenditori e quindi nel 
rifiuto dei sindacati la mancata introdu-. 
zione in Italia di esperienze di «cogestio¬ 
ne». Perché possa avvenire un incontro sul 
terreno della denrocrazia industriale tra 
movimento operaio e forze imprenditoriali 

— ha detto Cottino — è. tra l'altro, neces¬ 

sario che gli imprenditori avviino una ri- - 
flessione più spregiudicata e anche. auto¬ 
critica, meno legata comunque al mito esa¬ 
sperato della libertà dell'imprenditore o a 
improponibili propositi di rivalsa contro il 
movimento operaio. Cottino ha anche par¬ 
lato della possibilità di lavorare su ipotesi 
quale la eventuale partecipazione minori¬ 
taria dei lavoratori ai ccnsigli di ammini¬ 
strazione ’ delle Spa o • sulla - utilizzazione 
della discipl.'na tedesca sui consigli di azien- 
da formulata da Franco Galgano. —. 

- Il professor Giugni ha affermato che oggi 

sono In alternativa una restaurazione neoli- 
berista oppure il crescente potere di inter¬ 
vento del sindacato e di responsabilizza¬ 
zione dello stesso per la realizzazione anche 
di alcuni obiettivi produttivi. Ha poi soste¬ 
nuto la necessità di un rilancio del tema 
della partecipazione operaia nel dibattito 
politico e sindacale. . . 


ROMA — Il primo volo dell* 
Aermediterranea, la compa¬ 
gnia pubblica recentemente 
costituita per rilevare T atti¬ 
vità e il personale dell'ex 
Itavia. è iniziato ieri matti-, 
na alle 8.30 a Fiumicino. • 
Destinazione Lairìezia • Ter¬ 
me. E' stato effettuato con 
un DC-19 (battezzato «Con¬ 
ca d'oro») che ha viaggiato 
a pieno «lirico. Questa è i’ 
unica notizia buona che arri¬ 
va dal «fronte» del traspor¬ 
to aereo. Le altre, a meno 
che la situazione non subi¬ 
sca un radicale capovolgi¬ 
mento, sono purtroppo nere: 
dalle 8 di domani mattina 
alla sera del 9 luglio sono 
programmati, da controllori 
di volo e piloti autonomi, 
scioperi per oltre cento ore 
complessive. 

Il programma è presto fat¬ 
to. I controllori di volo ade¬ 
renti all’Anpcat si fermano 
domani dalle 8 alle 20; al¬ 
tre 16 ore sono fissate per 
il 7 (per quel giorno sono 
indette 24 ore anche dai 
controllori di volo confede¬ 
rali, ma l’orientamento che 
sta prevalendo nei sindacati 
è quello di una sospensione 
dell'agitazione); ancora 12 
ore sono in calendario per 
il 9 luglio. Oggi, comunque, 
i dirigenti dell’Anpcat avran¬ 
no un incontro con il mini¬ 
stro dei Trasporti. Baiamo 
(i sindacati «infederali so¬ 
no stati ricevuti ieri l'altro) 
e da esso potrebbe dipende¬ 
re una eventuale sospensio¬ 
ne degli scioperi. 

Rimangono tuttavia in pie¬ 
di tutta una serie di sciope¬ 
ri articolati, promossi dalla 


associazione autonoma dei 
piloti (Anpac). Il calenda¬ 
rio: ì’8 luglio scioperano i 
piloti del Fokker 27 deU’Ati. 
dei DC 9. dei ,B 727 e degli 
Airbus A ’ 300 de 11'Alitali*. 
Per 24 ore «salta», .insem¬ 
ina, ' tutto l'operativo nazio¬ 
nale e dd «medio raggio» 
(bacino mediterraneo e nord 
Europa). Con orario diverso 
(inizio alle ore 8) si ferma¬ 
no l’8 luglio per 24 ore anche 
i DC 9 deU'Ati il che corri¬ 
sponde ad . una paralisi di 
tutto il trasporto aereo na¬ 
zionale. Saranno mantenuti 
i soli collegamenti con le 
isole. Per 24 are, con inizio 
alle 12 deU’8 luglio, sciopera¬ 
no anche i piloti «lei B 747 
in partenza dagli Stati Uniti e 
dal Canada. Infine i piloti del¬ 
la Sipac-Cisl scioperano 24 
ore 1*8 luglio. 

I sindacati autonomi sono 
estremamente attivi anche nd 
settore ferroviario. Dal 7 al 
10 sono confermati dalla Fi¬ 
safs gli s«u<jperi (tre «ire a 
fine turno) del personale di 
stazione. Confermata, sempre 
dagli autonomi, la proclama¬ 
zione di uno sciopero naz : o- 
nale di 24 ore dei ferrovieri. 
La data è stata fissata ieri: 
inizio alle 21 dd 12 luglio 
fino alla stessa ora del gior¬ 
no successivo. 

Non c'è dubbio che i pro¬ 
blemi insoluti, lasciati mar¬ 
cire dai vari governi e dalle 
aziende, sono tanti. Ciò non 
giustifica però la raffica (tan¬ 
to più nutrita «pianto maggio¬ 
re è la richiesta di servizi da 
parte della cittadinanza) <ii 
agitazioni promosse dagli au¬ 


tonomi. Hanno l’aspetto di 
quei < fenomeni di disgrega¬ 
zione », di cui ha parlato ieri 
al decimo congresso del sin- 
cato ferrovieri .della Cisl.-il 
ministro Balzamo, messi ut 
atto «da frange minoritarie 
che puntano su rivendicazio¬ 
ni tanto estreme quanto irre¬ 
sponsabili ». 

U neoministro di fronte al¬ 
le assise «lei Saufi si è co¬ 
munque soffermato sui pro¬ 
blemi della categoria. I « pro¬ 
blemi ancora aperti» — ha 
«letto — « debbono trovare ra- , 
pida definizione». E’ chiaro 
— aveva detto Sante Bian- ’ 
chini, segretario generale del 1 
Saufi. nella relazione — che ! 
il sindacato unitario è < l’op¬ 
posto dell’egoismo corporati¬ 
vo». Ma proprio per questo 
ha tutte le carte in regola per 
sollecitare in mancanza «li 
soluzioni la ripresa della lot¬ 
ta «Iella categoria (la crisi «li 
governo impose una «tregua» 
e la sospensione dello sciope¬ 
ro di 24 ore già programmato 
per il 6 giugno) per ottenere 
- l'attuazione di tutti gli accor¬ 
di passati e la rapida defini¬ 
zione del nuovo contratto. 

Lo sciopero, però. — ha : 
detto Bianchini — va «con- 
siderato un’azione straordi¬ 
naria ». Non ci deve essere 
spazio per regolamentazioni 
per legge, il sindacato, però, 
«leve riprendere il € control¬ 
lo delle azioni di lotta» il 
che. in fondo. — afferma 
Bianchini — è « il senso vero 
e profondo deUa autoregola¬ 
mentazione ». 


Ente dìsdolto? Ah, allora, 
ai controlli di sicurezza 


Oggi e domani a Roma si parla 
delle pendoni «emigranti» 


ROMA — E «la un giorno al- 
raltro. via!, gli ispettori dei- 
l'ENPI e «Jell'associazione na¬ 
zionale per il controllo della 
combustione, disctolti da :en 
1. luglio, dovrebbero — secon¬ 
do il ministero «leUTndustna 
e U commissario liquidatore 

— riconsegnare - tessermi e 
strumenti d; lavoro. Se nel 
frattempo non ci sono altri 
ad effettuare « omologazioni » 
e altri controlli di sicurezza, 
fa niente. Le fabbriche aspet¬ 
teranno. L’altro ieri i tecnici 

— particolarmente necessari 
nelle industrie ove vi stano 
liquidi sotto pressione — so¬ 
no stati tassativamente invi¬ 
tati dal liquidatore a resti¬ 
tuire i punzoni e i tessermi 
che attestano la loro qualità 
di ufficiali di polizia giudi¬ 
ziaria e di smettere ogni at¬ 
tività. 

Ieri — nel corso dell'esame 
dei decreti sanitari di cui ri¬ 
feriamo in altra parte del 
giornale — i deputati comu¬ 
nisti della commissione Sani¬ 
tà, definendo incredibile la 
decisione del ministero dell’ 
Industria, hanno fatto nota¬ 
te come questa interruzione 


di attività complichi il già 
delicato passaggio delle corri 
petenze alle unità sanitarie 
locali e — seguiti in questo 
da tutta la commissione — 
hanno chiesto che il governo 
vada a riferire con urgenza 
in commissione, tenendo an¬ 
che conto del fatto che una 
revoca di questo infelice 
provvedimento era tra gii im¬ 
pegni 'iel governo Forlam 
« dimissionato ». 

Sempre i deputati comuni*" 
sti hanno presentato una ri¬ 
soluzione, che va alla radice 
di questo incredibde episodio. 
Si tratta «lei gravi ritardi 
nell'attuare. «lei servizio sa¬ 
nitario nazionale, «i servizi 
e gli interventi in mater.a 
di prevenzione e sicurezza 
del lavoro e di omologazio¬ 
ne »: e. in particolare, la pie¬ 
na attuazione del decreto che 
Istituisce HSPEL. l’istituto 
superiore per la prevenzione 
e la sicurezza del lavoro. 
Queste «persistenti inadem¬ 
pienze — dicono l comunisti 
— hanno determinato tensio¬ 
ni. incerte» e stati di vera 
e propria paralisi nel funzio¬ 


namento dei servizi essenzia¬ 
li per la piena attuazione 
della riforma sanitaria». 

In realtà vi sono — dietro 
questa vìoenda — una sene 
di manovre che tendono a 
sottrarre al servizio sanitario 
nazionale i compiti di preven¬ 
zione e di sicurezza: si tenta, 
come nella clamorosa inter¬ 
ruzione delle funzioni di omo¬ 
logazione. di gettare allarme 
tra le categone produttive. 

La risoluzione del PCI pro¬ 
pone quindi di predisporre 
provvedimenti legislativi «li 
attuazione della riforma; co¬ 
stituire e insediare gli organi 
di gestione e di direzione dei- 
l'ISPEL: garantire, nella fa¬ 
se transitoria, 1* continuità 
deU'attività. con gli stessi 
tecnici e le stesse metodolo¬ 
gie; garantire infine che il 
passaggio alle USL e all' 
I8PEL «lei personale avvenga 
con la maasima valorizzato¬ 
ne di professionalità ed espe¬ 
rienza. Risponderà il nuovo 
governo a queste (sensate) 
richieste? 


ROMA — Se 1TNFS di MilS- 
! no ha difficoltà ad esaurire 
; in tempi brevi una pratica 
«li pensione maturata a Bu¬ 
sto Arsizio, immaginate quel¬ 
lo che accade ad un lavora¬ 
tore che ha ■ esportato la sua 
fatica» cinque anni in Isvìz- 
zera e sette ini Germania, 
con un trasferimento defini¬ 
tivo magari in Australia, 
paese nel quale gli italiani 
si contano a più di un mi¬ 
lione, ma che non ha una 
convenzione con ntalia per 
la sicurezza sociale. L'imma¬ 
gine serve a dare notizia del 
convegno di due giorni che si 
Apre oggi a Roma, promosso 
«lai ministero degli Esteri, 
ma « concertato » con 11NPS. 
Ed è nella sede deUTNFS 
che. in preparazione del con¬ 
vegno. si è tenuto ieri e l’al¬ 
tro ieri un seminano prepa¬ 
ratorio. più tecnico, le cui 
conclusioni dovranno entra¬ 
re, ovviamente, nei dibattito 
di oggi e domani. 

Ieri, intanto. Della Brio tu 
(sottosegretario agli Esteri) 
e Ravenna (presidente del- 
11NF9) hanno fornito alla 
stampa dati e informazioni 
sulla realtà da cui è nata 


l'esigenza di un approfondi¬ 
mento; • nella conferenza 
stampa mancava però il sog¬ 
getto privilegiato del conve¬ 
gno, i lavoratori emigrati, 
che invece sono stati attivi, 
con le loro organizzazioni e 
con I patronati sindacali, nel¬ 
la preparazione dell’eppunta- 
roento romano. 

Hanno anzi messo insieme 
tutte le più gravi carenze del 
sistema cosi come & oggi, e 
ne hanno fatto un documen¬ 
to, p urt r o pp o non fornito nel¬ 
la conferenza-stampa. E ve¬ 
diamo i dati: le pensioni pa¬ 
gate all'estero dall'lNPS sono 
attualmente più di 95 mila, 
ma la cifra aumenterà di an¬ 
no in anno, a ricordarci sul 
versante previdenziale, che il 
primo dopoguerra è stato 
l’epoca di un nuovo « boom » 
migratorio, dopo 1 grandi eso¬ 
di forzati dell’inizio del se¬ 
colo. • 

L’emigrante-pensionato, o 
comunque il pensionato con 
spezzoni di emigrazione da 
ricostruire In Europa e nei 
mondo sarà anzi una figura 
quasi prevalente nel prossimi 
anni, se continua la tandem 
sa di «crsKita aero» del 


flusso migratoria Esclusa 
quella che ora viene chiama¬ 
ta emigrazione cantieristica , 
al seguito delle grandi impre¬ 
se che vanno a costruire im¬ 
pianti nei deserti libici o nel¬ 
le montagne del Canada. 

Questi nuovi emigranti «a 
termine » non hanno i dram¬ 
matici problemi delle genera¬ 
zioni che li hanno preceduti, 
e che rischiano, concretamen¬ 
te e senza retorica, di esser 
morti prima di ricevere la 
pensione maturata all'estero. 
I tre aspetti su cui 3i dovrà 
incidere — INPS, Esteri e 
anche lavoro — per cam¬ 
biare segno a questa condi¬ 
zione sono le convenzioni (da 
creare, o da ratificare, o da 
cambiare), la legislazione 
(che persino In sede CEE — 
ha «letto Della Briotta — di¬ 
verge sempre più), la orga¬ 
nizzazione e «MI'INFS e dei 
consolati. Vedremo al eonve 
gno se le proposte di Raven¬ 
na e di DeUa B netta «ran¬ 
no ben acooite dal diretti in¬ 
teressati. 

n. t. 


previdenza,. il cui disavanzo 
aumenta con . la stagnazione 
dell'occupazione e dei salari). 

IL RISPARMIO - Tipica di 
questa illusione è la .propa¬ 
ganda fatta al BOT biennale 
col 20 % di interesse. Come 
può credere il pubblico ad 
una rapida riduzione dell’in¬ 
flazione se il Tesoro, nei 
fatti offre per i prossimi due 
anni il ' 20% ? Questo livello 
dì interessi conferma le aspet¬ 
tative di inflazione che a pa¬ 
role si dice di voler scorag¬ 
giare. Invece non si prendono 
misure concrete di sostegno e 
indirizzo del risparmio: l'As¬ 
sociazione bancaria non ha va¬ 
rato l’annunciato « tasso per 
scadenza » che dovrebbe pre¬ 
miare i depositi più stabili; 
il Tesoro non rivede il tasso 
sui depositi al Bancoposta: le 
Finanze continuano a tassare 
il piccolo risparmio con trat¬ 
tenute del 20 %, assimilan¬ 
dolo cioè al reddito finan¬ 
ziario dei ricchi; i reinvesti¬ 
menti diretti dei singoli pri¬ 
vati e delle imprese associate 
non vengono incoraggiati. 

Il 14 luglio si riunirà la 
Commissione centrale per la 
cooperazione e ci si attende 
dal neoministro Di Giesi il 
varo di un progetto di legge 
sulle società cooperative. 

r. s. 


Economia USA 
In recessione 
ma dollaro 
in rialzo 


ROMA —• Dollaro In ascesa 
— 1198,50 lire — e notizie 
di recessione dagli Stati Uni¬ 
ti. La stretta monetaria ha 
azzerato ■ nel secondo tri¬ 
mestre la crescita economica 
degli Stati Uniti ed ora si 
prevede un terzo trimestre 
in mini-recessione. L’ammi¬ 
nistrazione Reagan nega, 
tuttavia, che l’economia sta¬ 
tunitense chiuderà l’anno in 
recessione: coltiva cioè an¬ 
cora l’illusione di poter pre¬ 
sto abbassare i tassi d’inte¬ 
resse. prospettiva che invece 
si allontana. La borsa valori 
di New York registra la si¬ 
tuazione con ribassi. 

Ribasso dello 0,75% anche 
alla borsa di Milano dopo lo 
sgonfiamento della specula¬ 
zione. ’ Persino la -■ Olivetti 
viene trascurata nonostante 
l'annuncio dell’acquisto della 
francese Lagobax che, insie¬ 
me al ramo francese della 
svizzera Hermes di recente 
acquisizione, danno ad Oli¬ 
vetti un posto importante 
su quel mercato. 


L’ENEL riformi 
anzitutto le 
sue politiche 

11 programma degli amministratori 
contiene obbiettivi apprezzabili 
ma anche silenzi 

: pericolosi e ambizioni sbagliate /. 


Il ' recente documento* 
programmatico caso noto' 
dall’ENEL merita alcune 
considerazioni. In primo 
luogo è importante che un 
documento, nel quale ci 
si sforza di delineare una 
strategia di lungo periodo, 
ci sia. Ciò non era mai ac¬ 
caduta nel passato e il fat¬ 
to che accada oggi è il 
segno che, sla pure lenta¬ 
mente, qualche cosa comin¬ 
cia a cambiare anche all’ 
interno di questo ente. E* 
inoltre importante che nd 
documento si delinei una 
funzione nuora per 1* 
ENEL, meno miope e re¬ 
strittiva che non nel pas¬ 
sato. ; 

L'Enel non può piu ave¬ 
te come sua preoccupa¬ 
zione esclusiva quella di 
• produrre, non importa co¬ 
me, chilowattore, ma de¬ 
ve proporsi di program¬ 
male la domanda raziona¬ 
lizzando i consumi e favo¬ 
rendo lo sviluppo di tec¬ 
nologie alternative. Deve 
inoltre stimolare, attraver¬ 
so un uso intelligente e 
corretto delle commesse, lo 
«viluppo «: la qualifirazio- 
. ne , della nostra industria 
termoelettromeccanica. 

Anche l’esigenza — «la 
noi più volte sottolineata 
—- di un rapporto nuovo, 
più aperto e democratico, 
con le popolazioni e gli 
.Enti Locali è, almeno » 
parole, accolla. 

Non solo si riconosce 
«he è necessario il consen¬ 
so per realizzare impianti 
energetici ma si compren¬ 
de che questo consenso non 
lo si può ottenere non con 
incentivi economici che. 
magari, monetizzino il ri¬ 
schio ma soltanto garanten- 
' do la massima sicurezza de¬ 
gli impianti e facendo «Iel¬ 
la loro installazione l’oc¬ 
casione per uno sviluppo 
economico e territoriale 
della regione interessata. 

Si prospetta inoltre un ri¬ 
corso articolato e bilancia¬ 
lo a fatte le fonti ener¬ 
getiche (in particolare s 
quelle end o ite ne) e si ipo¬ 
tizza un ampio ricorso al¬ 
la co-generazione che «esal¬ 
ta al massimo lo sfrutta¬ 
mento del combustibile. 

Tutto ciò è detto con 
chiarezza nel documento e 
rappresenta, perciò, un fat¬ 
to nuovo e positivo. 

Queste scelte però ri- 
•chiatto di restare sulla car¬ 
ta se conte m por a neamente, 
non si avvia una profon¬ 
da riforma delibate. Di 
questa riforma non vi a 
traccia alcuna nei docu¬ 
menta. Non solo manca 
qualsiasi accenta autocriti¬ 
co — usa non vengano 
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■ ipòtesi di riorganizzazione 
interna. - ' 

' Lo stesso problema del¬ 
la produttività e quello dd 
ricambio e «iella crescita, 
dei gruppi dirigenti è lar¬ 
gamente ignoralo. 

Ma il motivo di maggior 
preoccupazione è un altro. 
Nel documento si ipotiz¬ 
za, di fatto, una trasforma¬ 
zione dell’Enel in operato¬ 
re energetico nazionale con 
rischi molto gravi di con¬ 
fusione e di conflittualità 
in particolare con LENI. 
L'Enel si propone di ap¬ 
provvigionarsi di greggio 
stabilendo rapporti diretti 
con i paesi produttori, di 
partecipare alla estrazione 
mineraria del carbone e 
di realizzare in proprio la 
rete logistica per ■ H ’ tra¬ 
sporto - di questo ' combu- 
’ slibile. Si traila di compì- 

• ti - che istituzionalmente 
spettano ad altri enti e dav- 

• vero non si capisce quali 

vantaggi il paese può trar¬ 
re da una ulteriore confu¬ 
sione in questo campo che 
è, per sua natura, così de¬ 
licato. - ~ - . 

E* poi quanto meno in¬ 
spiegabile che nel docu¬ 
mento programmatico del¬ 
l’Enel non si dica nulla 
sui problemi relativi alla 
gestione del nucleare (non 
si accenna neppure a Gaor¬ 
so) e che si taccia sui pro¬ 
blemi del. controllo am¬ 
bientale per le centrati • 
carbone. 

Si chiedono invece molti 
-soldi. Non' saremo certo 
noi a negare né l’esigen¬ 
za di un risanamento fi¬ 
nanziario deti’Enel né quel¬ 
la di una ristrutturazione e 
di un adeguamento delle 
tariffe. Ma a due condizio¬ 
ni però: la prima è «he sia 
1 chiaro che una parte gran¬ 
de del deficit £ dovuta al¬ 
le scelte sbagliate del pas- ' 
salo (il tutto petrolio) e 
che quindi il risanamento 
finanziario va correlato 
ad un mutamento di stra¬ 
tegie, di strutture e di 
groppi dirigenti; la se¬ 
conda è che le tariffe deb- 
borio aumentate contestual¬ 
mente alla crescita deUa 
produttività deH’Efte!, al¬ 
l’avvio di una efficiente 
organizzazione interna, al¬ 
la lotta agli sprechi e alle 
scelte clientelali. Non ai 
possono, in altre parole, 
coprire con aumenti tarif¬ 
fari gli errori di gestione 
o gli sprechi. 

Per questo, pur appres¬ 
sando le novità presenti 
nel piano, aubondiniamo 
però la sua approvazione da 
parte nostra al l’avvio cim¬ 
erete di una profonda tra¬ 
sformazione di «recato 
Ente. 


G.F, Borghini 
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Sul video le interpretazioni più parodistiche del geniale comico 
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Anche Totò ha fatto 13:, 
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maratona dì film in TV 
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Sulla Rete uno un lungo ciclo: da «San Giovanni Decollato» a «Totò contro il pirata 
nero» - Una riflessione su quanti collaborarono con il «principe della risata» 



Il grande coreografo svela i suoi segreti 

*■ K 

II dottor Faust 



Tototredici: potrebbe essere 
il titolo d'uno dei cento film 
interpretati dal geniale comi* 
co. ed è. invece, l'insegna di 
una nuova serie TV a lui con¬ 
sacrata, che prende il via oggi 
(ore 21,55) e che occuperà per 
tre mesi la «seconda serata* dei 
giovedì della Rete uno, a cura 
di Claudio G. Fava. 

Non spezzoni o frammenti 
variamente ricomposti, come 
in una recente antologia, pure 
allestita per la TV; ma un ciclo 
abbastanza organico, al pari di 
altri più lontani nel tempo, e 
comprensivo di opere che co¬ 
prono. anel loro insieme, un 
quarto di secolo. 

Ecco i tredici film: San Gio¬ 
vanni decollato di Amleto Pa¬ 
lermi (1940); Fifa e arena di 
Mario Mattòli (1948); 47 morto 
che parla di C.L. Bragaglia 
(1950); Totò sceicco, Tololar- 
zan, Totò terzo uomo di Mario 
Mattòli ( 1950-’51 ); Totò a colori 
di Steno (1952). Una di quelle 
di Aldo Fabrizi ( 1953); Totò al¬ 
l’inferno di Camillo Mastro- 
cinque (1955); Totò nella Luna 
di Steno (1958); Totò e Cleopa¬ 
tra di Fernando • Cerchio 
(1963); Gli onorevoli di Sergio 
Corbucci (1963); Totò contro il 
pirata nero di Fernando Cer- 
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chio (1964). Di poco più ampia 
fu, nella sua interezza, l'attivi¬ 
tà cinematografica di Totò, i- 
niziatasi nel 1937 (l'attore era 
già vicino, allora, ai quaranta) 
e conclusasi nel 1967, alle so¬ 
glie della morte. 

Si riaprirà, nell'occasione, 
la polemica attorno al vero To¬ 
tò? Francamente non ce lo au¬ 
guriamo, giacché sul «caso» si è 
detto molto, anche troppo; a 
rischio di frastornare — piut¬ 
tosto che illuminare — il pub¬ 
blico, il quale è poi l'autentico 
e misterioso protagonista del 
revival di Totò, nell'ultimo 
decennio, e il cui parere, a 
conti fatti, non è stato chiesto 
da nessuno. ■ 

Noi, in tono sommesso, ci 
permettiamo di suggerire agli 
spettatori, vecchi e nuovi, di 
accostarsi o riaccostarsi ai film 
di Totò senza prevenzioni di 
nessun genere: pronti a ridere, 
ma anche a non ridere, se non 
ce ne sarà argomento; sensibili 
sempre alle singolari virtù 
dell’interprete, - ma i disposti 
anche a considerare cbn equi- 
t tà, nel dovuto peso, il lavorò. 
' buono, mediocre o cattivo, di 
sceneggiatori e registi. Eve¬ 
nendo d’occhio pure le presta¬ 
zioni di quanti attorniano To- 


Uno sconosciuto 
s’aggira per 
le galassie: 
è il «neutrino» 

Alle 21,55 sulla Rete 3 «Delta» affronta 
uno dei più scottanti temi dell’astrofisica 


La scienza in T^V. general¬ 
mente] non ha vita facile. Nel¬ 
la maggior parte dei casi — i- 
nutile negarlo -r l’incontro 
fra il grosso pubblico e il com¬ 
plesso mondo scientifico è 
sempre passato sotto gli auspi¬ 
ci di questa o quella impresa 
spaziale americana. E non ci 
sarebbe niente di male in tutto 
ciò, se non fosse che i com¬ 
mentatori avevano l'abitudine 
di rivolgere la loro attenzione 
solo ai fatti «folkloristici». non 
piuttosto al significato e alle 
vere ragioni di quei viaggi. In 
questo modo, insomma, al dilà 
della retorica, ancora non sap¬ 
piamo bene perchè l'uomo è 
andato sulla Luna, per esem¬ 
pio. 

In contrapposizione a questi 
modelli, soprattutto negli ulti¬ 
mi tempi, un positivo «prolife¬ 
rare* di trasmissioni specializ¬ 
zate ha riportato il discorso 
scientifico sulla strada giusta: 
si è cercato di analizzare le 
nuove esperienze, anche guar¬ 
dandole sotto il profilo sociale, 
con tutti i loro risvolti più o 
meno facilmente comprensi¬ 
bili. 

Così la rubrica Delta, curata 
da Gabriella Carosio. stasera 
sulla Rete 3 alle 21.55. propone 
uno studio approfondito del 
«caso neutrino*. In pochissime 
parole il neutrino è una parti- 
cella subatomica di dimensio¬ 
ni infinitamente piccole, tanto 
da essere stata considerata, 
per tanti anni, indimostrabile, 
ancjie sperimentalmente. Og¬ 
gi le cose sono cambiate a tal 
punto che dall'Unione Sovie¬ 
tica arriva la «supposizione» i— 
pare piuttosto fondata — di 
una eventuale massa di questa 
particella (per dirla con mol¬ 
tissimi zeri, tale massa dovreb¬ 
be avvicinarsi ad un milione¬ 
simo di quella del protone, a 
sua volta un milione di miliar¬ 
di di miliardi più piccola di 
quella dì un grammo). 

Le prospettive aperte da 
questa eventualità, evidente¬ 
mente. sono quasi incredibili: 
sarebbe cioè una massa di neu- 
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trini a fare da tessuto connetti¬ 
vo alle galassie. Ma queste so¬ 
no parole un po’ grosse, e II 
caso neutrino, curato per Del¬ 
la da Claudio Sestrieri con la 
consulenza scientifica del fisi¬ 
co Remo Ruffini, vuole anche 
fare un po' la storia di questa 
faticosa scoperta che fu avvia¬ 
ta nel 1930 dallo studioso sviz¬ 
zero Wolfgang Pauli. poi pro¬ 
seguita via via da Fermi e i 
suoi allievi della scuola di via 
Panispema. Solo nel 1956, i- 
noltre. l’americano Frederik 
Reines per primo verificò, spe¬ 
rimentalmente. 1‘esistenza di 

2 uesta inquietante particella. 

'osi la trasmissione compie 
quasi una carrellata storica 
sulle vicende del neutrino, af¬ 
fidandosi pure alle testimo- 
nianze dirette di molti scien¬ 
ziati tra i quali anche Edmon¬ 
do Arnaldi e Bruno Pontecor- 
vo. i due celebri allievi di Fer¬ 
mi. 

Non è da credere, comun¬ 
que. che in questo Caso neutri¬ 
no venga meno quella compo¬ 
nente spettacolare che per¬ 
mette ad un tema così com¬ 
plesso un più facile approccio 
con lo spettatore. Vengono in¬ 
fatti proposti alcuni filmati o- 
riginali fomiti dal CERN di 
Ginevra e della NASA, i quali 
visualizzano, piuttosto chiara¬ 
mente. alcune esperienze le¬ 
gate allattività di questi fan¬ 
tomatici neutrini. Locchio in¬ 
discreto di Delta, infine, è an¬ 
dato a guardare. dalTintemo. 
alcuni tra i più specializzati la¬ 
boratori di ricerca nel mondo; 
per la prima volta, per esem¬ 
pio. si vedrà il centro del so¬ 
vietico Ljubimov. dove appun¬ 
to si sta verificando la «consi¬ 
stenza massiva» di questa par¬ 
ticella. 

Insemina, un po' attraverso 
i filmati, un po' grazie alle vi¬ 
vaci «lezioni-interviste» con i 
protagonisti diretti. Il caso 
neutrino riesce a comunicare, 
con un linguaggio estrema¬ 
mente semplice, una delle più 
rilevanti scoperte dell'astrofi¬ 
sica contemporanea. 

Nicola Fano 


tò: a parte le vette emergenti 
(Peppino De Filippo, per dire 
un solo nome), c’è, là, mezzo 
palcoscenico 1 napoletano, e ci 
sono fior di caratteristi «in lin¬ 
gua». -’ • » « 

Occorrevano, a Totò, copio¬ 
ni ben costruiti, fonti narrati¬ 
ve o drammaturgiche, studiate 
cornici ambientali, una dire¬ 
zione artistica? La risposti dei 
più è negativa.-Del resto, nel 
cartellone di questa «estate 
con Totò» della Rete uno, di¬ 
fettano i necessari punti di ri¬ 
ferimento: mancano esempi 
del suo confronto con il reper¬ 
torio di Eduardo Scarpetta 
(che segna, secondo noi, una 
delle sue stagioni più felici, e 
che fu propiziato, vedi un po', 
da un intellettuale di fine cul¬ 
tura, Vincenzo Talarico), e 
non si scorgono alcune firme 
di spicco, fra quelle dei suoi 
registi (Eduardo, Rossellmi, 
Monicelli, Pasolini...). Ma, co¬ 
me sappiamo, non si è lesinato 
nel riproporre Totò, da un paio 
di lustri in qua, sia nelle saie di 
spettacolo, sia sul" piccolo 
schermo. Rimane ancora se¬ 
miocculto. o ristretto nel giro 
dei cineclub, qualche pezzo fa¬ 
ro, come Napoli milionaria ; 
che dovrebbe riaffacciarsi in 


futuro nel quadro di un'inizia¬ 
tiva (attesissima) dedicata dal¬ 
la Rete tre al cinema eduar- 
diano. 

E tuttavia, _ guarderemmo 
con attenzione, anche nei limi¬ 
ti della serie attuale, a quei 
film che possono vantare una 
dignità dei testi d’origine, o un 
impegno di sceneggiatura non 
estraneo, ma nemmeno asso¬ 
lutamente subalterno, all’in¬ 
ventiva del comico. Comin¬ 
ciando proprio da San Giovan¬ 
ni decollato, che partiva da 
una commedia di Nino Marto- 
glio, si giovava del contributo 
di Cesare Zavattini (unó degli 
scopritori di Totò), ed era di¬ 
retto da un cineasta notevole, 
Amleto Palermi. Cosi, di 47 
morto che parla (1950) di C. L. 
Bragaglia, terremmo presenti, 
insieme con l’apporto, fra gli 
sceneggiatori, di Age e Scar¬ 
pelli. le basi «letterarie* forni¬ 
te da Petrolint (e D’Arborio), 
ma anche, forse soprattutto, 
dal Molière dell'Acaro e dal 
suo ispiratore Plauto. Perfino 
in Una di quelle ( 1953) di Aldo 
Fabrizi, cui la critica (mai con¬ 
tenta) rimproverò eccessi di 
patetismo, si avverte lo scorre¬ 
re di una penna meno frettolo¬ 


sa di altre, impugnata dal 
commediografo Aldo De Be- ' 
nedetti (già vituperato e quin- ' 
di rivalutato campione del «te¬ 
lefoni bianchi»). 

Vogliono dire che, nel pe¬ 
riodo finale della carriera di 
Totò, i suoi registi peggioraro¬ 
no, gli sceneggiatori crebbeio 
solo di numero, mentre le idee 
dileguavano, e l’attore, stanco, 
infermo, quasi cieco, venne 
spesso mandato allo sbaraglio, 
salvandosi, almeno in parte, 
solo grazie al suo enorme ta¬ 
lento. L'incontro con Pasolini 
non fu, s’intende, l’unica ecce¬ 
zione. Ma la regola era l’altra. 

Nella rassegna che oggi ha 
inizio, dominerà comunque il 
Totò parodistico, da Fifa e are¬ 
na a Totò sceicco, da Tototar- 
zan a Totò e Cleopatra, ecc. E 
la parodia è cosa niente affatto 
disprezzabile; ma per Totò, e 
anche per i suoi autori, fu di 
frequente un ripiègo, poiché 
la satira, e sommamente la sa¬ 
tira politica, era invisa al regi¬ 
me DC; se si andava appena al 
di là del blando qualunquismo 
degli Onorevoli (1963) di Ser¬ 
gio Corbucci, ecco la censura 
scatenarsi. 

In effetti, Totò «disturbava» 


i ( «U' 1 

comunque il potere, e non 1' 
opposizione ad esso. Vederlo 
comò un avversario oggettivo 
(ma non tutti lo videro cosi) 
del cinema neocealista, cui a- 
vrebbe sottratto il consenso 
del pubblico popolare, fu cer¬ 
to un errore. Uno scrittore non 
sospetto (e non critico di me¬ 
stiere), Aldo Palazzeschi, capì 
ed espresse bene la conciliabi¬ 
lità e, anzi più, le segrete corri¬ 
spondenze fra i due fenomeni, 
in un articolo del 1950: «Ab¬ 
biamo attraversato ore di an¬ 
goscia e di dolore, di umilia¬ 
zione, privazioni e sofferenze 
fisiche di ogni genere, i nostri 
migliori registi le hanno sapu¬ 
te cogliere con passione in 
film che rimarranno famosi, 
ma c'eravamo dimenticati di 
ridere, avevamo perduto la 
gioia di vivere. Totò è il richia¬ 
mo. all’ordine della civiltà... 
Diffidate di quelle civiltà nel¬ 
le quali non fiorisce l’umori¬ 
smo». Solo che la nostra civiltà 
si stava già imbarbarendo. 

Aggeo Savìoli 

t * 

NELLE FOTO: Totò ripreso in 
due classiche espressioni del 
suo repertorio di personaggi 
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Indiana Jones 
un eroe che 
fa sognare 
tutta l’America 

Successo negli USA del nuovo film di Ste¬ 
ven Spielberg - Hollywood tira un sospiro 


rizzati, lasciando gli spettatori nell’ambiguità finale. Si tratta di 
una punizione divinar O di un sofisticatissimo congegno lasciato 
sulla terra da una civiltà molto più avanzata della nostra e scom¬ 
parsa migliata di anni fa? In entramb» i casi, la trovata non può 
che far ripensare al misticismo religioso della «forza» in Guerre 
stellari. - • * > * • • * 4 1- •,, 

Il recupero del passato si avverte non solo nel successo stesso 
ma anche nel rispetto di certe convenzioni stilistiche hollywoo¬ 
diane: fra le altre, la traiettoria del viaggio tracciata su una 
mappa che occupa l’intero schermo o la citazione della sequenza 
finale di Citizen Kane, con la macchina da ripresa che scorre 
lungo le fila e fila di casse in un magazzino militare americano. 

• Non dovrebbero esistere dubbi sul fatto che I predatori dell’ 
arca perduta sarà un grande successo. I primi dati pubblicati da 
Variety, del resto, giàlo confermano ampiamente. fl «messaggio» 
del film — se lo si vuole vedere — si ricollega al forte desiderio 
degli americani che hanno portato Reagan alla presidenza di 
tornare ai giorni in cui gli Stati Uniti erano una forza in espansio¬ 
ne, espansione di una filosofia vincente, positiva e senza rivali. 
Non a caso,.nel film i nazisti sono «cattivi» in senso morale più 
che politico e come tali non possono che venir distrutti. 

Secondo me il film può essere letto come un allineamento con 
l’ideologia reaganiana contro il «grande governo burocratico», 
incapace di usare il potere che ha in mano: come in Guerre 
stellari il governo non è al passo con le forze dell’universo. 

La curiosità che negli USA si è creata attorno ai Predatori 
dell’arca perduta se m bra dunque dimostrare il bisogno del recu¬ 
pero della cultura mitologica e della figura dell’eroe: e in tal 
senso è film emozionante, pieno di idee, come sé ne vedono 
pochi. - _ 

Silvia Bizio 


>. 


11 Nostro servizio'• ' • *V- * *■ 

LOS ANGELES —.Dopo mesi e mesi di depressione economica, 
Hollywood torna agli antichi fasti e ritrova Iàsua«arca perduta». 
C’è iiifàtti grande eccitazione, questa Settirààhà nelle sale cine¬ 
matografiche di Los Angeles e di New York, per l’uscita del 
nuovo lavoro di Steven Spielberg, I predatori dell'arca perduta. 
Il film è il risultato della collaborazione dei due «geni» della 
nuova Hollywood: Spielberg e George Lucas, che l’ha prodotto. 
Il film sta già superando incassi record. 

Nonostante le suggestive «trovate» tecniche (il costo si aggira 
sui 20 milioni di dollari), il film, in sostanza, segna un ritorno al 
vecchio stile dei grandi spettacoli di avventura hollywodiani 
degli Anni lYenta e Quaranta. La storia segue le rocambolesche 
avventure di un giovane archeologo americano (Harrison Ford, 
nelle vesti di Indiana Jones, un personaggio ispirato ai fumetti 
degli Anni TVenta) alla ricerca della biblica arca contenente le 
tavole del Vecchio Testamento. I suoi sforzi vengono continua- 
mente frustrati da un altro archeologo al servizio dei nazisti, 
unito al primo dalla fortissima passione per i tesori del passato. 

Gli elementi stilistici sia dì Spielberg che di Lucas sono chiara¬ 
mente riconoscibili nel film; che mischia l’umorismo sopra le 
righe di 1941, allarme ad Hollywood e il dramma e la tensione 
dello Squalo (entrambi diretti da Spielberg) con la formula dell’ 
inseguimento e certo misticismo di Guerre stellari di Lucas. In 
una delle sequenze finali del film la suspense raggiunge il suo 
apice quando i nazisti, impadronitisi dell‘«arca perduta», la apro¬ 
no in una grotta su un’isola deserta di fronte alle telecamere 
pronte ad immortalare il grande momento. Dall’arca si sprigiona 
una nuvola azzurra che assume forme diverse, belle e terrifi¬ 
canti, e letteralmente scioglie in modo giottesco i nazisti terrò- 


Folk di tutto il 


ROMA — «Occorre subito pre¬ 
cisare che quello che si terrà a 
Selargius in Sardegna dal 12 al 
15 settembre non sarà il solito 
”festival passerella ", ma un o- 
riginale punto di incontro del¬ 
le espressioni popolari di tutto 
il mondo». Gli organizzatori 
della I rassegna internaziona- 
le'di-espressioni popolari, .ca¬ 
peggiati da Enrico Marongiu. 
paziente ricercatore sardo e 
dal poeta Biagio Arixi. hanno 
presentato l'altro ieri a Roma 
il biglietto da visita della ma¬ 
nifestazione che si svolgerà 
nell'isola e costituirà un origi¬ 
nale punto di incontro di cul¬ 
ture e tradizioni di vari paesi. 
Per l'occasione giungeranno 
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in Sardegna tra gli altri Ru¬ 
dolf Nureiev, George Bressen. 
Louis Lliac e tanti altri nomi 
importanti che faranno da 
cornice alla ricerca, studio e 
rivalutazione delle esp r e ssioni 
più autentiche del popolo sar¬ 
do. In programma oltre alle 
serate dedicate alU danza, al 
canto, alla poesia, alla musica, 
alle arti figurative, anche par¬ 
ticolari mostre per «rispolve¬ 
rare» strumenti di lavoro anti¬ 
chissimi come il telaio vertica¬ 
le. il tornio a mano, gli attrezzi 
degli «scalpellini» (ilavoratori 
che modellavano il granito e 
che oramai stanno scomparen¬ 
do). 

La rievocazione del •mauri- 


I PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


09.65 120* ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL CORPO 
DELLE GUARDIE DI PUMIICA SICUREZZA 

13.00 UN CONCERTO PER DOMANI, ci Lw? Fart. Muwche di Scfru- 
mann e Rakhmanmov 

13.30 TFUEGtORNAUE - OGGI AL PARLAMENTO 

13.66 OSE - MANU ALETTO DI CONVERSAZIONE MOLE SE 

15.00 TEN N IS : CAMPIONATI INTERNAZIONALI D'MGMLTIR- 

RA • Musica, spettacolo, attuatiti 
17.00 «FRESCO FRESCO» 

17.05 SKY - «INTERVENTO CHIRURGICO*, rape <S Pavidi Drom- 

goole 

18.00 SIENA: PALIO DELLE CONTRADE 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 GIOCHIAMO AL VARIETÀ': «■ bel Danubio blu», con Ranato 
Carosone. MasteDom, La Smorfia ad altri. Presenta Carlo Galliti 
21.55 TOTOTREDVCt: «San Giovanni decoRsto», rapa <5 Andato Patir- 
mo. con Totò. ritma De Filippo. Sivana Jachmo 
23.25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13.00 TG2 - OH Entraci 

13.15 OSE • Stona del cinema i 


> a <f a nim az ione (2. p.) 


17.00 ITHMAULT, rapa di Amfré Michel, con Charles Vane! e France¬ 
se Christophe (4. p.) 

17.50 PANZANELLA • Rassegna di cartoni animati per Testate 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO: «H bambino contaaoe. con 
Karl Malden a Michael Douglas 
1S.4S TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 STARSKY E MUTCH: «La filosofia dal enmme » . con Pad Mi¬ 
chael Gleser e David SouL Re?a di Paul Michael Gtaser 

21.30 TG2 - COSMEA • ■ documento dcRa settimana 
22.25 M CON T KI PI ALTERNATIVA MU S I C ALE 
23.18 TG2 - STANOTTE . 


□ TV 3 


17.2© INVITO AL CONCERTO - Alfred (Vendei interpreta Schubart 

18.2S ALLE OR PO R R DEL TEATRO 

18.00 TG3 

19.18 TV3 REGIONI 

18.50 ANTOLOGUDI DELTA: «Voler* e non potarti 
20-20 OSE - CONOSCIAMO R. NOSTRO PAESE: Mercanti a pittori 
dal *300 (da Siena ad Assisi)» (rsp. 4. p ) 

20.40 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO: «Bratti (arra m «anca». 

ragia di Oaud* Flaoutar (ultima puntata) 

21.10 T03 

21.00 DELTA • Settimana!* di scienza a tecnica 


monto selargino» sarà nello 
sfarzo dei costumi tipici e nel¬ 
la riproposizione delle tradi¬ 
zionali usanze matrimoniali di 
Selargius, la manifestazione; 
centrale del festival die si 
concluderà con l’incàteria- 
mento degli sposi, simbolo 
della indissolubilità del vinco¬ 
lo . matrimoniale «D sigillo 
delle catene — hanno affer-’ 
mato ieri i dirigenti dell’asso¬ 
ciazione "Un’iscoLa sarda”, or¬ 
ganizzatrice della rassegna — 
vuole per noi divenire un sim¬ 
bolo di congiungimento con la 
cultura di tutto il mondo». E 
infatti sono circa seicento gli 
ospiti stranieri invitati al festi¬ 
val mentre 1500 complessiva- 


mente prenderanno parte alle 
varie iniziative. Sarà una vera 
e propria «sagra» del folklore 
sardo ma anche una occasione 
per conoscere da vicino i grup¬ 
pi della Germania, della Polo¬ 
nia, della Scozia, dell’Unghe¬ 
ria, della Svizzera, della Gre¬ 
cia, della Jugoslavia, della 
Spagna, dell'Albania, del Ma¬ 
rocco, della Romania, ùell’E- 
gitto. del Portogallo, della 
Svezia, della Danimarca e del- 
l’Irlanda. 

Accanto alle serate, non 
mancheranno i momenti di di¬ 
battito e di riflessione sui temi 
dell’etnomusicologia, della 
pittura, della muralistica e 
della poesia, (g. <L r.) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 13. 19. 
GR1 FLASH: 10; 12. 14. 15. 17. 
21.23. ORE 6.44: len al Panama»- 
to. 6.6.54, 7.15.8.40: Lacorr*»- 
narana musicale; 9. 10,05: Re- 
«5anch*k» '81; 11: Quattro quarti: 
12.05: «I dritto di Vico SquvciafH 
CO»; 12.30: Via Asugo Tarate: 
13.35: Mestar; 14,30: Ieri rtivo; 
15.02: Errepiuno estese; 18.10: 
Ra»r: 16.30: DiMoR i ad EvaKant; 
17.10: Blu Miano: 18.39; Spatio 
•turo: 19.15: Un* storia dti yen: 
19.40: «fiumana M ws w sna». con 
Ethivdo O* FAppo; 21.13: Europa 
muscati'61;22: Obwtvvo Ewopa. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.05. 8.30, 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 18.30. 17.30. 18.30. 

19.30.20.30. ORE 9,8.08.8.36. 
7.06. 7.55. 5.45: I Morti 9.05: 
«Va»; 9.32: La luna nel a—vi. 10: 


GR2 Estate: 11.32: Le m*e canto¬ 
ra; 12.10, 14: Trasnessmni regn¬ 
iti; 12.45: L'aria che tra: 13,41: 
Sound-iracfc: 15: L* intervista m- 
posati*: 15.30: GR2 Economia; 
15,42: Tutto fl caldo (tenuto per 
minuto; 19.20. 22.50: F accia mo 
un p ass o iraSetro: 19.50: Radti- 
ecuoia; 20.40: L'operetta francata; 
22.20: Panorama parlamenta*. 

□ Radio 3 

giornali radio: 9 . 45 , 7 , 25 . 

5.45. 11.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.20. ORE 6: Quotuftan* 
RAdtitra; 7, 8.30, 10.45: R con¬ 
certo del mattino: 7.30: Prima pa- 
pna. 10: Noi. voi. loro donna; 
11.55: Pomariggti mu nc sla; 
15.18: GR3 Cultura: 15.30: Di¬ 
mensioni giovani; 16.45: Contro¬ 
campo; 17: Fiaba par mamma a 
pepi; 17.30: Spanotra; 18.45: 
Europa '81; 21: L’infadehi delue*, 
musica di F. J. Haydn, neRTwte r ed i 
b (22,05) rassegna dolo ri vi eta. 
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in arte Béjart 
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«La mia avventura è stata un po’ come quella di Molière» - Oggi 
a Venezia .il «Ballet;du XX siècle» inaugurerà il Festival 
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ROMA — E va bene. C’è la cri¬ 
si del cinema, la televisione fa 
una concorrenza sleale, le ma¬ 
xi-sale si svuotano progressi¬ 
vamente, la legge di riforma si 
è persa tra i meandri del Par¬ 
lamento. si girano meno film, 
eccetera eccetera. Tutto vero 
(o quasi), ma poi ti capita di 
vedere una riedizione, a 3.500 
lire, e crolla tutto. _ - 

Un esempio, uno dei tanti 
che pure è possibile fare: l’al¬ 
tra sera a Roma — cinema 
Quirinetta — la sala era stra¬ 
colma di gente per Un ameri¬ 
cano a Roma, Formai mitico 
film di Steno girato nel 1954 
da Albertone. Ebbene, U sono¬ 
ro, cosi importante in un film 
che vive di battute, di cacofo¬ 
nie, di guizzi spiritosi, era pra¬ 
ticamente inesistente: smozzi¬ 
cato, lontano, quasi cancellato 
dalle risa del pubblico che si 
ditxrtiva «a memoria ». E in -, 
fattila gente ha cominciato a < 
protestare, a chiedere •volu¬ 
me, volume », taluni rivendi¬ 
cando anche la restituzione 
del prezzo del biglietto a metà 
primo tempo. . 

Senza voler fare processi a 
nessuno, è veramente il caso di 
domandarsi se il cinema può 
essere salvato cosi. Esigere 
una copia decente, preoccu¬ 
parsi del sonoro era il minimo 
che un esercente scrupoloso a- 
vrebbe dovuto fare, se non al¬ 
tro per rispetto verso quel 
,pubblico al quale si chiede di 
spendere 3.500 lire, ovvero il 
costo di una normale prima 
visione. E qui, checché ne dica¬ 
no i proprietari dei cinema, 
non è questione di strutture o- 
bsolete né di mancanza di fon¬ 
di. Del resto, un altro film di 
Sordi (quel Gastone realizzato 
nel 1960 da Mario Bonnard) è 
ricomparso al Fiamma in un’ 
edizione pressoché perfetta, 
ristampato e curato in ogni 
sua inquadratura, come è na¬ 
turale che fosse. * 

Ora, la domanda che voglia¬ 
mo porre ai distributori e agli 
esercenti è questa: per quale 
motivo la gente dovrebbe usci¬ 
re di casa, prendere la macchi¬ 
na, spendere parecchi biglietti 
da mille, arrabbiarsi pure, per 
vedere un film che in televi¬ 
sione (basta pensare all'inser¬ 
to visto poco tempo fa in Storia 
di un italiano) è stato tra¬ 
smesso in modo molto più de¬ 
cente? Si badi bene, non è una 
lancia spezzata in favore della 
TV (che ha pure le sue respon¬ 
sabilità) ma una semplice 
constatazione. 

Peraltro, solo garantendo 
dei livelli accettabili di pro¬ 
grammazione si può chiedere 
al pubblico di tornare al cine¬ 
ma: e in tal senso le riedizioni 
estive — al di là degli affari 
che ci si fanno sopra — sareb¬ 
bero un occasione ottima per 
cercare di rivitalizzare le sale 
cinematografiche già minac¬ 
ciate dalla calura estiva, tl 
presidente della ANICA. Cian- 
farani, ha detto qualche gior¬ 
no fa che •: guai non vengono 
dalla professione, ma dalla 
classe politica, che fa di tutto, 
meno quello che dovrebbe fa -. 
re...». Sarà anche vero (e per' 
quanto riguarda i governi de¬ 
mocristiani lo è senz'altro), 
ma forse qualche piccola auto¬ 
critica sarebbe Fora di farla. Il 
caso — in sé non grave, ma t 
significativo — di Un ameri-’ 
cano a Roma investe proprio 
la professione. Anche se può 
dar fastidio riconoscerlo. 


Airiva ora notizia che nella 
capitale il film di Sordi incas¬ 
sa giornalmente 5 milioni e 
mezzo, con posti in piedi dal 
primo all’ultimo spettacolo 
(pare addirittura che si siano 
dovute chiudere le saracine¬ 
sche del • Quirinetta » in segui¬ 


tano di formuì 
d’essai-cinema popolare ». Sa¬ 
ri... Comunque, a questo pun¬ 
to. avere una copta migliore 
non dovrebbe più essere un 
problema. 


mi. «n. 


Nostro servizio 
VENEZIA — Lei sa di avere 
molti Imitatori? «Sì, ma non 
mi preoccupo». 

Quando dice questa frase 
Maurice Béjàrt non è sprez¬ 
zante, neppure altezzoso. È 
stanco, sudato: gli occhi az¬ 
zurrissimi sul quali si sono ^ 
spesi fiumi di parole lancia¬ 
no solo sguardi incuriositi. * “ 

Ha appena terminato in 
piazza San Marco le prove ' 
dello spettacolo che inaugu¬ 
rerà questa sera il Festival ' 
Danza Europa ’81. Una car¬ 
rellata di balletti famosi 
riassunti ’ nei momenti sa¬ 
lienti; Bolero, Variation Don 
Giovanni, Gaitè parisienne e 
altri ancora. 

- La sua bellissima troupe 
senza prime donne per oggi 
ha finito di lavorare. Lui la 
segue con gli occhi, orgoglio¬ 
so e protettivo come un pa¬ 
dre. Da quando ha formato il 
«Ballet du XX siècle» nel *60 
pon ha mai rinunciato alla 
sua cura. Logico che non si ' 
preoccupi di chi, una volta 
presa la propria strada, imi¬ 
ta il suo modello. 

Lei è un grande coreogra¬ 
fo, un creatore. B ì ballerini? 
Solo strumenti nelle sue ma¬ 
ni? 

•No, il loro ruolo è creativo 
quanto il mio. Lavorano con 
me. Anzi collaborano. Se non 
ci crede lo chieda ad ognuno di 
loro» - 

r E allora perchè ha smesso 
di danzare? 

•Non so. Non mi ricordo 
nemmeno quando ci ho rinun¬ 
ciato. Qualche volta però fac¬ 
cio il protagonista. Di recente 
a Rio De Janeiro ho recitato e 
ballato nella "piece” Le sedie 
di Jonesco. In genere, però, 
preferisco stare dietro le quin¬ 
te». 

Ancora il «teatro totale»? 
Da quando ha lanciato que¬ 
sta formula non l’ha più ab¬ 
bandonata. Come mai? 

•È la mia direzione: un tea¬ 
trofatto di danza, musica, pa¬ 
role. Uno spettacolo comjÀeto. 
Ma continuo, a fare anche 
balletti veri e propri. E non ab¬ 
bandonerò il cinema (5 film 
realizzati); nè il teatro * (2 co¬ 
pioni teatrali già messi in 
scenaXnè la scrittura (2 ro¬ 
manzi ultimati, più un’auto¬ 
biografia)». 1 

Come fa a tener dietro a 
tutte queste disparate attivi¬ 
tà? 

•Lavoro. Di notte studio, ti¬ 
gni due settimane passo in li¬ 
breria e compero di lutto; per 
tenermi aggiornato». 

Che influenza ha avuto 
suo padre, filosofo, sulla sua 
formazione culturale? 

•E’ difficile dirlo. Le in- 
fluenze non sono mai evidenti; 
sono occulte, sotterranee». 

Ha mutato il suo nome da 
Berger in Béjart In onore alla 
famiglia di attori seicente¬ 
schi che avevano accolto ed 
aiutato Molière. Una fuga 
dalla sua famiglia o presun¬ 
zione? 

•Forse avevo bisogno di una 
nuova identità. Ho tentato V 
avventura, come Molière, e so¬ 
no andato a studiare a Parigi». 

Come mai allora proprio 
Bruxelles è diventato il cen¬ 
tro della sua attività? 

•A Parigi ho avuto molti 
problemi, sebbene vi abbia la¬ 
vorato moltissimo. All'Opèra 
mi hanno richiesto più volte 
ma in realtà allevano bisogno 
di burocrati non di uomini li¬ 
beri. Non mi sono mai accon¬ 
tentata di rifare il già fatto e 


‘li 


questo, ai tempi, infastidiva i 
conservatori». 

Da qualche anno lei si de¬ 
dica soprattutto al classici. 
Qui a Venezia presenterà la 
sua ultima -produzioni, Il 
Flaùto Magico. Un tempo co¬ 
struiva balletti sulla musica 
«concreta» di Pierre Schaef- 
fer; sceglieva la musica di 
Boulez. Nel ’57 e nel ’60 ha 
addirittura dimostrato uno 
slancio d’affetto per il jazz al 
tempi non ancora digerito 
(Gerry Mulligan, Duke El- 
lington). Oggi non cl sono 
musicisti contemporanei che 
là soddisfano, oppure ritiene 
che il pubblico ha sempre bi¬ 
sogno del dèja-vu ? 

•Io lavoro con la musica che 
mi piace, classica e non. A set¬ 
tembre costruirò un balletto, 
una specie di affresco surrea¬ 
lista sulla musica di Vitmldi e 
dei Residence che sono un 
complesso di San Francisco. 
Attualmente mi affascina la 
musica giovane. Ritmo, frene¬ 
sia». 

Ma 1 suol balletti, persino 
il suo «teatro totale» non 
scandalizzano più come una 
volta... 

•Naturale evoluzione del 
pubblico! Guardi in Francia. 
Adesso c’è il socialismo». 

Lei sente di aver contri¬ 
buito? 

•Ho sempre fatto balletti po¬ 
litici». 

Col benestare di tutta la 
critica... 

•Quela serve solo al pubbli¬ 
co. Come sa mi hanno anche 
stroncato». 

11 suo è quasi un trovaro¬ 
bato di stili e di arti. Ha mes¬ 
so insieme il teatro orientale 
e l’avanspettacolo. Fellini e 
Bergman, Nijisinshl e Dia¬ 
ghilev. Il cinema e il circo. 
Forse il filo rosso che collega 
le sue esperienze sono le pas¬ 
sioni: sentimenti e vita quo¬ 
tidiana... 

•Le storie private, personali, 
non interessano a nessuno. In¬ 
teressano solo quando diven¬ 
tano miti. Ogni uomo si può 
specchiate nel mito. E’ Otello, 
Faust,,Romeo. Io a 50 anni mi 
sono sentito Faust, un uomo 
non realizzato che voleva an¬ 
dare avanti. L’ho detto chiaro 
e tondo nel "Nótre Faust” (del 
"75) Quando lei è innamorata 
non si sente forse Giulietta?». 

Va bene, parliamo di don¬ 
ne. La danza è femminile o 
maschile signor Béjart? 

«Di entrambi. La tradizione 
l’ha voluta femmina. Io il ” Bo¬ 
lero ” lo presento al maschile e 
al femminile. Indifferente¬ 
mente.» 

L’uno, l’Essere, la comple¬ 
mentarietà, l’Infinito Amo¬ 
re: ancora attratto dall'O¬ 
riente? Quando è nata que¬ 
sta sua «religione»? 

•Non so. Ho viaggiato mol¬ 
to». 

Adesso Béjart vuole scap¬ 
par via. Lo attendono giorni 
Intensi. 

A Venezia c’ft la grande 
mostra di Picasso. Mentre la 
visitavamol’eclettismo e la 
poliedricità dell’artista spa¬ 
gnolo ci hanno fatto pensare 
proprio a lui, questo grande 
maestro della danza moder¬ 
na. 

Lei ha conosciuto Picasso? 

•NO. E non ho visto questa 
mostra perchè sono arrivato 
ieri. Mi chiede se Picasso mi ha 
influenzato? Forse. Devo pen¬ 
sarci». 

Béjart sorride e sembra un 
mefistofele buono. 

Marinella Guatterini 
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Battano Nartonata Cubano, Luis Agudo. Sarptama latina. Y a N rt* 
Magli. Paolo Conte. Pierangelo Sortoli. Gianna Nannini, David 
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PAG. 12 l’Unità 


Da oggi il via all’Estate ragazzi 




di fèsta: al lavóro 
minti e bambini 



Un luglio «pazzerellone» 
pieno di colore, di balli, di gio¬ 
chi e anche — per chi ne avrà 
voglia — di lavoro: autentico 
lavoro artigianale per costrui¬ 
re maschere, burattini, sceno¬ 
grafie. E' la promessa con cui. 
si aprono i Punti Verdi (sette 
in tutta la città) che danno il 
via. da oggi. all'*Estate ragaz¬ 
zi». Ecco il programma detta¬ 
gliato di quello che si farà. 

VILLA PAÌVIPIIILI — E - di 
scena il Carnevale.-e in parti¬ 
colare quello brasiliano. Non 
sembri paradossale il «fuori- 
stagione» dell'argomento: in 
realtà il Carnevale è solo il 
pretesto che il gruppo Apar 80 
(una delle 25 cooperative di 
giovani animatori che lavora¬ 
no al progetto realizzato dal 
Comune-e dall'assessorato alia . 
Scuola) usa per stimolare nei 
bambini l'interessè alla musi¬ 
ca. Il lavoro del gruppo (2-8 
luglio) si chiama Dal ritmo al 
colore. Un discorso che sarà 
proseguito dal gruppo «Arco¬ 
baleno» (9-15 luglio) che si av¬ 
varrà anche del contributo di 
un pittore, al 16 al 23 sarà la 
volta, invece, del Palio caval¬ 
leresco: un vero e proprio palio . 
a squadre organizzato dai gio¬ 
vani de «La Brace». Conclude¬ 
rà «La Coccinella», con una 
grande festa (23-29 luglio) in¬ 
titolata Pazzerellone. 

PARCO PRENKSTINO — : 
Per sei giorni (6-li) i bambini 
avranno a che fare con truc¬ 
chi. stoffe, carta colorata e. an¬ 
che qui., tanta tanta musica. 
Organizza il tutto il gruppo «Il 
Cielo» che tra tutti questi ma¬ 
teriali condurrà i bambini 
Verso la festa del prato nasco¬ 
sto. Dal 13 al 18 infine la 
•GrandeOpera» si darà da fare 
per costruire insieme ai piccoli 
una gigantesca Arca di Noè. 

PARCO DEGLI AC¬ 
QUEDOTTI (Cinecittà) — E- 
ducare il corpo è educare la 
mente: una verità che sapeva¬ 
no già i latini (e chi non ricor¬ 
da il vecchio menssana...?). Ne 


Sette «Punti Verdi» 
in altrettanti 
parchi della città 
Impegnate 25 
coop. di animatori 


fanno il centro del loro lavoro 
gli animatori del «Collettivo 
G» (2-8 luglio) che tenteranno 
così di supplire, almeno per 
pochi giórni, alla carenza del¬ 
la scuola elementare che. al¬ 
meno in questo campo (corpo, 
movimento) è quasi una tradi¬ 
zione. La guerra tra II silenzio. 
Il rumore. La musica sarà lo 
spettacolo messo in scena dai 
bambini sotto la guida del 
gruppo «Mangiafuoco» (9-15. 
luglio). Il «Rasgamela». invece. ' 
parlerà ai piccoli dei segnali ’ 
stradali, delle insegne pubbli¬ 
citarie e del loro significato: 
giochi di animazione con uso 
del colore, di materie plasti¬ 
che. delle vernici, delle carte 
autoadesive. Ultima proposta 
quella del «Teatro de Poche» 
che dal 23 al 29 con II rimorso 
del c acciaiare centrerà il suo 
discorso sul rispetto della na¬ 
tura e degli animali. '■■■’ ■ -■ 
VILLA CARPEGNA (Piaz¬ 
za Carpegna. Aurelio — Ma¬ 
schere, musica e poesia: questi 
i temi-base per Io spettacolo 
proposto da Aldo Giovannetti, 
un veterano, ormai, degli spet¬ 
tacoli per bambini, che si pre¬ 
senta con la messa in scena 
Bambini v Caporali. (2-8 lu¬ 
glio). Il tema della favola sarà 
sviluppato dal gruppo «Mimo- 
due» (9-15 luglio): protagonisti 
del loro La storia di un bruco 
colorato saranno pupazzi, ma¬ 
schere. clowns. danze e canzo¬ 
ni. Dal 16 al 22 i bambini po¬ 
tranno realizzare insieme ai 
«pupari» Pasqualino dei veri e 
propri pupi e i fondali di scena 
per questo tipo di spettacolo. 
Chiude le manifestazioni il 
«Gran Teatro Pazzo», che por¬ 


Quarticciolo 

Ecco come 
si giocavo 
in borgata 


Piazza del - Quarticciolo. 
Bambini che corrono e grida¬ 
no. «Ciao. Che fate?- -Aho» 
bla che sei begalino? che vói? 
starno a giocala fa’ ì pagliacci 
in bicicletta-. 

Marco levo ha dieci anni, 
con lui c’è il fratello; guarda 
con aria dubbiosa e dice: 
-nun te fa interroga*-. -Sta¬ 
rno a parla’ dei giochi — in¬ 
terviene Marco — mica dei 
fatti de casa nostra. E poi che 
te frega?-. Quarticciolo. si 
riassume in una piazza, stret¬ 
ta tra palazzi e commissaria¬ 
to (un enorme casermone) 
ora un poco del verde -recu¬ 
perato» dall’amministrazio¬ 
ne. 

•Prima — dice Giulio Pas¬ 
seggeri che-a Quarticciolo ci 
vive dagli anni Quaranta — 
la borgata era solo qualche 
casa, due ma rane e scarichi, 
qua e là dei monta rozzi e ter¬ 
ra. 

La sezione del partito co¬ 
munista era uno dei punti 
più importanti d’aggregazio¬ 
ne e d’unità: organizzavamo 
il teatro, una filodrammatica, 
andavamo al mare, si faceva¬ 
no feste da ballo o si organiz¬ 
zassi la presenza a teatro, a 
vede l’opera a Caracalla ad e- 
sempio-. 

Il figlio di Giulio, Alberto 
trentenne, ravviva la discus¬ 
sione con ricordi più recenti: 



-noi da bambini giocavamo a 
picchio e andavamo a fàcce er 
bagno alla marrana o sotto le 
fontane. 

I giocattoli? Molti ce lì face¬ 
vamo da soli, come i mono¬ 
pattini. Oppure facevamo sci¬ 
volarella sui montarozzi; se 
rotolavamo de sotto, un carto¬ 
ne sotto il sedere e via. Cera¬ 
no pure giochi pericolosi; 
prendevamo er carburo e lo 
mettevamo dentro buche co’ 
l’acqua, poi chiudevi la buca 
con un barattolo e dopo un 
po’quello saltava In aria. Uno 
ce s’è tagliato er naso»-. 

-lo so' forte a pallone — è 
Marco a parlare — e so’ bravo 


anche a costruire le capanne 
vicino al convento de (e mo¬ 
nache, che poi 11 se giocamo i 
giornaletti». 

I bambini di ieri, invece, al 
convento ci andavano a ruba¬ 
re le prugne e qualcuno veni¬ 
va -impallinato» con proietti¬ 
li fatti con sale e pepe. 

-A Marco» Torna a casa» 
Sempre in mezzo a la strada» 
mo’ che vie* tu padre»- -Ecco 
— dice Alberto — 'sto strillo 
de ie madri nun è mai cam¬ 
biato a Quarticciolo. I giochi 
si, ma, del resto, anche la bor¬ 
gata». . 

Michela Capuano 
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'L’assassino (ex-giiardaspal|e dei Caltagirone) dopo il delitto ha chiamato il 113 e si è costituito 


• : 


davanti aali occhi dei fiali 




«Ero doloso, mi aveva 


donato» 


<;/<>; i:') i 


Rosselia Labella era figlia di un produttore ed ex-moglie del tennista Mulligan * Una settimana fa aveva deciso di troncare la 
relazione e andarsene - Cinque colpi di revolver tutti alla tempia - Erano entrambi divorziati e vivevano insieme da due anni 


terà tutti Al mercato della 
Funtasia. , 

PARCO DI VIA BELON 
. (Torre Spaccata) — Quattro i 
punti sui quali lavorerà (2-8 
luglio) il gruppo «Clown Otto»: 
scenografia, pittura, musica e 
drammaturgia. Punta le sue 
carte sui miti legati all'acqua, 
al fuoco, all'aria e alla terra il 
«Laboratorio Teatro Infanzia» 
(8-15 luglio). Dal 16 al 22 lu¬ 
glio sarà, con il gruppo «Per- 
shu», il trionfo dei gatti ai qua¬ 
li è dedicato uno spettacolo in 
tre parti. Dal 23 al 29 il gruppo 
Clown Seiavaggio presenta Re 
Artù alla festa di Camelot: un 
itinerario fantastico attraverso 
armi, amori, avventurose im¬ 
prese. 

VILLA LAZZARONI (Ap¬ 
pio) — Musica, tecniche tea'-*» 
' trali. recitazione, giornalismo, 
pittura e grafica e per finire 
un gran corteo di móstri, mimi 
e girandole colorate. E’ lo 
scoppiettante programma che 
propone il «Gruppo del Sole» 
(6-11 luglio). Seguirà (13-Ì8 
luglio .«La Trottola» con lo 
spettacolo La creazione e l'ori¬ 
gine della vita il cui filo Con¬ 
duttore sarà la musica. Dal 25 
al 28 sarà.il turno de «La Ruo¬ 
ta»: Melropolis ovvero un 
mondo di eroi interpretato da 
spaventapasseri il titolo dello 
spettacolo che si propone di ri¬ 
costruire storie reali tratte da 
vicende mitologiche. E infine 
un Uomo di Riace (28-2 agosto) 
portato in scena dal «Teatro 
dei Cocci». - : 

CENTRO PIETRALATA 
(Via di Pietralata lotto 26) — 
Solo una sei giorni, qui (6-11 
luglio), «monopolizzata» del 
laboratorio delle «Maschere e 
burattini di Santelli» al termi¬ 
ne del quale i bambini, dopo 
aver costruito una serie di ma¬ 
schere. si proveranno nella 
drammatizzazione delle storie 
da loro ideate. 

NELLA FOTO «H castello delle 
mille e una... cucuzza» al tea¬ 
tro delle Muse 


Cinque colpi di pistola, uno 
dietro l'altro, tutti alla tempia. 
La polizia ha già praticamente, 
archiviato l'inchiesta sotto la 
voce «delitto passionale». Lui, 
Lucio Sbardellati, l'assassino, 
è un uomo di 47 anni, ex di¬ 
pendente dei fratelli palazzi¬ 
nari Caltagirone, divorziato, 
con quattro figli. Lei, Rossella 
Labella. 31 anni, la vittima, 
era figlia del noto produttore 
cinematografico: Vincenzo 

(quello del «Marco Polo» tele¬ 
visivo e del «Gesù» di Zeffirel- 
li) ed ex moglie del tennista 
italo-australiano Martin Mul¬ 
ligan dal quale ha avuto due 
bambini. ' ' -- 

Dal '79 i due protagonisti di 
questa tragica storia avevano 
vissuto insieme in un lussuoso 
appartamento di via Cour¬ 
mayeur. alla Camilluccia. Ieri 
mattina, intorno alle nove e 
trenta, la tragedia. Rossella da 
una settimana ormai aveva 
deciso di troncare la relazione, 
abbandonando l’appartamen¬ 
to. Casualmente però era ri¬ 
tornata. ' i • >•. 

•Ero come impazzito — si è 
"giustificato" l’uomo con il 
magistrato — le ho chiesto.di 
tornare con me... lei mi ha an¬ 
che offeso». Lucio Sbardellati 
ha continuato a lungo ad accu¬ 
sare la donna di averlo «co¬ 
stretto» a quel gesto. Ha espo¬ 
sto tutto lucidamente, così co¬ 
me è riuscito a chiamare il 
«113» subito dopò il delitto: 
«Pronto, polizia? È stata uccisa 
una donna al numero 15 di via 
Courmayeur». Solo -a - tratti 


sembrava ‘ riflettere su quel 
suo tragico gesto. Prendeva il 
capo tra le mani, s’aggirava tra 
le stanze deH’appartamento 
tenuto d’occhio da un agente 
di polizia in attesa- del magi¬ 
strato. Poi, quando è arrivata 
la dottoressa Attanasio, ha co¬ 
minciato il suo racconto. 

«Avevo conosciuto Rossella 
tre anni fa. Portavamo i nostri 
bambini alla stessa scuola sul¬ 
la Cassia. Stava per divorziare 
dal marito, il tennista Mulli¬ 
gan. Era molto attraente, Ros¬ 
sella. Ed io, sposato con quat¬ 
tro figli, per lei ho abbandona¬ 
to definitivamente la famiglia. 
Sono andato à trovarla anche 
dal marito, in Florida. Anda¬ 
vamo d’accordo, e fu lei a de¬ 
cidere di vivere insieme. Nove 
mesi fa abbiamo avuto anche 
un bambino, tutto sembrava 
procedere perfettamente. Poi 
sono cominciati i miei dissesti 
finanziari. Ho smesso di lavo¬ 
rare per conto dei fratelli Cal¬ 
tagirone, e il mio patrimonio 
di 200 miliqni l’ho dilapidato 
in poco tempo. Così ho comin¬ 
ciato a lavorare nel ristorante 
di mia madre. Ma con lei i rap¬ 
porti si sono deteriorati sem¬ 
pre di più. finché ha deciso di 
lasciarmi, dicendomi che ero 
vecchio, che aveva ancora una 
; vita davanti per fare ciò che 
voleva...». 

Fin qui il suo sfogo. Qualcu¬ 
no, soprattutto tra gli amici, 
accusa l'uomo' di essere sem¬ 
pre stato assillante e geloso, 
perfino violento. «Rossella 
non poteva più continuare a 


vivere con quell'uomo. Aveva 
altri interessi, scriveva sce¬ 
neggiature per la RAI, fre¬ 
quentava attori, giornalisti, in¬ 
tellettuali. Lucio, invece, è u- 
n'altra pasta...». * 

Nell’ambiente della finanza 
romana molti conoscono l'as¬ 
sassino, soprattutto per averlo 
visto tante volte insieme a 
qualcuno della famiglia Calta- , 
girone. Dicono che in realtà 
fosse solo il «guardaspalle», e 
per questo aveva la pistola. Ma 
per accumulare 200 milioni — 
e così risultava anche dai libri 
paga dei fratelli palazzinari — 
aveva anche partecipato a 
qualche operazione finanzia¬ 
ria. È ovvio, dunque, che il 
crack dei Caltagirone abbia 
travolto anche Lucio Sbardel¬ 
lati. ■ 

Ma vediamo di'ricostruire, 
secondo le notizie raccolte dai 
commissari Monaco e Romeo, 
le ultime fasi di questa trage¬ 
dia. Verso le nove e trenta di 
ieri mattina nell'appartamen¬ 
to idi via Courmayeur con l’uo¬ 
mo c’è l’ultima delle sue quat¬ 
tro figlie, Romana, avuta con 
la ex moglie. . 

Rossella che aveva con sé il 
figlioletto avuto da Sbardella¬ 
ti ha chiamato al citofono. L’ . 
uomo le hai detto di salire: 
«Vieni a salutare Romana». In 
pochi minutala’ tragedia, dopo 
l’ennesima lite. L’uomo ha e- 
stratto la Smith Wesson càli¬ 
bro 38 sparando cinque colpi, 
mentre la figlia.:térrorizzata, è 
fuggita portando con sé il neo¬ 
nato. ' - v i 





Rossella La Bella e LuckWSbardellati; in alto la ragazza nel giorno del matrimonio con Mulligan 


Perché il Comune di Ladispoli vuole costruire una camionabile nella tenuta di Torre Flavia? 
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Il piano regolatore ’fhà vincolata, ma adèsso c^è il pericolo ohe arrivi il cemento dei villaggi turistici - Nella palude animalilraris- 
simi e una fiorente attività di piscicoltura - Là «svolta» è arrivata col centro-sinistra - Denuncia della Lega Ambiente 
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Quasi quindici ettari di pa¬ 
lude, ma niente a che vedere 
con gli acquitrini malarici di 
una volta. Non a caso, nel pia¬ 
no regolatore di Ladispoli la 
tenuta di Torre Flavia viene 
indicata come territorio di in¬ 
teresse naturalistico, da tute¬ 
lare, tutt'al più da riservare ad 
attività turistiche non stabili, 
stagionali, per esempio > cam¬ 
peggi- Qui, non solo vivono e 
passano gran parte dell’anno 
specie animali rarissime come 
la tartaruga marina o il Cava¬ 
liere d'Italia, un uccello mi¬ 
gratore, ma da più di trenta 
anni tre famiglie gestiscono 
una fiorente attività di pisci¬ 
coltura. un’attività che secon¬ 
do uno studio recentissimo po¬ 
trebbe essere ulteriormente 
sviluppata per dare lavoro a 

decine di persone. ... 

Ma adesso questo spicchio di 
verde, uno dei pochi che si so¬ 
no salvati trai Ladispoli e Cer- 
veteriu rischia di scomparire. Il 
presupposto, il primo passo di 


un’operazione che potrebbe a- 
prire la strada a idrovore e ru¬ 
spe. quindi ai villaggi turistici 
e ai mega-quartieri residenzia¬ 
li (come Cerenova, San Nicola 
e via distruggendo) dovrebbe 
essere una camionabile, una 
strada a più corsie che dovreb¬ 
be attraversare la tenuta. La 
decisione l’ha presa poco tem¬ 
po fa il consiglio comunale di 
Ladispoli (maggioranza DC, 
PSI e PSDI) é adesso si do¬ 
vrebbe passare all’appalto dei 
lavori. 'A ; ■ n :• 1 . 

La denuncia viene dai gio¬ 
vani della cooperativa studi i 
zoologici e ambientali aderen¬ 
te alla Lega Ambiente (ARCI), 
la stessa che due anni fa, quan- ■ 
do a Ladispoli c’era ancora 
una giunta di sinistra, fù inca¬ 
ricata dall’assessorato all'am¬ 
biente di condurre un’indagi¬ 
ne su Torre Flavia. I risultati 
di quell'indagine dicono ades¬ 
so i giovani della cooperativa 
mostrando il volume che han¬ 
no redatto (schede, grafici, fo¬ 
tografie), sono chiari; questa 


Siamo stufi di essere considerati << fuorilegge »; 
gli psicologi chiedono un albo professionale 

Convegno della CGIL - Forte polemica con chi vuole limitare ai medici l’esercizio della psicoterapia - 
L’attacco viene definito «corporativo» - Il ruolo dello psicologo nella USL: «Un agente di cambiamento» 


zona è ricca di potenzialità 
produttive ma deve essere tu¬ 
telata, difesa in tutti i modi. 
Erano talmente fondate le lo¬ 
ro indicazioni che la giunta di 
sinistra decise di vietare a Tor¬ 
re Flavia persino l’installazio¬ 
ne di campeggi. 

Ma ora le cose sono cambia¬ 
te, a Ladispoli è arrivata la 
giunta diretta dalla DC e il 
progetto per la camionabile (la 
cui utilità è tutta da dimostra¬ 
re) sembra marciare rapida¬ 
mente. Che il pericolo sia serio 

10 dice anche quanto è succes¬ 
so poche centinaia di metri, a 
nord della tenuta, a Campò di 
Mare. Qui il Comune di Cerve- 
teri (in mano alla DC) ha dato 

11 permesso per costruire un 
mega-villaggio turistico. Che 
la camionabile non sia il la¬ 
sciapassare per trasformare in 
distesa di cemento anche Tor¬ 
re Flavia? 

Contro la decisione del Co¬ 
mune di Ladispoli, comunque, 
hanno già preso posizione 35 
docenti e ricercatori dell’uni¬ 
versità. 


vita 

di partito 


ROMA 


Gli psicologi chiedono l'in¬ 
serimento a pieno titolo nei 
servizi socio-sanitari, e il ri¬ 
conoscimento della loro pro¬ 
fessionalità. Questo ricono¬ 
scimento deve vedere, prima 
di tutto, l’istituzione di un 
albo professionale, ed una 
chiara definizione del ruolo e 
delle mansioni degli psicolo¬ 
gi nelle Unità Sanitarie Lo¬ 
cali. Questi 1 temi del 1* Con¬ 
vegno degli Psicologi CGIL, 
che si è svolto nei giorni 
scorsi presso l’Istituto di Psi¬ 
cologia dell'Universtità di 
Roma, con la partecipazione 
di tutte le USL del Lazio. 

Al dibattito hanno parte¬ 
cipato circa duecento opera¬ 
tori del settore, che hanno 
messo a confronto le espe¬ 
rienze di questi anni nel ser¬ 
vizio pubblico. Una lettura 
dal di dentro, quindi, dei rap¬ 
porti con l’utenza, dei pro¬ 
blemi e delle difficoltà, dei 
nodi ancora da sciogliere. Il 
primo; chi è lo psicologo, e 
che cosa deve fare? E* pro¬ 
prio su questo punto che la 
discussione si è fatta più ac¬ 
cesa, e si è caricata dei toni 
più polemici. «E* in atto un* 
offensiva da parte della ‘cor¬ 
porazione’ medica, che teme 


il rischio di vedersi sottrarre 
un’importante fetta di mer¬ 
cato privato — afferma Lu¬ 
ciano Baldini, psicologo, uno 
degli organizzatori del con¬ 
vegno, ed aggiunge — nell* 
attacco alla professionalità 
dello psicologo non vi è altro 
che la difesa di interèssi eco¬ 
nomici da parte di chi, fino 
ad oggi, ha mantenuto il mo¬ 
nopolio dell’intervento psi¬ 
cologico e psichiatrico». 

La polemica non è di oggi, 
com'è noto, ed ebbe la sua fa¬ 
se più critica lo scorso anno, 
quando il pretore Cappelli 
denunciò un certo numero di 
laureati in psicologia che 
praticavano la psicoterapia, 
un tipo di Intervento, questo, 
che le leggi attuali riservano 
ai medici, ai soli cioè che ne 
garantirebbero la base scien¬ 
tifica. Di diverso parere e- 
spertl qualificati del settore, 
quali Giovanni Berlinguer, 
Luigi Cenerini, Adriano Os¬ 
sicini, che affermano che 
non è più possibile concepire 
la malattia come oggetto di 
esclusiva competenza medi¬ 
ca, e pongono tra gii obiettivi 
irrinunciabili il riconosci¬ 
mento della psicologia come 
scienza. Lo stesso Ossicini 


conduce da tempo una 
battaglia in Parlamento per¬ 
chè si istituisca l’albo profes¬ 
sionale degli psicologi: que¬ 
sto consentirebbe da una 
parte di specificare chiara¬ 
mente gli ambiti di compe¬ 
tenza, dall'altra di tutelare la 
categoria (e la gente, natu¬ 
ralmente) da eventuali ciar¬ 
latani, che allo stato attuale 
operano pressoché indistur¬ 
bati. 

La questioni è evidente¬ 
mente complessa, e il conve¬ 
gno ha dimostrato di volerla 
affrontare con estrema se¬ 
rietà, ponendo al primo po¬ 
sto la questione della qualifi¬ 
cazione professionale: la fa¬ 
coltà di psicologia, che a Ro¬ 
ma ha solo dieci anni di vita, 
va sicuramente ristrutturata 
ai fini di una preparazione 
degli studenti che sia ade¬ 
guata ai compiti; necessaria 
l’istituzione di corsi di spe¬ 
cializzazione statali (quelli 
attuali sono tutti privati); 
fondamentale lo sviluppo 
della ricerca. 

Obiettivo prioritario resta 
oggi il superamento del pre¬ 
cariato per le centinaia di o- 
peratosi che sono Impiegati 
nelle USL delia nostra regio¬ 


ne. Pagati a «gettone», spesso 
ancora in attesa di riconfer¬ 
ma del contratto da parte 
delle USL dopo 11 passaggio 
di poteri, parecchi di questi 
operatori (si parla di circa 
270) lavorano nel Centri di 
Salute Mentale come «ani¬ 
matori», un ruolo ambiguo, 
che impedisce a coloro che 
ne hanno 1! titolo di compie¬ 
re un intervento psicologico, 
di cui risulta esserci una for¬ 
te domanda, soprattutto in 
alcune zone «difficili» della 
città. 

II convegno si è concluso 
con .l’approvazione di una 
piattaforma precisa: albo 
professionale, definizione 
delle mansioni e del ruolo, ri¬ 
forma della facoltà con isti¬ 
tuzione di corsi di specializ¬ 
zazione, diritto ad effettuare 
la psicoterapia. E* stata Inol¬ 
tre confermata la parola d’ 
ordine con cui si era aperto il 
convegno, e cioè psicologo 
nella unità di base come «a- 
gente di cambiamento», all* 
Intimo del processo di tra¬ 
sformazione in atto nel cam¬ 
po sanitario: una trasforma¬ 
zione sodale, politica c cul¬ 
turale.- ... ; 

Tit, Volpa 


Pdnp: incontri 
tra i partiti 
per le giunte 
di sinistra 


•L’arretramento elettorale 
delle forze moderate indica 
senza equivoci la volontà dì ri¬ 
confermare le giunte di sini¬ 
stra a Roma e nel Lazio*. Que¬ 
sto il giudizio espresso dal 
Pdup ieri con un documento 
votato dalle s e g r et er i e provin¬ 
ciale e regionale. Il Pdup (do¬ 
po aver sottolineato l'avanzata 
del PCI, nelle cui liste erano 
presenti candidati del Pdup) 
afferma di impegnarsi per la 
ricostituzione delle giunte: a 
quésto fine — è detto nel do¬ 
cumento — le forze laiche e di 
sinistra sono chiamate a lavo¬ 
rare congiuntamente, con pari 
dignità e senza preclusioni. 

Il Pdup — inoltre — propo¬ 
ne incontri con ciascuna delle 
altre forze politiche democra¬ 
tiche affinchè si giunga in 
tempi rapidi alla formazione 
di giunte di sinistra stabili e 
qualificate sul piano program¬ 
matica 


CONSTATO FEDERALE E COMMU 
SIONE FEDERALE DI CONTROLLO^ 
Dwnmì «a* 17.30 iMiw «k CF. • 
Mb C.F.C. ananwa ai mw aH « 

po t Wi Ottftu AmM NIniM 
taM rtwia Partito Appo la alwip. 

MaraNk A » SEWLEE: FLARBNIO aS» 
1R30 con la compagna Franca Prnco 
■Ma C.C.C. VALMEIAINA *•* 18(Ga0; 
PARNOCCMETTA a*a IS SO (E. Mano 
nfl: SAN LORENZO «Bai 8 (Napolitano); 
NUOVO SALAMO Ma iSfWlulak MON¬ 
TESACRO ah 19 (Muco); MONTI ala 
19 (Samonal: FORTE PRE MESTINO Ma 

18.30 

CONSTATI 01 ZONA: LITORANEA UN 

17.30 mtmo oparó a P o ma tia Patto); 
CASAJNA afe 18 30 c.dz. (Sputa): 
GMNICOLENSE afe 18 30 c.«Lz a Mo«v 
Maaràa feda (Fatemi): CASTELLI afe 
19 ad Ateana. XI comuiita’ montana 
(Cam): afe 18 ad Ateano w a d wamaiw 
rado: EUR SPINACETO afe 18.30 c-da. 
a Latrarono 38 (Mata): TTBURT1NA Ma 
18 a Ttwrtno « «.dt. docci): OSTIA 
Ma 18.30 a Ostia Amica. TIVOLI afe 18 
Gomitalo cjttadno IFfeboxri». FESTE 
OC LUMTA' a P i a n a ti l o dfcanà o md 
Mimiamo afe 20 con a compagr» Taat- 


■ giorno 90 giugno 1981 
è mancato 


CAMPONESCHI 

na (tanno a irtela annuncio lamo- 
gte Assunta con i figli a tutti i 
nifXNt. I fonar ai avranno luogo 
na«a chiosa $. Pio V. natta piazza 
omoni m a oggi afe ora 16. 


Roma. 2 lugfio 1961 
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Giovedì 2 luglio 1981 



Il carrubo 
muore, 
Guccione 
né dipinge 
la vita 


Un'opera di Guccione 


Piero Guccione — Galleria «Il Gabbiano», 
via della Frezza, 51; fino al 15 luglio; ore 10-13 
e 17-20. - 

E* da lunghi anni che Piero Guccione, con 
lirismo e tecnica eccezionali, lavora a uria 
costruzione di una immagine solare mediter¬ 
ranea attraverso armonie di volumi puri mo¬ 
dellati dalla luce meridiana di assoluta tra¬ 
sparenza. E tale costruzione è metafora di 
una moralità dell’esistenza e del quotidiano 
da verificare sul tempo lungo. La materia 
con la quale'ha realizzato la lenta, razionale 
crescita dell’immagine è il pastèllo usato con 
una ricchezza e una sensibilità per la luce 
davvero straordinarie. Ma è con il ritorno in 
Sicilia, é nello studio siciliano, che la ricerca 
sulla natura ha toccato l’assoluto. 

Questa serie di pastelli, che variano motivi 
paesistici con l’albero antico e così siciliano 
del carrubo che ia speculazione edilizia e fon¬ 
diaria sta cancellando dalla terra siciliana, 
costituisce un contributo personale a un’ini¬ 
ziativa del «Movimento culturale Vitaliano 
Brancati» per la salvezza del paesaggio sici¬ 
liano. - ••• v•" •••- • " : 

Dunque immagini liriche molte amorose 
per un impegno sociale, civile. Quanto sia 
immerso nella tèrra siciliana lo sguardo del 
pittore lq dice assai bene il grande pastello 



Successo 
di Nuova 
Consonanza 
con pubblico 
e concerti 
felicemente 
«pacifici» 


La rassegna «Musica per la pace*, grazie alle strutture dell'As¬ 
sessorato alla cultura del Comune di Roma e del Teatro dell’O- 
pe'ra, ha raccolto i contributi ormai storici di Nuova Consonanza, 
offrendo a Palazzo Braschi. nell'arco di tre serate, una ricca 
somma di confronti, animati dialetticamente nella larghezza del 
ventaglio delle esperienze. 

Luigi Pestalazza, ideatore e animatore dell'iniziativa, ha sotto- 
lineato l'aspetto fecondo, costruttivo e pacifico di una, diremo, 
ecumenica molteplicità di voci. I programmi delle tre serate 
hanno proposto anch'essi un esempio di quanto pacificamente 
passano convivere gli uomini e i loro messaggi, nella realtà socia¬ 
le di un'area, come quella cittadina, ricettiva e responsabile, 
interessata alla funzione della musica quale strumento di comu¬ 
nicazione. tra i più alti e aperti. I musicisti presentì alla rassegna 
con opere in qualche caso scritte espressamente per questo ap¬ 
puntamento. sono tra i più rappresentativi d'oggi: Bortolotti, 
Casljglioni. Clementi. Dantoni. Ferneyhough. Gentilucci. Guac- 
cero. GUarneri. Jehey. Lombardi. Pennisi. Petrassi, Pousseur, 
Schnebel. Xenakis. Zechlin. Gli esecutori, nell'affrontare pagi¬ 
ne sempre problematiche, hanno presentato realizzazioni assai 
credibili. Tra le prestazioni più prestigiose, sono da ricordare 
quelle del flautista Roberto Fabbriciani. impegnato in due pagi¬ 
ne sensibilissime di Zoltàn Jeney e Ruth Zochlin. nonché del 
giovane virtuoso di percussione. Maurizio Beh Omar, che ha 
tenuto il numerosissimo pubblico col fiato sospeso in una passio¬ 
nale e drammatica esecuzione di Psappha di Iannis Xenaxis. 

Umberto Padroni 


MUSICA 

Stasera in piazza del Campi¬ 
doglio. l'orchestra di S. Ce¬ 
cilia. Nella suggestiva cor¬ 
nice. saranno eseguite mu¬ 
siche di Beethoven e di 
Bimskij - Korsakov. Per chi 
non fa in tempo ad ac¬ 
quistare i biglietti (L. 3.000) 
in via Vittoria la mattina, 
c'è un botteghino al Campi¬ 
doglio dalle 7.30 in poi. Il 
concerto comincia alle 
21.15. 





Il Premio 
«Ferruccio 
Scaglia» al 
giovane 
direttore 
Franco.; 
Vasselli 


Alla sua seconda edizione, 
il Premio che ricorda il nome 
e la figura di Ferruccio Sca¬ 
glia è toccato quanto mai me¬ 
ritatamente a Franco Vassel¬ 
li, tin giovane direttore d’or¬ 
chestra, ricco di musica, gra¬ 
zie ad una già vasta esperien¬ 
za strumentale e direttoriale. 
Esecutore e docente, Vasselli 
ha studiato a lungo e intensa¬ 
mente con Frane» Ferrara al 
quale si deve, ultima in ordi¬ 
ne dì tempo nella storia della 
formazione di intere genera¬ 
zioni di direttori, anche que¬ 
sta affermazione. 

Viva e vitale, l’iniziativa 
voluta e finanziata da Rosy 
Serrato Scaglia ha avuto una 
verifica di valore nel momen¬ 
to della selezione operata a 
' margine del recente Corso di 
perfezionamento affidato a 
Franco Ferrara, dalla com¬ 
missione composta dai mae¬ 
stri Zafred, Urblni, Cambissa, 
Pizzini e lo stesso Ferrara. La 
crisi delle istituzioni e la con¬ 
seguente diserzione degli or¬ 
ganismi sinfonici romani ha 
comportato che il corso si 
concludesse a Verona con il 
volenteroso complesso orche¬ 
strale dell’Arena'. ' 

Mario Zafred. presidente 
dell’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia, nel consegnare il Premio, 
ha trovato parole di compia¬ 
cimento per questa assegna¬ 
zione che riconosce e riaffer¬ 
ma il valore della scuola mu¬ 
sicale italiana. 

••• U. p. 


i programmi delle tv locali 


VIPEOUNO 

Oro 12: Fan». «A Aa por tv con ««no 
ragazzo scorno*»»; 14: TG; 14.3$: 
Motori : 1$: Tottarom»: 14: TV re* 
poeti: 1f: lo co rni c i»#; 17: Cartoni. 
G o n 4»n>: 17.30: Tala fi br»; «tucy • 
pi altri»: 14.30: TG; 14.40: Certo- 
ni animat i ; 19: lubrica; 19.30: TG: 
19.90; T«taf*n. «Scocco mette»; 
20.30: TdoM m. «Lucy a gfi «Uri»; 
21: TG; 21.15: Tetoftan; «Medusa 
la t appa di un pianata»: 21.45: Filo 
dir o t t o col sindaco; 22.45: Fan», 
«Ma Ora Giovanna «fogli angoli»; 
0.15: Tolafrim. «Mèo Swtpaon». 

TVR VOXSON 

Oro 13: Cartoni. Gotta Robot; 
13730: TofofHm. «Vidocq»; 14.30: 
Sala stampo; 14.45: Sp e ci al e cine¬ 
ma; 15: Fàm.' «Oli «natone di d e a eri 
por sot t o bastar di»; 15.30: TVR 
rejpaxi; I perito* del 7 oanttoanta: 

9 Wm W6 Ww I»WW«lwl 

M aria; 17.30: Cartoni, C api t an Fa- 
Mtpnc 14: Cartoni. Gotta Robot; 
14.30: f cani g p i ato. et tra «no- 
echotttori» . 14: T ete tom; «L'taere- 
dkir “v&a; 20: Solo a t a m po; 


20.30. Film: «Operazione San Gen¬ 
naro» (1944); 22: Tolofiim; «Lin- 
cr ed ib ile HuNn; 23.30 Film. «Va 
«quadrighe dogli eroi»; 0.30; Fi. 
«Crotiasimo»; 2: Film. «Spedo sen¬ 
za bandiera»: 3.30 Programmi 

(lOttlfffN. 

GBR 

Ora 15: Canoni. Litlla Luto; 14.30: 
Cartoni, Ape Mogi; 17: Cartoni, 
Ctatcft Carpo; 17.30: Cartoni. Gei- 
kma 18: Canoni, ape Magi; 

14.30 Canoni, CaMna: 19: Tutti 
in barca; 19.30 Telefilm. «Quella 
strana ragazza*; 20 Stara a «misto; 
20.3$: Fr es en t ai tona pr o gr a mmi: 
21.05: Frova gene ra ta; 22: Ftan, 
«Amora a ginnastica C731; 23.30 
Tetafiim. « Q ua tt e strano rspszzaa. 

TELEREGIONE 

———o 

Oro 4: Film. «Una tasta di tape*: 

5.30 Fiten, aia bottata dai sana 
p e c ca t i»: 7: Tampa; 7.30: lupi 
ptorito in ntoatoa: 8: Fin», ala Urta 
dai Vi ch inghi»; 9.30 Film. et asme 
di po i da»; 11: Fan», «l'erede di Ro¬ 
ba» H ea d » ; 12.30 Do co m ontario ; 
13.30: Staila, pianati a Co.; 14.30: 


Cartoni attintati: 15; Sound Good: 

15.30 Confronto pofitteo; 16: Car¬ 
toni animati: 16.30 In direna con 
l'assessore Angriseni; 17: Film. 
«CorioUno. eroe senza paura»; 

18.30 Telefilm. 19: Spon; 19.30 
l'igiene 4 vita; 20: 4 quadfettone. 
quiz; 20.30; Calcio, campionato ar¬ 
gentino; 21.30: Corta Tris: Totip; 
22: Occhio al personopgto: 22.30 
Incontri; 23.30 Telefilm; 24: Tata- 
notizie. 

LA UOMO TV 

Ore 12: Film, «l’amore * betto»; 
13.35: Tetafiim. «Giorno per gor¬ 
go»; 14: T«tatare. «A8e sopite de** 
incredibile»: 14.50; Certrilone; 
15.10: Telefilm. «Joe Forrester»; 
16: Cenoni, lo b alene Giuseppi¬ 
na»; 16.25: Canotti. Scooter Doo; 
16.50 Cartoni. Tr i dar G7; 17.1$; 
Canotti, lo balano O n taap pin o : 
17.40: Canoni, lai il; 14.25: 
Canoni. Tridar G7; 18.50: Tata- 
film. «Gtorne par giorno»; 14.15; 
Tetafiim. «Alta t api» dai'incredibi¬ 
le»; 20.25: Cita l a mpo far*; 20.30 
Film. «Una «rotta non botta» 
(1974); 22.10: Tetafiim. «Chips»; 
23.05: Film, «Ultima tappo per gli 
ottassini». 
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che sviluppa l’immagine tutta In lunghezza, 
«Ombre negli Iblei» 1981, che ci consente di 
seguire la stupefacente discesa dell’ombra 
sulla terra varia e lavorata e questo scivolo 
che sembra liquidò e questa trasparenza del 
mondo che si vela fanno davvero un’immagi- . 
ne poetica rara, forse unica nel dipingere fi¬ 
gurativo attuale. ì • -i:-. - . 

La serie dei carrubi partecipa di questa 
tensione del pensiero, dell’eros e dello sguar- 
. do. ■ i [\ ì i . ' ' ' ' ' 1 . ' 

Visto come una gigantesca massa di verde 
che dal verde della terra si leva e aggetta 
potente contro l’azzurro terso del cielo (a voi- ì 
te c’è il piccolo scoppio di colore di un man¬ 
dorlo a guizzare contro il verde e a farne ri* 

■ saltare la grandiosità di bosco), il carrubo è 
' costruito strato su strato con velature come 
umide di luce del pastello fino a realizzare 
un’occupazione terrestre che dice tutto sulla « 
bellezza insostituibile dell’albero siciliano e 
sull’amore e sul panico che prova Guccione. 

E non a caso, in questa serie del carrubo, 
vive e si continua una tradizione organica 
europea che va da Courbet a Th. Rousseau, 

’ da Monet a Munch (quest’ultima presenza la 
si ravvisa più scoperta in disegni che nella 
forma dell’albero mimano stati ; d’animo 
molto umani). •; - •. . , . - < 

; . Dario Micscchi 


Lirica _ • 

«AKJA» INAUGURA LA XL STAGIONE Di OFCRAI 

di rauetto alle terme di caracalla - 

Martedì 7 Mia ora 21 andrà in scena, aita Tarma di 
Caracalla. Aldo di G. Verdi. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Giuseppe Patanè. maestro dèi coro Gianni Lazza¬ 
ri, regista Luciano Barbieri, coreografo Bruno lettoli. In- 
■ terpreti pricipalt: Galia Saviva, Giuseppa Glacomini, M. 
Luisa Nave, Luigi Boni. Giovanni GusméroH; Franco Bor¬ 
doni. Fernando Jacopucci, Giovanna Di Rocco. Primi 
ballerini: Claudia Zaccari, Mario Marozzi. • ' 1 ' 

Concerti 


accademia filarmonica ' A 

. (Via Flaminia n. 118 • Tel. 360.17.52) ‘ ■ ’ ■ 

Musica in Giardino: «Concerti e spettacoli nel giardino 
della Filarmonica*. Venerdì: The whiffenpoofa di 

■ Yale. - - - - - 

Biglietti in vendita alla Filarmonica. * - . . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Via Arco della Pace 5. ang. Via dei Coronari) 

Alle 21. Chiostro di S. Maria della Pace: Marie Franose 
Bloch (viola da gamba). Rosa Klarer (clavicembalo). Mu¬ 
siche di J.S. Bach. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 - Tel. 759.63.61) 

: Domani alle 21.15. Presso la Basilica dei SS. Cosma e 
Damiano — Via Miranda n„ 2 (Fori Imperiali): Concerto 
: par soli coro a strumenti Voci soliste: Rita Rocci, 

. Anna Maria Chiappa. Pino Morbidelli, Gino Folletti. Coro: 

. I cantori dell'ARCUM. Strumenti: Enrico Casularo (flauto 
' traverso barocco). Annalisa Martella (clavicembalo}. 
Mauro Carpiceci (viola da gamba). Musiche di Benedetto 

- Marcello. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA 

(Via Arenula, 16 - Tel. 654.33.03) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre prossimo. Per informazioni 
telefonare alla Segreteria n. 654.33.03 tgtti i giorni e- 
sclusi i festivi dalle 16 alle 20. 

I SOLISTI DI ROMA 

(Basilica dì S. Frane. Romana al Foro Romano) f 
: Lunedì 6 e martedì 7 luglio alle 21.15 
; La famiglia Bach musiche di J.C. Bach. K.P.E. Bach a 
J.S. Bach per due violini, viola, violoncello, clavicembalo, 
oboe, flauto e contrabbasso. Ingresso L. 3.000. ridotti L. 
1.500. Informazioni e premiazioni tei. 757.70.36. 
COOF. ART. - FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI LA¬ 
GHI E CASTELLI ROMANI 
; Al Palazzo Ruspoli. a Nemi: Coo c arto dal trio Omuo- 
wski, con Alessandro Ormezowski (violoneetto). Ales¬ 
sandro Mancuso (violino). Raoul Maneuso (viola). Musi¬ 
che di Schubert. Beethoven. Mozart. Ingresso L. 2.000. 
Alle 21: Rassegna dei documentario Romeno arte e cul¬ 
tura (Terrazza Scuola Largo Oberdan a Marino). 

Alle 21: Nella Chiesa dell'Assunta (Rocca di Papa): Re* 
< citai di canto - Baritono: Giovanni Savoiardo. Soprano: 
- Anna Bruni. Pianista: Sandro Satina. Scuoia Nazionale 
Russa. Scuola romantica italiana. - 

XIII PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 
. Presso la Basilica di Santa Sabina ril'Aventino. Domani 

• alle 21: Ensemble dea concerta do fonasi, con B. 
Meyer (piano). Y. Piguet (violino). P. Genet (violino). C. 
Schiller (viola). F. Guje (violoncello). S. Zlomke (contrab¬ 
basso). Musiche di Schumann e Schubert. 

TENDA A STRISCE 
(Cristoforo Colombo - Tel. 542.27.79) 

Domani alte 21.15. Orchestra Filarmonica di Oresda. 
Musiche di Mahler e Sciostakovic. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
Lunedi alle 21.30. 

Nella chiesa di S. Susanna: Direttori Friz Maraffi e Craig 
Johnson; sofisti Jeannette Ferreil (soprano). Frances Ne¬ 
well (soprano). Diane Pilcher (mezzo-soprano). Coro di 
Fao, Diane Johnson (oboe). Musiche di Vivaldi, Rossini. 
Marcano. 

ACCADEMIA Ol S.GECBJA ... - 

(Piazza del Campidoglio - Tel. 479.36.17/678.39.96) 
Oggi e domani alle 21.1S. Per la stagione di S. Cedua; 
Concerto «tratto da Hubert Soudant con 9 pianista Rudttf 

- Bi*h6riÌtoO! 0 z r?} • r --‘ - * ;>• - 

. In pro^amma: Beethoven. Rènskij • Korsakov. Biglietti 
al botteghino oggi e domani ore 9-13 al Ca m pidoglio e 
dalle 19.30 in poi. > - 

DI VERZURA - VALA CEUMONTANA 
. (Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tal. 73.48.20) 

XVI Stagione estiva di balletti. AH» 21.30: 8 Complesso 
Romano del Balletto, diretto da Marcella Otmetti, presen¬ 
ta: Lo creatura di P rome t eo. Musiche di Beethoven. 
Vganò. Otinetti. Con Leda Lojodtoe, Joan Bostoc. Valen¬ 
tin Baraian. , . 

VM ESTATE TUSCOLANA Frascati (PROSA) 

Sabato e domenica atte 21. La Compagnia «BSC Teatro» 
presenta: I cenci di Anton Artaud. Regia di Nello Rossa- 
ti. Con: Nando Cazzotto, Francesca Ciardi. Barbara Sim- 
' mon. Massimiliano Bruno. 

Festival dei due mondi -,Spoleto 

TEATRO CAIO MEL3S40 

Atte 12: Concerto (fi mezzogiorno. Alle 17: Ritratti di 
protagon is ti, piccoli concerti di danza e chiacchiere a 
cura efi Vittoria Òttolcnghi. Alle 21: La Medtam, regia di 
Gian Carlo Menotti. : - . 

TEATRO NUOVO 

Atte 15: Piò Liutiga Witwa (La vedova attegra). regia 
di Alfredo Rodriguez Arias. . . 

VILLA REDENTA 

• Atte 21: Risorgime nto , regia di Armando Pogbeae.. 

TEATRINO DELLE SEI . 

Atte 18: «4 sogno di on uomo rid i celo a (fi Fedor 
: Oostojevsfcy. regia • mtérpretaziooe di Gabriele Lama. 
TEATRO ROMANO - ' : J 

Alle 21.30: «Prima» - Nord» Carotata Panc a Thoolar, 
compagnia (fi ballettò diretta da Robert Lmd^en. - 


Prosa e rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO . 

(Al Giantoolo • Tel. 359.86.36) 

Alle 21.30 

A nfitri one (fi Plauto, con Sergio Ammesta. Mar c a tt o 
Borano Otas. Patrizia Parisi. Michele Francis. Heana Bo¬ 
nn, franco SanteS. Regia (fi Sergio Ammirata- 
RORGO S. SPIRITO 

4Via dei Penitenziari. 11 - Tri. 8452674) - ; 

Domenica alle 17.30 La Compagnia O'Origfia-Pàimi rap¬ 
presenta: La locandiara eh Carlo Goldoni. Regto di A. 
Pafim. ------ - ------- - - - - --- 

LA MADDALENA 

(Via della Stettetta. 18 - Tel. 6559424) 

Assessorato ala Cultura • Teatro (fi Roma 
Incontri mternazionair Teatro, danza, seminari, spertico- 
’ “ fi. informazioni telefonare teatro. J. Lewis. C. Castralo. C. 
Cttufis. M. Egnton. 


(Via C. Colambo angolo via Genoccfa • Tel. S139405) 
Atte 19: Recital por Grecie Lo co o a Noe* Yerik • 
lamento por I p wcit Reya (fi G. ce cca m » . 

VAIA ALDOMUUMM (Estate dal Teaoo Romano-vta 
Mazarmo - Tal 7472630) . . 

Atte 21 30 ' ' - - * : f 

• Arata Durante. Lelia Ducei. Enzo Libarti presentano: La 
Compagna Statuto del teatro (fi RomoChecco Dir ante n 

dell autore. 

DEL FRAOO (Via Sora. 28-T«L 5421933) . 

Afle 16 - - 

Il Geco del Teatro presenta Duccio Dugoni e Raffaele 
Muti m «L'angolo outatoo di H. Mann. Regia (fi Gta- 
seppe Ross* Borghevano (prove aperte) 

CENTRO PALATINO 
(Pozza Santissimi Giovarmi e Paolo. 8) 

Alle 18: «Tito pesai ano 


Jazz e folk 


MAHONA (Via A. Beriam. 6-7 - Tal. SS 10462) 

Tutte te sere (domenica nposo) dada ora 22 30 musica 
latmo americana iamato«na. 

PARADISE (V«a M. De Fmi. 97 - Tal. 6784434) 

Tutte le sere atte ore 22.30 4 Carrousei de Pans m: 
Troppo boRo por a » a ara «oro- Prenotanon tal 
854459 - 865398. 

SCLARUM (V.a dei Fienarofc 12 - Td. 5813249) 

Tutte te sere alle ore 21 musica Istmo-smanceria coh gh 
tfivbv Aper tura locato ore 18. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 • Pozza Risorgeremo 
- Tel. 654 03.48 654.56 25) 

Atte 17: sono aperte te iscrizioni m corti (fi murice par 
tutu gfi strumenti; atte 21.30: «Concerto (fi jazz traduto- 
nato* presentato dalla Old Time Jazz Band, con la pvte- 
opazmne de* dar menni a Gara* Sanjust e dal sassofiora- 
sta Gabnete Varano. Ingesso omaggi agi Mudami a a*a 


CIRCOLO ARCI (Vìa Vahrorppia. 54 • Moroaaacroi 
Presso 4 Giardino dei Tarocchi tutte la tara detta 21 ai 
mangano gatti fi«dck a lang-tae*. Ala 22 «Discoteca 
rock e diapositiva*. 


MrSJ 




e t 



VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

4 «La saggezza nel sangue» (Atcyone * Bel- 

f- * Sito) l ■ V" - - i - 1 /’ ... ; j 

# «Passione d'amore» (Barberini - Sisto) 

# «Ricomincio da tre» (Eden, Eurcins, Fiam¬ 
ma 2. Gioiello. Gregory) 

# «Gastone» (Fiamma) . 


LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tre Fontane • 
' EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


F1LMSTUD10 (Via Orti d'Alibert. 1/c • Tel. 657378) 
Studio 1 - Alle ore 18.30 - 20.30 • 22.30 Rassegna «Il 
favoloso oriente*: Gotta alto conquista di Bagdad di 
Domenico Paolella. 

Studio 2 - «Prospettiva su R.W.Fassbinder»: alle 
18.30-22.30 Gli dei dalia peste con H. Schigulla (v.o. 
con sott. ital.); alle 20.30 Perché H sig. R. è stato 
colto dalla follia omicida con I. Caven (v.o. con sott. 

francesi). 1 ... 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 • Tel. 862530) 

Atte 18.30 - 20.30 • 22.30: H pirata di V. Minnelli. con 
J. Garland e G. Kelly; Every sunday (inedito in Italia) 
' ' con J. Garland e 0. Durbin (V.O.) 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a * Trastevere - Tef. 5816379) 
Per la rassegna «FHm lexicon» atte 19-21-23 Domenica 
ma i o detta domenica. I: 

CINECLUe POLITECNICO - 
(Via G. V. Tiepolo. 13/a r Tei. 3607559) '• 

Alle 19-21-23 Lo potarw volo sul tatto (fi Sidney 
Lumai, con James Coburn (DR). - 
C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tei. 312283). Prezzo L 
1.000 • Tessera quadrimestrale L. 1000. ' ■ < 

Atte 18.30: Mariovwo 4 p oli zi ot t o privato con Robert 

Mitchum , 


Cinema d'essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tei. 875567) L. 2000 
4 fantasma dal palcoscenico - P. WHfcams - SA • VM 
14 ' •' -• 

(17.30-22.3Ò) 1 • 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8172352) L. 1500 No- 
• « f era tu. B p rin ci pe do4a nodo • K. Kinsfii - DR - VM 
14 

AFRICA. (Via Gatta e Sidana. 18 - Tal. 8380718) L. 
' 1500-1000 Fr atta en at eir» Junior - G. W4der - SA 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L. 2000 . 

Invrtò a c oita con d e l i tto - A. Guinness - SA 
FARNESE (P.za Campo de’ Fiori. 56 - Tei. 6564395) 
Ratatapian - M. Nichetti - C 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Te». 869493) 

Qualcuno sta u cci de n do I più grondi cuochi «l'Eu¬ 
ropa - G. Sega) - SA 

NOVOCME (Via Card. Marry dei Val 14 - Tal. 5816235) 
Indovine citi viene • cena? • S. Tracy - DR 
TOUR - -- - - - . 

. TotA risata «fi gioia - Q. 


Prime vjsioni 


ADRIANO (Pzza Cavour 22 - T. 352153) L 3500 
P aptad n con S. McQuaan • Drammatico 
(17-22^0) • , 

AM ONE (Via Lkfia ,44-ToL 7827192) L 1500 


ALCYONE (Via Lago di Lesina .39 Tel. &380930) 
L. 2500 

• Lo seggane nel sangue (fi J. Huston • Drammatico 

(17-22.30) 

ALFKRI (Via Reperti. . 1 Tel. 295803) / L- 1200 
L'mcco4o dado phono di cri a t aBo. con T. Musarne -G 
- VM .14 

AMBASCIATORI Sexy Movie 

(Via Montebetto. 101 - Tal. 481570) L. 3000 


(iD-22,30) • 

AMBASSADC 

(Via A. Agiati. 57 • Telefono 540691) L. 3000. 
Chiusura estiva ; 

AMERICA 

.(Via N. del Grande. 6 - Tei 5816168) L. 3000 
Qu al pomari gg ià di »m gi orno do coni con Al Pacino 

- Drammatico - VM 14 • 

(17-22.30) 

AMENE iP.za Semptone, 18 • T 890817) L. 2000 


ANTARES (V. Abiàtico 21 -T. 890947) : ' L. 2000 
Asso con A. Orientano - Comico ■■ ■•■</ ■■ 
(16.30-22.30) • . . . . 

AQUILA (Via L’Aquila. 74 - T. 7594951) L 1200 ' 


ARISTON N. 1 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L 3500 

■ gonaponfo con B. Lancastar •. Drammatico . 
(17.30-21.30) * - ^ : = - - . - 

ARISTON N. 2 - -' 

(G. Cotenna - T. 6793267) : • ' L. 3500 

Pic co lo devot o con E. Taylor • Senùmerrtato 
(17-22.30) 

A STOMA 

(Via O. da Pordenone - Tel. 5115105) L 2000 
S odo m i» P. Lame - Sexy - VM 18 
ATLANTIC 

(Via Tuscoiana. 745 - Tel. 761053S) J L 2000 

S fi nge con F. Langetta - Góte 

(17-22.30) 

AVORIO «ROTO RiOVK 

(Via Macerata. 10 * Tel. 753527) L. 2500 

Botterfty erotica 

(16.15-22) 

BAUNMIA (P. Balduina 52 • TeL 347592) L. 2500 
Chusura estiva 


L 2000 


L. 2500 


(Pozza Barbere* 25 • Tal 4751707) 


L 3500 


Passtono «fautore (fi E. Scola - Oammanco - VM 14 
(17-22.30) i .. 

BELSITO (P.to M. (FOro. 44 -Tei 340447) L. 2000 

■ Lo seggono noi oongno di J. Hv at an - (W 

(17-22.30) 


4 Cantora 53 - TeL 4B1330I L 4000 


(16-22.30) 

BOTTO (Via LeoncavaBo 12 -Tal 8310194) L 1200 
Chiuso oer rtstauo 

BOLOGNA (Via Starrwa. 7 • TeL 426778) L. 3500 
L'aMU con K. MacCott - Horror - VM 14 - - 
(17-22 30) 

CAPITO! (Via G. Sacconi) • Tal 393280) L. 2500 
Chmstf» estiva 

CAPRAMCA 

(Pzza Caprantoa. 101 - Tel 6792465) L. 3500 
4 dottor Stoonomoro con P. Sritors • Satirico 
(17-22.30) 

CAPRAMCMETTA 

- (P zza Montecitorio. 125 - TeL 6796957) 

Broobor Moretto con J. Thompson • Drammatico 
(17-22 30) 

CASSIO (Via Cassa. 694) L. 2000 

A n bnol booti con J. Bslushi - SA (VM 14) 

COLA DI RI E NZ O 

(P.zza Cola (fi Rienzo. 90 - Tel. 350544) L 3500 
Fattsosai con P. Vdaggto - C 
(17.30 22 30) 

DEL VASCELLO 

Pzza R Ptto. 39 - Tel. 588454) . L 2000 

Chiusura estiva , 

DIAMANTE 

(Va Prenestma. 23 • Tal. 295605) . L. 2000 


L. 2000 


L. 2000 


«NANA (Va Appia. 427 - Tel. 780145) L. 1500 
(Va CasApa. 506 • Tel. 273707) .1 1500 


L. 3500 


EDEN (Pzza Cola A Renzo 74-T. 3401441 
- Rteomincie do «a con M. Trota -Cotnteo 
(16.30-22.30) 

E MBASBV (Va Sto ppar* 7 - TsL (170 246) 
(17.30 22. 3oT* 000 ', 


l. 3500 
VM 14 


«Tre fratelli» (Garden, Gierdino) 

«Diario di una achizofrenica» (Metropoli- 

.tttnly-J'V V, • - -. 

«Il re dei giardini di Maryin» (Quirinale) 
«Mon onde d'Amerique» (Rialto) 
«L'ultimo metrò» (Rivoli) 

«L’uomo elefante» (Augustus) - ' 

«Marlowe il poliziotto privato» (Labirinto) 


EMPIRE ' 

(Via R. Margherita. 29) - Tel. 857719) L. 3500 
N maratoneta con D. Hoffman • Giallo , 

(15-22.30) : ... 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 3500 
Il tunnel delTortore con S. Miles - Horror • VM 18 
(17-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te). 6910786) L. 1800 
Blu erotta climax ; 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(17.30-22.30) ' 

EUROPA (C. d Italia. 107 • Tel. 865736) L. 35CJ 
Amici miri con P. Noiret - Satirico - VM 14 
(17-22.30) • ; - ' - • 

FIAMMA (Via Bissolati, 47 - T. 475)100) L. 3500 
Gattono con A. Sordi • Satirico - VM 16 
(17.30-22.30) !.. 

FIAMMA N. 2 

(Vie S. N. da Tolentino, 3 - Telefono 4750464) 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
( 17:30-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere. 246 - T. S82848) 

L. 2600 ■ 

Tre fratelli di F. Rosi - Drammatico 
(16.45-22.30) 'V : * 

GIARDINO (p.za. Vulture Tel. 894946) ■ L 2500 ! 

Tre fratelli di F. Rosi - Drammatico 
(17-22.30) -■■>• • - • 

GIOIELLO (v. Nomemana 43 • T. 864196) L. 3000 
Ricomìncio da tra con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
Malizie con L. Antonelli - Sexy - VM 18 - 

(17-22.30) 

GREGORY 

(Va Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico , 
(17.15-22.30) 

HOLIDAY (Lgo B. MvceHo - T. 858326) L. 3500 
L'uttitne fonte di Mei Brooks - Comico 
. (17-22.30) 

MDUNQ (Va G. Induno - Tel. 582495) L. 2500 
Chiusura estiva 

KING (Via Fogliano. 37 • Tef. 8319541) L. 3500 
Chiusura estiva • 

LE GINESTRE (Casalpalocco - T. 6093638). L. 2500 
La patata boRemo con R. Pozzetto • C 
(17-22.30) 

MAESTOSO 

(Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) ' L. 2500 


ROYAL 

(Va E. FHiberto. 179 • Tel. 7574549). L 3.500 
inf amo di cristaBn con P. Newmen - Drammatico 

(17-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 • Tei.865023) L 3000 
Chiusura estiva 

SUPERCMEMA (Vie Viminate - Tel. 485489) L 3600 
, Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
( 17-21 solo 2 spettacoli) 

TtFFANY (Via A. de Pretis - Galleria - 

Tel. 462390} ; ., L 3.500 

Mogli moiboso : •• .• 

(16.30-22.30) 

TRIOMPHE >' ■■ ' 

(P.zza Annibaliano. B • Tel. 8380003) L. 2500 

va dcftua 

ULISSE (Va Tiburtina 254 • Tel. 4337441) . L. 2500 

• - Caldi amori in v*tri«w 

UNIVERSA! (Via Bàri. 18 • Tel. 855030) L 3000 
- RoDerbafi con J. Caan • Drammatico - VM 14 
: (17-22.30) , ' . v . ■ 

VERSANO ( p . Verbano, 5 - Tel. 8511951) L 2000 
, il portiere di notte con D. Bogarde - DR - VM 18 ; 


Seconde visioni 


ACIDA (Borgata Aciiia • Tel. 6050049) : : L. 1500 
N figlio di Bruca Lee 

ÀDAM (via Casalina km. 18 - Tel. 6161808) • 

- Occhio «Ile penna con B. Spencer - Comico ' . 
AUGUSTUS ‘ • 

■ (corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 1500 
The elephant man con John Hurt - DR - VM 14 r 
BRISTOL 

(via Tuscoiana. 950 - Tel. 7615424) ’ L 1500 
L’amante ingorda 
BROADWAY 

(Vìa dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) ' L. 1200 

Fabbro erotica del piacere 
CLODIO (Via Riboty. 24) - Tel. 3595657) L. 2000 
Chiusura estiva . . ■ . . 

DEI PICCOLI ‘ 

Chiusura estiva ’ ' • 

ELDORADO 

(Vale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) ' L. 1000 > 
The WaiKteree i nuovi guerrieri con K. Wahl - A - VM 
•’ 14 • .. 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. S82S84) L 2000 
Delitti inutili con F. Sinatra - Gì atto • ; • s. ( 

ESPERO (Va Nomentana Nuova, 11 - - 

Tel. 893906) ■; . L. .1500 

PkitMiYR octiva 

HABLEM (Va del Labaro. 564 - Tel. 6910844) 

L.. 900 . 

Chiusura estiva . . • . 

HOLLYWOOD (Va del Pigneto. 108 - 

Tel. 290851) L 1.500 

Sexy naturo 

JOLLY (v. Lega Lombarda 4 - T. 422398) L 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (Va G. Chiabrero, 121 - Tri. 5126926) 

L. 1500 

Un tranquiBo waak - an d di patirò con J. Voight - DR 

' - VM 18 - - " 

MISSOURI (V. Bombrili 24 - T. 5562344)1» 1500 

I th fr ft bBQfiiti ' 

MOULIN ROUGE (Va O.M. Corbino. 23 • '' - ' 

Tel. 5562350) L. 1500 

La notte dai morti viventi con M. Eastman - DR - VM 
18 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Tri.588116) L. 1500 

’ Super sexy movie 


Sria A-Alte 18-20.15-22.30 Foittoari con P. Villaggio ODEON (P.za Repubblica. 4 - Tri. 464760) 

-C L. 1200 

Sala B -Atte 18-20.15-22.30 Roodta con Art. Cadney - Blue arotta ctaiwx 

• M -PALLADIUM (p.za 8. Romancio, 11 • T. 5110203) 

Sala C - Alle 18-20.15-22.30 Vecchia Amorica con L. 1500. 

R. O'Neai - SA Agente 007 vivi a lascia m orir e con R. Moore - A 

Sria Cartoons - Alto 18-20.15-22.30 Lo nuovo ov- PRIMA " PORTA (p;za Sexa. Rubra. 12-13 - 

venture di Braccio «A farro - DA - c ; , ,i Tri. 6910136) ' L. 1500 

MAJESTIC- ' LegodHrici -V--- 

(Va SS. Apostoli. 20- Tri. 6794908) L. 3500 RIALTO (Va IV Novembre. 156 - Tri.6790763) 

; B «At teto ro deBo «tota tataro <B Benoneo con W. L. 1500 
Atten - Comico .. - . . Mon onclo d*Amor i «pio con G. Oepertfieu - OR ■ 

(17-22.30) SPLEttRMD (Vìa Pio deBo Vigno, 4 - 

MERCURY TeL 620209) L. 1S00 

(Va P. Castrilo. 44 - Tri. 6561767) L. 2000 Caldi amori in vetrina 

Mo g Be sopra tentatone sotto T1UANON (Va M. Scevola. 101 - Tri. 780302) 

(16.30-22.30) L. 1000 

METRO DRIVE .M (Va C.Cctomo. 21) L 2000 Chiusura estiva 


L. 3500 
o con W. 


L. 2000 


(16.30-22.30) ' 

METRO DRIVE.M (Va C.Cotemo. 21) L 2000 
B pi cc a l o gr a nde uomo con D. Hoffman - A 
(21.20-23.30); . - , 

METROPOLITAN - 

(Va del Corso. 7 - Tri. 6789400) L. 3500 

D ia rio di «no schizofrenico con G. D'Orsay - DR 
(18-22.30) 

MOOERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 - Tri. 460285) L. 3500 


Cinema-teatri 


(15.30 22.30) ' 


(P.zza Repubbfica, 44 - Tri. 460285) L. 3.500 


L 3000 


L. 3500 


AM BR A JOWttELU (P.zza G. Pepo • TeL7313306) 
L 1700 ' . 

Una donna portieo i ero e Rivista di spogfiarelo 
VOLTURNO (Va Volturno. 37 - Tri. 4751557) 

L. 1300 

Erotta story e Rivista di spogfcaretto 


(15.30-22.30) -, 

NEW YORK 

(Va dette Cavo. 36 - Tri.780271) L- 3000 

Pa pMoii con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

N.LR . (Via V. C ermete - Tri. 6982296) l 3000 
* 30 22*30? ^ 

PARIS (Va Magna Grecia.112 • T. 754368) L. 3500 
Prime paghi» con J. Lemmon - Satirico 
(17.30-22.30) 

PASQUBttO (V.lo del Piede. 19 - Tri. 5803622) 

- Abport 80 (in originate) con A. Deton - A 
(16 30 22.40) ■ 

QUATTRO FONTANE 

(Va Q. Fontane. 23 • Tri. 4743119) L. 3000 
Chiusura estiva 

QUMBVALE (Va Nazionale - TeL 462653) t. 3000 
B ro dai gtardfisi di M orate» con J. Nicholson • Dram¬ 
matico r* 

(17-22.30) 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pritettini - Tri. 6603186) 

L. 2500 • . - - 

Hanimai hotiso J. Briushi - SA - VM 14 ' ' 

SISTO (Va dei Romagnoli . Tri. 5610750) L. 3000 
Phaeton# d'autore <* E. Scola - DR VM 14 - - 

' (17-22.30) 

SUPERGA (Va Menna. 44 - TeL 56962801 V 
L. 3000 ■; 

Kegemuehe «fi A, Kurosawa - PR - VM 18 

(17-22.30) ; ' . f: * .V, 


Fiumicino 


TRAIANO (TeL 6440115) 
Chiusura estiva ' - ' 


L. 1500 


L 2500 "f* 

. Lo 


(vìa M. Mtogheni. 4 - Tri. 6790015) L. 3500 
Un emerkene a Roma con A. Sordi - Comico • 
(16.50-22.30) 

moto CITY - 

i (via XX Settembre. 96 - TeL 464103) L. 2000 
BBnpo con F. Langrite - Gòtto 
1 (17-22-30) 

REALE (P. Sonnino. 7 • TeL 5S10234) L. 3500 
' Coro di peappo con M. Merda - Drammatico 
(17-22.30) 

REX (Córso Trieste. 113 • Tri. 864165) L. 3000 
: lo chiamavano Ttteril* con T. HB-A 
' (17-22.30) _ . 

RlTZ (Vta Somafia. 109 - Tri.837481) . L. 3000 
Chiusura estiva 

INVOLI (Va Lombarda. 23 - TeL 460683) L. 3500 
L'olliiim otorè d F. Truffata • Orarranattoo 4 c 
(17-22.30) 

ntrifOT ET NOBI ' 

(Va Salaria. 31 • TaL 86430$) , : L. 3500 

‘ ■ lenrooto con A. Bancraft - S 

i 117-22.30) , , . 


Arene 


con A. Orientano - C 


con G. 


S 

TIZIANO 


007 la 


i con R. M oo re - A 


Sale Parrocchiali 


con C. Ve r done - SA 


con O. Sharie - DR 


i con R. 


007 tal 


i con R. 


Abbonarsi a 


ifITm 


TI 


è sostenere 

nna delle più prestigiose 
riviste italiane 



WAGtit E SOGGIORNI CMC SIANO ANCHE 
AftMCCHIMENTO CUITURAIE E POLITICO 
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RAG,-14 l’Unità 


L’italiano « europeo » dei medi jr. 


tardi: Minchillo 


... 

jr\*4 V.:. V f \1 « j Ir tv . jf . tv.ii* r.- ,4 lV *• l i , f » 


Qualche voce, qualche affaruccio, nessuna grossa novità al calcio-mercato 


sogno 



1 " -.1 i 


gli strappa il titolo In siìn véie arriverà Solv 


U 




Nel finale il pugliese resiste al ritorno 
del campione — Unanime il verdetto 


Il Cagliari vuol prima sapere che fine farà Virdis — La Fiorentina è già rientrata di molti dei soldi spesi per 
Graziani, Pecci e Monelli — Il Brescia avrebbe offerto lachini (corteggiato dalla Roma) al neo-promosso Genoa 


FORMI A — « Lui era un uo¬ 
mo-riccio. non riuscivo a col¬ 
pirlo ». Con queste parole in* 
dirizzate aU’ormal ex-cam¬ 
pione europeo, Louis Acaries, 
Luigi Minchillo. pugllesa tra¬ 
piantato a P^nro, ha com¬ 
mentato il grande match che 

10 ha consacrato campione 
continentale dei medi-junior 
sul ring di Fannia (è il ter¬ 
zo campione della box italia¬ 
na con Nati e Glbilisco). 

L'incontro è stato splendi¬ 
do e vibrante. Acaries. un 
algerino naturalizzato fran¬ 
cese. gran picchiatore, che 
era diventato campione de¬ 
molendo lo jugoslavo Benes. 
ha giocalo tutte le sue carte 
nel finale. Prima il match 
era stato enigmatico: per 1 
primi quattro round il cam¬ 
pione in carica e:-a rimasto 
chiuso a riccio, coi guantoni 
ostinatamente immobili, in¬ 
collati al viso. Contro quest' 
uomo-ombra, che sembrava 
deciso solo a non prenderle. 
Minchillo ha fatto piovere 
una marea di colpi che per la 
verità si infrangevano quasi 
sempre sulle braccia e sui 
guantoni dell'avversario. ■ 

La cosa andava aventi per 
r"'**—- *»nrese durante le 
quali l'italiario consolidava il 
).ioprio vantaggio, visto che 

11 francese non faceva 

per impedirlo. Solo al quinto 
round Acaries ha comincialo 
a mostrarsi all’attacco facen¬ 
do vedere una velocità di 
esecuzione, una freddezza, 
una potenza degne del suo 
blasone. Ma Minchillo era 
bravo a non cedere un passo 


a continuare ad attaccare 
l’avversario impedendogli di 
trovare il ritmo necessario 
per rimontare lo svantaggio. 
Si restava a lungo sul filo 
dell'equilibrio, con Minchillo 
che, contrattaccando con 
grande coraggio, ascriveva a 
.proprio favore anche la set¬ 
tima ripresa. E cosi l’ottava, 
in cui pure il francese arri¬ 
vava a toccarlo ripetutami li¬ 
te e coi durezza. ■ ' - 

- Era dal nono round in poi 
che Acaries tentava di gioca¬ 
re il tutto per tutto scuoten- 
( do ripetutamente l’italiano 
con terrificanti ganci e mon¬ 
tanti con entrambe le mani. 
Oramai era’ un conto alla 
rovescia e aU’vndicesima ri¬ 
presa è parso che Minchillo 
fosse sull’orlo del KO. scosso 
duramente dai colpi del cam¬ 
pione. Ma lo splendido Luigi 
sapeva reagire e. da breve 
distanza, non smetteva a sua 
volta di martellare il fran¬ 
cese. uscendo così nel modo 
migliore dal momento più 
difficile. L’ultimo round, in¬ 
fatti, non cambiava più nul¬ 
la e, malgrado il gesto del 
francese che alla fine alza¬ 
va le braccia, tutti sapevano 
che Luigi M'nchillo era il 
nuovo campione europeo. 

Infatti i punteggi a suo fa¬ 
vore erano unanimi (117-115. 
116-115. 116-112). Merita un 
bravo per il suo coraggio, 
ma anche perché si è dimo¬ 
strato assai migliorato nella 
tecnica, una tecnica che non 
fa sfigurare sui suoi fian¬ 
chi questa cintura 


Il gran favorito alla ribalta del Tour 

A Hinault « crono » 
e maglia gialla 
Anderson è secondo 


PÀU — Bernard Hinault ha 
rispettato alla lettera ogni 
previsione e tenuto fede ai 
suoi propositi trionfando ie¬ 
ri nella settima tappa del 
Tour. 27 chilometri circa a 
cronometro individuale, ed 
aggiudicandosi con quella la 
maglia gialla di leader del¬ 
la classifica. In verità forse 
i suoi moltissimi sostenitori 
pensavano che questa frazio¬ 
ne. - immediatamente susse¬ 
guente alla cavalcata pirenai- 
ca che aveva frantumato tut¬ 
te le ambizioni del ciclismo 
olandese, si sarebbe potuta 
trasformare in una autenti¬ 
ca galoppata trionfale per il 
Bernard «national». Il cam¬ 
pione invece pur aggiudican¬ 
dosi la corsa olla sempre ri¬ 
levante media di km. 44.664 
orari «lon è riuscito a polve¬ 
rizzare come si dice il campo. 

L’olrndese Knetemann in- 
fatti, evidentemente pungola¬ 
to nell’orgoglio dopo la co¬ 
cente disfatta di ieri l’altro, 
ha tenuto baldanzosamente 
testa allo specialista fran¬ 
cese finendo staccato, al ter¬ 


mine della prova, di soli 3”, 
una inezia dopo 26 chilome¬ 
tri e 700 metri di avvincente 
duello. ■ ■ ’ • - ■ 

■ > La nota comunque più sor¬ 
prendente viene dalla presta¬ 
zione del giovane australia¬ 
no Anderson che non pote¬ 
va difendere la sua fiam¬ 
mante maglia gialla in modo 
più brillante: finito al terzo 
posto alle immediate spalle 
dei due crono-giganti, il « can¬ 
guro» ha accusato infatti un 
ritardo di mezzo minuto ton¬ 
do. Non gli basta per indos¬ 
sare di nuovo stamane le in¬ 
segne del comando ma a te¬ 
ner vive le sue ambizioni si¬ 
curamente sì. I 13” che ha 
dovuto concedere in classifi¬ 
ca al grande Hinault sono in¬ 
fatti poca cosa e già oggi nei 
227 chilometri che da Pau 
porteranno il Tour a Bear- 
doeaux, attraverso strade on¬ 
dulate e 1 vigneti della Fran¬ 
cia sud - occidentale, strade 
fatte apposta per coraggio¬ 
si tentativi all'jisegna della 
sorpresa, potrebbe prendersi 
un’altra grmde soddisfazione. 


L’ordine d’arrivo 


1. HINAULT (Fr) 35‘52” (mHii: 44, «SO Km/h); 2. K net «marni 
• 03"; 3. Anderson (Au) a 30"; 4. Vcrlindcn (Bel) a 40"; 9. Vi¬ 
gnano (Fr) ■ VII”; 6. Macrtens (Bel) ■ 1*13’*; 7. De Watt (Bel) 
a 1*14"; 8. Fernando (So) a VIS”. 

La classifica generale 

1. HINAULT (Fr) 1» «re 43*20"; 2. Anderson (A«) ‘a 13"; 
3. Laurent (Fr) • 4*30"; 4. Claes (Bel) a 4*52"; 9. Van lm»e (Bel) 
n 4*50”; 0. Willman (Nor) a 5'; 7. Criouiefion (Bel) a 5*23**; B. Ver¬ 
nando (S«) * 5*23"; 9. Winnen (04) a 5*44"; 10. Vcrtinden (Bel) 
a 5*45”; 11. Ducios-Lassali* (Fr) a 5*47"; 12.. Francois RoSrigwc* 
(Fr) a 5*54": 13. Vignare» (Fr) a O'OO"; 14. Waffons (Bel) é 0*30"; 
15. Bor«r (USA) a **39”. 


Semifinali donne ieri a Wimbledon 

La Mandlikova incanta 
e la Navratiiova 
si spegne in tre set 

; Successo di Chris Evert su Para Shriver 


WIMBLEDON — La giova¬ 
ne cecoslovacca Hana Man¬ 
dlikova — un facc io grazio¬ 
so indurito da una grinta 
straordinaria — ha sconfitto 
la ccmaskmale-Hansfuga 
Martina Navratiiova. Hana è 
figlia d’arte: infatti il pa¬ 
dre (gli appassionati di a- 
Ustica ricorderanno certa¬ 
mente un -Maodlik assai va¬ 
lido a! giochi olimpici di Mel- 
bourne-196*) fu buon atleta. 
Lei e Martina hanno dato 
vita a una semifinale inten¬ 
sa che la piu giovane e.me¬ 
na «aperta ha vinto con ec- 
cesiotale sicurezza.. Questa 
Mandlikova gioca un tennis 
splendido, fatto di colpi al 
volo « di velocità. 

Nel primo set ha vinto 7-5 
dopo aver rischiato di cede¬ 
re- il servizio a Martina sul 
5 pari Nella seconda partita 
ha avuto qualche momento 
di Incerteia*. Ma In verità 
è facile avere momenti di in¬ 
certezza contro uia tennista 


che serve come un uomo e 
che spara bordate di diritto 
che somigliano a quelle di 
Lendl. li seccndo set Mar¬ 
tin»: se l’£ aggiudicato 6-4. 

La tersa partita ha avu¬ 
to poca storia. La Navrati¬ 
iova ha fatto 1-1 e poi si è 
fermata. Là grintosissima av¬ 
versaria non hà più fatto er¬ 
rori: èra dappertutto, era ve¬ 
loce e precisale in più inci¬ 
tata dai pubblico. 

Nell’aura semifinale — tut¬ 
ta americana — nessun pro¬ 
blema per Chris Evert. La 
campionessa « yankee » - ha 
travolto Pam Shriver. Costei 
ha tentato di mettere !n dif¬ 
ficoltà l’implacabile avversa¬ 
rla scendendo * a rete più 
spesso che le era possibile. 
Ma noi le è mal riuscito 
di mettere In crisi quell’av- 
versarla attenta e «•termi¬ 
nata. i risultati: Mandlikova- 
Navratiiova 74- 44 «4, Svtrt 
Shriver «-3 t*L 


MILANO — I snidi per fa¬ 
re gli acquisti importanti 
sono pochi anche perché 
le società di calcio che, 
anticipando i tempi, han¬ 
no venduto alcuni pezzi 
pregiati, avevano un ur¬ 
gente bisogno di liquidi 
per far calare 11 grave pe¬ 
so dei debiti. Cosi al « cal¬ 
cio-mercato * i direttori 
sportivi, 1 presidenti ’ e 1 
, loro emissari si dedicano 
ai giocatori di basso valo¬ 
re. a - quelli tenuti a ba¬ 
gnomaria nelle serie mino¬ 
ri. E’ il lavoro sulle com¬ 
proprietà che avviene con 
poca pubblicità perché non 
fa fantasticare i tifosi. 
Per loro c’è il gioco delle 
voci messe in giro con 
grande abilità. L’obbietti- 
vo, lo ripetiamo, è susci¬ 
tare entusiasmi e allunga¬ 
re la fila davanti ai botte¬ 
ghini degli abbonamenti. - 

Comprensibili quindi le 
reticenze del « managers * 
ad ammettere che una 
trattativa si sta sgonfian¬ 
do. A questo - proposito, 
sconsolatamente Vitali, del 
Milan, ha dovuto ammette¬ 
re che Krankl rimarrà so¬ 
lo un argomento di discus¬ 
sione. Le possibilità di por¬ 
tarlo alla corte di Radice 
sono sfumate e questo non 
farà certo piacere al tec¬ 
nico che vede la sua nuo¬ 
va società fallire dopo 
Zico, Ceulemans e Muller 
anche con l’attaccante au¬ 
striaco. In questo senso 
potrebbero apparire con¬ 
tromosse le richieste al 
Cagliari per Marchetti e 
Selvaggi. - ' : : 

Riva ha fatto capire che 
se è possibile la prima non 
crede alla disponibilità del 
rossoneri per la seconda. 

« Selvaggi ha detto Ri¬ 
va — vale 1500 milioni e 
per lui probabilmente è 
il tetto storico. Questo ci 
la tentennare di fronte al¬ 
lò richieste, ma non biso¬ 
gna dimenticare che Vir¬ 
dis è della Juventus è noi I 
non possiamo rimanere 
senza un attaccante ». 

Con i bianconeri Riva 
sa che dovrà Incontrarsi 
ma non è stata fissata al¬ 
cuna data. Del resto, da¬ 
vanti alla porta dell'uffi¬ 
cio dove è stato sistemato 
il rappresentante di Boni- 
pertl c*è s jmpre la fila. 
Tutti hanno qualche cosa 
da offrire alla società che. 
se pare aver la maggior 
disponibilità economica, è 
anche vero che compie le 
sue spese con grande ocu¬ 
latezza. In questo senso si 
sa che nelle casse Juven- 
tine sono rientrati ipoltl 
soldi grazie alla vendita di 
alcuni del tanti giovanis¬ 
simi sparsi In mezza Ita¬ 
lia. ; ■* 

“ Sta incassando anche la 
Fiorentina che. dopo aver 
ceduto le comproprietà di 
Fattori. Di Gennaro • (Ve- ! 
rona). Massari (Pescara), 
Rosi e Pagliari (Vicenza). 
Desolati (Pistoiese). Lely, 
(Perugia). Reali e Marchi 
(Reggiana). Zagano (Pi¬ 
stoiese) ha già recuperato 
due miliardi che vanno a 
compensare i quattro e 
mezzo spesi per Graziani. 
Pecci. Massaro e Monelli. 
Di questi un miliardo sa¬ 
rà versato al Torino tra 
un anno cosi come 11 Mon¬ 
za avrà nell^ circa 700 
milioni. Soldi che saranno 
recuperati appunto ceden¬ 
do — come ha ricordato 
Corsi — altre 6 o 7 com¬ 
proprietà. E’ questo an¬ 
che il frutto di una politi¬ 
ca di appoggio alle società 
minori, di grande attenzio¬ 
ne ai settori giovanili che 
richiedono poche spese * 
alla lunga fruttano. 

Tornando al «mercato» 
fatto di nomi grossi, il Ge¬ 
noa sta sulle spine per la 
faccenda Haan. Dal Bel-. 
gio non è arrivata ancora j 
nessuna notizia e questo j 
può voler dire — come so¬ 
stiene. Vitali — che la trat- I 
tativa è In corso, ma po- j 
trebbe - anche - significare | 
che li giocatore olandese 
incontra più di una diffi¬ 
coltà nello sganciarsi dal¬ 
lo Standard Lievi. « Aspet¬ 
tiamo fino a sabato » han¬ 
no detto al Genoa «poi 
agiremo di conseguenza ». 

Anche per smuovere I si¬ 
lenzi della Roma che, do¬ 
po 1 sondaggi compiuti con 
quasi tutte le squadre per 
i nomi più importanti, è j 
scomparsa dal mercato, il I 
Brescia ha fatto sapere che 
Iachini, valutato 1100 mi¬ 
lioni. potrebbe andare al | 
Genoa visto che Magni ha 
chiesto il roasoblu Lori ni. 
Probabile Invece che Chior- 
ri finisca al Torino. I li¬ 
guri sono disi osti a dark» 
anche In pmu to ~ 

Gianni Piva 


Ieri è entrata in vigore 
la legge sul professionismo 
considerata un passo. in 
avanti per quanto riguarda 
la garanzia e il rispetto del 
lavoro degli atleti professio¬ 
nisti. Una legge che do¬ 
vrebbe obbligare le società 
a non sperperare i soldi di 
milioni di tifosi e a presen¬ 
tare bilanci più cristallini. 
Ma non basta. Una norma¬ 
tiva che regoli 6olo i rap¬ 
porti tra atleti professionisti 
e le società sportive non 
rappresenta ancora la vera 
riforma dello sport che si 
chiede da anni. Per questo 
l’UISP ha scritto una «let¬ 
tera aperta» al primo Pre¬ 
sidente del Consiglio laico, 
il senatore Giovanni Spado¬ 
lini. Ecco il testo della let¬ 
tera firmata anche da noti 
campioni dello sport. 

Egregie Presidente, 

1 cittadini italiani guar¬ 
dano al Governo da lai co¬ 
stituito • presieduto come 
ad un'occaaiona da cogliere 
fino > in fondo par ristabi¬ 
lire un clima di fiducia • 
di - speranza. Una fiducia 
•d una speranza sottoposte 
in questi anni a prove tal¬ 
mente pesanti per cui il 
loro rinnovarsi è legato a. 
profondi cambiamenti net 
metodo di gestire il potere 

• nelle scelte economiche e 
•ociatl del Governo • del 
Parlamento. ' 

• Noi ci occupiamo di sport, 
una attività in grande e 
spontanea espansione, utile 
alla .formazione • allo svi¬ 
luppo della personalità uma¬ 
na, dei rapporti sociali, a 
rendere più gioiosa a quali¬ 
tativamente migliore la vi¬ 
ta di ciascuno a qualunque 
et*. 


Lettera dell’UISP 


« Chiediamo la 
riforma dello sport » 


Signor Presidente, lei sa 
che nello sport sono pre¬ 
senti anche prefonde di¬ 
storsioni che non possono 
essere adeguatamente con- - 
trastate dalle organizzazio¬ 
ni sportive, per lo stato di 
abbandono in cui sono state 
lasciate le società sportive 
volontarie In tutti questi 
anni. 

■ E 1 tuttora in atto una lo- 
' gialazione che crea nello 
sport un doppio regime as¬ 
sociativo: ’ sportivi tutelati 
ed altri bistrattati; la scuo¬ 
la manca di aari programmi. 
per lo sviluppo dell’educa¬ 
zione fisica; la formazione 
degli Insegnanti • degli ope¬ 
ratori è lasciata a Istituti 
privati che fanno parte def- 
: l’archeologia * culturale del 
nostro paese. Gli atleti non 
sono aiutati nella - loro at-. 
tlvltà da seri provvedimenti 
che consentano di risolvere 
nel 'presente s nel futuro 
I loro problemi scolastici o 
lavorativi; la costruzione de¬ 
gli impianti dipende dalla 
sansibllità degli ammini¬ 
stratori locali senza alcuna 
finalità programmatica e 
Incentivi che tendano al 
riequilibrio, per cui il Sud 


e le aree depresse ne sof¬ 
frono particolarmente. 

In questi ultimi anni qual¬ 
che provvedimento legisla¬ 
tivo utile allo sport è stato 
assunto, ma al di fuori di 
qualunque disegno organico 
di intervento e senza II pa¬ 
rere di tutta la componenti 
dei pluralismo associativo 
esistente nel. mondo dello 
sport. ' : 

Signor Presidente, gli 
sportivi. italiani chiedono 
che il Governo da lei pre¬ 
sieduto aia retto da un pro¬ 
grammiti . capace di racco¬ 
gliere anche le esigenze dei 
cittadini che • si dedicano 
allo sport di vario livello 
alle ■ diverse ' attività mo¬ 
torie: quello per gli anzia¬ 
ni, giovanissimi, a coloro 
che vorrebbero - praticare 
una attività ma non tono 
aiutati dalle condizioni so¬ 
ciali, dall’assenza di Strut¬ 
ture, dalle difficoltà In cui 
sono lasciate le società 
sportiva. 

Signor Presidente, le asso¬ 
ciazioni nazionali di promo¬ 
zione sportiva cho da anni 
operano per lo sviluppo del¬ 
ta pratica sportiva sono 
convinta cha per favorire 
questo lavoro ala Indispen¬ 


sabile da parta del Parla¬ 
mento discutere e appro¬ 
vare una riforma legislativa 
dello sport. Auspichiamo 
che a vararla ala il Gover¬ 
no da lei diretto. Sarebbe 
una risposta positiva ad 
una esigenza di civiltà. 

La ringraziamo per l'at¬ 
tenzione e le porgiamo au¬ 
guri di buon lavoro. 

La Segreteria Nazionale 
UISP insieme a: GEAS Mi¬ 
lano, Pontevecchio Bologna, 
Villadoro > Modena, Poli¬ 
sportiva Chloggia, Polispor¬ 
tiva Martinafranca (Ta¬ 
ranto), Alberto Cianchl (vi¬ 
ce presidente Rari Nantes 
. Fiorentia), Romano Grazzi- 
ni (consigliere Rari Nantes 
Fiorentia), Brunello Spinel¬ 
li (campione olimpionico di 
pallanuoto), Mara Sacehi 
(azzurra di nuoto). Valerio 
Nati (campione europeo di 
boxe), Francesco Damiani 
(campione europèo super 
massimi dilettanti), Rita 
Bottiglieri, Patrìzia e Ros¬ 
sana Lombardi, Marisa Ma- 
- sullo, Giusy Albanesi, Pa¬ 
trizia -■ Paolotto, Gabriella 
Plzzolatò, Laura Rosati, Co- 
setta Campana a Luigi 
Zarcone (azzurri di .atletica 
leggera), Tore Montella 
(segretario ANAN), dotL Fi¬ 
no Fini (direttore centro 
tecnico di Coverciano). Gior¬ 
gio Bonetti, (manager di 
pugilato), Loria Stécca (pu¬ 
gile professionista). Elio 
Ghelfi (allenatore di pugi¬ 
lato). Leopoldo Raoli (pre¬ 
sidente Cua Roma), Alber¬ 
to Gualtieri (vice presidente 
Cua Roma), Marco Troiani 
(segretario Cua Roma), 
Paolo Serafini e ' Leone 
Pompeo (consiglieri Cua 
Roma). 


A Clermont Ferrand (Francia) fino al 12 luglio 
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Fabio Dal Zotto ci riprova 

Fortissima la squadra sovietica - Gii azzurri (spada esclusa) più competitivi che mai - I 
francesi « giocano » in casa e godono di molti favori - La Vaccaroni favorita nel fioretto 


Per la scherma italiana, 
tornata a livelli di grande 
competitività, l’immediato fu. 
turo è ricco di Impegni ago¬ 
nistici: i Campionati mon¬ 
diali a Clermont - Ferrand, 
Francia, e le Universiadi a 
Bucarest, Romania. L'impe¬ 
gno più immediato è quello 
mondiale di Cleimoit Fer- 
raiid dove gli azzurri e le az¬ 
zurre saranno in lizza in tut¬ 
te lè armi. •• ' 

• La qualità ' della nostra 
scherma è data dalle classi¬ 
fiche della Coppa del Mondo 
dove la Vaccaroni e Dorella 
sono capifìla nel cretto e Dal¬ 
la Barba lo è nella sciabola. 
Ma bisogna rilevare che la 
Coppa del Mondo, soprattut¬ 
to quando premono gli ap¬ 
puntamenti più importanti, 
che seno quelli dei Giochi 
olimpici • dei «Mondiali», 
non sempre offre risultati 
completamente attendibilL 
I Campionati mondiali co¬ 
minciano oggi con la cerimo¬ 
nia di apertura. Ecco il pro¬ 
gramma: domani fioretto ma¬ 
schile eliminatorie: sabato 4 
fioretto maschile finale e fio¬ 


retto femminile elLra’na torte; 
domenica 5 fioretto-femm-VU. 
le finale‘è sciabola elimina¬ 
torie;-lunedi 6 sciabola finale 
e fioretto maschile a squa¬ 
dre eliminatorie; martedì 7 
fioretto macchile a squadre 


Giro d*Italia 
femminile: 
la'Nasonova 
vince la crono 

REC AH ATI — Svi circuito « Bu¬ 
cinati trioni* *tll« raion mit- 
tklM Mila en m om m rà iótfriZitate 
vHovoM por l’nMjnwlom Mia 
t rio» màgi!» rota «ri Ciro Bada 
Ragioni 4’Italia Fretitella. 

Miglior taira «vailo raafirraio 
4a I alora Maaaniua. da ha par- 
cono I 4 c hil ai ttri « 500 M 
cirortto eoa il t al pa « 5*54”. 
aRa ioga « K m. 45,4 13. Dm 

N a grg S ia^W riT w B aa * *o 
Tana Potiate ava. 


Cara a 11”. 
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finale, fioretto femminile a 
squadre eliminatorie; merco¬ 
ledì 8 fioretto femminile a 
squadre finale e spada eli¬ 
minatorie; giovedì 9 spada 
maschile finale e sciabola a 
squadre «limkiat: rie; vener¬ 
dì 10 sciabola a squadre fi¬ 
nale; sabato 11 spada a squa¬ 
dre eliminatorie; domenica 
12 spada a squadre finale. 

La squadra italiana è mol¬ 
to forte. Nel fioretto femmi¬ 
nile conterà sulla Vaccaroni 
e sulla Sparaciari, nel fio¬ 
retto maschile conterà su Bo- 
rella. su Cervi, su Numa è 
sull’estroso Fabio Dal Zotto. 
Il ragazzo fece sensazione 
oualche anno fa sorprenden¬ 
do il mcndo della scherma 
coi una tecnica fantastica 
capace di sconfiggere tutti. 
Poi si chiuse in un mondo 
suo particolare fatto di pro¬ 
blemi e di risuplse. Sono riu¬ 
sciti a farlo ragionare e pa¬ 
re sia tornato a essere il 
grande campione che era. 
GII appuntamenti di Cler- 
moni Ferrand e di Bucarest 
saranno determinanti per 11 
suo futuro di campione dello 
sport. 


Presentate le squadre di Coppa Europa per lilla (uoaiiai) e Bodo (donne) 


Azzurri in 
Il grande 

MILANO — r «M» p ramc m | 
I» ■ Mat ton i • A attorie» l eg ga»» 
io grag n oli a girano» ra faglia. ; 
Nei * ernia* ci oor* Cari lom, 

ioAcato toi» r on«» «al NggaoO» 
rio irai Owooa. Lawis fornirà so 
•ccancoto «ionio ■ Ciovaooi Cre¬ 
atoli, a Ci oo fro o t o Umr » a Lo- I 
gaso Co nv ocNri 4*0 oatocoR 

Mentre»!, ooo *rrà altri «nvuri I 
rii m ti a io . Ca ss o areno, airi- ! 
I» «eoa» piai», atlavoa B re cor * ■ 


cerca del 

1 Jt l s ^ 

Lewis alla 


passaporto europeo 
notturna di Milano 


pi $*n 


rata re « 

ritiri. La 


Pio! o Basatali» Bo ri as i , aoiito j 
lofio lo aire prop ri a a «Miao. Bore J 


7**1*. a p ro v ar> a s c ar o . 

Fiotto la gare C* par tii * par La- 
olograeo par partoriparo al tro4»- 
tì ragia re off v o ta Usi osa Boriatici 
Stari Uriti (di la TV itoTioaa ri¬ 
ri io giretto n oi «i 1B « ostato 
11 affa «re 15,34). 

Mal 404 piasi HareM Strio i« tao. 
far* A ligi tona il recate avrò- 
pao eri aoriotico Vìktor Machia 
(44”44). lo «volta prova il triv¬ 
iali M area Zriiori t a sti h . a avo 
volto, e* Ire regno eì Marcati 
Fi ore ggia cha ori *71 corca 1 ri¬ 
al osca ta 45”49. Marea è crei- 


rii ip Ito eri 30 ch il aia tfl 01 toor- I 
ria. cattili « A re gl ta n ca il filiti • 
n aO H a eri 5 chi l o l a tri. Tre care- 
piooi ol i t o pi c i « tai pi oai O’I otapa 
h « Hot t ani » grtiaotirh Hara t e 
Seriale. Beo Ovi li» , 1rii Wolkar. 
VncreriojOrttt, M ag re . M ag¬ 
re A li as Watt» • tri a pi I lota sari j 


MaT» oli » 
rireh ri arii 


Li CAF; esaminerà ! 

il ricorso di fiossi 1 

il 21 luglio 

ROMA — Lo C aii iil toa 4 *Ap- 
pottv Foeorri» eolia FICC ha ri»- 
risto aNv ri so l a v a eri ptvoofcee 21 
foglio I» eo cT a l aog avi ricoreo pto- 
avoCa to e» Paria Boa ri la io» il a 

are ha 11 i t i l i n a l aa l tolta «ri gire 


g i tag l i ei 


Cori ih 
la a 


* ? - l 


ROMA — Un week-end im¬ 
portante per l’atletica azzur¬ 
ra. che. a Lilia, in Francia, 
sabato e domenica (gli uo¬ 
mini), e a Bodo in Norve¬ 
gia domenica (le dome), ten¬ 
terà di conquistarsi l’acces¬ 
so alle Diali della Coppa Eu¬ 
ropa. 

L’impresa, come hanno sot¬ 
tolineato i responsabili delle 
squadre. Rossi e Glovannel- 
li (rispettivamente per gli 
uomini e per le donne), e lo 
stesso presidente i«ebioio in 
una conferenza stampa svol¬ 
tasi Ieri a Roma, si rinun¬ 
cia tutt’altro che facile. I«i 
Francia gli aaurri dovranno 
vedersela oltre che coi pa¬ 
droni -dì - casa - anche con 
RDT. Cecoslovacchia. Olan¬ 
da. Danimarca, Belgio e Gre¬ 
cia. Scontata la superiorità 
del tedeschi democratici, l’I¬ 
talia dovrà tentare di strap- 
pare il secondo posto ai fran¬ 
cesi, che però Mnno sfrut¬ 
tato al meglio ù sorteggio 
delle covai*' e avranno ovvia¬ 
mente cnonnl incentivi per 
puntare alla qualificazione. 

Comunque gù Burri han¬ 
no una squadra equilibrata 
• BbbeitBnaa coperta In tut- 
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Nella sciabola molta atten¬ 
zione sul veterano Maffei e 
sull’uomo nuovo Dalla Bar¬ 
ba. La spada è più debole, 
con Bellone, AndreolL Felli. 
Parlotti e Manzi. Per tutti 
comunque molte esperienze 
da realizzare e da immagaz- 
zinare. ...... 

n campo di gara è formi¬ 
dabile. Gli azzurri dovranno 
tener conto soprattutto del 
sovietici che certamente rap¬ 
presentano la scuola più va¬ 
lido. La scuola italiana fa 
ancora affidamento sulla fan¬ 
tasia. Quella sovietica razio¬ 
nalizza anche il minimo mo¬ 
vimento. 4 

A Clermont Ferrand cl sa¬ 
rà naturalmente molto spa¬ 
zio per la Francia. I francési, 
stimolati dall’ambiente, sa¬ 
pranno certamente moltipli¬ 
carsi per dieci. Soprattutto 
Jolyot. l’oriundo polacco Pie- 
truszka e la deliziosa fioret¬ 
tista, campionessa olimpica. 
Pascale TrtnqueL Gli unghe¬ 
resi somigliano molto al no¬ 
stri e saranno ugualmente te¬ 
mibilissimi. 


te le specialità e contano di 
far motti punti col mezzo¬ 
fondo, con la velocità (pur 
orba di Pavoni e Grazioli), 
con 1 lanci, coi il salto i»i 
alta t Negli altri concorsi 1 
francesi appaicuo decisamen¬ 
te più forti. 

Le ragazze affronteranno 
URSS, Norvegia, Romania, 
Ungheria, Svizzera, Grecia e 
Belgio. Anche qui l’impegno 
è durissimo come ha preci¬ 
sato Giovanne Ili. Mancherà 
Sara Simeoni (ma la D>ii, 
sua sostituta, potrebbe lu¬ 
che arrivare al successo) 
mancherà Erica Rossi e le 
due staffette saranno, prive 
di frazioniste importanti. Al¬ 
le spalle della favoritissima 
URSS c’è una Romania in 
odore di secondo posta 

Se dovesse andar male al 
potrà contare sul repechage 
delle due finali B: per le 
donne a Pescara il 2 agosto, 
per gli uomini ad Atene IT 
e 2 dello «Uno mese. Ma al¬ 
che u. con tanti In Ilo» per 
un Bolo patta oca et torà 


f • chi f • 


Con 100 mila lire 


ricevi Vabbonamento 

a l’Unità e Rinascita 

» * ... 

", 7 • ■. * - i ; v-L / 

risparmi e sostieni 
la stampa comunista 

acquisti il diritto 
di partecipazione al 

CONCORSO A PREMI 
PER NUOVI ABBONATI 


~ queste le tariffe di abbonamento 

l’Unità Il vmfe 7 rumar! L. 105.000DO lunari L 90.000H 
B lunari L 78.000B9 (mt 7 lunari I. 62.60008 lunari L, 46.000B 
6 rajUarì L 40.600 . . ( 

Rinascita Il ma* L 15.000 B 9 ma* L 13.000 



(a ra ce— evi «o*r*u r 

I ; «ul 


gggmiB 
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Campagna v — -- -.V , - 

Combinartene l 
cumulativa »» Rinascita 

a «Mi lla * Annoia ria 100.000. S amaa t re l a ire 50.000^ 

speciale: , JT 


Tutti coloro — organizzazioni e singoli — che dal 1. 
luglio al 31 ottobre sottoscriveranno un nuovb abbona¬ 
mento a ■ l’Unità » e a a Rinascita » (tariffe speciali 
cumulativa per 1 anno L. 100.000, per sei mesi L. 50.000) 
parteciperanno al grande concorso a premi. - 
E’ una occasione davvero Irripetibile. ' 

Il concorso ò aperto anche ai nuovi abbonati a « l’Uni¬ 
tà » (7 o 6 o 5 numeri settimanali) o a a Rinascita * (an¬ 
nuale o semestrale) che sottoscriveranno l'abbonamento 
nello stesso periodo alle normali tariffe. 

Il concorso a premi, legato alla raccolta del nuovi 
abbonamenti, è autorizzato dal Ministero delle Finanze 
con D.M. n. 4/223405 del 20 giugno 1981. 


PRIMO 

PREMIO 


SECONDO 

PREMIO 


TERZO 

PREMIO 


Una Fiat Una coppia Una coppia 
Panda 30 in crociera a Parigi / 4 ; 

Il vincitore del nostro concórso à premi : dhrahterè j ' 
proprietario di una Fiat Panda 30. Mà non Sarà 11 sdfò 
fortunata Al secondo estratto toccherà una crociera-per.v 
due persone. Al terzo un viaggio a Parigi, sempre per 
due persone- 

Deelne di altri premi che saranno resi noti nel pros¬ 
simi giorni arricchiranno la nostra iniziativa. 

- La data di estrazione è fissata per II giorno 15 di¬ 
cembre 1981. Le modalità del concorsa cosi corno l’elen¬ 
co del monte premi completa saranno raso note succes¬ 
sivamente. 

Una pioggia di altri ricchi premi 
che fra qualche giorno conoscerete 

Abbiamo chiesto di arricchire il nostro concorso per nuo¬ 
vi abbonati con un monto premi particolare, fermo 
restando la Fiat Panda 30, la crociera • il viaggio a Pa¬ 
rigi per due persone. Tanti piccoli • grandi rigali che 
faremo conoscere non appena saremo autorizzati an¬ 
che per questo dagli appositi organismi ministeriali. 
Tutti coloro che ci invieranno KX) mila lira entro la fina 
di ottobre avranno « l’Unità » • « Rinascita » a casa o 
acquisiranno il diritto a partecipare al concorso a pre¬ 
mi la cui estrazione avrà luogo In dicembre. 



Con il « Lenin » di Gnttuso 
in palio altre 30 opere grafiche 

« Il volto di Lenin»: l'opera cho Renato Guttueo ha vo¬ 
luto donare a « l’Unità a come contributo por II rinno¬ 
vamento tecnologico del nostri Impianti tipografi ci sarà 
assegnata olla Federazione che risulterà prima classifi¬ 
cata nella gara di emulazione fra le organizzazioni di 
Partito promossa per la raccolta di abbonamenti straor¬ 
dinari Altra opera grafiche verranno assegnate alle Fe¬ 
derazioni cho si saranno particolarmente distinta Inol¬ 
tre tono In palio 34 viaggi offerti dairAssociazione na¬ 
zionale Amici da l'Unità par la «« « fo n i cho avranno rac¬ 
colto H m a g gi o r numero di a bbonamenti. 

* 

Nel villaggio di ogni festa 
tanti punti per la raccolta 


in tutti i villaggi del festival à nece s sario preve de r e 
punti di raccolta di abbenamenti straordinari, i fondi 
r accol ti p o ssa n o «a u re inviati a ■ rUn ltà ». utilizzando il 
conto corrente po eta lo n u me r o 438007 — viale Fulvio Te¬ 
sti, 75 — Milana oppure a mozzo as seg n o • attraverso I 
Comitati provinciali Amici de l’Unità, o la redazioni lo¬ 
cali o la Federazioni dal Partila 

Nel bilancio di ogni festa à ne c e ssar io pr e v eder e lo 
stanziamento di una somma da destinare a nuovi e b be 
Marnanti quale mome n to di rinnovato oootegne dopo il 
cuoco— dolio grondo seti set ridono la n sl a ta por H rin- 
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Di fronte all*Assemblea del Popolo a Pechino 

Primo discorso di Hu Yaobang 
come nuovo presidente del PCC 

* i 

Ha affermato che obiettivo primario resta la «modernizzazione socialista» 
Le difficoltà sono ancora molte - «Adeguamento» del «pensiero di Mao» 


Dai nostro corrispondente 

PECHINO — « Abbiamo anco¬ 
ra una strada molto lunga e 
difficile da percorrere. E' co¬ 
me nel salire al monte Tai- » 
shan; quando si è giunti alla 
" porta a mezzo del cammi¬ 
no del cielo ", bisogna fare 
ancora un percorso estenuan¬ 
te attraverso le ” diciotto 
curve ", prima di raggiun¬ 
gere la ” porta celeste del 
sud”, da dove è più facile 
conquistare la vetta, il ” pic¬ 
co dell’imperatore di giada 
E* la realizzazione della no¬ 
stra grande causa: la mo¬ 
dernizzazione socialista. Quan¬ 
do si giunge alla " porta ce¬ 
leste del sud ” si è in grado 
di apprezzare i versi di Du 
Fu: " una volta in cima, le 
montagne sembrano più pic¬ 
cole Come queste monta¬ 
gne. le molte sofferenze pa¬ 
tite diverranno allora insigni¬ 


ficanti- E le difficoltà più 
facili da appianare. Non ab¬ 
biamo dubbi die nella no¬ 
stra lunga marcia, riuscire¬ 
mo a superare le " diciotto 
curve ", riusciremo ad arri¬ 
vare alla ” porta celeste del 
sud” per attaccare il ” pic¬ 
co dell'imperatore di giada ”, 
prima di ripartire alla con¬ 
quista di nuove vette*. 

Il fragoroso applauso dei 
diecimila delegati che affol- 
lano il salone del palazzo del¬ 
l’Assemblea del popolo in oc¬ 
casione del sessantesimo an¬ 
niversario della fondazione 
del partito comunista cinese 
interrompe il discorso del 
nuovo presidente Hu Yao¬ 
bang. L’apologo è alla ma- 
i niera di Mao. Ma mai si era 
detto cosi chiaramente che 
il più, per trasformare la 
Cina, è ancora da farsi. Il 
monte Taishan, nello Shan- 
dong, P « est montagnoso », è 
forse il più famoso degli an¬ 
tichi luoghi sacri della Cina, 
di quegli enormi monumen¬ 
ti in cui una splendida na¬ 
tura è *idisegnata da una 
babele di monasteri e sen¬ 
tieri costruiti dall’uomo. Nel¬ 
l’ascensione si possono, a di¬ 
re il vero, seguire diversi iti¬ 
nerari. E in ogni caso è qua¬ 
si impossibile passare per 
tulli i 252 templi e monu¬ 
menti che ricoprono le pen¬ 
dici del monte e la città ai 
suoi piedi. Ma tra i presen¬ 
ti nessuno ha dubbi che la 
strada maestra, l'unica dav¬ 
vero percorribile per trasfor¬ 
mare la Cina sia una sola: 
il socialismo. 

«Certo — dice Hu Yao¬ 
bang — siamo ancora di fron¬ 
te a parecchie difficoltà... 
Le condizioni materiali, la 
conoscenza e Pesperienza so¬ 
no lungi dall’essere sufficien¬ 
ti per condurre a buon ter¬ 
mine le quattro modernizza¬ 
zioni. Il livello di vita del 
popolo è ancora molto basso, 
molti problemi attendono so¬ 
luzione. La direzione eserci¬ 
tata dal partito e il suo stile 
di lavoro richiedono ‘ di es¬ 
sere ancora migliorati- Non 
bisogna sottovalutare le no¬ 
stre difficoltà ». La Cina non 
è più il paese delle carestie 
e malattie endemiche, un mi¬ 
liardo di persone mangiano 
più di quanto mangiavano 
mezzo miliardo trent’anni fa. 
ha sviluppato alcuni capisal¬ 
di di industria moderna, ha 
satelliti e bombe nucleari, ma 
resta un paese profondamen¬ 
te arretrato, con sul collo 
il giogo dell'eredità di mil¬ 
lenni di mentalità p modo di 
produzione asiatico- Cè il so¬ 
cialismo. ma per renderlo 
moderno si dovranno ancora 
percorrere le « diciotto cur¬ 
ve ». E ce ne vorranno di sa 
enfici. 

Il percorso sin qui seguito, 
anche se analizzato in termi¬ 
ni ancora sommari, come nel 
documento « storico » appro¬ 
vato dal CC — di cui il di¬ 
scorso di Hu Yaobang ri¬ 
percorre le linee — ' non è 
stato lineare né indolore. Ora 
si dice senza mezzi termini 
che non sarà lineare e indo¬ 
lore, non sarà senza «curve» 
perigliose, nemmeno la stra¬ 
da che resta da fare. Che 
non è poca. Soprattutto se si 
considera che la prima mèta 
non è nemmeno il comuniSmo 
perfetto, ma un socialismo 
« moderno ». 

Gli strumenti, come aveva 
ribadito il CC, sono il -pen¬ 
siero di Mao Tse-tung, ade¬ 
guato « alle nuove condizio¬ 
ni storiche ». e un partito di 
39 milioni di membri, sul cui 
«stile di lavoro» si dilunga 
una buona metà del discorso 
di Hu Yaobang. Dice che diri¬ 
genti e membri devono reim¬ 
parare a legarsi alle masse. 
« anziché comportarsi come 
facenti parte di una catego¬ 
ria speciale legata alla loro 
posizione dirigente». Che bi¬ 
sogna lasciare alle spalle « uno 
stile di lavoro decadente e 
filisteo, caratterizzato dal fat¬ 
to che sì abbandonano i prin¬ 
cìpi per " mantenere il quie¬ 
to vivere " ». Che bisogna stu¬ 
diare. superando una situazio¬ 
ne in cui «le nostre cono¬ 
scenze della situazione del 
paese e delle leggi obiettive 
che reggono l’edificazione del 
socialismo è lungi dall'esser 
estesa ». 

Non dice — come spesso 
ci è capitato di leggère e 
sentire, secondo un'abitudi¬ 
ne molto «cinese» — che 
pugno Franco Calamandrei ( tutto procede ed è concluso 


La « Pravda »: 
la Cina spinge 
a una 
« catastrofe 
termonucleare » 


MOSCA — Un lungo edito¬ 
riale apparso ieri sulla Prav¬ 
da a firma di I. Aleksan- 
drov — uno pseudonimo spes¬ 
so usato dai massimi diri¬ 
genti del PCUS — afferma 
che aia dottrina maoista è 
incompatibile con le genuine 
necessità dello sviluppo del¬ 
la Cina » e accusa i succes¬ 
sori di Mao di non avere ab¬ 
bandonato, neppure all’ulti¬ 
ma riunione del Comitato 
centrale del loro partito, 1* 
eredità del maoismo. . 

Il giornale, comunque, in¬ 
siste sul fatto che Mosca 
« non vuole un confronto con 
Pechino cd è sempre pronta 
a - una - normalizzazione - dei 
rapporti tra i due paesi ». 

Dedicato al sessantesimo 
anniversario della fondazio¬ 
ne del partito comunista ci¬ 
nese, l’editoriale afferma che 
fino dagli « anni trenta » 
Mao aveva « deviato dalla 
linea del marxismo - lenini¬ 
smo*. 

Sempre secondo la Pravda. 
anche gli attuali dirigenti 
cinesi non hanno corretto 
gii errori di Mao e sono giun¬ 
ti al punto di « allearsi su 
una base antisovietica con i 
circoli militaristi dell’impe¬ 
rialismo. di incoraggiare la 
corsa agli armamenti e di 
scherzare con il fuoco, spin¬ 
gendo l’umanità verso una 
catastrofe termonucleare » 


Grosse sorprese 
elettorali 
nella zona turca 
di Cipro 

NICOSIA — Le elezioni 
svoltesi domenica scorsa nel¬ 
la sona di Cipro occupata 
dall’estate del 1974 dalle 
truppe turche — il 40 per 
cento circa del territorio 
dell’isola mediterranea — 
hanno registrato grosse sor¬ 
prese. Il «leader carismati¬ 
co » della comunità turco, 
cipriota. Denktash. è stato 
rieletto presidente delio « Sta¬ 
to federato » per altri cinque 
anni, come nelle previsioni. 
-Ma. rispetto al 76 per cen¬ 
to dei suffragi che aveva ot¬ 
tenuto nel "76. è sceso al 53 
per cento; Ziya Ri ziri, capo 
del Partito di liberazione co¬ 
munitaria (di estrema de¬ 
stra e strettamente collega¬ 
to all’attuale regime milita¬ 
re di Ankara) ha ottenuto 
il 30.43 per cento dei suffra¬ 
gi; una notevole affermazio¬ 
ne ha avuto però anche Oz- 
ker Ozgur. « leader » dèi 
Partito repubblicano (comu¬ 
nista). con il 12,75 per 
cento. 


Calamandrei 
relatore 
a Strasburgo 
sul terrorismo 

STRASBURGO — Il com- 


è stato confermato a Stra¬ 
sburgo relatore sulle questio¬ 
ni del terrorismo dalla com¬ 
missione politica dell’Assem¬ 
blea parlamentare del Con¬ 
siglio d’Europa. Riunita nel¬ 
la capitale europea nell’am¬ 
bito della mini-sessione an¬ 
nuale del Consiglio d’Europa 
(riunione per alcuni giorni 
delle varie commissioni del¬ 
l'assemblea), la commissio¬ 
ne politica ha incaricato Ca¬ 
lamandrei di preparare per 
l’autunno prossimo una reia¬ 
sione sul terrorismo ne! pee- 
sl dell’Europa occidentale e 
sul modi per rafforzare la 
difesa della democrazia con¬ 
tro il suo attacco. 


nel migliore dei modi possi¬ 
bili. E lo stesso sesto «ple¬ 
num » del PCC viene quali¬ 
ficato come un «anello» sul¬ 
la « via del ristabilimento 
dell’ordine e ripristino della 
verità ».. Riprende le analisi 
sulla rivoluzione culturale e 
su Mao contenute nei docu¬ 
mento del CC e accenna an¬ 
che al processo contro i quat¬ 
tro, non per dire, come al¬ 
lora avevamo letto, che si 
tratta di una «pietra milia¬ 
re* ma dando un"interpreta¬ 
zione del perché, lo si sia 
voluto fare: per «spostare 
il centro dell’attività del par¬ 


tito e del paese» e far con¬ 
centrare gli sforzi sulla mo¬ 
dernizzazione socialista- An¬ 
che sulla linea politica non 
è trionfalista: ricorda che ha 
sentilo dire un compagno, do¬ 
po la terza sessione del CC 
(quella della «svolta», nel 
1978) che « questo va davve¬ 
ro nella direzione dei nostri 
auspici». Come dire: si trat¬ 
ta di andare alianti. 

Ancora più piccolo da se¬ 
duto, impacciato dalla giac¬ 
ca mentre quasi tutti gli al¬ 


tri sono in maniche di cami¬ 
cia e motti combattono l’afa 
coi ventagli, tra un Deng 
Xiaoping che aspira voluttuo¬ 
samente il fumo della siga¬ 
retta e uno Zhao Ziyang dal¬ 
la figura molto più imponen¬ 
te della sua, con una certa 
emozione che traspare mal¬ 
grado l'intonazione studiata e 
sicura, Hu Yaobang ha cosi 
esordito come presidente del 
partito. 

Siegmund Ginzberg 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Cambio della 
guardia a Dublino: esce l’am- 
ministratone repubblicana e 
subentra un governo di coa¬ 
lizione liberal-laburista. - Ieri 
il parlamento dell’Eire ha elet¬ 
to, con un margine assai stret¬ 
to (81 voti contro 79). il nuo¬ 
vo primo ministro. E* Garret 
Fitzgerald, leader del partito 
«Fine Gael» (liberal conser¬ 
vatore) e già ministro degli 
esteri dal ’73 al ’77, che ha 
ora l’incarico di formare il 
nuovo governo. Ne faranno 
parte quattro esponenti del 
partito laburista, fra i quali 
il leader Michael O’Leary co¬ 
me vicepresidente del consi¬ 
glio e ministro < per l’indu¬ 
stria. ’ 

Dopo l’incerto risultato del¬ 
la consultazione generale del- 
TU giugno scorso, il parla¬ 
mento irlandese ha deciso il 
rinnovo deU’esecutivo, anche 
se il partito dell’ex premier 
Charles Haughey. il «Fianna 
Fail» (repubblicano storico), 
aveva raccolto il maggior nu-. 
mero di voti alle elezioni e 
rimane la più grossa forma¬ 
zione politica deU’Eire. La 
stabilità governativa dipende 
ora da quattro deputati in¬ 
dipendenti, che non hanno na- 


Dopo le elezioni dell'11 giugno, ; 

A Dublino governo 

di coalizione 
liberal ^ laburista 

Il nuovo primo ministro è Garret Fitzgerald, leader del «Fine 
Gael » — La questione dei prigionieri repubblicani di Maze 


sposto l’intenzione di condi¬ 
zionare la politica del nuovo 
governo. 

Fitzgerald, dal canto suo, 
si è detto sicuro di poter man¬ 
tenere l’incarico e, tra i suoi 
obiettivi programmatici, ha 
messo al primo posto la so¬ 
luzione della controversa que¬ 
stione dei prigionieri repub¬ 
blicani del carcere Maze di 
Belfast. Fitzgerald, si sa, è 
più disponibile ad una intesa 
diretta con i rappresentanti 
politici unionisti-protestanti del 


nord. Le ultime dichiarazioni 
del ministro britannico per 
gli affari nord irlandesi. At- 
kins, l’hanno reso fiducioso 
— ha spiegato Fitzgerald — 
circa la possibilità di trovare 
una via d’uscita dalla intri¬ 
cata situazione. ' Si torna a 
parlare dell'eventualità di una 
intesa a largo raggio nell'am¬ 
bito di - una federazione fra 
le due Irlande, Eire e Ulster, 
e — possibilmente — nell’ar¬ 
co prospettico di una più va¬ 
sta confederazione tra Gran 


Bretagna e Irlanda unita. 
Naturalmente tutto questo ri¬ 
mane, per il momento, nel fu¬ 
turo. In senso immediato, in¬ 
vece. c’è da tagliare la cate¬ 
na dello s sciopero delta fa¬ 
me » che attualmente ha co¬ 
me protagonisti ben otto pri¬ 
gionieri del Maze. Tra que¬ 
sti ci sono anche i due depu¬ 
tati del «Sinn Fein» repub¬ 
blicano, eletti nella consulta¬ 
zione generale del sud, i’11 
giugno: Patrick Agned e Kie- 
ran Docherty. 


Intanto a Londra il gruppo 
di studio del Partito laburista 
britannico per l’Ulster ha sti¬ 
lato un rapporto che prevede, 
come soluzione a lungo termi¬ 
ne del problema, la riuniti- 
carione delle due Irlande. Il 
rapporto dovrà essere esami¬ 
nato il 22 luglio prossimo dal 
comitato nazionale del partito 
e, se approvato, costituirà 
una svolta nella posizione la¬ 
burista. Il gruppo, diretto dal 

P residente del partito, Amex 
Utson, e di cui fanno parte 
alcune importanti personalità 
laburiste, prevede la fine del¬ 
la politica delle due Irlande, 
ma raccomanda anche di non 
richiamare subito le truppe 
britanniche dall’Ulster e di 
non concedere lo « status po¬ 
litico » ai terroristi dell’ira 
detenuti nel carcere di Maze. 
Il documento afferma che per 
la riunificarione occorrerà 
l’assenso dei protestanti del- 
l’Ulster (che costituiscono la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne della provincia), ma affer¬ 
ma anche che tale maggioran¬ 
za non può porre indefinita¬ 
mente il veto alla riunifica¬ 


zione. 


Antonio Bronda 


Le Organizzazioni di vendita Fiat e Lancia presentano 

il "Sistema Usato Sicuro" 



Questo è il marchiò che difende i vostri acquisti. 

Chi acquista un'auto usata presso la nostra Organizzazione di vendita può sostituirla entro 
30 giorni se non è soddisfatto o se ha un ripensamento. Possiamo offrire questa garanzia 
commerciale perché siamo sicuri del nostro usato. ll"Sistema Usato Sicuro"si basa infatti 
su questi punti qualificanti: 


Selezione 

mconcxzionameu- 
to programmato 

Verifichiamo tutti gli 
organi che interessa¬ 
no l'affidabilità e la 
sicurezza. 

Garanzia 

® « 

Garanzia _ 

Prezzo (Schiarato 

Finanziamento 

Assistenza 

Offriamo solo un 
"usato" selezionato: 
in buone condizioni e 
affidabile. 

Abbiamo anche vet¬ 
ture garantite 3 mesi 
nei principati organi 
meccanici 

commerciale 

Entro 30 giorni dal¬ 
l'acquisto il Cliente 
può ritornare la 
vettura e cambiaria 
con un'altra usata o 
con una nuova, pres¬ 
so l'Ente di vendita. 

È sempre in vista su 
tutti i veicoli esposti. 

Per aiutarvi a coglie¬ 
re al volo le nostre 
occasioni, finanziamo 
comodi pagamenti 
rateali. 

Restiamo vicini al 
Cliente dell'usato . 
come facciamo sem¬ 
pre con il Cliente del 
nuovo. 

- 


' Su alcuni usali selezionati a individuati di cilindrata superiore ai 1300 cnt*, 
verrà prati cato uno sconto pari ai costo di un*Assicuratoti# RC par un anno. 


Le occasioni del "Sistema Usato Sicuro" sono esposte presso tutte le Succursali • le 
Concessionarie Fiat e Lancia e presso gli "Automercati" dell'Organizzazione Fiat (Autogestioni). 
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Dopo la strage di domenica a Teheran 

In Iran nuove esecuzioni 

ondato di (arresti 




In carcere decine di militanti dei « mugiahedin del popolo » e della sinistra 
Riunito il parlamento: 27 seggi vuoti con i ritratti degli uccisi nell’attentato 


TEHERAN — Ondata di ar¬ 
resti e di esecuzioni in Iran 
dopo la strage di domenica 
scorsa, il cui bilancio è frat¬ 
tanto salito a 74 morti per il 
decesso di due dei feriti. Un¬ 
dici persone sono state fuci¬ 
late la scorsa notte a Tabriz, 
sotto l'accusa di « attività 
controrivoluzionaria ». Una 
cinquantina di militanti di 
sinistra sono stati arrestati 
a Teheran, dove i « pasda- 
ran » (guardiani della rivo¬ 
luzione) hanno fatto .irruzio¬ 
ne in uno stabile dovè era in 
corso una riunione dei « mu¬ 
giahedin del popolo » * (sini¬ 
stra islamica); c’è stata una 
sparatoria in seguito alla qua¬ 
le si sono avuti un morto e 
tre feriti. Come è noto, i 
« mugiahedin del popolo » so¬ 
no stati chiamati in causa, sia 
pure indirettamente, dallo 
stesso ayatollah Khomeini per 
la strage nella sede del par¬ 
tito della repubblica islamica. 

Arresti anche in altre regio¬ 
ni del Paese. A Shiraz. nel 
sud. sono finiti in carcere il 
fratello e la; sorella di Mo* 
hammed Reza Saadati, leader 
dei « mugiahedin » condanna¬ 
to nel novembre scorso a die¬ 
ci anni di carcere sotto l'ac¬ 
cusa di spionaggio a favore 
dell'Unione sovietica. Sempre 
a Shiraz è stata tratta in ar¬ 
resto Fatemeh Zahrei. già 
candidata dei « mugiahedin » 
alle elezioni politiche dello 
scorso anno. A Mashad sono 
state arrestate almeno sedici 
persone, aderenti sia ai « mu¬ 
giahedin » che ai « fedayin 
del popolo » e al gruppo (an- 
ch'esso di sinistra) « Pe»/- 
kar ». Secondo il giornale uf¬ 
ficiale del partito islamico., a 
Teheran sono state arrestate 
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(Dalla prima pagina) 

militare dell’alleanza atlanti¬ 
ca e accontentarsi del ciascu¬ 
no per sè in materia econo¬ 
mica ». ' 

Questo t problema per Mit¬ 
terrand «è importante», ma 
« non è il solo » nel conten¬ 
zioso con Washington. Il pre¬ 
sidente francese pone sullo 
stesso terreno i problemi dei 
paesi del Terzo Mondo . e le 
loro relazioni coi paesi indu¬ 
strializzati senza farsi gran¬ 
di illusioni. Se per la questio¬ 
ne dei tassi spera che entro 
« sei mesi al massimo, e sono 
già troppi per l’Europa » Wa¬ 
shington riveda la sua politi¬ 
ca, per quel che riguarda le 
relazioni col Terzo Mondo 
« decisive per la Comunità le 
cui esportazioni vanno al 40 
per cento in quella direzio- - 
ne », non vede possibilità di 
una evoluzione. « Le preoccu¬ 
pazioni — dice Mitterrand — 
sono est - ovest, raramente 
nord-sud». La questione sarà 
posta con forza al vertice di 
Ottawa e la 1 Francia spera 
nell’appoggio del ’ Canada, 
Giappone, Italia e Germania 
occidentale. 

Mitterrand ‘ esterna quindi 
t serie riserve » per non dire 
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Mitterrand: le vere minacce all'Occidente 


di più » sulla politica USA 
in America centrale. «I po¬ 
poli di questa regione voglio¬ 
no farla finita con le oligar- 
due che basate su dittature 
sanguinarie li sfruttano, li 
schiacciano in condizioni in¬ 
sensate... Come non comi'ren¬ 
de re la rivolta popolare? Non 
si tratta qui di sowversiooe 
comunista, ma del rifiuto del¬ 
la miseria e della umiliazio¬ 
ne. L’occidente sarebbe più 
accorto se aiutasse questi po¬ 
poli . anziché costringerli a 
restare sotto il tallone della 
dittatura. Quando chiedono 
aiuto vorrei che non fosse 
soltanto Fidel Castro a sen¬ 
tirli. Spero nella capacità di 
riflessione degli americani ». 

Quanto al Medio Oriente. 
Mitterrand crede nell’accordo 
di Camp David,' ma il suo 
parere positivo non è incon¬ 
dizionato. Camp David — di¬ 
ce infatti — può estendersi 
«qualora Israele affronti in 
modo positivo il problema pa 
lestinese. Ogni popolo ha il 
diritto a una terra ». •• 

E‘ in questo senso d'altra 
parte che egli auspica una 
« ripresa dell'iniziativa euro 
pea per il Medio Oriente ». 
E per rivenire all’Europa Mit¬ 
terrand ribadisce molte delle 


cose dette in questi giorni al 
Lussemburgo: «Ridargli un! 
anima... Evitiamo di trattar* 
I problemi europèi con obiet¬ 
tivi meschini. : Cop vinciamoci 
che nessun paese da solo può 
risolvere tutti i problemi ». 

Mitterrand dice di credere 
sulla «forza delle cose e sul 
contagio delle idee i‘.‘ Un coti 
cetto che aveva concluso la 
sua informazione sui • lavori 
del vertice di Lussemburgo, 
fatta in mattinata al consi 
glio dei ministri quando ave¬ 
va accennato alla sua propo¬ 
sta per la creazione di uno 
spazio sociale evropeo. A que¬ 
sto proposito ha detto rispon¬ 
dendo ai governi che hanno 
accolto con avversità o scet¬ 
ticismo la sua missione in 
Europa: « Non bisogna con 
siderare un sogno tutto quel 
che riguarda il sociale» pei 
ribadire che « la ' lotta con- 
tro la disoccupazione e per 
il rilancio economico è per 
la Francia di oggi una prio¬ 
rità ». Una Francia che « ha 
bisogno di tutte le sue forze 
vive ». '• ' •»;• >.'• , ■> 

Ecco ancora ’ la ' questiona 
comunista e • l'indebito inter¬ 
vento.americano. «Troppi com¬ 
mentatori, dice, "non vedono 
più in là del loro naso. Quat- 


tro milioni e mezzo di frai. 
cesi hanno votato comunista, 
poi hanno votato per me e 
per i candidati socialisti. Non 
vedo onestamente perché avrei 
• dovuto ferire ; questi milioni 
di persone essdudendole dal¬ 
la vita politica francese al¬ 
lorché non mi chiedevano in 
cambio .che di essere rispet 
tate. Còsi agendo ho prepa¬ 
rato l'avvenire in modo molto 
più sicuro che se avessi fat¬ 
to il contrario. E non parlo 


deH’awenire della maggio 
ranza (he è garantito in ogni 
modo per cinque anni, ma 
parlo delTavvenire della Fran¬ 
cia... ». / •• ■ ■■ " •’ 

Agli americani,risponde 
quindi ancora una volta che 
«la politica della Francia si 
fa in Francia e non sarebbe 
ammissibile che il capo dello 
Stato si lasciasse guidare da 
altre considèrazioni che non 
siano quelle dell’interesse del¬ 
la Francia e dei francesi». 


I colloqui PCI-PCF 


PARIGI — Nel quadro del 
rapporti eelatenti tra i due 
partiti, una delegazione del 
PCI composta dai compagni 
Antonio Rubbi, del CC e re¬ 
sponsabile della sezione 
Esteri, e Rodolfo Mechlni, 
della Commissione di con¬ 
trollo e vice responsabile 
della • sezione Esteri, ha in¬ 
contrato i compagni Maxim 
Gremetz, segretario del CC, 
responsabile della sezione In¬ 
ternazionale, e Roger Pru- 
gnan, della sezione di poli¬ 
tica estera del CC del PCF. 

Le . conversazioni si sono 
svolte in una atmosfera cor¬ 
diate e fraterna. Esse han¬ 
no permesso uno scambio 
approfondito di punti di 


vista sulla nuova situazione 
creatasi in Francia dopo la 
vittoria della sinistra a l'in¬ 
gresso al governo di ministri 
comunisti e sui recenti svi¬ 
luppi della situazions. in 
Italia. 

I colloqui hanno trattato 
di alcuni aspetti della situa¬ 
zione internazionale e parti¬ 
colarmente della necessità di 
sviluppare tutti gli sforzi per 
l'apertura Immediata di ne¬ 
goziati per la riduzione equi¬ 
librata degli armamenti nu¬ 
cleari in Europa. Questo in¬ 
contro ò stato l'occasione per 
riaffermare le relazioni di 
amicizia tra i due partiti e 
la loro volontà di rafforzare 
la loro cooperazione. 


Riparte la lotta alla Fiat. Sciopero riuscito 


TEHERAN — Due deputati sulla sedia a rotelle; accanto, posti vuoti con la foto «tei caduti (Dalla prima ! pagina) :! 


molte ragazze, fra cui una 
d. quindici anni, che — affer¬ 
ma il giornale — sarebbero 
state trovate in possesso di 
coltelli e bombe a mano. Sem¬ 
pre secondo il giornale «Re¬ 
pùbblica islamica », un arse¬ 
nale comprendente fucili, pi¬ 
stole e 41 bombe a mano è 
stato scoperto in un'abitazio¬ 
ne della capitale. Una bomba 
ad alto potenziale è stata inol¬ 
tre trovata e disinnescata pri¬ 
ma dell’esplosione nella reda¬ 
zione del quotidiano « Azan- 
degan » di Teheran. - 
; Ieri mattina intanto si è 
tenuta la prima riunione del 
parlamento dopo la tremenda 
esplosione di domenica sera, 
nella quale hanno perso la vi¬ 
ta a tutt'oggi (contando cioè 
i feriti deceduti successiva¬ 
mente) ben ventisette depu¬ 
tati. Si è trattato di una se¬ 


duta carica di commozione 
ma nel corso della quale so¬ 
no state anche formulate pe¬ 
santi accuse e minacce nei 
confronti dei gruppi della si¬ 
nistra. come appunto i € mu¬ 
giahedin », accusati di essere 
« traditori della rivoluzione, 
dell'Islam e dell’Imam Kho¬ 
meini ». I 27 deputati uccisi 
sono stati commemorati po¬ 
nendo sui loro seggi le rispet¬ 
tive fotografie. Cinque depu¬ 
tati che erano in ospedale so¬ 
no stati portati direttamente 
al Majlis (parlamento): tre 
di essi hanno assistito alla se¬ 
duta su sedie a rotelle. I pre¬ 
senti erano in tutto 182. {■„ 

, Il presidente del parlamen¬ 
to ayatollah Rafsanjànì. scam¬ 
pato all'attentato pérché avèr 
va lasciato la sede del parr 
tito poco prima dèlia esplo¬ 
sione. ha letto in tono solen¬ 


ne i nomi di tutti i caduti 
ed ha poi rivolto un violen¬ 
to attacco a tutta l'opposizio¬ 
ne, da Bani Sadr e dai grup¬ 
pi di sinistra fino ai seguaci 
dell’ex-scià; «fatti legati — 
ha detto — «in questo gran- . 
de complotto ». : . v 

Ha parlato anche il nuovo 
segretario generale del par¬ 
tito (eletto in sostituzione del¬ 
l'ayatollah Beheshti), ayatol¬ 
lah Mohammed Javar Baho- 
nar. già procuratore della re¬ 
pubblica. Egli si è detto cer¬ 
to che « il complotto contro la 
repubblica islamica continue¬ 
rà» e ha-attribuito la respon¬ 
sabilità dell'attentato di do¬ 
menica scorsa non ad . una 
singola organizzazione ma « a 
tutti i movimenti controrivo¬ 
luzionari, che si sono uniti 
contro il partito islamico ». ; 


Secondo voci insistenti diffuse nella capitale sovietica 

Forse prossimo un nuovo vertice 
dei paesi del Patto di Varsavia 

Si terrebbe (a Praga?) prima del Congresso del POUF - Atteso ' Fannuncio 
della partenza di Gromiko per la Polònia - Carrington domenica a Mostra 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — E* imminente un 
nuovo vertice dei paesi del 
Patto di Varsavia? Voci in 
tal senso, provenienti da fon¬ 
ti solitamente bene informa¬ 
te, si sono diffuse ieri nella 
capitale sovietica, con un gra¬ 
do di precisazione che giuri- I 
ge ad individuare la capitale 
in cui dovrebbe aver luogo 
la riunione (Praga), il pe¬ 
riodo (fra il 7 e il 13 luglio. ; 
immediatamente prima del r 
congresso del POUP). il li¬ 
vello dei partecipanti (capi di 
Stato e di governo: il massi¬ 
mo. cioè). Tenendo conto pe¬ 
rò che. secondo quanto infor¬ 
mano fonti polacche, al con¬ 
gresso del POUP saranno in¬ 
vitali solo rappresentanti dei 
partiti comunisti dei paesi del - 
Comecon — altro segno ten¬ 
dente a rassicurare i paesi 
della comunità socialista — la 
voce di un vertice potrebbe 
concretarsi in una riunione 
nella stessa capitale polacca 
nei giorni di svolgimento del 
congresso. 

In questo torrido inizio di 


luglio, mentre,Mosca sembra 
sciogliersi tra i vapori di un 
bagno turco eTastalto delle 
strade si scioglie sotto un so¬ 
le implacabile, il ritmo della 
capitale ha assunto un anda¬ 
mento vorticoso, quasi con¬ 
vulso. - 

Si attende, nei prossimi gior¬ 
ni, forse oggi stesso, forse do¬ 
mani...la notìzia della parten¬ 
za del ministro degli esteri. 
Gromiko. alla volta di Varsa¬ 
via. ^L’annuncio, reso noto al¬ 
luni' giorni fa. parlava del 
« primi giorni di luglio », sen¬ 
za ulterióri precisazioni. La 
successiva notizia dell’arrivo 
a Mosca di lord Carrington. 
ministro: degli esteri inglese 
— prevista per domenica pros¬ 
sima. 5 luglio, nel pomerig¬ 
gio — induce » ritenere che 
il viaggio di Gromiko inizie¬ 
rà e sì concluderà prima di 
quella data essendo evidente 
che toccherà a lui. secondo 
il protocollo, ricevere all’ae¬ 
roporto moscovita il suo omo¬ 
logo britannico. 

Se le voci di un vertice dei 
paesi del 1 Patto di Varsavia si 
rivelassero esatte, è chiaro 


che esso non potrebbe che col¬ 
locarsi dopo la'• verifica » ef¬ 
fettuata dà Gromiko nel suo 
•contatto con i dirigenti polac¬ 
chi. Contatto che resta di pro¬ 
blematica Interpretazione, ma 
die. coniugato con l’eventua¬ 
le. successivo svolgimento del 
vertice, potrebbe significare 
il - punto focale del « chiari¬ 
mento » . riguardante il pro¬ 
blema della collocazione in¬ 
temazionale della Polonia.' Ar¬ 
goménto su ctii Mosca non è 
disponibile a‘correre alcun ri¬ 
schio; ma su! quale, peraltro, 
non sembrerebbero - esistere 
pù incertezze dopo le esau- 
• trenti dichiarazioni di - diri¬ 
genti polacchi durante e do¬ 
po ITI plenum del POUP. - 
L’intensissima - attività • di¬ 
plomatica di questi giorni si 
è ulteriormente arricchita in 
connessione con l’iniziativa dei 
paesi europei occidentali a 
proposito della vicenda afgha¬ 
na. Martedì sera, la TASS 
aveva già fatto intervenire il 
suo commentatore, Yuri Kor- 
nilov. con una analisi piutto¬ 
sto polemica (intitolata; « Chi 
impedisce una soluzione? ») e 


La «Pravda» sul governo francesi 


MOSCA — La Pravda ha dedicato ieri alle 
recenti elezioni politiche francesi un lungo 
editoriale nel quale si afferma che con la 
vittoria delle sinistre in Francia si è creata 
una c situazione politica qualitativamente nuo¬ 
va» e « di grande importanza non solo per 
la Francia , ma anche al di fuori di essa ». 

« La svolta a sinistra ha creato condizioni 
favorevoli per dar corpo alle promesse pre¬ 
elettorali. L’obiettivo è migliorare la posizio¬ 
ne della classe operaia ed in primo luogo 
quella delle classi a più basso reddito; com¬ 
battere la disoccupazione, i prezzi in rialzo, 
l'alto costo della vita ». 

« Un nuovo aspetto positivo della vita poli¬ 
tica del Paese — prosegue il giornale de! 
PCUS — é la collaborazione nel governo tra 
socialisti e comunisti. I due partiti sono giun¬ 
ti ad un accordo di compromesso su quelle 
che dovranno essere le linee principali da 


seguire nell'opera di governo. La cesa im¬ 
portante è costituita dal fatto che entrambi 
sono decisi a dare impulso a cambiamenti de¬ 
mocratici nell’interesse delle masse». 

< Per quel che riguarda la riduzione della for- 
z» o^rlanxntare de’ PCF. 1? Pravdi ne at¬ 
tribuisce la responsabilità anzitutto al « caraf¬ 
fa'#» rrvv’i-m'iC' •■-e'* « v lr o'-zttoraìe* 

vigente tei paese, aggiungendo subito dopo 
che «ci sono probabilmente anche altre ra¬ 
gioni ». Comunque secondo il giornale « sì 
sbagliano di grosso coloro che predicano un 
tramonto del PCF ». 

: Occupai-dosi infine delle relazioni franco- 
sovietiche, il giornale del PCUS esprime « sod¬ 
disfazione » per le dichiarazioni del presidente 
Mitterrand « in favore di una continuazione 
dei tradizionali rapporti di amicizia fra i due 
Paesi ». 


E’ iniziato il processo al GRAPO 


MADRID — E’ cominciato a Madrid il pro¬ 
cesso contro 16 presunti appartenenti ai 
«Gruppi rivoluzionari antifascisti primo ot¬ 
tobre » (GRAPO). Tra gli imputati, per i qua¬ 
li a pubblico ministero ha chiesto pene per un 
totale di 3.832 anni, figura uno dei più temuti 
capi del GRAPO. José Maria Sanchez Casas. 
Lo maggior parte degli imputati è accusata 
di numerosi reati, tra i quali l’attentato dina¬ 
mitardo compiuto il 26 maggio 1979 a! caffè 
« California 47» di Madrid, nel quale mori¬ 
rono nove persone e altre 61 rimasero ferite. 


Ai 16 imputati vengono contestati anche quat¬ 
tro assassinii e due tentati omicidi. Sanchez 
Casas è accusato di aver partecipato alla 
maggioranza di questi reati, n pubblico mi¬ 
nistero chiederà per lui 631 anni di carcere. 

Intanto il commissario di polizia della lo 
calità madrilena di Getafe, Pedro Iglesias. è 
stato sospeso dall’incarico. Non si conosce il 
motivo del provvedimento, che sarebbe col¬ 
legato alla inchiesta sul nuovo complotto sven¬ 
uto la settimana scorsa. 


tutta imperniata sulla denun¬ 
cia dell’* aggressione contro 
il popolo afghano ». Ieri.'una 
nuova nota dell’agenzia sovie¬ 
tica (intitolata: • « Manovre ») 
ripeteva — in polemica con 
le dichiarazioni di consenso 
alla ' iniziativa degli europei 
rilasciate dal segretario di 
Stato Usa. Alexander Haig — 
la tesi sovietica secondo cui 
« il mèzza reale dì regolare 
là situazione attorno all’Afgha¬ 
nistan è formulato - nella di y 
chiarazione del governo del¬ 
la - Repubblica Democratica 
Afghana datata II maggio 
19S0 » e consistente « nell’or- 
ganizzare negoziati tra Af¬ 
ghanistan e suoi vicini, in pri¬ 
mo luogo con Iran e Pakistan, 
e nell’assicurare garanzie su- ■ 
gli ; accordi - da parte degli 
Urss e degli Stati Uniti».- 

Rifiuto - preliminare - della 
proposta- di cui sarà latore, 
a nome dei « dieci ». il mini¬ 
stro degli. esteri britannico? 
Forse. Ma. quanto meno, si 
può arguire che Mosca è in¬ 
teressata - allo « scoprimeriSb 
delle : carte » e - che intende 
discuterne. Prova ne sia che 
la TASS ha dato notizia del¬ 
l’arrivo * di lord Uarringiun 
« in risila di lavoro, confor¬ 
memente ad una intesa rea- 
lizzata tra i due Paesi ». Lo 
stesso ambasciatore affinano 
a Mosca. Habib Mangan¬ 
elle ha convocato a tambur 
battente uva conferenza stam¬ 
pa ieri pomeriggio — è appar¬ 
so abbastanza problematico, 
affermando di « non essere 
ancora a conoscenza del det¬ 
taglio delia proposta degli eu¬ 
ropei. Tutti i piani e le pro¬ 
poste che escludono la parte¬ 
cipazione del nostro paese, 
non possiamo accettarli in li¬ 
nea dì principio », ha detto ai 
giornalisti. « Il metc.io miglio¬ 
re — ha poi aggiunto — per 
risolvere ìa situazione attorno 
all’Afghanistan è la realizza¬ 
zione della propósta del nostro 
governo dei 14 maggio ISSO ». 
Ma ha ripetuto infine, che 
« occorrerà conoscere con 
esattezza « " particolari ». 

Mentre il primo ministro so¬ 
vietico. Tikhonov, parte alla 
volta di Sofia per partecipa¬ 
re alla riunione dei paesi del 
Comocco. Willy Brandt terrà 
oggi l’attesissima conferenza 
stampa conclusiva della sua 
vìsita moscovita, dopo aver 
avuto ieri jl suo ultimo collo¬ 
quio con Boris Ponomariov e 
dopo aver svolto l’annuncia¬ 
ta conferenza sui problemi 
nord sud di fronte ai ricerca¬ 
tori dell'Istituto di economia 
mondiale %■■■. 

Giuliette Chiese 


ritrovati in un migliaio da¬ 
vanti al cancello « 5 » di cor¬ 
so Agnelli. La loro ansia è 
finita quando, verso le 9.30, 
hanno visto sbucare dai lati 
opposti del córso due cortei 
di operai, uno dalla Mecca¬ 
nica ed uno dalla Carrozzeria. 

- « Il segno più evidente che 
il clima in fabbrica sta cam¬ 
biando — ci ha raccontato il 
’ compagno Felice Celestini, 
delle Presse — lo abbiamo 
avuto mentre sfilavamo in 
corteo per, le officine. Anche 
quelli che non scioperavano si 
fermavano qualche minuto per 
osservarci. Qualcuno ci dice¬ 
va anche: meno male che si 
sciopera ancora. Io mi son 
fermato a parlare con due 
capimacchina che stavano la¬ 
vorando. Mi hanno detto che 
non scioperavano perché la 


(Dalla .prima pagina) 
religioso. 5 all ’Agudat Israel 
(anch’ésso religioso), 4 all* 
Hadash (Fronte rér la pace 
e l'eguaglianza, diretto dal 
PC),;2 o 3 al Taijii (nato .da 
unat scissione del PNR dirèt¬ 
ta daU’ex-ministro Abu Hat- 
zeira), 22 al Tehiya (estrema 
destra)/ è . uno ciascuno al 
gruppo.« diritti dei cittadini ». 
allo Shiitui (cambiamento), 
al Televi (di - Moshe Dayan) 
è forse al Poalei Agudat (reli¬ 
gioso). Da un semplice esa¬ 
me di queste cifre emerge con 
chiarezza il ruolo di arbitro 
che i gruppi religiosi assumo¬ 
no nella formazione del go¬ 
verno. v • ' - , i ' 


Fiat li aveva avvertiti che 
tanto sarebbero stati sostitui¬ 
ti. Poco dopo però anche loro 
si sono accodati al corteo ». 

L’incertezza, la paura, il ti¬ 
more, di rappresaglie azien¬ 
dali hanno pesato • fino al¬ 
l'ultimo. «Al montaggio dei 
motori "138” — ci ha rife¬ 
rito il compagno Nicola Fa- 
rano — tutti gli operai erano 
scesi in sciopero. E* bastato 
però che vedessero un capo 
col taccunino che annotava i 
loro nomi perché tornassero 
nella linea. Alla sala prova 
motori e su alcune linee la 
Fiat ha messo a lavorare ca¬ 
pisquadra e capireparto, solo 
per dare ad intendere agli 
operai che il loro sciopero era 
inutile». .. . 

Un po’ sopra i livelli di Mi- 
rafiori è stata la riuscita del¬ 
lo sciopero al Lingòtto: si son 
fermati solo il 40 per cento 


Il grande rafforzamento del- 
l‘c Allineamento » ;.(nel prece¬ 
dente parlamento, i laburisti 
avevano solo 32 seggi contro 
i 51 ottenuti nel 1973) è dovuto 
in buona misura anche al cre¬ 
scente timore, per , le tenden¬ 
ze ànti-deriiocratiche e addi* 
ritturà fascistizzanti del : Li- 
kùd, chiaramente espressesi 
nelle ultime settimane di cam¬ 
pagna elettorale, cosi come 
alla preoccupazione, di fron¬ 
te alla pericolosa ed irrazio¬ 
nale politica aggressiva di 
Begin . (basti pensare alla 
«crisi dèi missili» e al raid 
cóntro llrak). Lo slogan ri¬ 
petuto negli ultimi giorni «in 
nessun caso di nuovo Begin » 


degli operai della carrozzeria, 
il settore che la Fiat sta chiu¬ 
dendo progressivamente, la¬ 
sciando senza prospettive 
3.500 operai, ma alle Presse 
. hanno scioperato al 90 per 
cento. - ■ 

Meglio, assai meglio, i da¬ 
ti delle ajtre fabbriche Fiat 
torinesi, grandi e piccole. 1 A 
Rivalta i quindicimila lavora¬ 
tori ' hanno scioperato all’80 
! per cento in Carrozzeria e 
Presse, al • 50 ' per, cento in 
Meccanica. ' Si sono fermate 
all'80-85 per cento la Lancia 
di Chivasso e la Materferro. 
all’85-90 per cento la « spa » 
Stura e le altre fabbriche del 
settore autocarri, 'al 70 per 
cento la Lancia di Torino e 
la Motori Avio, al 95-100 per 
cento la Fiat di Villar, la 
Ferroviaria Savigliano, la 
Framtek. la Ttg. 

A livelli di sciopero altis¬ 


simi sono le altre fabbriche 
Fiat del Nord: si va dall'80 
al 100 per cento all’Autobian- 
chi di Desio. all’OM di Bre-, 
scia, all'OM di Milano, a Fi¬ 
renze e Vado Ligure, alla 
Weber di Bologna. . 

Ma il risultato più esaltan¬ 
te è quello delle fabbriche 
Fiat* del Mezzogiorno: oltre 
1*80 per cento di sciopero a 
Cassino. Termoli, Sulmona, 
Bari', il 100 per cento alla 
Fiat di Termini Imerese in 
Sicilia. La Fiat aveva cer¬ 
cato di dividere i lavoratori 
del Sud da quelli del Nord, 
promettendo solo ai primi il 
rientro dei sospesi, sia pure 
con un anno di ritardo ri¬ 
spetto a quanto previsto dal¬ 
l’accordo di ottobre. Ma i la¬ 
voratori meridionali non han¬ 
no gradito questo « riguar¬ 
do ». non hanno dimenticato 
le. lotte che i compagni set- 


• tentrionali avevano ' combat¬ 
tuto per ottenere nuovi posti 
di lavoro nel Mezzogiorno. 

1 11 successo di uno sciopero 
così difficile « rafforza — ha 
dichiarato la Firn nazionale 
—* la ripresa delle trattative, 
richiama il governo alle pro¬ 
prie responsabilità. ; disillude ; 
quanti avevano sperato che 
tra i lavoratori prevalessero 
sfiducia ’ e ! rassegnazione ». 
Non sono solo parole di cir¬ 
costanza. Ieri mattina, nella 
lega Firn di Mirafiori. erano 
; già riuniti delegati e sindaca¬ 
listi, per decidere altre jnizia- 
: tive di mobilitazione nella set¬ 
timana entrante, quando ri¬ 
prenderà la « verifica » sul¬ 
l'occupazione con la Fiat e si 
chiederà al governo Spadolini 
un confronto approfondito sul 
piano auto. 


Peres e Begin quasi alla pari 


ha fatto il suo effetto. Per 
contro, il vasto suffragio per 
il Likud (passato da 43 a 48 
seggi) è venuto ancora una 
volta dagli strati sottoprole¬ 
tari da un lato e dalla gros¬ 
sa borghesia e dal'gruppi e- 
stremisti e' militaristi dàlì’al- 
tro. Nel complekso^ ed ; ànche 
considerando, il tipò di jiosi- 
zioni portate avanti in politi¬ 
ca estera dai laburisti duran¬ 
te la campagna elettorale per 
contrastare l’ascesa di'Begin. 
i risultati delle elezioni segna¬ 
no un certo spostamento a 
destra del parlamento. - 
Alla luce di /queste circo¬ 
stanze. è importante rilevare 
che il Frónte democratico per 


la pace e l’eguaglianza (Ha¬ 
dash), diretto dal partito co¬ 
munista d'Israele, pur se leg¬ 
germente indebolito con la 
perdita di un seggio (sui cin¬ 
que di cui disponeva) ha più 
o meno mantenuto la sua for¬ 
zai: I voti perduti sono pas¬ 
sati essenzialmente «Ila lista 
laburista. * La prima consta¬ 
tazione " de\YHadash è che 
l’esito del voto conferma la 
profondità della crisi che il 
Paese sta vivendo. Ieri a tar¬ 
da sera si è riunito, per una 
valutazione più meditata, l’uf¬ 
ficio politico del PC d'Israele. 

Quanto alle prime dichiara¬ 
zioni dei ■ dirìgenti dei due 
blocchi. Begin ha ostentato si¬ 


curezza affermando: « Vi pos¬ 
so dire che. Dio volente, for¬ 
merò il nuovo governo. . Il 
Likud ha. insieme ai suoi al¬ 
leati (soprattutto i religiosi 
ndr). la maggioranza asso¬ 
luta». li leader dell’* Allinea- 
mento » laburista Perès,' ; Sot- 
tóiineàhdo il ’ grossi» r recupero 
del suo -partito; ha detto: 

« Tenterò di formare un gover¬ 
no, non lascerò perdere que¬ 
sta possibilità». Se infatti i;, 
dati definitivi gli conférme- - 
1 ranno almeno un seggio di . 

vantaggio sul Likud, e quindi 
j la maggioranza relativa, spet¬ 
terà a lui compiere il primo 
I tentativo. • 


Non c’è stata la svolta verso la pace 


(Dalla prima pagina) 

sultato. Ci sono dunque, in 
quel sistema, un vizio d'ori¬ 
gine. uria stortura che ; non, 
soltanto incidono sulla mia 
.-« democraticità », - in senso 
assoluto, ma operano anche 
net senso di favorire — di 
rilancio in rilancio della poli¬ 
tica di sopraffazione 'a dan¬ 
no dei palestinesi e del mon¬ 
do arabo — le forze più estre¬ 
me dello schieramento politi¬ 
co. rispetto al ^centro»'e al¬ 
la • sinistra ». --- - \ , v J'.yi 

* Tale è il processo al qua¬ 
le abbiamo assistito e assi¬ 
stiamo. Un processo — è que¬ 


sta la seconda constatazione 
che si impone — per il cut 
aggravamento il gruppo diri¬ 
gente laburista porta pesan¬ 
ti ; responsabilità. La - « de¬ 
stra » si’ mìtove secondo là . 
sua logica: Non sorprende 
che gli ultimi atti della po¬ 
litica di' Begin. dal rilancio 
dell’avventurismo militare 
nel Libano all'attacco contro 
la centrale nucleare irakena, 
dagli anatemi contro il can¬ 
celliere Schrhidt. Mitterrand, 
lord Carrington e perfino con¬ 
tro l’americano Weinberger 
all’entrata in campo, sulla 
scena interna, della violenza 
squadrista al grido di « Be¬ 


gin ' re di Israele ». abbiano 
reso drammatico risolameli- 
to dello Stato. Imperdonabile 
. è, invece, che la « sinistra » 
laburista, lungi dall’assolvere 
il% proprio ruolo storico di 
contrastare quella spinta sul- 
: la base di una r piattaforma di 
f pace e di un impegno diplo¬ 
matico credibili dentro e fuo¬ 
ri: .di Israele, si sia posta 
sòda : scia dell’ex-capo dei 
terroristi deii’Irgun. impo¬ 
stando il suo tentativo di re¬ 
cupero sulla èoncorrenza as¬ 
sai più che sulla * critica. 

. Cosi, nel' duello televisivo 
con ’ Begin? Shimo'n Peres è 
parso incapace di formulare 
’ sul comportamento del pre¬ 


mier nella « crisi dei missi¬ 
li» è sullo stesso raid di Bagh¬ 
dad critiche che non fossero 
soltanto tecniche, o comunque 
marginali, e ne ha addirittu¬ 
ra condiviso l’intransigenza 
sul problema dei territori a- 
rabi occupali. Così, ha scrit¬ 
to I’Express, i primi cin¬ 
quanta posti della Usta labu¬ 
rista sono risultati occupati 
da trenta « falchi » che nul¬ 
la hanno da invidiare a quel¬ 
li del Likud- E perfino la ri¬ 
conciliazione tra Peres e l'ex- 
primo ministro Rabin. insce¬ 
nata all’ultimo istante per tu¬ 
rare le falle del partito, ha 
avuto come prezzo l'elimina¬ 
zione del • moderalo »» Bar 


FOGGIA - Lavoravano come pastori 


àtuazione meteorologica 




da 


j LE TEMPE¬ 
RATURE 


MORO 


FOGGIA — Due fratellini — 
Francesco e Giovan Battista 
Notarangelo. di 14 e 16 anni, 
di Mattinata, una località vi¬ 
cino Foggia, sono morti ieri 
dilaniati dallo scoppio di due 
bombe a mano (del tipo 
« Balilla ») residuato della se¬ 
conda guerra mondiale. A 
trovare i corpi dei due ra¬ 
gazzi è stato il proprietario 
del fondo agricolo nel quale 
stavano pascolando • il loro 
gregge di capre nei pressi 
della località « Piediscanni » 
tra Mattinata e Monte Sant' 
Angelo. 

L’uomo, pasquale Impegna- 
tiello. di 46 anni, si era re¬ 
cato in campagna per racco¬ 
gliere detta frutta ed ha visto 
i due fratelli, ormai morti, 
a poca distanza da una cani. 


pota abbandonata. I carabi¬ 
nieri. giunti in seguito sul 
posto, hanno trovato anche 
una terza bomba a mano sen¬ 
za la sicura vicino ai due 
cadaveri, infine altri due or¬ 
digni anch’essi disinnescati, 
nel casolare. . - 

~ I genitori dei due ragazzi 
non si erano eccessivamente 
preoocupati non vedendoli ri¬ 
tornare perché avevano ri¬ 
tenuto che si fossero addor¬ 
mentati mentre pascolavano 
il loro gregge 

Sfiorata la tragedia anche 
a Trapani. Giuseppe Di Ste¬ 
fano. di 15 anni, ha subito 
l'aspo nazione di tutte le di¬ 
ta della mano destra per la 
esplosione di una bomba ri¬ 
trovata dal giovane in una 
cava abbandonata. 
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La CGIL chiede Tintervento 
del governò per i docenti universitari 
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ROMA — «ET inaccettabile 
che i docenti universitari 
siano l’unica categoria, del 
pubblico impiego * non aver 
avuto aumenti retributivi ne¬ 
gli ultimi due anni, e per 
la quale non sono stati ai=-. 
plicati gli stessi provvedi¬ 
menti legislativi varati per 
lo. altre categorie». Lo ha 
dotto il societario generale 
dóno CCHL-Untversità. Rino 
Caputo, in seguito alla deci- 


| sione del governo di sgan¬ 
ciare la retribuzione dei do- 
! centi universitari da quella 
' dei dirigenti delio stata„ 
' «Il governo — ha prose¬ 
guito Caputo —.' deve sanare 
tempestivamente tale situa¬ 
zione non più tollerabile. In 
particolare occorre garan¬ 
tire congrui aumenti anche 
ai docenti universitari, e de¬ 
stinare l'aumento soprattutto 
• chi fa il tempo pieno». 


SITUAZIONE: L» atmotferica Mll'ltaiia *4 attira iatorw* a 

valori letfr m an t» ao tar i or i atta natia. Aria n ot a r atannrto frasca «4 
tostatila srsTWInt» tal «aaeranti nort-occMcntall tu lli ana l'arco al¬ 
pino spetta il settata orientale a la rasioni Oetl'alto o «noOio Adriatico. 
Lo astrarne regioni meridionali sono ingrassate 4e ima pa rto» So ri ano che 
ai MÙm tal Mediterraneo. 

PREVISIONI: Sello n p i o n i settentrionali apatia il Pi a me n t e , la Lipwria 
• ti L « m >a» 4i a, a» peaOa «eM’aito « me «io Tirreno o tatti SarOeyna 
ca niliì aw l muoi a mi 01 Tampa Suono caratterinate «> scarsa attiviti nu¬ 
volosa oO amp ia «a*a Oi « tra m . Sull'arco alpino specie sol set tara orien¬ 
tala salto rapi»ni OafTaUe a tncOio Adriatico s na u valsmi at l i c i s p a lari a 
tratti accentuati a tratti ritornati a setùarito. lolla ra iì ow l m eri Pianali o 
soli* Sicilia t armari ini notai no e Irrapa to ri «tre lacrim a nt e si p atta ne 
totenrilfeara o Por lo» — a «ontett a p it u i t a » p ut rito tornei m i. 


Lev dalla candidatura a mi¬ 
nistro della difesa. 

’ Qualcuno ha parlatocon¬ 
statando che il Likud e i la¬ 
buristi hanno progredito en¬ 
trambi a spese delle altre 
forze politiche, di una « po¬ 
larizzazione ». Ma anche que¬ 
sto termine sembra impro¬ 
prio: la linea Ìli demarcazio¬ 
ne è tra lo spàzio senza pre¬ 
cedenti occupato dalle forze. [ 
che, per dirla con I’Econo- 
rnist. « non aiutano a risol¬ 
vere il conflitto arabo-israe¬ 
liano ». e il poco che resta 
La circosanza è tuttfallr 
che lieta e. come scriveva • 
editorialista britannico, ci t 
guarda tutti. 
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